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ALTEZZA KEALH 




AL momcMO s in 

_ cui mi propoli di 

dare alle Stampe la prel^nte 
Defcrizionc del Vaticano » rU» 

2 conob» 



m 

conobbi Tiobbli'go indìfpenTaEMlè 
di feria jcomparire al Pubblico 
fotro i glorioli aufpicj, di ..Vo- 
ftra Altézza Reali Eminen- ì 
. TIS5 MA • Ifi fatti- venendo iti 
cfTa raccolta quanto di piiì beU . 
lo » di' pili raro » e di più for« 
prendeote ammiraii nella Ilrut- 
tura 9 e negli ornamenti di quel- 
la A.ugufta Rafilica, ragion vo« 
ISa ) che portaiTe in fitmte il no* 
me rirpettabiiilEmo di Voftra 
Altezza Kiale • che per tan<* 
ti titoli 9 c fpecialmente per 
cjuelli di Porporato della Santa 
Romana Chiefa , di Arciprete 
della fte(& Bafklica » e di Pre^ 
lettodella Reverenda Fabbrica» 
oc accresce maggiormente nella ' 
fua Real Perfona lo fplendore > 
e la filoria .Né min(>r e imp ulfo 

■. •. • • ' afre." . 

■ * • " 
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$ fregiare' qa^Ii* Opera col 610 
veneratiflìtDO Nome , recoiaì* 

. mi il riflettere alla iniiancabild 
ed infigne Pietà» con cuiV. A* 
K. efeicita nella mentova ra Ba-*. 
filica le Sacre Fun2ioni » alla e* 
femplarìnima , é frequente ariUf 
ftenasft è Divifti O^cj^ > e fopra«« 
tutto- al Angolare £uo ofictta 
T6r£b un . 41 celebre ^uituario « 
che fra tanti illulbri monumen- 
ti di gloria annovera ancor quel- 
Io di racélìHiderft preziolii 
fpoglie mortali di Maria Cli^ 
M£MiiNA Kegina della Gran 
Brettagna fua glorioiìiììma Ge^ 
nitricé B qui mi attengo dal* 
P inoltrarmi negli elogj beh do- 
ìruti «gli ahi meriti di V* A. 
> pecchè fb sfuggir' Eifa tan* 

. di afcoltare k proprie lodi .§ 



guanto per altro le fta a cuore 
dì meritarle > con emulare 
non meno le laminofe Virtii 
della defonta Rea! Madre > che 
quelle ben note a Roma * ed 
al Mondo tutto dell* Augufto 
Keale Tuo Genitore, tanto be<« 
Demerito della Cattolica Reli<N 
gione . E PCiò alle lodi fofti- 
tuendo roffeqiiio j mi darò fola-» 
mente il vanto di prefentare a 
V» A. R- nella preiente Opera 
non già un Dono .« ma un Tri* 
buto deUa profonda mia yene* 
razione. Mi riputerò ben av- 
venturato, fe alia generofa Bon» 
tà di riceverlo fi degnerà ag- 
giungere il fuo clementiillmo 
gradimento > unito alia fua Emi- 
nentiilìma Real Protezione » 
^uale umilmente . imploro dal 
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soagoatìiBDo Cuore di V. A.R»^ 

I fila 9 neir atto di profiraimi 
liSDìisDente al bacie deJia Sacf» 
Porpora # 



Servidore • 



FREF A 2 IONE, 



ì tr t ' '—T^ s^^ cert^ nagAffi a grau 
Vantaggio fùfMre detUGémi tuHér e ^ 
le medefìme defcritte cofe non poco di lu^ 
firo accrefcere yC di fflendars ImpertiQC-^ 
€bi di qudk tùft parlandi> , ibe ftnzm 
punto itPcommodarci pojjtam caty gli ùcthf 
Hojìti rimirare f perd)è collocati in quel^ 
h Città t mtniam U 'nùftro faggi0f^ 
m') fie una fola occhiata ^ una vifia fola 9 
htnthè alla sfuggita , pure è l^ufatofiile 9 
éndi ammirànfi tante vaghezze ; mauife^ 
04 co fa ella è ^ che le aceurate deferii 
ztoni per Jimigliante wodo potranno 9 z' 
moltB pià a igttpc tetmine fcorgere^ueu chz 
tuttm defiano difcoprlrne leèellez:te; pet'^ 
eiocchè dove alla prima non abbian ben cotp^ 
fideratè il tztto y 4 gran lor.agio di poi 
pi^ t tìà wit$ riandar pojlono la de^ 




\ l'erfale ammirazione , ìion 



Remata fedele éef^f^ 

zìcne delle cofe più rimare 
che'Voli y ebe nel Teatro del! 
Mondo degne fimo della unt 



ferì^ 



ferizhne fitichè mn ne abbiaM* tutté te 
loro particolari ^vaghezze ad una ad una 
fpczialmentd ctnftderate . Converrebbe ai'ar 
piikocchi di quelli ^.cbedJa'VQlofi) ^rgo at^ 
trihuirono gli antichi Teeti ^ per potere tut'^ 
to ad un colpo ammirare la magnificenza di 
m lontuof^ Tempio laJirMtturu^ di^miben 
intefo 'Palazzo amenità di unvago GiaV'» 
dino^ e.tuiteriandarne quelle vaghezze^ per 
wi veggonfi. air ultima ptrfejs^onerecati ^ 
tanta, l lungi che una fola occhiata unx. 
vifia foU bafl&mUfia. a. com^rmdexn&. lai 
hra bellezza 

Se, poi di quelle^ cofé. ragioniamo ^ che^ 
fiando iììr remote Bigioni ammirar non Ji 
j^oJj'oM ^ fe non cm. grai^e: nojìro' incorna 
modo 9- Oi difpendio ^ chi i mui che^ noir 
c^nofia di qual utile dia fìa ^> e quanto^ 
iéi^ bramarfi uìkL ben teffuta^ Defèrizione 
In^ quale ahiHi guifu noi potremmo ^ fó^t^ 
za punto, dipartirci dalla nojira dimora r 
wver contdzzoh di tacita meraviglie ^ che 
difperfe netler' quattro parti dèi Móndo fi 
ammirano , l^ particolari Defcrizioni 
di effe non ce. ne rejidelfjero appieno in-- 
formati l Se priw fojfemo df sì. fatti Li* 
bri y non dovrebb^ egli ^ chi de/taj]'e fapere 
tali fofje V andarle ^jifitandQ con Juo gra^ 
^e incommodo j.e difpendio , con. intrapren^^ 
deve lunghi y e difaflroft mapigi} Certo- 
cJje sì ^ Or dunque convien concbiadere » che. 

fari 
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fari ella fempre di gran vantaggio umt^ 
compiuta Defcrizione. r che. metta- in Ug^ 
giddra comparfà tutu^ di* quel* fi>^ 
g€tto , di cui tratta le pre ziofe rarità ^ 

7^e qui foltoìitor confi fio m i prcgj 
ma ben ordinala defcrizione. ^ Sà i/an^ 
faggio , ehe al Monda- amca ^ fi ^ggi^^'^ 
g-e il decoro , e lo fplendore , in cui corifr 
finrva U m^defimc de^ritte^ coffi ^ ttanum^ 
dandole cosi intàrrotte allà pià rmot^- 
pofterità^ . In f/itti ón mai farebbe' 
a Hmpi d^ oggi y. che- dar ci fapeff^ 
contezza, del famofo Tempio di Salomon 
Ile 5 che di'tìifar ci poteffa. i vaghi adorna^ 
menti r che lo^ akieUiixano fie per Divh*- 
na Travidenzà notf: fo]fe jtata^ld nùtilt^ 
e forma del medeftmo regijìrata^ nel IV,- 
Libro de R&cap«Vi,^ ed in^apprejfo cf^ 
pofia d^dle Storico Gtu(eppe> Ebreo nel« 
JLib. VIU. delle Giudaiche Antichiti ? Cg^ 
me potremmo T^ai aver dijiiuta. idea del 
Tempio GetrofolinUtam incendiato fptto P' 
Imperio di Tito , lo Jlefjo GiuleppeL.^- 
£breo nel Lib* VL della Guerra- Giudai-^ 
6a 9 e depo di lui altri eccellenti Scritto*^ 
ri la f data non ne a've.ffero ne. Libri loro* 
la memoria ?, Quatitù poco note. farebberOf 
le fame fe Bimane ^itichità ^ fe tanti Va^^ 
Unti Vomlni non vi aveffero sii dì ejìe i. 
Ut talenti impiegati l Della, ijtejfa- anti-^- 
na VatimnOi B^Uca^ chi ifaii ridir 

potreB^ 



1 



fWnBie f fuHmatl principi 9 td i 

' . iifflmi progrefji r A Pietro Mallio , Ma& 
fi:0 Vegio, Tiberio AkaranO y td infimti 
éltfi mduiori n0n ,ce U^wffer^ individuiti ' 
ti nelle Uro defcrizioni . Eglino fono fla^ \ 
ti disi gran numero quelli 9^ che di ifueftA^ 
' kinnù Uudewlmentt trattaté « $be^ ì^mho 
' ftmhm a prim^ vijla qualunque altro ra^ "'. 
gionanjtnto r 0 defcrizione , che impren^ 
dM- a fOTé • Ctmvicn però f ben tofto fi 
ricreda f chi tosi la dì f tèrre , fe Ìando\ j 
beili gn ameni e 4in ofchiata a quello che tan^ 
Èi celebri r- ^ rinenMti tptittori ba»tratta^' \ 
to t 'Vùfranne date un giufle r- difappafi* • ^ 
fonato giudizio . E per vero dire fra il nu" 
merofofiuoU di tanti i^tUeri 9 fMltro /bua 
tfiieUi 9 / quali fietome più moderni r così pfà' 
accurati^ diligenti hanno formio la deferii 
* Mìone della Faticane Béfilitd • // primo fi fu- 

' . U Cairaliere Orlo FoiiMiia téUbre r t rino^ 
. ' mato Architetto .. Egli in tal opera portojji \ 
da qufil Vrofeffor^ ei^ er^r a'^indéne di 
' ' " tmT Edifizié eompoflo coir ricercatd mae^ ' 
ftrìa r e dato alle pubbliche fiampe un j 
ben groffo e copiofo Volume . Con eguale^ \ 
étudi$giené , e dottrina il Filippo fi»» i 
nanni della Comp; di Gesù tutte de^- ' 
^Griffe U vaghezze della jicfira Bafilica*» ' 
fdefcrijf^ eziandio E^ìSmìo Giiti^ mé: 
• eon lavoro troppo fcarfo . 1 Signori Rtf^ 

faeik SiiiQQft» cà AiitùJiào Muim^^h fur 
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m# !^lt ultimi , I quali CM fèrnma hét 



mareòolì Utù faticbe* TaìUir e tali 
tori perà , cfii r crederebbe ^ non pojfonàt 
fodisfare appieno la curiofità de"^ Forejiie^ 
fi ^9 ptrcbi troppo fuccinti^ e di fiià^r ^ 
più notizie fcarji , rimmùm^ td volték' 
ad altri Scrittori la fpiegazione de loro^ 
/oggetti 9. ferthi troppo prolijfi fono i 
kr diurni it grandiosa mU eùthpofii 9* 
#rf incommodi però non poco a. Forefiieri m. 
Som quefii per. natura cur4ofi di effcr mi-^ 
nutémmit ffimkl di qntmo nf^iono cogli 

occhi ; Saper 'Vogliono ti lignificato sì dìT 
èbtjfaici^ cbt idU vitturt y. 0 Statue y cht^ 
h medefima adornim f traghi fono 4i fox^ 
perei nomi de'^loro veridici ^toti \ far*' 
£refi ddU rarità domarmi ^- de fumo in^ 
Rigame Jo fincefo qualità f Ubbaglia^ 
ti j e fopraffatti dalla maejlà della foda^ 
Jtrchitittura » c fuo buon ordine ^ ne, ri^^ 
oorcàm io fuo véridicbo mi furo. QuomS 
pajfi nella Bafilica fanno tanti oggetti 
meraviglie^, a lor fi prefentano ^ cbo in^ 
«cf di appagittno. ta turiofitàj. la eouf^ 
fone di 'gran lunga loro accrefcono ^ riè- 
fiuport . Di tanti recenti abbelliménti ^ 
mmaii "moderni ^. do^ quaH ogni gioma la 
Vaticana Bafilica vien abbellita ^ ne ad-- 
dimandano ih Significato ol'. effenmw» a., 
#M i cài big UÈ fàppim dogi perfdttJi otfh' 




fu tal lavoro lo 



titJta i peuhè ai mcderno ritrc^menté 
fono il laverò r Ter fodisfare adunque la 
loré curiofitd , appiglianfi talvolta alla 
Defcriziono del Fontana 9 nia ohro allUn^ 
tommodo , the f offrano per la fmifurata 
mole del Volume 9 la trovano in moltijfime 
cofe mancante 9, tendendo foltanto ifuefii 
a divifarm le veriiiche mifure . Sì^rvonjl' 
deW Opera del P. Bonanni , ma. unefiét 
oltre V in commodo della mole^ la trovane 
troppo di fu fa in eerte queftioni 9. che non cu^ 
ranji di fapere . Epifanio Gizzj aW incontra 
è troppo juc cinto , e perciò non è bafievoU ^ 
fodisfare laioro ben gitifia curiofitd . ^Itri 
tutori moderni non refiano^ fe non che ifo^ 
fr alodati Sidone, e JliartinettiV W4 q^efli an^ 
oota neppUT iafiano ad appagare i loro de/ì-^ 
derj^ giacché oltre a non ejfervi ivi defcrittc- ' 
k Varti fuper lori della Bafilica^xioè lewlte,^ 
Laflrieo^^uérehinHo^ altro^ancanvi pure' 
tutti glt a€cr e f cimentile nuo^ui ornatitfattivi 
daWanno vjs^^fino al prefente giorno • 

Ora. a quel venendo ,f che fi è- il prin*»- 
oipal mio intendimento ^ ponendo io men^*^ 
te, e- meco fìeffo col penfior riandando, l'ur- 
tile che averebboro aifuto i €urhfi> Fore^^ 
fiieri r A Opera avejjero , in cui feh^^ 
bcn^ ftn.plictmthie con moka ^fatttzza- 
pero r fi uniffo infieme quel di meglio , cif e 
, nek quattro Jurrijeriti tutori fi ritrova ^.eJL 
alU Vaticana SafiLica fi a^gikngafjetù tutU- 

le altre magnifiche adiaconti' f abbri^ 

ch^^ 



(vii 5 

the 9 determinai di porre in effetto qt^ 

tanto ^ che con la mente ero andato ima-^ 
ginattdo • Mi accinfi dunque al pericglofa 
incarico ^ e a tejfere /incomnciai una nuo^ 
^a Deferì zione della Bafilica . Ma noti 
andò priva di pentimento la mìa folleci^ 
ta tifolujejont , tanti furono r imbarazzi 
che io incontrai. Superatili pero feli^ 
cementa inoltrai alla defcrizione delle 
fotterranee Grotte faticane y quali perchè 
dal Torrigio deferitte ^ € dalGìzzy accenna'* 
tCi fono fiate perciò da tutti gli altri ^Autori 
tralafciate-i nuova però defcrizion di ejfe 
mi è convenuto fare , giacché vedonfi in og» 
gì del tutto cambiate , e quel che al temp<k 
dei detti Scrittori ritrovav^^ nelpiano A. # 
alprefenteè flato eollocato-nel piano B.» 
F affai quindi a defcri'vere le fotterranee 
Chiaviche f Indi m^ inoltrai a tejfer de^ 
Scrizione delle fuperiori Volte 9 Stanzini 9 
Corridori , Laflrico , e Cupole » ove apn 
punto ricono jcefi qual fia la mirabil flrut^ 
tura di queflo Tempio ^ Compita la ùe* 
fcrizione di tutta la Bafilica , feci a quel** 
la pajf aggio dei Vaticani Talazzi . Di 
Mefti ne ha pienamente trinato il cele»* 
ore mio Concittadino fu Abb: Agoftina 
Taja fJomo verfatiffìmo nelle Belle Lette^ 
tere 9 ed oltremodo intendetite delle tre 
Belle ^rti nella fua ben tejfuta deferì'^ 
mne opera Tofluma ufcita alle ftampt 

neW^an^r 

m • 



neW aam S7$^« « mi era fin dat.id . 
principio 4 che pofì méné éilt ^épermi préì^^ 

fiffo t iit 'vencrazion deW sAutore , a cut 
tantó cedo di meritò g éfUMio egli di f den- 
ta mi fupera § dmtHa % Mi ita diffl 
prcfijfo di formar di ejfa f tale e quale o/« 
tre a poche correzioni $ di cui MifognOF^ 
nf0^ aittfe le inmvazìónì feguìte nel gran 
tortile di Behcdere f neW ^Armerìa ^ Zi- 
Orerìa ^ e Giardini ^ il fecondo Tomo 4i 
mia DefcriziMe r Ma ponderaci il fUité 
con maturo configlio di perfone affai illu^' 
minati f e da quefle fattami fcorgere la 
inra necefpit in cui mi ritnvoM dUn^ 
correre la giufia taccia di poco intellì^ ' 
ginte^ fe non feguita^uo intraprefo in-* 
tarici di defcrivere eolle medefimt mifnré 
nén meno 9 che cotti fiejfo fijienta quanttr - 
nelle Faticane ^bitazimi ritrovafi ; pie* 
gai % ancorcki di mala wglia r n tal peìiù^ . 
fo lavoro 4'^ animo mìos i mi'accìnfialP 
opera , nella quale , fe in qualche parte* 
diffenti $ 0 mi dilungo da quel tanto , 
€h€ il fopracHaio Ag/bdim Taja , ^d al^ 
tri di me più efperti hanno fu tal affari 
riportato 9 non è gii fhe itigir mi voglia 
Ma^ro del Moceto mio ; ma perehè il 
di'Verfo 0inia da me intraprefo lo ri-* 
^iedi • 

Tir ciò poi 9 che P ordini ri f guarda ^ i 

la.efuuzi9ne deiropèra^ tutte quefte ma^ 
• » t - gpi&^^ 
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gnifièbé réAMehe ^ le qmli b^eiMMké 

formano la bellezza. , del Vaticano j faram 
^ di^uf amente gkéfta nofira debel pojféi 
wdla frtfenie Opèré d^feritté z Verta qae^ 
flà divlfa in due Tarti , le quali forine»^ 
ranno dua Volumi arricchiti jii più tavole 
ineife im famk^ tìel priwh'Wrri défctitr 
Po il maeflofo Anfiteatro i Tiazza ^ Fac^, 
mata delia EafHiM, j V interno inferiore t 
eikf!e¥i0r9ànkó » tifiate tSufole « Ol^^ 
#«rl, ^*fri 9 ed altri sì fatti érmmum' 
ti 9 da cui vien abbellita la nofira Bafi^ 
Uea f le foturrànn Cmte ^ Chiaviche , U 
Ugtejha , l^^ehhh, le Mti^ l'^efier^ 
na gran Cupola : Tutta in fomnu quanta 
dia i la FaticaM EafiUea • 
^ CMttfri il fmnd^ nm i^dazziVai^^ 

titani^ f Armerìa 9 BibUetica^ Musèo , 
Galleria 9 Cafini 9 Giardini j e tutta le 
dfacenti Pabbriehe 9 ibe al Vadeam ap- 
partengono • Ciò che tanti celebri rinoma- 
ti Autori » di me affai più ejperti^e ea* 
fati harm P$ ben groffi vohmi apparta 
tamente trattato , in detti due Tomi i^er- 
fà particolarmente deferitto ; p$i anche 
è aggluMé il toneinaa acerefcimmta di op^. 

natii e vaghi abbellimenti ^ che dal ij^Om 
fino al premuta giorno fono flati, fatti- 
tfi iiaUné €ontÌ9u$aminte peffeziopa9tìio ^ 
Cìafcun Forefliere fenza T ajuto , intorni 
modo él cki f^e m debha, l'erigine, addin 



W« # tt fiznifieatù 4i quémtà net Patiét^ 

nx> {t ammira , colla preferite Opera po^ 
tra il tHtto fcorrere 9 da per fe folo fa^ 
pire f ed mmjUs^are il tfUiù . Egli cùn^ 
feeri di quante la gran Cupola della no^ 
fira Bafìlica f^peri le altre del Panteon 9 
di S. Sofia , e del Duomo di Firenze in 
dtezza 9 e grandezza . Sìlfinii cemùrenf 
derà e^^ianto erronee fiano di coloro te api" 
nioni 9 che affermano ejfer la Vatioana no^ 
fira Bafilica di minore efienfione del fo" 
V9§fo Tempio di Salomone , della Chiefa 
éi S. Sofìa di Coftantinopoli ridotta in og^ 
gi Mufo profano dì Mofcbia della granr* 
diofa Chiefa di S. Paolo di Londra , 
del tanto rinomato Duonio di Milano ^ 
^al fede ptejUar debbafi a taU opinion 
ni , ad evidenza il mojlrerà una Tianta^^ 
che verrà nel Trimo Tomo inferita con 
le fue widiche mìfunt ^ Tiuto épiefio egli 
wdri , ed a confronto de^ fopraccennati 
Tempi confefferà ejfer la Vaticana Eafìlica 
il maggior Tempio r che, oeehio umano 
abbia nel Mondo veduto . Quindi pafferi 
ad ammirare la magnificenza de'* Fatica^ 
ni Talazzi contemplerà le alte forpren^ 
denti meraviglie r che ' in effi wéuehiufe fi 
c^nfervam . 

La principal cura 9 che in- tutta fop€^ 
M io ho avuto y è fiata queila di wdere 
tutto p. minutamente offervare % ed inda^ 
, . gare 
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gm^ flérfùterla d TPMico proitim St 

^tiella gt^ifa migliore , che fiate mi foj[e 
foffibiU . Se quaUbè tratto trovafi nella 
frefente Defcrizione , il fHol non ben ^m* 
venga col parere , fentimento de pià 
dotf ingegni^ e chef fembri f if citar pojfa 
^làolcbe fQpka critica 9 protefiùmi che non 
tntendo di dar fomento fu tal particolare 
a ni4ove qaejlioni per Imgo tempo dibat^ 
tute \ ma foltanto t'accenno , ejféndo mitf 
f articolar ajfunto di defcrivere qnanto e 
nella Bafilica io ritrovo f e ne Vaticani 
Talazzi 9 t( di dar di tntto efatta contez^ 
za . Ho dunque creduto pregio effer delPo^ 
. fera tralafciare sì fatte controverfie « di 
fui hanno altri diffufàmente trattato m 

Ed ecco 4n fuccinto divifdta Videa , e U 
lavoro di tutta r opera , penofo frutto di 
éfuafi due Lujlri , per lo di cui fpazio ho 
dovuto le mie benché deboli 9 non però in^ 
fruttuofe fatiche impiegare privo di tutti- 
quagli ajuti 9 ch^ al certo mancati non 
mi far$bhono » ft così di ricchezze 9 r»« 
ne di coraggio e fofferenza ritrovato mi 
fojji fornito . Torto adunque ferma fpe-- 
ronza « che fia .por ejfen accettevole una 
tal fatica a tutti , e fpezialmentc agli 
^madori delle Tre Belle ^rti 9 "Pittura , 
Scultura , ed Architettura 9 le quali ftc^ 
come il principal pregio fono della no^ 



Jlr» B^lUé • t yaticani Valàezi . e9fì 
hanno 0 (fueda DefcriÙMe M primo 
Josrgetto Servito ♦ c di pmcij>aU arg^ 

-mmt§ « 
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APPROVAZIONE ; 

HO Iettò €ùn gran piante la naovsui 
Defcrizione della Bafllka Vaticana 
del Signor Gio: Pietro Cbattard » e non 
vi bà trovato efpreffione contraria aUt Cat^ 
tolìche Verità i ed al buon cofiime . Hi 
iensi ammirato il Singoiar talento deWErm 
dito tutore 9 dal quale colla pià rigore^ 
fa diligenza fono jtate raccolte le cofc pitk 

* notabili 9 che riguardano la bruttura , eà 
ornamento d^ un sì vafio 9 0 celebro Ten^ 
fio , e che difperfe fi leggono in diverji 

• Scrittori j e con buon ordine fono fiat^ 
deficritte ancor quelle , colle quali nei Tono^ 
pipiti Moderi» n^i fiata acero fcittta la Mm 
gnificema, e la Vaghezza. Sonoperciàdi 

» fentimonto 9 cbe poffa dalle fiampe datrfi al* 
la Ltàce ben perfuafo 9'cbe riufcird tosi utim 

. le al Vubblico 9 come gradita da quelli 9 
ehe bramano d'^effere pià precif amente tf« 

^lummati della firuttura9'0 beUevoud^ 0^ 

Santuario così illufirc . 

% 

m « 

Coifa li i »» Marza lyS», 



APPROVAZIONE . 

Ayendo ptr ordine del I{everendiJJiniQ 
Tairt MéeMré del Sacr0 Talazzù 

^poftolico attentamente letto il Ut* o intito^ 
4ata Nuova delcrizionc del Vaticano &c. 
nanM ìh tfo ritrtnhH^ eos" dcuna » the 
^éùlla Cattolica \elipone ^ alle Ordìmmz^ 
M Trincipi 9 ed ai Buoni cofiumi fi oppou'- 
.ga ; 91 M bensì ammirate mta fomma dili^ 
gema in defcrivere qualunque 9 benché nd^ 
. nima parte » di sì ^ugufto , e Bjnowata 
. Tempio da . me per gualche anno frequen^ 
fato 9 aUor qnande era aferitta al Bfve^ 
prendijfimo Capitolo di qnefla B^filica. Vi 
ho inoltre rinvenute quelle particolarijfi^ 
me offervazioni da me fatte in aeeafiene^ 
* che miniitamente vifitai queflo Tempio in-^ 
peme con i Celebri Architetti Francefi 
ée Sflasix^ e CtnfiillèVenfionarf diS. 
rW. Crìfliamljìma per di cui ordine ne f e ce^ 
:^ra ^ il più efatto difegno y ma non 
eennate m dd Cojlafruti ^ ne dd m^mmm^ 
ne dal Fontana 9 ne dal Gizzj 9 ne dal Chior- 
riffinro Martinetti . Tali Autori febbene à 
quefi* Opera abbian fomminifirata gra$i 
materia r vengono non per tanto in piU 
tufighi illufirati non folo^ e corretti y ma;, 
actrefciuti eziandie di quei nuovi abbellì^ 
nienti ^ che fino al prefente giorno fit Jò^ 
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M fatti tMtùper lufiro » còme per compia 
mento di uh sì granii Edificio r incuitro^ 

vanfi cumulati i Tradotti eccellenti delle 
belle ^rti^ che di fomma ^e fquifitaper^ 
fezione In ejfo fi ammfrémo Era por 
tanto necejfario rinnuovarc una ben ordi^ 
dinata defcriziouc , in cui wmjft compi* 
lato qudtanto^ che di pià ntago^tdipìÀ 
bello in fe contiene quijlo 'venerando Tem* 
pio 9 come appunto fi è praticato nella 
frefenie Opera f Sicché la giudico degna 
della publica luce 9 e ne faccio a chi fpet'* 
ta il pref Citte attefiato*^ In fede &c. 
ma dalla Bibliotec^GahieUi fuefiodiii^ 
Marzo ij6u 

Oru» OrWL é 



I 4 ^ ATf 



iMFRìMATVRi 

Si vìdebitiur Reverendii&no Patri 
Sacxi Palatii Apoft. Magiftra • 



Fr. Thomas AugiilV. Riccbìnius Sac* 
Palat. Apoft. Magift. Oj:4. PraH 
dicatocmn • 



Digitizcd by Cc^^.wn^ 





INTRODUZIONE. 

L Vaticano uno 4e Colli 
di Roma 9. la fuf iion^ . 
ignoBile fittia z ione all^ Oc- 
cidente di queita celeberri*^ 
ma Metropoli^ i&cdiajQte il 
Tevere, che da una parte 11 
ferpcggia intorno . Il Tontefice San ira** 
ne IF. fu gue^li , cHe nella medtdd Nbno* 
Secolo lo ciiife di nutra y affine di preferva^ 
re dalle fcorrerle y e invafioni de Saracù 
hi la Sacra fiafllica quivi ia onor^ del Pria»- 
cìpe degli Apofloli edificata • Dagli Scrittoi 
di de balTi fccoli fi fa menzione di un Tem-r 
pio er^o net Vaticano , che fi vuole aA 
ApoUtne cibn£ag)^o : altri Autori più nm^ 
centi di quelli un altro ne ac-cennano innal»* 
2ato in onor di Marte « £lia è.opinionQ^ 
ferma 5 ed incbntf àilabile , cHe tra Te altre 

fcbbriche innalzate nella oianura , che dal 
Idonte al Fiume didendeii-) vifoife il Cer«* 
chiO'^ppellatO di Cajo f c Neraoc •* 



\ 



Kra quefto di forma quadrilungav fecondo» 
S rapporto che ce ne fà // Cavaliere Carlo^ 
Fntana (i) r e di valla efteniione ;:vare a. 
dire Ta fua fuperficie conflfteva nella lun- 
eh^zza di palmi duemila e quaranta ^ ed ia 
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fi i tre Ordini de Muri , de quali era. 
da o^i parte compofto (a) • Steodeva- 
ìT egli: per queli ìungp tratta di iitar che 
dalla Cine fa di S. Marta fi protrae fino z 
quel luog^r ove al prefente efillonoipri- 
mi gradini- ». per cui alia Bafilica aicende 
•f j") . In^ mezzo al detto Cerchio eravi il fò*- 
wolb Obelifco , che in oggi {x vede innal- 
zata fiet ce nt r o della modèrna Piazza di S- 
iPietro . Contiguo al' mentovatoCirco avevr 
Nerone i fuor Orti , come ben ìl raccoglie 
ite Tacita , il quale atferma ^ cfe dando ili 
fTiranna ncF Cerchia diliettavafi^ di vedére 
il crudele eccidio de CriiHani (4). Erano 
uccifi , dfce quello Storico y ed alla morte^ 
httr fcbetn^ aggiunger afi r ^ deriftone- 
^Itri di pelli di mentite Fiere ricoperti^ 
«rum di^ Cani divorati^ altri alla Cr^rre^ 
wmdamatì r ed attti alte fiamme r i fr^ 
quefli alcuni condannati al fuoco fervivano 
f&t fot lume in temfo^ dr notte ^ EgUX Ne«^ 

ronc> 

* fi) Lib. I. Caj^. 4, TàvoìJ. Letu A» 
(i) F. Boiianni Temp* Vat. Gap. I. pag.^» 

<g) TtW. I. Lctt.l*TivotiII» LtinD* 
(4} Tacitt Asi»XiÌMf« nwmtu 
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ittttc y dejlình gli Orti fmlper un tale fpet^ 
tacolo }; e frattanto in abito di coccbier& 
fi follazzétva^ net Crtn o framifcbiato 
fa rinfufa col Topolo , ovvero ajf^fo nel 
Circo mtdefimo n'aera lo fpettatore . Poco 
&ingr dà qneflr FabinricAe erstvi il Campo' 
Trionfale , cosi detto , perchè ottenuta.^ 
qualc&è fegnaiata vittoria fi adunava in tal 

fcogo il ¥^ipcàcf}ptrzccam^z^ztt ii Vinci-- 
tore al Campidoglio 

Nel luogo adunque r ove fTgnoreggiava' 
iltaifo €uko' de Numi e fiera perieciH* 
rioìie di* Nerone contro i Criftiani vie pià 
incrudeliva' % f primierv Fedeli poco dopO' 
cferdtarono^ gii Atti^ della noftnReligjone 
kE privato Oratòrio » che fopra il fepolcra» 
itA Prìncipe degli Apoiloli S. ^y^n^c/^ro-pri* 
mà di afceiufere aliSoglio-Pantificurs^ ave*- 
va in vcirerazfone di eifo^ eretto . AlloraYu 
che di'vulg^taiene di ciò la' fama y non' fola 
ivicini Popoli r tsoi i pià remotii eziandio^ 
ed r pf&< Ibnfanr vennero in gran folla- ve*- 
Werarne il Sacro» Corpo^ 

Moifodallà Tua fingplarupiètji' vi accorìe 
mc&c CoffaneìMilGran^^ ederefife IfauF»* 
guflo r e venerando Tèmpio y chefu- da.^ 
f rmcipiòiiibricatO' infarina di* Croce* Latina 
compofta di^ ciìique Navata eTua'.€rcA»erav 
ta lunghezza di quella grandiofa Mole con-- 
£fteva.in {Almi: qi^àttrocento dièci ^iji^s^e in* 

6^ pali- 
ci > Taf 0lr U ÌXiU Or r« 
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fàlmi duecento otcaiitacinque di hrghef»» 
Xa Navata di mezzo, la quale veniva fo- 
ftenuta da venxitre grolle Colonne per parte 
dldùmctrapalmi feì e mezzo ^ aveva di 
krghczza palmi centoquindici (i ) , e d' alt- 
tezza palmi cento fettanta .Le due proflimc 
^teralilNlavate ibftemite da altrettante Co- 
Ibnne di minor diaoìetro 9 avevano di 
larghezza palmi quarantacinque ed ottani» 
tadue d' altezza; Deik altre ultime due^ 
laterali Nsivtte la larghezza coniifteva in 
quaranta palmi per ciafchcduna , e Tultezza 
la felSintadue f £ finalmente k Navau di 
Crocièra foftenuta da dae Colonne per par» 
te di eftraordinaria groCfezza-^ ed altezza ^ 
era larga palmi otunta « e lunga palmi quat-*^ 
trocento fettanta, Tutte quefte Colonne 
ihfieme con altre quattro , che foftenevano 
il Ciborio dell* Aitar Maggiore ^ compi va« 
no il nunieradì Cento ».noacomprefe le al-» 
trt più piccole di numera non Inferiore , e 
fra quelle Je Dodicidi bianchii&mo marmo 
chiamate Vitihee che flavano avanti la 
Confeffìone di S. Pietro > quali poi nella. 
Itrutturadelk Nuova Baiilica furono collofi 
cate 5 e iejrvkono difomamento a diiierTe 
Kicchiè , ed Altari ^. come in decorfo £ 
accennerà • 

F^a le Porte » per CQi:fiavc:va Kngreffo 
alla Vecchia Baiilica cinque erano k cele- 

tari * 

0) Boaia« Claf^ 
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bn^ Tre nella Navatadi nKMO, càmi 
per parte nelle due prime laterali Navate • 
Divenne poi fanioia un altra Porta chiamata 
Santéi y ftandp aperta per tutta Tanno del 
Giubileo ; ma T origine di quelb come 
può argomentar^ dal Diario di Bur cardo , 
€ da altri Scrittori > fembcauon.elfer piii 
antica deiraana 1499^ 

Prima di entrare nella Badlica vedevafi 
un fpaziofo Atrio chiamata Quadriporticat^ 
perche da quattro brace] porticali raccàiu* 
lo (i) . Il primo, che alla Facciata ferviva 
di bufe ^ e dava alia Bafilica ringi^iTo 9. ve^ 
niyafoAenuto da dieci Colonne con altre&i 
tanti Archi , ed aveva di lunghezza^ 
palmi ottantuno^ di larg^^za. palmi cinr* 
quantatre r e cinquantacinque di altezza a 
1 due laterali brace j di lunghezza paJmi.duei» 
cento ciiiquantaCei ibltenuti erano da tredici 
Colonne ugnali per ciafcuna parte ed il 

quarto di lunghezza palmi ottantuno 9 da 
dieci altre Colonne guarnito ^ £u:xava la 
parte anteriore «. Tre Porte, efiftevaoa nel 
fopraenunciatoPortica ornate di quattroCo- 
lonne per ciafcheduna » e di fuiti di bronao » 
Avanti il fudetto Atrio eravi una magnifica 
Piazza di lunghezza palmi dugento ^ c pal- 
mi iettantalci di larghezza tutta ricoperta 
di gfoOk Mre di.marmqC2)9»a pièdell» 

qua- 
tti Tivol. t. LttrX, X« Bottan» 
(2) Taveii I; LmuU 



fntìe rimiravanii trcnticinque gradini ài 

mamio divifi in cinque ripiani . 

Il Tetto di quella Bafilicx fu coperto in 
tempa di Cofiémtino il Grande di groife te* 
gole di terracotta (i) . II Papa Onorio F. 
ve ne fece collocare ma te di. metallo tol* 
te col cofifenfo di Eraclito Imperaiefe dd 
Tempio di Fumalo , in oggi Chiefa de SS. 
Martìri Cofìmo^ e Damiano ^ \n apprelTo^ 
parecchi Sommi Pontefici invigUìarono al 
mantenfmenta del mentovato Tetto ; Ma 
Benedetta XIU & fegnalò- nella cura di 
fitrlarifarcire come appare dalle fue Let*** 
tere inferite nel Tow.J. del Boll aria della 
Bafilica Vaticana Contuttociò nel fulTe»' 
Ipiente Secolo XV«.0u'naociandB> rovina Zo»- 
dovco' XL l^f* dì FtMfia contribuì a^ ri^ 
flaurarlo' con fomma confiderabile di ^da— 
aanx mcandatifc aLPontefice SifiolK. 

Molte fiheftre dkwMO il lume a* qne(la> 
• JEdifizio 1,2 ) e qjieite collocate erano para- 
te: nelia^ Tribuna 9* nella N;kvata traiverfa i> 
nella Na^ta Maggiore , ncife fne laterali 
Kavate ^ ed. anche nella Facciata •> Quelle 
fiiieflre erano da (H-incipiò guarnite di me- 
tallo coirvetrrivi^incaitrati drdifierentixo^* 
lori. 5 ma perchè tramandavano poco lUmc 
vi furono lòUituite alcune Colonnette d^a— 
labalbro ,, e vctribiiuichiiviinierti ; ed:ii^ 

Ci> Taro]; r».L«ii. ir. 
C^). Battali. G9g^S * ?H» 
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talgj^kBafflfcaLrellò perfettamente iHiii 
nunaca» FmaliKOte^ ellendo quefte Fineftre 
fracalTate da un orribfl temporale vennero 
da Taolo UU del tutto rinnuovate , ornan* 
dote collo Steomta éelk Gafit Fanrefe^.. 

Sotto le mentovate Fineftre , eccettuate 
però quelle della FacciaU , neiranno 827^ 
vt iturona fatt^ efpriaiere z colori S. Gr^ 
gorio /r.diverfe Iftorie Sacre . T^iccolò II U 
che fu atTuntoal Pontificata Tanno 1277* 
vedendo» cKe qjaefte Pitture ersoodal tempo 
corrofe 5 le fece tutte rinnuovare , e Ibpra 
il fregio che pofava fu le gii defcritte Co 
Ibnoe ordiiiòtcbe dienti vi foflero i Ritratti 
de Pontefici fuoi Anteceffori . Clefnentt V. 
«ir anno 13 lo. abbellì la detta Chiefa per 
xopera i^iX/^dd^ G^^dj celebre Pittore coft 
jnolii lavori in mufai'cov Tietro Catrdlim 
RomanO'Scuolaro di Giotto ( i) , vi dipinfe 
tqjMttt^f Ev^mgdifipr ed i Ritratti^ di S4i» 
TUtro r e S..Taolo nAh ftccia di dentro (fair 
k Ghie fa. d' una milura oltre il naturale: ^ 

Qìieih cotanto» in%ne BafiUca fu uno de 
premiirofi oggetti della; maggior parte dc-> 
Sommi Pontefici», i quali li sforzarono ili 
abbellkk fecondo S gpflo de tempi- » e 
dBoitarla df fiicri' arredi , e preziofi* otmi^ 
menti - Ma ella ia- appreflb oltre elfer fiata 
p^LVplte kcrilegamcnte faccheggiata , re- 
iLò anche molto> ofGèia. dalle ingiurie de 

tenv 

CO Tbrrig«r.i^» V^^tS^ 



«empì; onde dopo il lungo corfo é& nSUcr 

e più anni dalla fua prima edificazione ve* 
^endo 2^iVo/ò f che minacciava ro^ 
vina« nefinrcBÒumideanttova» etuttall 
applicò alia nuova Fabbrica , ma la morte 
ia lode li tolie e Tefl^tto diuna tale impreia* 
. Giulio IL fu quegl» , a mif Iddio riferva^ 
te aveva la gloria di »\ nobile e (bpenda^ 
imprefa • Si lervl egli in tal congiontura. 
deli^ opera f e éel diiegno deU' Arctritetto- 
Bramante Lazzari preferito in concorrenza 
di molti altri- Valentuomini fi qualf nella dì 
Metà fiorivano • Nella bruttura deUa iinor 
Ta Bafilica ù ebbe principalinentte in mira 
di formare una Cupola (2), la quale corrifr- 
pokdeflfe alla magnificenaa ed ampiezza di 
al gran Tempio • II detto J^intffireadttnque 
gettò i quattro'Piloni, che fervir le dove-; 
vano di fondas^nto» e fottoil di id. Aprila 
dell'Anno i^oó. fn coUocaca' hi Pietra foii^ 
damentale del Pilone oggi cHiàmato della 
yetonica (3O Volle- il lòpradetto Pónte*»* 
jfice fcendere nello^ Scav<^ fatto in ptrCo^ 
na per ftabilirvi la prima pietra. Tofto & 
videro con gran follecitudine innalzati i 
fvattra^Pilom infino'al Cornicione 9 avendo» 
vi fatto voltare il Bramante (4) con fomma 
iblkcitudine iquattraArconi ^ che foikner 

dóve» 

(i)/ Bòiniii Cap.ri» 
. <2.) TavoI.I. Letr.lT. 

f j) Grimaldi neJl' Oper. dtì VciOfl* ^^{^79$» . 

Ì4> Vaiali V. jv pgi) 7^ . 



«lovcvano la gran Cupola . Più oltre non fi 
avanzò la. Fabbrica per la morte accaduta^ 
del foprari&rito Tontefiee Giulh IL nel 
lyjj^ » e quella altresì delP Architetta 
Bramante fegulta il fulTeguente anno i$ 14% 

Affimto «1 foglio Pont^cio Imie ir.volle 
• Eflb profeguime il lavoro avendone coftitu»» 
ti per fopraintendenti Giuliano da S. Gallo % 
tra Cìocohìq da VjerMa ^Domenicano ^ t^. 
J^affaelle Sanzio da tubino . Efli otTemto 
avendo quel tanto 9 che dal Bramante fi era 
i^eratQ , furono di concorde parere di do« 
yerà afficnme con nuovi riftfbrzi i deboli 
fondamenti non atti a foftenere quel gran 
.pefo 9 che ù era penfato di fovrapporii • Fe« 
xero pertanto iprìm fn i quattro* gran Pi* 
Ioni alquanti pozzi capaci ^ e profondi 9 ai 
quali riempiutili di ben (aldo muro coup* 
trapofero Archi fortiffinsi per impedir io^ 
tal guifa qualunque muovi mento^che in cosi 
.vafci mole foìTe pottdo accadere • Più oltre 
non fii profeguiu la cootuuiàxione dfUa^ 
Fabbrica per la mancanza dei tre furriferici 
Architetti , elTendone due di eiH» cioè G//^ 
liana, da 5. Gallo nel 1517.9 e fjjiffaéh 
nel lyao, paflati a miglior vita ; ed il terzo» 
vale a dire Fra Giocondo partito da Roma • 

Fu d^uppo perciò» che il Pontefice laom 
foprariferito foftituiàe a defonti Architetti 
Baldajfarre^Vernzzi da Siena , ^|^e di 

profeguime ilkvw» » Qiplti fesca pmtfa 



d emolire h Fabbrica umabati t a(te(a Vim^^ 

poffibilità del profeguimento del difegno 
formato dal Bramante quale richiedeva » e 
hingo tempo f ed immenfa fpeik , cangiò 
la pianta della Bafilica ^ e riduflela alla for-^ 
ma di Croce Greca ^ cioè a dire in formai 
iquadrata » Tal penfiere del Ttfmzzi però 
non ebbe il conceputo effetto, attefa la.^ 
morte dei fopradetto Poateficc fopraventt* 
ta Tamio i^ar.. 

Nel breve Pontificato di xAdrìano ly. fiic-^ 
ceduto al fovralodato Leone X* nulla di ri- 
marco fu operato per il proTeguiueiito det*- 
r Edifizio (i) . Nell'infelice Pontificato di 
clemente, y IL fol la fabbrica della Tribuna 
fu profeguita ^Ifoì^ eflfendo ftata dai Bt^^ 
mante incominciata , fu dal detto Baldaf'* 
farre Teruzzi terminata ♦ 
' Aflfunto ai Soglio Pontifido i* amio 1 5 J4» 
Taolo ni. , conferì la carica d' Architetta 
ad Antonio da Galla Nipote del foprae-* 
wmchto GifUuma f ed a venda queftì 
giato difeso il rìdnffe alla priftina forma 
di Croce Latina , dando alla Bafilica uol^ 
Buova effenfiione , molta maggiore 9 come 
fi fcorgedal fansoia modello del medefima 
pollo in cfecuzione da •Antonio Labaco di 
lui Scuoiare 9 quale conTervaii nei^almc5 
éeir Appartamento di Belvedere , detta 
comauinemente di Torre de Venti • Secon* 

" (i) Maniactii Lib«a» Ct£ai# 
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fio quefto Modello la Chiefa di San Tietrù 
sverebbe avuto di lunghezza mille quarajH 
«a palmi» e. trecento (efllaiita di largheszai 
Ma la di lui morte feguita T anno 1545. 
interruppe Tefecuzione disi vaga idea^^ 
cotaato gradita dal Pontefice » e con uni*^ 
verfale applaufo acclamata . 

Temendo il favio Pontefice 9 che una^ 
tal opera per tante volte interrotta , e peiw 
tanti accidenti tralafciata venifle a fofpcn-» 
4ilerfi lungamente » in tanto che dallo ^cul» 
Cor Lmrt*z9tt0 9 fe ne continuavano i 
muri 5 chiamato da Virtnie Michel ^ngeh 
Buonarroti , incaricollo di profeguirnc^ 
r EiUficio • Dopo àvcri]iiefti maturamente 
efMiinato il fopradetto Modello ^ ripro^ 
vello come infulfiftente ; e per la quantità 
<Ie^ tanti Pilaftri , e Colonne » che oltre 
•l'ecceffiva ipefa diminuivanola maeftàdel» 
la gran Mole j e perche riconobbelo fcarfo 
ddi lume cotanto neccifario ne Sacri Tempi 
particolarmente» il rkhrflc^élia ftmna qua*» 
dilata , vale a dire in Croce Greca . Dila* 
tà egli non folo la Tribuna Maggiore 9 m^ 
ezianlio le altre 4iie Tribune della parte 
tratverfa ; elpreire una nuova idea dclia«^ 
Cupola 9 daibbilirii nongiàfopra Coion^ 
jie 9 come pensò il Bramante ed U San^ 
gallo r ma ibpra muro ben fodo , capace 
di refidere all' enormidimo pefo % che io» 
fOL doveva evitare 1 pensò egli a forti* 



'ficar di htì nuovo i fendatneiiti de* Pilo^ 

lu (i) ; E fopra gli Archi eretti gii dal 
Bramante formò di travertino la gran Cor^ - 
nice • avendo ancke inminto il Tamburc» 
con i Tuoi Contraforti • Dopo di ciò andati* 
do fempre più inlungo Tardua imprefa det» 
la gran Cupola f e temendo^ eh* eifendo 
egli in età avanzata , non poteOfe recarl o^ 
tutta ad ei&tta t fii (limolato a fame ii 
modello f perche non fiperdeafe l^idea di 
si grand opera i quale dopo averlo forma*» 
to prinu in creta 9 e poi in ie^ao • pa£iò 
air altra, vka nel 1554. 
. opera fìi in appreflTo continuata da^ 
Citdio III. , Taolo IF.^ Tio IV. ^ e Sam 
ViQ il quale dopaavcme £itta fare la 
Volu , la ftce adornare ancw al di fbmdi 
Pietra Tiburtina con la direzione di Giaca^ 
mo Sbramo 9 detta il tignala. NeUo fj^a^ 
aio di ventitre % e piik aimi t vale a éirm 
durante il governo della Chiefa de fopra 
4eiflinciatl Pontefici » e quello altresì di Gr^ 
g§rh X/I/-no& ù ha notizie ccru di alcun 
profegurmento del menomo lavora nellju» 
gran Cupola j mentre quell'ultimo per la 
morte fegulta del Vignala^ avenda foftii 
tuito nella qualità d* Architetto della Fab» 
brica della Bafilica Giacoma delU Vérta^ 
fece con la di lui opera erigere la celebre 
.C<4ppdla chiamata poi GugotiaM dal di lui . 

•I. CO^ Vaiar. ìtiÈp «Ir» pig. c<r. » e ^p» * 
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iiome^ ed avendola fatta adornare di Cu- 
pola , e Volta coperta di ftucchi dorati , 

riveftl le mura , il pavimento , e V Arco a 
Quella contiguo di pre^iofi marmi . 

Afcefo alia Cattedra di S. Pietro 1* anno 

1585. Srfto V, ebbe la gloria di vedere nello 
ipazio di ventidue mefi(^i) , cioè dai prin- 
cipio di Luglio del 15 88. 'infino alli i^. 
Maggio 15^0. conia direzione di Giacomo 
della Torta , inalzata la. fcLiilurata Mole fi- 
no alPocc^hio • L'ottima condotta del favio 
Architetto , le premure del Pontefice , cHe 
fomminiftrò per tale effetto ogni anno cen- 
tomila feudi d^oro 9 -t la quantità de Manua-*" 
li in numero di ottocento , conferirono al 
follecitp .lavoro della medefima . Seguita 
la mólte di Sifi^ y. nelmefe d' Agoflodel 
l5po, fi videro finamente aggiunte fu ia 
fine dei Mefe di Decembre del medefimo 
anno fotto Gregorio Xiy. la Lanterna con 
la Palla , e Croce al di fopra , e le lamine 
dì piombo diftefe n€gli fpicchj della efterior 
C^xila » ed anche le lamine di rame doi3t« 
lo ne lette Coftoloni , che jcon ifpondono 
alla parte orientatle . 

Per .cagione del breve Pontificato cT In* 
nocenzio ÌX. non fejcciricun avanzamento la 
grandiofa Mole . In quello bensì di CUmen^ 
te VllL coir ai&fteoasa e regolamento del 
Ibpramefttovato Ciacotvo della Torta fi vi- 
de 

|[i> Jifitu&etti Lkit pig, 1 7» 



de ridotti la ftupendz opera allo (lato di per 
fezione. Ei coprir fece diMufaici la interior^ 

Volta della Gran Cupola , e fuoi angoli j 
La Volta del Tempio fu adornata t di iluc^ 
chi dorati : Fece alzare il pavimento ladri-» 
candolo di marini milchj con ottima fime- 
trìa dilpoili . Innalzò ad onor dei Pontefice 
S. Gregorio la magnifica Cappella 9 dal fuo 
nome denominata Clementina , di ugual 
mctria f e collocata incontro la Cappella^ 
Gregoriana . E finalmente fece di nuovo ri^ 
ftaurare il Sacro L. ego , che fi chiama la_> 
ConfeIJlone , ove ripolano i Corpi de SS» 
Apoftoli Pietro 9 e Paolo • 

Nel brcviiTimo Pontiiicato i\ Leone XI. 
non tu operato cos^ alcuna » clie degna flo^ 
di rimarco. Ma perchè in quefta Bafilica 
mancavano alcuni commoJi neceifarj per le 
Sacre Funzioni , si ancora perché una graa 
parte della Bafilica Antica rimaneva fuori 
della Nuova con pericolo J'eiler profanata : 
Taolo y. ri ibi vette d' ingrandire di bel nuo- 
vo un tal Edifizio non per anche terminato, 
c facendolo ftabilire nello flato primiero , 
fecondo il diiegno del Bramante 9 . Io riduXe 
alla prima figura diCroce Latina • Carlo Ha- 
rferw/ ne formò Tidea , e felicemente recol- 
la adeiccuzione fenza cangiarne , o diini-* 
fluirne in qualche minima parte reilernò»ed 
internò adornamento . 

Per ben comprenderne con le fue giulle 

smjfure 
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inifurc la perfetta fua dlllribuzione » è duo- 
po fapere , che il difegno del Buonarroti . 
e» itato de lineato in forma di Croce Greca» 
k quale era di lìgi ra quadrata . Aveva di 
lunghezza « prendendola dai Tuo centro • 
trecento quindici palmi da ciafcun iato 9 ciò . 
che formava in tutto palmi leicento trenta » 
Racchiudeva in fé una tal Croce cinque» 
gran Circoli 9 xie* quali quei jdi mezzo cor« 
^ rilpondeva alla Circonferenza della mirabil 
Cupola., formando ciafcun degli .ajtri quat» 
tro i fuoi laterali J>raccj ^ Il primo ili e(& era 
la Tribuna , ov' è pofta la Cattedra ; 1 due 
altri laterali erano le due Tribune Aquìlona* 
re f e Meridionale , ove fono al prefente 
ire ^Itari per cialcheduna ; Ed il quarto 
xorriipondeva al fito che abbracciano le due 
fopraindicate Cappelle Grjegoruma^ t CU^ 
m9ntma . Al difegn# pertanto del Buonnf'^ 
Xoti aggiunfe Coirlo Maderni un nuovo Cir- 
fxAo lettele per tale .effetto il piano di 
duecento palmi in circa , e troncato il quauv 
to braccio 9 che fcrvir doveva d' ingreffo 
alla Chiefa , .continuoUa con tre Navate p 
r ima più grande in mezzo 9 e due altrc^ 
laterali minori . Aggiunfe a quella di mcz-< 
zo tre maeftofe Cappelle per parte , ciafcu- 
na delie quali è larga fefl'anta palmi con i 
fuoi pilalìri uguali , che hanno di groiTezza 
quarantadue palmi , e terminolla con usl^ 
fixòHc proipetto finale fiancheggiato dai 



(xxxvxi l) 

(due ultimi pilailrì larghi ptlmi dodici , avren« 

.dor ornato con tre magaitiche Porte al^ 
fotto , e lei gran Fineilrc al di fopra • *. 

JLe altre due Navate laterali non hanno 
minor vaghezza . Principiano eife dalle 
due fopra accennate Cappelle « che com<* 
municano colle Navate Minori « e ftenden- 
dofi di Cappella in Cappella vanno a termi- 
nare con le altre due Porte ^ una detta del 
Batifterh dalla parte meridionale t e Taltra 
dairAquix>nare parte , che chiamaG Torta. 
Santa . Ogni paàaggio ha due Colonne ton- 
de per parte ne fuoi ingrefli con frontefpi* 
zio , e fineilra quadrata di ibpra ; Ed ogni 
Cappella ha una Cupola Ov^ale tra un paf- 
S^g&o^ c r altro 9 che ricca d^oro^ e di 
eccellenti Mufaici, Tadorna infieme » e 
r abbelliice • 

E ciò baderà fin qui aver detto per mae<- 
gior contezza dell' origine , e ftruttura del- 
l'Antica Baiìlica , e della forma in genera- 
le della Nuova ^ che ora con ftupenda am- . 
nsirazione di tutti fi rifguarda decorata di 
una vadiilima , ed ornatidima Piazza , dal*^ . 
la quale noi adeiTo daremo principio ad una 
efatta Defcrizione di tutto il Vaticano . 
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NUOVA DESCRIZIONE 

DEL VATICANO. 



CAPITOLO I. 



Della Tiazza , e fuo Anfiteatro l 

NO de' più vaghi , e fnperbi 

afpetti , che defiJerar fi poflTa 
ncll'adornamerto dì una C.it* 
tà,ij è quello certamente'deL 
moderno Anfiteatro , che in 




fronte della gran Bafilica Vaticana fi am- 
mira (i) • £' quefto preceduto da altro 
notabile fpazio di terra racchiufo dalle di:e 
llrade felciate , una Ji Borgo T^no^jo , e 
l'altra di Borgo Vucbio (a) , che a qucAa 
parte conducono , per circa trecento quat«^ 
tro palmi di larghezza , e p^jlmi trecento. 
feCTanta di lunghez a , il quale non rac« 
chiude in fe ^oa' alcuna degna di afTt^r* 
razione . 

TomJ. . . A ^Uf^ 

) TavoMLLett.A. C?) Lett.^i * 
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41 - * ^téùva Defcrizione' • 

^lefanir^yil.^ (uno de' fette PoDte« - 

£ci , i quali fortìto avendo i lor natali nel- 
Ja Città dì Siena mia Patria , celebre oltre- 
»odo la refero » ed' illuftre preflb TUdì- 
Yerfotutto), a cui deve Roma una gran 
parte della fuamagnificenza,fècoliruire que* 
luto Aofiuatr», chiamato TUzzé di S.Tie^ 
(0 9 e vagamente adornollo per opera 
del Cavaliere Gio» Lorenzo Bernini • Il dife« 
gno di qoeflo confervafi fra le altre raritik » i 
e meraviglie nella gentilizia Libreria del 
Signor Trencipe D.^gofiino Chigi • 

Quella Piazza (a} è circondata da due 
Portici formati di quattro Ordini di due- 
centoottantaquattro gigantefche Colonne 
di travertino in forma Ovale , i quali for- 
nano tre Corale (3) ^ di cut quella dì mea- 
ze è tanto ampia , che dà comodamente il 
pafTo a due grandi Carrozze • Pofano fovra 
di quelle Colonne con ptri magnificenza 
grandiofi Architravi con fregio , e corni- 
ce foprapodivi , che follengono nel fuo cir« 
culto ona fiaUttftrata (4) adorna dlnov^n* 
tafei Statue 3 rapprefentanti i Fondatori di 
varie Religioai , e diverfi Santi fcolpiti in 
pietra Titnirtina per opera degli Scultori » 
<be fiorirono attempi del detto Pontefice 

fot- 
co Fontana Temp. VatàCftp^i tJibt4» p«i 70* 
. (2) Tav.ir. Lctt.D. . . ' 

(^) Fofitan* cap.4. paguS;. 

^4} fiooan» €ap*2 1« . 
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folto la direzione del medcfinio Cavaliere 
Bernini • Quefti due Portici che fermano 
due brace j di figura femicircolarc, bàono di 
larghezza palmi ottantadue • Numeranfi in 
ciaicuuo di eifi quarantaquattro Piiaftri^ 
chiamati volgarmente Colonne piane; quali 
diflribuite nel Tuo mezzo , e negli eftremi 
fanno un nobile interrompimento ; ed in- 
oltre cento quarantadue Colonne tutte di 
travertino , alte comprefa la Baie » eCa^ 
picello palmi cinquaocafette e mezzo r L'ai'* 
tezza del P Architrave I Fregio» e Cornice 
è di paini quattordici e un terzo • Qiiella 
della Balauflrata^ che ferve di bafe alle fo- 
padecte Statue V è di palmi otto e mezzo 4 
le Statue poi fono alte ciafcuna palmi quat« 
tordici ; coficchè tutta l'altezza del mede* 
fimo coniifle in palmi novantaquattro e 
un terso • 

L'Ordine di queflo Colonnato è miilo , 
mentre ha la Bafe Tofcana » la CoIonn;i^ 
Dorica » ed il Cornicione ionico } e può ia 
diverfa maniera mifurarfi , perchè le Co- 
lonne crcfcono in grotfezza di mano in ma- 
no, che fi allontaMOo da Cf stri Ellittici 
della Pianta 3 e per confeguenza il modulo 
ancora va notabilmente variando • F^r tal 
HOtivo fi è fcelto rOrdine del primp re^ 
cinto verfo la Piazza , come quello che Uà 
tutto in veduta; ed eccone qui le partico- 
lari fttc niAure • Kei Prpfpetto del Colon- 

A a fiato 



4 ^nóva Defcrizione 

nato il Frontefpizio ha ventifei palmi d'ai* 
tczza . L'Ordine Dorico ne ha iettantacin* 
que, e la Bafe ne ha ite. Nel Piano del 
njcJcfimo Profpetto il Pilartro , o fia Co* 
Jonna quadra di fuori ha fette palmi di cir* 
conferenza ; l'Intercolunnio ha dodici pal- 
mi c un quarto di larghezza non meo che 
di circonferenza i la Colonna tonda ha di 
circonferenza fei palmi e tre quarti ; l'in^* 
greflfo ne ha ventfquattro;e la di lui Colonna 
tonda fei palmi e mezzo . Il Pilaftro , o Co- 
lonna Ctyadra dalla parte della Piazza ne ha ' 
fei pallili e un quarto t la Bafe , ove fono 
collocate le Statue, ha nove palmi e mezzo 
di altezza ; e le Statue ne hanno quattordi* 
CI • Una tal Piazza (i) fino da tempi della i 
5. M. di T. Benedetto XIIL , colla fpefa di \ 
feudi ottantotto mila fomminiflrati dalla * 
^verenda Fabbrica di S. Victro fu laftricata | 
di felci a quadrelli (2) con guide di traver- 
tino tramezzate nella circonferenza, da cui 
vien attorniato l'Obelifco dadivcrfi qua- 
drelli di porfido , e di ferpentino . Quefte 
guide parimeate furono dalla Rev«Fabbrica 
nell'anno 17 $7* del tutto rionuovate • 

Due figure contengonfi in quefla Pia»- 
za, Tuna £liittÌQa, Quadra ma irregolare 
l'altra (3) • Lz prima » cioè l'Ellittica , ha 
il fuo principio da quel notabile fpazio di 

ler- 

~ CO Martinetti Baril.yat.lib.a.cap»xr.pii7., 
CO Tav.II.Lctt.b. (^j) IviLett.B.C, 



Digitized by Googl 



. Pel Vaticano • • ^ 

terra, da cui diflcrao di fopra eflfer prece- 
duta la noftra Piazza 9 e termina col giro 
de'due brace j del Colonnato • Dal termine 
di quefta incomincia la feconda, o vogliali! 
dire la Quadra irregolare , e (1 ftende fino 
al maro d|ella Facciata • La lunghezza della 
prima ^ prefa la oiifura dalle ultime guide 
di travertino della circonferenza, è di palmi 
mille e venti ; e la larghezza non compre^ 
fo il Colonnato afcende a palmi mille e fet- 
tantaquattro « La feconda poi iu di lua« 
ghezza palmi quattrocento novMtafette, e 
palmi cinquecento quattro d/ larghezza • > 
Sorge nel mezzo di quefta Piazza, ove 
«ppanto contieni! la figura Etiittica (i) ^ 
uno fmifurato Obelifco compodo d'un ioL 
pezzo di granito Orientale , die da Tronco» 
rio ^e di Egitto (a) fa fatto tagliare ndU 
rupe di Siene , e indi eretto nella Città di. 
Eliopoli (j) . Servi quefto di adornamento^ 
alla Spina del Circo éìCa/o CefarOf e dv 
T^erone , avendolo fatto il primo venire a 
Roma , fecondo che fcrive Tlinio (4) ; e. 
raltro avendolo dedicato alla memoria di- « 
n^ugu/io , e di Tiberio , come il monumen<« 
to. in elfo incifo a chiare note il dimoilra • . 

A } Re-' 

CO Tav.II. Lett.F. 

(i) Famian.Nardiai Rodi. Antic. l!b.7«c«i;« 
O) Cav.Eontaaa Temp. Vat« lib«III« cap«at 
pag.ua. . ■ .• . • 

CO Piin« cap.4.Q.Iib»x5t 
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Redo quello Obelifco nell'antica fua fede 
del predetto Circo iino all'anno 1^83. ef^ 
fendo ùtnto preffo la SagreftU della Ba« 
mica Vaticana (i) , daddove per coniando 
di Sifio F. dal Cav. Fontana (9) trafportato 
«ell'anno appredb in qoefta Piaxzas fa eret** 
to Ibpra aita bafe foftenuta da quattro 
Leoni di bronzo • Fu queflo dal Pontefice 
dedicato alla SmU Croce » che nell'apice 
4eIP Obelifco a venerazione de Fedeli fa 
Jo ftemma fuo gentilizio fecevela collo*- 
€are« Ottocento uonuni» e cento felTan* 
ta cavalli furono in tal trarporto» e fua 
erezione impiegati . Tutta la fpcfa montò 
a trentafcttemik novecento fettantacinque 
icudi^ tfon comprefovi il valore del bron* 
20 , con cui furono falli la Croce , eli Or« 
nati 9 e i quattro Leonia avendo la Ca« 
mera Apoftolica fomminiftrato il metallo • 
Orazio Cenfore , e Domenico Ferrari fecero 
la Croce dorata con la Stella» e i Monti ; 
c Trofper BrtfiiMù ibtto la direzione del 
Cavaliere Fontana travagliò i quattro Leoni • 
Le Aquile con i feiloni dorati, che circon* 
dano reftrema parte dabaflib dell'Obeli« 
icojcome pure le Tedici Colonnette di gra* 
Dito» e sbarre di ferro » che li girano at« 
torno , furonvi £ttte coUocare da ima- 
cenzioXIll. 

Qu6« 

(x^ Tav.ir. Lctt.E.. 

Qi) Fontan. lib.III. cap.4. pag«ii5^. 
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Quefto Obelifco ha di altezra pairal cen* 
to fette e mezzo , e di larghezia palmi dof 
dici nei due lati meridionale t e orientate ; 
nel fettentrranale palmi tredici , c ncH'oc- 
cidentale Credici palmi e mezzo. L'altezza^ 
dell^Apiee di eflfo confiiie in palmi fei » e I» 
fua larghezza in palmi otto • La Croce » 
che fopra fi eftolle » è di palmi dieci di al- 
tezza t la Stella 9 e i Monti ne hanno fedt« 
ci : la punta di metallo ^ che li Ibfliene , ne 
ha lei » I Leoni ^ che fotto il detta Obeli« 
too fono poftt t € U Cornice C l^rga nella 
parte fuperiore palmi quindici » e nelL* ifl« ' 
Seriore palmi credici ) , fono di altezza paU 
mtqoatcro e mezzo » II Piedeftalla digra^ 
niio orientale largo patau dodici e mtzzo 
ce ha di altezza palmi undici e m^zzo • IL 
grande zoccolo ibcto di quello» largo palar.i 
dodici e tife quarti , ne ha tredici di aU 
tezza • L'altra zoccolo » o prima bafe di 
marmo bianco y larga vencidue palmi e uir 
quarco » è alta palmf quatcro e mezzo t 4 
finalmente i gradini fotto a quefta collocati 
hanno cinque palmi di altezza r Coficcfae 
unite iofieme le Ibprariferite mifure » eoa* 
pongono in tutto cento ottantaquattro pal- 
mi 9 elevazione di sì vafta , e ftupeada mo« 
le • Il fondamento di tat nuchioa è qt;adfa« 
to : ha quedo di edenfione feflfanta palmi 9 
e di. profondità trentatrè . 

Ai due laci dei fopradecto Obelifco ^ s^ifi« 

A 4 sai- 
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calzano due bclliffime Fontane ^i) <fi fime- 
tria uguali e di lavoro , alce feòfanta palmi 
per ciafcuna Qt) . Le medefime con copiofo 
arttficfale fgorgo di acque rendon la viltà 
di si nobil Teatro vaga oltreiuodo, c me- 
ravigliofa • Sono e(ie di figura ottangola* 
re p e compofte vengono da una gran vafca 
centinata di travertino , la quale ha di cfr- 
conferenza palmi cento ventifei > e ù eftol* 
Je dai piano della piazza per palmi quattro^ 
efflndo attorniata da venti bafe Colonnet- 
te di travertino alte palmi quattro, e di 
circonferenza palmi k'u con'isbarre di ferro, 
eie le fervono di riparo . Nel centro del- 
ia Vafca fi innalza un piedeflallo a otto fac- 
eie con armi ne' principali, fpeccbj de* 
Pontefici , che le hanno fatte coftruire » 
qual piedcdaJlo ha di circonferenza palmi 
trentotto » e di altezza palmi dieci • Pofa 
fopra di queilo una Tazza di granito orien« 
tale tutta d'un pezzo con fuo piede roton- 
do » la< quale ha di circonferenza palmi«fet« 
tantadue , e di altezza palmi cinque* III 
mezzo ad elTa yien collocato altro zoccolo 
a otto faccie guarnito da altrettanti Car* 
tócc} a guifa di menfole ne' fnoi lati di 
altezza palmi otto , e di circonferenza pan- 
fili vf^ntiqnattro , quale foftiene un Cappel- 
lo., p/iapr nato fatto a guifa de* coperchi 

de, 

^ (i) Booan.cap.|a^ . 
(z) Tav.II.Lcu.G, 
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de fiafl , é lavorato a fquamme di marmo \ 
ài circonferenza palmi cinquantaquattro , 
e palmi tre di. altezza . Sovra di tal Cap- 

Eello da ampio imbocco fcaturifcono le al><^ 
ondanti acque , !e quali a guifa d'impe*: 
tuofa grandine tutte fpuraanti , per palmi 
trenta da quello in aria ionalzandofi, cado^ 
no nella fopradefcritta ampia Vafca,c ra'n^ 
no indi a perderli in diverfi fotterranei 
condotti per fornirne. la Città • La prim» 
di quefte due Fontane , cioè quella che è 
più vicina al Palazzo Apoftolico, fu innal- 
zata da Innocenzio Fili. , in appreflb fu ab- 
bellita da Carlo Mademi nel Pontificato di 
Taolo ^. , e da ^UJJandro VII. fu ri moda 
dal fuo primiero fito , e collocata (i) fotto 
la direzione del Cavaliere Bernini nel luogo, 
ove al prefenle fi rimira , con ordine al- 
tresì d' ianalzarvene un' altra di confimil 
proporzione dalla oppofla parte , che cor* 
rifpoiide al lato meridionale ; ma fu per al- 
lora interrotta una tale imprefa dalla dt 
lui mqrte • AflUnto al Soglio Pontificia 
Clemente X. pofe ogni cura , perchè Ctefé^ 
guifle la nobile idea del fuoPredeceflbre^ 
Come infatti fi vide recata ad effetto nel* 
di precedente alta Fetta Gloriofi ^pofloli 
'Pietro , e Paolo . Gettò qucfta fecondar 
Bontana gi;;an copia d'acqua , ma non coa«; 
Jtinuà lungo tempo per non eflerne fiata ba«^ 

A y . ftcvoi- 
(i) Boaanoi Temp^VT^ti . i » 



llevolacoce fornita innoc^wo XL vi fece 
lare nuova aggiunta di acqua condottata 

dal Lago Sabatino , e in tal guifa ne fu pro« 
veduta pi& che a fufiicienza , onde cominciò 
fin da quel tempo a gettarne quella gran co«^ 
pia, che con ammirazione di tutti cónti- 
Jiua tuttora a gettare • Ciafcuna di que» 
ile due Fontane è fornita di trecent'oncie 
d'acqua , vale a dire di tanta quantità , che 
al parere del Cav^iierc Carla Fontana (i} 
batte vole a dar mota a quali! voglia graa 
molino . Tutta quell'acqua benché prove- 
xieote da forgenti diverfe vien raccbiuik 
Su una iktSó Bottino t. c condottata infic^^ 

me alle due fontane • 

PaOanda adeHb dalla fgura Ellittica al« 
la Quadra irregolare ; quella vien racchiufiL 
tda due bracci retti , o fiano ampi Corridori 
coperti C2> di. lunghezza paloni cinquecenta 
ventiquattro , palmi treniadue e due terai 
krgbi dal vivo de fiioi laterali muri » e pal- 
mi quarantanove e mezzo dal concavo de 
I^inedroni f i quali haona. il ilio prittdpio 
dal termine del Colonnata fopradetto « 
Porgono ad eflì Tingreflo due grandi Por- 
te y una per parte y £ittc ad arca con fuoi 
Pilaftri, alte palmi quarantatre > larghe paU 
mi ventuno • Hanno quede avanti di fe due 
groiTe Colonnette t, <l^Ue ^iiali quelle delln 

Por^ 

(i*) FoQtan. Hb.4. cap«2*pag,i^^« 
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Porti dalla parte aquilonm iooo di affrica^ 

no alte palmi cinque e mezzo » larghe di . 
«liametra palmi tre ; nella loro rotonda, 
fomoifeà vedonfi fcolpite le armi, gentili^ 
aie di Taolo V. erprìmeoti dalia parte ante» 
riore un'Aquila » che /piega ii volo # e daU 
la poflerbre im Drago ^ terminate poi da. 
iDaiìig<Ita dì metallo ^ Quelle della Porta, 
dalia parte meridionale fono dì granito rof- 
ib orientale alte palmi cio^e e mezzo ^ e 
di diametro palmi tre e mei zo - I Fiifii 
della prima Porta £ono foderati di metallo 
^tlli della feconda iosa di femplice ieg;oa« 
me fornaci Vengona ambedue fiaaoheg'- 
giate da due colonne di Pavona:!:zettad'or-* 
dine Dorico di diametro palmi quattro , e 
dt «Itezsa eoa il fua capitello^, e bafe palmi 
trenta* Softengono quelle due colonne fo-^ 
do oroamemo compaia di architrave » fre* 
gio , e coroice alto palM nove ^ e maao 
Sovra di effo pofano dueProntefpiz), in cut 
. xacchiudeil un Qjiadra di niufaica con due 
coniter ^ hm attorno^ ^ e l'altra ^rapofta^ 
fatta a cappello , e due cartocci ai lati, il 
tutto deiraltezza di palmi ottanta e palmi 
trentaiette di eilesiliooe - Il MuiiiiC0 » che 
racchiudono i due Frontefpizi: della pofta,. 
che è a lato del Palazzo Apodolico , rap- 
fnfkm^ rimmagióe. della McéiiffmM. f^orgi^ 
UT , e de SS. ^poftoli Vietro , e 2>Wd , td è 
hivoroi di Giovanni Battila calandra (ul di- 
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legno del Cavaliere Cìufefpe d^^rpìni • So^ 
pra i due frontefpizj di qoefta porta ri(ie« 
dono due Putti di marmo con palme 2m« 
bracciate t quali con efidono nell'altra por« 
ta dalla parte meridionale ^ il di cni Mofai* 
co rapprefenta il Salvatore in atto di cbia* 
ina re V^poftolo S. Vietro . Queda è fatica di 
dietro Spagna , fecoadoJl modello ^ che ne 

fece Ciro Ferri • 

I due bracci, in cui vien raccbiufa la pre« 
^etta figura Quadra (i) irregolare , eoa* 
tengono due gran Corridori , come di fo- 
pra fi è detto • Terminano quefti al di dea- 
tro coi due Vefttboli 9 ofiano Gallerie con- 
gionte col Portico della Chiefa, e al di fuo« 
ri con i due lati della Facciata • Ventidue 
Filaflri al di fuori , e venti al di dentro tra- 
mezzano a due a due un ordine di grandiofc 
£ne(lre in numero di undici per parte • So^ 
pra dei Pilaftri ^che efiftono al di fuori , ri^ 
fiedono altrettante Statue di pietra Ubarti* 
Ha » le quali rapprefcntano diverfi Santi 
Martiri ; alcune di eflTe erette furQno per 
compimento deli' opra nel Pontificato di 
clemente XI. * 
Nel vado feno di.quefla Piazza fi innalza 
la magnifica fcala, per cui alla Bafilica it 
afcende, fatta coftruirc da Taolo V. ^ e po^ 
^icia da UUjj[a»dra VII. (2) ridotta a quella: 

- flata^ 

(0 TavJI. Lett.c» 

-^(i) Boaaoaicap»3o« 
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flato , in cui al.prciente fi ritrova . (i) Di* 
videfi efla io due ipasiofi ripiani • li primo 
felciato a quadrelli , e fue guide di marmo, 
preceduto vieise da due ordiui di gradini, pa* 
rimente di marmo in numero difenep^r 
ctafcheduno con picco! ripiano fra di cflì ; 
eflfendo interrotti nella parte anteriore da 
Padiglione fatto a cordoni di travertilio i e 
da grolTe^ ladre di granito orientale nel 
mezzo compolto ; efTo attorniato refta da fe- 
dici piccole colonnette di travertino ,e due 
più grandi di fronte di granito orientale • Il 
fecondo Ripiano ricoperto da fpaziofe la* 
Are di marmo tramezzate di granito orien- 
tale non è tanto ellefó ; nò fpaziofo • Si 
afcende a quefto per vìa di fette altri gra- 
dini parimente di marmo , e. fi ha TingrelTo 
all'interno Portico delia Bafilica • (z) 

Rimiranfi ne due angoli appiè di qneffi 
Scala le due Statue de' SS. Ti^tro , e Taolo 
icolpite per ordine del Pontefice Th IL dal 
celebre Mino da Fìefole (3) , e dal medefi-- 
mo Pontefice fatte collocare avanti V an« 
ticbe ^le della Bafilica • Soqo elTe elevate 
fopra uno zoccolo di marmo con doppio 
pi^defiallo. Negli fpeccbidei primo fono le 
armi di 2>4a/a y*^ nel fecondo quelle di 
Th IL j d'altezza in tutto palmi trenta-^ 
ciflflue ia circhi 9 

Ha. 

' C') Tav.ir.Lctt.m. H. (1^ UiUtUÌL 
0) Vaf»r.?ar.a.pag.aj*# . • v > 
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Ha il primo Ripiano di lungfaezu ptlait 
centoventidue, e palmi treceoco qttsmuiim 

comprefovi il fbprariferico padig;iione ; e 
di Iargbe2z4i palmi dugentoaovantadm • 
Dovendo quefto fpacfo fervtre per rìeere« 
re ivi il Sommo Pontefice , gl'Imperadori, 
ed i Monarchi , qualora vengano con pofll« 
pa allà vifica deila Bafiiica $ ftìmò bene H 
Bernini di formarvi in mezzo la cordonata 
per agevoiaroc ai cavalli la falita • Il l*e« 
condo Ripiano finalmeote fi eAende in lai^ 
ghezza di palmi dugento fclTantaquattrOf ed 
in lunghezza di palali otcaocatrè 

CAPITOLO lU 

L'Intiero Profpetto della Bafilica sMn-^ 
naiza dal piano della Piazza fino alU 
cicBa (O della Croce , che (àpn la graa 
Cupola n fcorge, per feicento trentafei pal- 
lai Qì»e(lo la Facciata comprende, c la Cu-^ 
pola - La Pacciata fac^a con difegno , e di- 
rezione di Carlo Maderni ^ la qual rifìede 
fopra r ultima Ripiam>- della fopradetta 
Scala f ha di alteaca dogeoto Icdicipahof » 
e circa cinquecento quaranta di larghezza • 
Una tale .edesifione pare, <be tolga alla 
medefima tutta la buona proporzione , e 

C»ì TavJLJ.Q^ 
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ifinetrla per eflTere larga ima volta e mezzo 
di più della fua altezza t ma ciò che fembra 
ivi errore ^ e difetto , è flato ad arte pra- 
ticata si perchè ivi fi dovevano innalzare 
i Campanili fecondo ildifegno di CarU Ma* 
derni (^i) : e già ve ne fu innalzato uno con 
^ifegno del Cavaliere Bernini in tempo di 
tiriamo Vili, (a) » demolito dipoi ia tempo 
d^Innocenzio X. SI ancora perch' ella ferviA- 
fe di bafe alla gran Cupola» che /opra di 
cdà agli occU de' rifgoardantl maeAofa* 
mente par che poli • Vien ornata la detta 
Facciata » tutta di pietra tiburtina , da otto 
Colonne di Ordine Corintio (j) di dodici 
palmi di diametro , e di centovevtitrè d'al« 
tezza 9 comprefa. la bafe, e il capitello. 
Qfiattro Piiaftri » e fei mezzi Pilaftri d'a- 
guale altezza infiem con effe foftengono il 
Cornicione alto palmi ventifei, fovra di i 
cui pofa un Frontefpizio acuto , il quale j 
racchinde nella parte anteriore l'arme del | 
Pontefice Taolo i^» Termina finalmente con ; 
ttn Ordine Attico ornato di una EalauiLfata^ | 
etredici gigantefche Statue le fan corona • 
Abbracciano in primo luogo le dette Co- ; 
lonne ^, e FilatlrL fette aperture diverfa» 
mente ornate » e di differenti grandezze t 
ioliem con due grandi Nicchie • Cinque di 

effe 

(i*) Boa^n. cap.iy. infine 

^i) Cav Fonta(uGap.<«pa|;«Z07« 

CO ivi pag.j04s 

I 
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eflfe danno l' ingrcflfo alla Bafilica » ed aP ^ 
le cinque Porte interne del Portico corri^ 
fpondono . Le tre più grandi , di lar^iczzar . 
palmi trentaquattro , aite palmi feOfintuno ^ 
e mezzo , fono ornate da quattro Colonne 
Joniche di differenti marmi , come fi accen* 
nerà nel proflìmo Capitolo , per ciascuna» 
collocate nel vivo de muri » di diametro 
palmi quattro e tre quarti, e palmi quaran- 
tafette e tre quarti di altezza con fua bafe 
e capitello ^ le quali fodengono li fpvrap» 
podi Architravi 9 e fuperiori ornamenti ^ 
che ugualmente corrifpondono si dalla par- ' 
te efterna della Piazza, come anche dall'ili* 
terna del Portico ; e le altre due più pìe^ 
cole fatte ad arco , larghe palmi quindici ed 
inquarto, alte palmi trentaquatrro, fono 
da una femplice cornice all'intorno adorne» 
tìitte guarnite di cancelli di ferro maeftre- 
Volmente^ lavorati • Le altre due pii!i gran*' . 
di, nelle eftremità collocate , di un'altez* . 
za, e apertura oltremodo maggiore , vale 
a -dire di palmi trentadue di larghezza , ed 
lite palmi fettantuno ed un terzo » fona 
fatte ad arco con fiioi parapetti a balaudri» 
jAIcune quadrilunghe fiaeìlre con cornice 
attorno , e ferrate da vétri » che illuoma* 
nò TinternoPortico , efiftono fopra le già 
defcritte Porte, rimirandoli in quella di 
mezzo collocato, un BaiOfo rilievo di m^r« 
no 9 il ^u^e rapprefenta Cri/io T^ro 
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gnor e l che da le Cbié'oi a S. Tiètró , opera 
éì ^mhrogio Malvicinì Mìlanefe . Nella par- 
te fuperiore fotco TArchitrave le fopradet* 
te Colonne racchiudono cinque gran Bal« 
coni ornati di altre piccole colonne , fron- 
tefpizj ^. e ringhiere ^ baJaufiri interrotti 
da quattro Nicchie di ugual grandezza. Nel 
fregio della Cornice legeefi a gran carat- 
teri efTere (lata eretta quella Facciata d'or- 
dine di 74q/o K in onore del Principe. de« 
gli A portoli . L'Ordine Attico fuperiore 
coirornato della Balaudrata di altezza in 
tutto palmi: cinquantaquattro 5 H vede 
anch'eflfo abbellito da ben compodi j e va« 
ghi riquadri • Le otto fineilre , che. ivi fi 
fcorgono, quattro delle quali adorne al di 
'Ibpra di frontefpizj aperti , e conchiglia di 
rilievo in mezzo 9 a i iati da menfole , e 
fedoni ; e le altre quattro con femplice 
cortìtce attorno» vengono tramezzate da 
dodici pilaftri , e otto contropilaftri or- 
nati nella parte fuperiore da capitelli e 
tefte di Cherubini alati, ed al di fotto 
dalie fue rifpettive Bafi . Lctrcd/ci gigan- 
tefche Siatue , che alla predetta Facciata 
fervono di finimento, fono deir altezza 
.di palmi venticinque, e mezzo . Rappre- 
fcntano eflfe il Salvadore in quella di 
mezzo ; v^. Ghi Battifia in vece di Vitm 

tra y il quale infiem con S* Taolo rimi* 

rad , come ù è detto di fopra-, appiè della 
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Scala della Baiilicat e glj altri «adici Apo* 

ftoli . 

Scorgefi fopra la Facciata la (lupenda 
nirabil Cupola 9 la quale comprefa k lan- 
terna , Tua Piramide , e Croce ha di al* 
tezza palmi quattrocento v^nti , la di cui 
efatta deicriaioiie , si rifpetto alle fue par* 
ti 9 come anche a i nobili adornamenti fuoi» 
e veridiche mifure , farà da noi in appref* 

indicata , allorché faliremo alle Volte 
fupenori della Bafilica • 

CAPITOLO IIL 

Del Tortico della Cbiefa » 

PRitna di avanzarci a confiderare le tn^ 
terne magnificenze della noftra Bafili- 
ca » fa d'uopo olTervare il magnifico Por« 
lieo f che prefiede airin^reflb della mede* 
(ima; degno al certo della univerfale am- 
niraziooe per i fuoi ornamenti » e preziofi 
tnarroi , de' quali è tutto riveftito. Vanta 
'anch'effe una perfettifiìma proporzione, ed 
tinagraziofa (imetria» efiendo opera del 
Ibpradetto celebre Cstrlo Màierm . Il me-» 
defimo ha di lunghezza palmi trecento dir 
ciotto (1)9 e di larghezza palmi cinquan* 
tafette (2) • La Aia elevazione coafiffe m 

pal- 
co TawVI. Lctt.M.. 
^a} Fontan* libff«€ap.«« 
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pdmi flóViott , e cUvidefi in parte toferio« 
re, € parte fisperiore Ci) • parte in- 
feriore aita palmi fefTanta fer^e di fofte- 
gno9 e d^ìmpofta alla fuperiore. E* ór- 
nata tute* aH'io torno da trentadae Pilaftri 
con Tuoi coocropiladri , che foftengono 
Cornicione , il quale da tutte le parti 
ugualmente ricorre • Un ordine di Colon« 
ne Jooiche di differenti marmi in numero di 
venti 9 di diametro palmi quattro e tre 
quarti 9 la rendono pià vaga infieme» e 
più maeftofa • Dodici di tali Colonne, cioè 
due di marmo pavonazzetto, due di alfa- 
cano, e le altre otto di marmo cipollino^ 
fono Htuate , come H difTe nel Capitolo {\x* 
periore , nel vivo de^ muri de' tre In- 
grefli della Facciata ; e le altre otto » cioè 
due di granito roflfo orientale , e fei di 
granito orientale nero y vedonfi collocate 
quattro per parte ne' due Ingreffi de'vi- 
Cini Veftiboti » o (iano Gallerie 9 guar- 
nite anch'efle con cancelli di ferro • Rimi- 
ranfi in profpetto di eflfo le cinqae magni« 
fiche Porte ^ che danno PingrefTo nella B»- 
filica,deiraltezza di trentatrè palmi per aia- 
ftbedunt » e fedici e on quarto di larghez« 
aa • Ve ne fono tra eflè tre ornate da uM 
Colonna Corintia per parte di un delica- 
tiffimo marmo pavonazzetco colfuoFron- 
tefpizio . tondo al di foprà s le altre due 

ban- 

. CO TavJII.LcU.AtTt 
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hanno li ftipiti dritti con froote/puiò «Cii» 
to di ugual marmo , nel di cui mezzo fcofr 

pite fono alcune tede di Serafini alati con 
fettoni di fronde , e fiorì , che ugualmente 
ricorrono si negli uni , che negli altri « 
Quattro fole danno aperte , eflfendo Taltra 
fempre murata 9 come li dirà in appreOb^' 
Tre di effe foao ornate con fufti di legno 
formati dalle Travi (i) della vecchia Ba* 
iilica nel Pontificato di VaoloV. ^ e.quella 
di mezzo con fufti di bronzo tutti iiloriati • 
Quefta è molto antica, e fabbricata d'ordì- 
De di Eugenio IF. da ^ntonid Filar eie diFir 
renze s e da Simone fratello di Danaio , .co^ 
me lò afferma W Fafarì (i) , ed è l' ifteda ^ 
che fotto il detto Pontefice fu collocata 
nella principal Porta dell'antica Bafilica ; 
ed ivi vedefi prefentemente , poiché nel 
Pontificato di Vaolo V. , terminato il nuo- 
yo Edifizio della Bafilica » fu quedai dopo 
«Aere ftata riftorata , ed accrefciuta nella 
parte fuperiore» e inferiore , nel prefente 
luogo collocata • Si vede efprelfa in detta 
Porta a baflforilievo la Vergine , i SS. P/># 
tro ^ eTaolo^ ed Eugenio in ginocchioni , 
Ja Croci fifjìone di S. Vietroy e la Decollazlo*, 





• 




r 



via 9 rapprefentaate quando S* Vaolo dopa 

là 

(i) BonannI cap. 17. m fin, 

C») Vafari Par.a^pag.ij4, ; 3 
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la di' fui morte (0 , le rcftitul il velo dato- 
> gli dalla medefima • Ivi ancora li Tcorge 
icolpita riftoria dell'Imperador Sigifmondo^ 
quando fu coronato dal Pontefice Euge* 
nio ly* > e dall'altro Iato, quando quelli die-* 
de udienza a diverfe Nazioni dell'Oriente • 
Sopra di effa efifte un baflbrilievo di mar- 
mo Icolpito ai tempi di turbano yiIL dal ce» 
lebre Ca%*ali tre Bernini Q%^.Rzpprcknizù in 
quello il Salvadore in atto di commettere U 
* cura del fuo Ovile a S.Vietro . La quinta 
Porta ^ e l'ultima a man dritta entrando ^ 
la quale, come di (opra fi difle , è murata » 
chiamali (?) Porfij Santa ^ o del Ciubblko • 
y\pre(i queila folamente nell'Anno Santo » 
che viene a cadere ogni venticinque anni 
una volta, cominciando dalla Vigilia dtl 
SSmo Natale. Nel vano di quella porta mu-- 
rata vedonfi incaftrati altri fiipiti di marmo 
detto Porta Santa , dell'altezza di circa ven- 
tiquattro palmi , e due palmi e mezzo di 
larghezza 9 che elTendo ornati al di fopra di 
fodo ornamento con cornice attorno , fer- 
vono di bafe ad un riquadro bislungo eoa 
Triregno e chiavi in fronte , e cornice fcaa« 
tonata all'intorno j il tutto dell'altezza cir« 
ca palmi otto > e quattordici di larghezza • 

(i) Torrig^Grott. yatlc.Par.i. pag.ij^. , 
{^z) Domenic» ficrniai Vit. del Cav«BeraI« 
ài pag«^^» * 

(^l) Martinetti Baf»VatJib.a'pag.4;.& feg. 
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Efifiono ivi due Lapidi di iaariiio bianco 

con fue Ifcrizionì incife ; denotanti efTere 
fiata queda Porta Santa aperta , e ferrata 
dai Pontefici Benedetta XUI. V anno del 
Giubbileo 1725., e Benedetto XIV. l'anno 
del Giubbileo lyso* » riportandoci cicca 
l'ufo di eOè a quel tanto che fi dicbiarerà 
nel Cap.XL. delia prefente Defcrizione • In ' 
ciafcun anno del Giubbileo rinnuovafi quel- 
la Qtoi€ di metallo^ che <là incaftrata nel 
muro di quella porta , confegnandofi l'aU 
t;'a Croce al Cardinale Prefetto della 
Fabbrica di S* Tietro • 
^ In vicinanaa delle dette porte fbrono in« 
caflrate nel muro tre grandi Lapidi con fua 
cornice di marmo attorno , e conchiglia in 
mezzo 9 ai di folto da gruppo di drappo 
fatto a fellone dell'altezza il tutto di palmi 
ventotto e larghezza palmi fedici » la fpie- 
gazione deUe quali farà pregio dell'opera 
qui accennarla • Si contiene nella prima, cioè 
in quella » che è più vicina alla Porta Santa» 
laBoiUt emanata da £Mi^/0f7/i; nel diaa. 
Febbraio 1^00. , in cui fu concetfa rjnduUi" 
genza per ogni anno del Giubbileo • Leg« 
gonfi nella feconda i verfi elegiaci fatti da 
Corto Magno (i) in lode del Pontefice v4dria» 
no l. Contiene la ter>:a la donazione fatta 
da S. Gregorio ZL a guefto Tempio per mati« 
tenervi le lampane di eflb « Due di quelle , 

Lapi* 

(i) Card. Baroo* ad aa*7p|» li*xa« 



Lapidi , cioè la prina » e U terza ] ebbero 
la primiera loriede nell'antico Atrio • La 
feconda fu primieramente collocata nel fe« 
potere di Jtdriano L , Gregorio XlU. uven« 
dola fatta da quello feparare(i) neiPan^ 
001574. la fè riporre anch'effa neiPantico 
Atrio^ dal quale poi furono tutte tré nel 
nrovò Portico trasferite ; ove di prefeate 
li mirano • . 

Faflando all'alerà parte del Portico , m 
mezzo a* due Pilaftrì Tedonfi prolCme al di 
lui angolo meridionale tre fineftrelle lar* 
ghe palmi due e due terzi t alce palmi eia* 
quc 9 con piccola Porta folto di egual lar«« 
ghezza ^ ed alta palmi cinque e tre quarti • 
Per quelle (i riceve il lume necedario , per 
l'altra {i ha Pingfetfb alla prima piccola 
Scala a huBica , per cut ù afcende al fupe- 
rior Stanzone delle campane , come in ap« 
preflb al CafU^XiyUL farà meglio divifato. 

La pane fuperiore del Portico altaf>almi 
trenta contiene la Volta compofta di fedici 
Lunette 9 ogn'una con fìneftra quadra nel 
mezzo , e due Statue dì fiucco ne^iati » che 
indiverfi atteggiamenti rapprefcntano in- 
fiem con le altre fei finte fineftre di confi- 
.mi le ornato collocate nei Lonettoni den« 
-^ro , e fuori dei due Veftiboli , i primi 
quarantaquattro Pontefici » i quali per ian^ 
tità chiari » e per dottrina «goveroarooo la 

Chie- 
di) Alfacan« capigt ii.i8« . 
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Chiefa* I norai di elfi veggfonfi a piò di 

ciafcuno defcritt! . Nel Lunettone fopra il 
principale ingrelTo della Facciata rimirafi ^ 
collocato ìì Mtàfaìcó detto della navicella ^ 
per elprimere il medefimo la piccola Nave 
di S.Tietro ondeggiante tra i flutti del ma-' 
re : fu fatto nel Pontificato di Clemente VL^\ 
cioè nell'anno iJ4o- Giotto Vittor Fio» 
Tentino (1) , quale vogliono alcuni, che 
fotTe in. ciò aiutato da Tietro Cavallini /(o- 
mano fuo fcolaro . Tal lavoro coftò dae-* 
mila duecento Fiorini (2) , quali del pro- 
prio pagò il Cardinal Sttf^nefc hi allo fteffo 
Giotto (^). Fu collocato quefto MufaicO/ 
nell'Atrio dell'antica Bafilica : rifarcito po-- 
Icia da Marcello Trovenzale (4) • Taolo y» 
Io fè collocare in quel fito , ove rimirafi in 
oggi la Regìa Scala del contiguo Palazzo. 
Apoftolico. Nell'anno i(52p. fu trasferito* 
per órdine di Vrbano VllL(^%^ fopra la Porta: 
Maggiore al di dentro della Bafilica j ed 
otleffandro VIU (5) lo fò riporre nel luogo , 
Ove prefentemente cfifte • La Volta di que-< 
fto Portico è ornata di Baflirilievi di ftuc-» 
dorati » ed altri ornaaienci di cartella-* 

mi 

• C*) Vafar, Par.L pag.84» 
. (i) Torrig. Par.a. pag g^it cdita^ij. ^ 

w CÓ Affaran. pag.gy. 

. CO BagIionìpag.g^>4, - ' 

Bonaaaicap.az, 

^6) foataaJib«|«€8p«a8.]iag«j;3* • 
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Del VatlcaM . 2 

' mi attorno , ove fono elpreflfe le Iflorie do% 

gr Atti Apoftolici , le quali furono opera di 
var j Autori . il P. Eonanni (x ) la crede opc-* 
ra del ibb Gio: Battifta J^icci da J^ovara % 
Ma il Fontana (2) , il di cui parere feguo 
anch' io , è di fentimento , che ila lavoro di 
^Ambrogio Bonvicino efeguito rìfguardo aili 
ilucchi colla direzione di Martino Ferrabof- 
co • Vedeii in oggi quello Portico lallricato 
di finitavi marmì^ ove fono interziate le ar* 
mi gentilizie di Clemente X. che ne ordinò Iz 
Jbeli' opra fotto la direzione del Cavaliere 
Bernini. 

Le due Loggie , o Gallerie laterali da noi 
fopra anche chiamate VeiUboli 9 fono abbei*« 
lite ancor elfe dello fteSo ordine Jonico 9 mi 
con diverfa flruttura , perchè formate a cro^ 
ciera.5 e di figura quadrilunga • Hanno que* 
ile palmi feiTantafei e mezzo di lunghezza 9 
e 4i larghezza ne hanno quarantatre , eflen-* 
do uguali di altezza al fopradefcritto Porti- 
co • Rifpondono £on arco aperto ( chiufa 
bensì da baflfo con balauffa^ta di TraverdnD 9 
che li ferve di parapetto alta palmi cinque ) 
da .un lato nella gran Piazza , c dair altro 
fiiori del Recinto della Bafilica . Nelle Nic- 
chie incavate fotto i foprafelli di quelli Ar- 
chi fono collocate varie Statue di Travertino 
dell' altezza di diciotto palmi in circa , rap« 

B pre^ 

Ci) Sonaimi Temp. Varie. 



' 3elr^tticanù. 

TSito al di Totto con due piccole porte ai h« 
ti n che danno V ingreflfo all'* interna Scala » 
per cui fi va al Cortile del Marefciallo del 
Conclave^ ed al Palazzo Apoftolico} ne oc-« 
cupa la detta Statua palmi trenta ^ e un quai^ 
to di altezza, ed il rimanente il fovrappoilo 
Ornato « Rapprefenta quella il predetto ini-* 
peradore a cavallo fopra nobile Deftriere 9 
icmbrando , che il medefimo attonito relli ^ 
e forprefo nei vedere in aria la Sacrofanta^ 
Croce ^ Cegno cotanto propizio perle di lui 
felici vittorie contro il Tiranno Ma^^enzi^ 
riportate . L' Arco è vagamente collriitto } c 
da queflo pende il panno di ihicco colorito 9 
coir Imperiai Padiglione , il qual dimoftra il 
militar .Accampamento } ciò che accrelce 9, 
tal opera nobiltà , e prepo. Full tutto ia<« 
venzione^ eJavoro dello fleCTo citato CavcL^ 
liere Bernini^ 

Volgendo adelTo il guardo infieme « ed ìji 
paflb alla-di contro Galleria-, vedonfi neHe-> 
fu^ Nicchie le altre quattro Statue di travcr^ 
tmo uguali in^aiteaza alle già defcritte^di io* 
pra , eibno, Ja Trudenza fcolpita da Glt^ 
fcppe Lironì ; la Fortezza dsi Lorenzo Ott(H 
.ne ; ia. Giujtizia àz Gioì Banifia de B^ffi ; é 
la Temperanza 4% Giitfeppe ^afaeìli. Nel 
Pontificato di Clemente XI. fu data T ultima 
mano ad una piccola parte ideila predetta^ 
Oalleria quale non fenza motivo era rimafla 
imperfetta 9 elTeniio Aata ornata nella volta 
. « £ a da 
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da tùtemo Ottone di ftucchi dorati f come 

.pncora tutto il pavimento fu reftaurato , .ed 
abbellito . Sotto T Arco i che rifguarda il rc^ 
cinto della Baiilica , ferrato da baifo da ba-p 
lauftrata di travertino , e da due piccoli can- 
celli di ferrO) elillono due branche di Scala « 
una pjBT parte { e.f una 9 e V altra alla prof-» 
fimaSagreftìa, e alfuo rìfpettivo fpiazzp 
conduce. Quivi incontro fi rimira l'altro 
Proipetto diftante aneh^ elfo dalla contigua 
iUa Callerla per lo fpazio di quarantacinque 
primi , fito, che ferve di communicazione 
airanneffo Portico laterale. La Statua Eque?» 
^ , cheineiTÓ innalzata fi fcorge , rappre-» 
fenta Carlo Mugno ^ che premendo il dorfo 
di^bizzarro C^orfiero f CCce da un Portico in?» 
croftató di marmo*i)igio antico, ed ornato da 
Ipariofb panno di giallo di Siena ; pofa ^hc- 
ibi fovra bene ordinato piediAallo. La fcul.-* 
tura di eflfa è tutta di %/£gofiino Cétnaccbini 
Scultore di Pefcia ; e il ^ampo , che ne for-» 
ina la lonts^nanza efpreHb in Mufaico,è ope<« 
jru di Ticiro Jfiami . Dal lato di e0b Prof 
fpetto , che rilguanla il recinto.della BafiU- 
ca % efifte.una Loggia aperta -fiancheggiata 
jda. quatti-o piediftalU con cdbnne Joniche » c 
fuo architrave al di fopra, e ferrata al di fot-« 
toxon un Parapetto a balaufiri,il tutto di trofi 
yertino • Jla il.detto Parapetto di altezza^ 
palmi cinque, e palmi ventinove di lunghez-» 

j^a ; i f ie^UtalU fono, deli' ilktla altez^Ta dei 
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PariapeCta , che racchiudono ^ avendo di lal** 
ghe/za foli pahn^ quattro , e un quarto.- Le 

Coloìine hanno pahni quattro e mezzo di 
diametro 9 e palmi diciotto di altezza • Nel 
Lunettone 9 che pofa fopra il detto Archi«< 

trave vedefi collocata un Arme di ftucco fo-« 
ftenuta da due Fam^ , della ileda materia ^ 
di oéeff andrò VII. y facendo» coàofce^ che 
la Fabbrica di quefto , e degli altri Portici fi 
deve tutta alle nlagnaninie cure di quello 
Poìiteflce f Nel fondo della- volta adorna an-t 
ch^ efla di riquadri di ftucco vi è im altr' Ar- 
nie parimente di ftucco (T Innocenzìo XULf 
dinotante eOer (lata dal detto Pontefice ordi- 
nata la coftruzione del fopradetto Profpettòr 
. € della Statua Equeltre, che fu poi terminata 

nel- Pcmtifieato dr Jri/i.Rimir^ 
nei due Sordmi' di deft^ voka due Meda-r 

glioni di ftucco foftenuti da due Angeli alati^ 
e riveftiti di clamide 9 rapprefentantiduc^ 
Baflirilievi ; in quello fituato fepra la Sta^ 
tua Equeftre di Carlo Magrio , fi efprime da 
una parte il Pontefice Leone ///•, che riceve 
te chiavi delia Poteftà Pontificia da S. Tié* 
tra , daU' altra parte il detto Apoftolo, che 
confegna lo Stendardo a Carlo Magno . Nel 
éicontro Medaglione il efprime iaBaObri* 
lievo Carlo Magno inginocchiato avanti un 
Sacerdote con Croce inalberata in mana^ 
accompagnato da due Accoliti 9. i quali poiw 
tano un Cand<elierc con candela accefa 9 ed 
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uftendo dalla Porta della Chiefa , vanno ad 
incontrare il Pio Imperadore per introdurlo 
in eiTa • I detti BaHirìikvi fimo opera di 
unzo Ottone^ 

CAPITOLO IV. 

Leila intima Eafilica » t fue partii 

DOpo averminutamente oiTervato qiian*^ 
to di più rara aumiirafi ». e di più belr 

10 pella gran Piazza ^ Portici % e Facciata ^ 
tempo è ornai , che a divifar ne venghiamo- 
tutte le parti della intema J^iil Ica . Prima 
però di ciò fare » flìpio pregio efler deU^OK 
pera il dare un dettaglio in generale della^ 
tua lunghezza..^ grandezza» e parti.» che la 
compongono » acciocché poi intemati » che 
faremo nella ftupenda Bafilica poffiamo con 
più facilità diftinguerne le fue bellezze ^ 
Quella maefiofa adunque t iingolare Bafiii'* 
ca è lunga palmi ottocento trenta » prenJen» 
dofi tal niifura dalla Tribuna , ove rifiede^^ 
r inligne Cattedra del Principe delli Apoflo» 

11 (i) fino alla Porta di mezzo ; Larga poi 
nella croce trafverfale fcicento palmi. Conr- 
tiene ella tre Navate, una maggiore^ia va^z^ 
20 f e due laterali . La Navata-maggiore ha 
di larghezza palmi cento ventitré , avendo-^ 
Afidi altezza» dal pavimento fina al fedo 

del- 

(1). Tavola VI. 
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della volta fuperiore duecento fette . Le^ 

due laterali , e minori Navate fono larghe 
palmi ventìiiove e tre fefti 9 ed alte palmi 
iefTaiìtacmque ^ Non Bstàno quefte-^lcun^ 
volta continuata , ma fono interrotte dalle 
tre Arcate ; che le forrtiario tre Cupole per 
parte ; Onde di ede la lunghezza nella fua 
• fuperfieie c circa trecento trenta palmi 
Quelle Cupole innalzano dal paviraeivr 
to (i) fino a tutta la loro fonttnkà lbcto Toc^ 
chio per palmi cento ottantadue , e un quar- 
to , avendo di circonferenza palmi fellanta~ 
cinque nel loro maggior 'dìattietro nel- mi-" 
liore cinquantafette>e im fecondo ; nel con^ 
veflb interno hanno ti'entafette- palmi e un 
quarto di altezza **Numeranfi in qiieftak graa^ 
Cfiiefa trenta' Altàrì , e undio di (òttó nelle 
Grotte j e cento quarantaquattro Colonne 
fra graiMii e piccole per ornamento de i detti 
Altari , e Dèpofiti che ivi fi vedono coil-# 
fommo ftupore innalzati . Parte di quelle 
Colonne fono antiche r e parte mòderne , 
Mine di mano in mano fi anderà:divifando , 
fatte nuovamente pulire , e lullrarè ordi-^ 
ne di Monftgnor Mar colini JEconomo d^lkur 
ILev.- Fabbrica, nell^anno^ 2 j6o ^ 
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CAPITOLO V. 

'J>^Ua CappMa della Vieti ^eJUa annejfa 
Cappelletta del Crocifiìf$ . 

OR la noftra defcrìzione iiicominciandb 
dalla minor Navata , che al primo in- 
greifo a mano delira ci fi prefenta ad ammi- 
rarli; La prima Cappella è quella della Tiet^U 
Fu quella anticamente chiamata (i) del Cro- 
cifijfo da un antichiflimo Simulacro, che nel 
di lei Altare vener^vafi, quale pofcia fu col-* 
locato neir Altare della {MX>(Bma Cappella 
detta per Io avanti di 5*. T^iccolò di Bari . 
Dicefi in oggi della Titta » per eifervi fta«* 
ta ripofla nell^amio 1749. la Statua di Maria 
/^er?me che tiene in grembo il fuo divina 
Figliuolo depollo dalla Croce . Il nuovo 
Qjaadro eretto fopra l'Altare delia CappelU 
del Coro di un tal cangiamento fu la cagione. 
, Due figure devonficonfidefare si ia que- 
lla Cappella 9 che nella fua di contro coxxi^ 
pagna » le quali vengono occupate da due 
diverfi fjjazj , che formano la minor Nava- 
ta • Il primo fpazio è di figura quadra -lata^ 
di larghezza dal vivo de' Pilallri palmi ot- 
tanta , e di lunghezza dair imbocco dell' An- 
cone fino air arco della Balauftrata palmi 
cinquantotto e mezzo . 11 facondo fpazio è 

di 

j^i) Tavol.111, Leiu& 
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iì (fgurl quadra irregolare di larghezza pal-^ 
mi cinquantafei « c ventidue di larghezza . 
Viene il primo odiaCò da quattro PUaftri di 
akcafza palmi feflfantafette , comprefa la ba- 
ie , e cim^ifa r larghi nel loro profpetto cir- 
ca palmi nove 9- e da fuolcontropilaftri del-* 
k ftefla (faruttura ^ quali fervono di bafe al 
fovrapofto cornicione ed angoli , che fo- 
ftengono k Cupola ovale ivi equnente • Sog- 
lio eifiirìveiUti di Comici attortio e bai! di 
marmo bianco , con fpe celi j di Portafanta , 
iafcia di bigio , e da capo e da piedi eoa 
me^^EÌ* tondi di breccia di-Francìà-, ed una- 
Colomba di marmo nel mezzo . Sono efli 
guarnici da due Ovati in baiTorilievo di mar-- 
AIO 9 rapprefentsuiti alcuni Santi Pontefici 
con palme attorno , e foftenuti da due Putti 
parimente di marmo bianco deli' altezza di 
palmrotto f eda altm Ovato bislungo cen<«* 
tinatonn mezza dell^'alteza^ di circa palmi 
dodici con due Putti iVolazzanti in ballòri* 
lievotU marmo ^ rqùali ToftengOftio la Tia^ 
ra , e Pontificie chiavi'.- 1 ri volti disdetti pi-«- 
lallri con fpecchj di breccia di Frància ibno' 
rivelliti di tre Ovati' di verde antico e-jr 
d^ una fafcia di* nero* moderno-: vallando pe-- 
rò altri pilaltri circa la fpeeie de' marmi mi- 
£chj.. Il pavimento si dlquefta Cappella y 
come delie altrè cinque Cappelle: delie due 
Navate minori è compollo di falce di mar-r 
JBu> nero fi.c bianca moderno'si coatoodi ««a 



'^iMva. Defcrìzìont 

^fìquadri- di gialla antrco con tin Ovato di 

JBaxdiglio e riquadri di breccia di Sara.vez-^ 
za, marniD bigio Diafpro affricanato , e 
gialla antico.. Il fecondo rpazio che iidi(fe 
cifere di figura quadra - irregalare , è rac- 
chiufo da un arco , interiuto di diverilmar*- 
di milchj , deli' altezza pahni quarantadaf» 
que in circa, e di larghezza palmi ventuno, 
iejrcata nel fua imbocco da balauilrata di: 
marmo ^ ^àì cui Iati & innalzano, due Co»- 
Ibnne che foflengono una Cornice archi- 
travata con frontefpizio acuto fopra 

Frimai pezà di confiderare Tornatò di. 
quella Cappella 9 e fua Cupola , convien da»- 
jre un occhiata aireffigie d^ìl^^poftolo S.TÌ€-" 
tr0 «. con cornice di diafpro attorno chc^* 
rimirafi efpreffa in-raulaico fopra la Porta: 
Santa „ ove tu ripolla per ordine di Cler/ìerh*- \ 
te-JT,. nel^anno 16 j^^ Quella; è lavoro di. 
Cio..RanifiÀ, Calandra Ibcondo. il difegno 
del Ca'valiert Giufeppc d'*\Arpino . Dai lati, 
della dfetta Porta^ fi vedono erette, due Cck- 
tonne di' marmo mifchio Cottànellò di dta<*- 
metro pahni cinque y. e di altezza pahni qua» • 
rantafctte e un quarto 9. comprdàvila ba»* 
fe 9. ed il capitello Softengono quefle un 
Architrave con fuo fregio , e cornice di aU. 
tezza pahni nove y e frontefpizio tondo fo*- 
Dfa » alto coi detto. Cornicione palmi- venti é . 
La finellra , che fopra di quefto: rifiede or^*. 
nata di fuo trontefpizio % e cornice attarna ^ 

fotta 
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iettagli Arconi , ha di altezza palmi veati» 
^ue V e palmi quindici di largHèzz»:.- 

Faflandaadetraa dèfcriveré Tornato ^ i J 
della Cupola y e Cappella molte fono c-^ 
diverfe Te figure làvorate a mufaico y che 
iredonfT nella Volta , nelli Angoli della Cu- 
pola predetta ,» e nei vani eziandio. delle fi- 
Delire.»- detti volgarmènté SórdiniVo Lih 
n^tte » Quantunque fotrer^ qiieflé cosi AtC^ 
porte per relazione all'Altare dQÌXròcifijfo » 
elTemk) déltuttO'alluiive al Mirteró délla^' 
Croce , e a patimienti dà Gcsù^Crifto fi^r-- 
ti ; poilbno nulladimeno adattarfi in qualche 
modo alla Statua della Titta nella quale G. 
ràppref€nti.GesùX«rifta già^ortù a:pjè del*^ 
Li^ Croce ' 

Nel corpo della Cupola ii' vede efprefTa 
là vifione avtttà dà S. Giavànni E^angelifla 
dei quattro Angeli che fpargcndo dà per-» 
tiUtO' flagelli r tiirono avvertiti di non re- 
cardaimo- a coloro ^ quali^ portaiTero* nella 
loro fronte ilfalutevole fegno . Quindi ri-» 
siiirànfi alcuni Angioli di fulmini armati » al- 
tri iitfiii a fegnar k fronti degl^ uomini , af- 
finchè* follerò immuni da quei flagelli . E* 
quefta una vera figura della Eterna falvezza 
dte.^ Mortali>9.ia qualè prò vigile ioltaiito dal- 
la' Croce r e dai meriti di' Gesù Crijlo Si- 
milmente nel primo Iriangplo fi ravvifa^»- 
■UfiècùW^ca^^ Ci rapprefenta. ilfeìcondo 

II) Tavolii VI^Auin. aw 
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%Abramò 9 che obbediente ai Supremi Vok-- 
ri, conducje al facrìfi^iail fuadiletto fìgliu(K 

10 liacco • Nel terzo fi efprime il Profeta 
Geremìa y che predice k nuova Alleanza y 
la quale ilabìlir fi* doveva nella Legge d> 
Grazia . Il quarto ci dimortra Mosè colle 
tavole . avute fui Monte Sinai da Dio , ove 
fono regi (Irati in lingua JSbraicia i precetti 
del Decalogo • 

, Con pari fignificato profieguono quelU; 
mifterìoia aikifione gli altri Mufaici 9 che 
collocati rimiranfi nei iSordìni della prefen^^ 
te Cappella . In quei , che fono {òpra l'Ar* 
€0 più contiguo all^'Altare fi vedono due Sw 
bilie , la Frigia e k Cumea con fuoi mot* 
tiifotto. Quei dalk parte della Cappella di 
^.^<;64y2iiiiio rapprefentano due Profeti-, il 
ipì'ìmo Zaccaria 9 il fecondo* u^oj Negli 
altri poi , che pofano fopra la Porta Santa fi 
cfprimono parimenti due Profeti , dedali 

11 primo è Ofta zìtroJfaìa ^^ciafcuno con 
detti' efprimenti^ i lor Vaticini . L^^utore 
di quelli Mufaici fu Eabio Criftofari a tempo 
di ^ejjandro ìflL ^ quali furono e&guiti 
fecondo il difegno , che ne aveva incomini- 
ciato. Vietro da Cortona^ terminato, poi. da 
Ciro Farri di hii^fcolttro.. 

• Volgiamo ora un guardo alla Balayftrata ^ 
che racchiude TArco ove è collocato TAI*. 
tar< di quella. Cappella • Detta balàuftratafè 
aita paim quattro e mezzo lunga palmi. 

ven«* 
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ventuno : eflfa nella Tua cimafa, e bafe è dt 
marmo col fregio di verde antico ; i balaiK 
ftri fono di broccatello rei pikitrclH colli 
fpecchj fono di brecciadi Francia . Ai due 
lati di eflGft innaizanadue Colonne di Mif-^ 
chio CottaneHo di diametro palmi cinque 9 
alte palmi quarantafette e un quarto con fua 
bafe 9 e capiteliodi marmo ^ Rìmiranii nel*^ 
la Volta dipinte a frefco diverfe Iftoric , c 
Trofei della Pa0ìane di Gesù Grillo , fra le 
^ali fi odierva la Ctote portata in trionfo 
dagli Angeli : il lavoro di quefta Pittura (i)- 
afcrivefi al Cavaliere Giovanni Lanfranchi ^ 
Sull'Altare di quefta Cappella è collocata 
h prodigibfa Statua della Tieti (2) . Fu 
«luefla fcolpixa dal celebre Mi chel angelo Bncr»- 
»4rrot/ in età, dì» ventiquattro anni in circa a 
preghiere 9 e ipeTe del Cardinale della Grih* 
faja detto di Dionigi ^ Riferifce il Condii 
vi (j) nella vitacki £iMMrr0^i , che effen-» 
do fiato criticato quefto grand' Aitefice di 
aver rapprefentato Gesù Crijio in età molto 
•;jvanzata e la Beata Vergine molto giovar 
ne , tu da efTo ridpofto che queita critica 
^ non fapeva di nulla., anziché in ciò vi 
^ aveva ufata tutta T arte » <^lii vuoi ve- 
dere le molte ragioni 9 che n^ adduce leg« 
ga il. detjco CotuHni nella prcaccennata vita 

(r) Fonran. Ilb. ^4 cap4 ji*. 
<Zi) Tavola VI, nuau 
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mentre Io per brevità le tralafcio . La pri-* 
iniera. Sede di quella Statua fu nell'Altare di 
SJPitrmilla (i) , dopo la di cui demoli^o^ 
ne eiFendo ihita per alquanto tempo riporta . 
nel luogo volgarmente detta il Segretario * 
^ fu ivi tmferita^ nella Cappella del Coro i^kh* 

faricatada Sìjlo IV. , indi nelP altra Cappel-^ 
/4 c/e/ Cora fulleguentemente edificata da^ 
Vado V. , e per ultimo fu'efpòfta . ih quefto 
Altare alla univerfale ammirazione, ovtf- 
prcfentcmente ù, venera . // Capitolo di 
S^VieUtw ne fece nell' anno itfjy. folfenne 
coronazforie a fpefe del Conte ^e^andro^' 
Sforza di Tiacenza . 

A lato di queflo Aitare » cioè nella parte* I 
•d'efc Vangalo efifte una Gappelletta (2) di I 
forma avale 9^ Iiuiga palmi trentafei 9 larga j 
-palinr ventuno Fu ^efla edificata .col^^ | 
•fegno deli CMalitrt^Bemini luflfeguente- - I 
mente di Ihicclii dorati 5 pilaftri , e^ GoIqu--^ 
«e colorite vagamente ncgli anniiicodi atn- 
bellita • Chiama vali: anticamente dii5. - 
colò di Bari per eii'er ivi fpecialmènte ve-- 
neratòdettO'Santo . Ebbe la nuova denomi- 
suzfone dì Cappella del CrocHìtro^ dalPef^ • 
fervi llato tralportato T antichiiTimo Simo-r 
iacro Icolpito- in legno^j) dal pio , e. rcli-» 
^iofa Uoma Pietra Canjollini Q^ieilo^ mi* 

racQ-» 

{2) Tavola VT. num. 4.. 

Ci^t Oriaad» Abeced. riuor* fàg. 1^7^ 
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taéorofa Crodfiflfà è queir ifteflfo ^ die. ve» 

neravafi fu gli Altari da'" SS.. Simone c Giti^ 
da 9, di 5*. P^^0ni//^djeIk vecdiia.£aiilica v 
e delk THetÀ 9. come: di iqpra* & detto ^ Il 
Quadro di S. T^iccolb di Bari efprellb iii_-»> 
muTaico quale in oggi fi rimira, fopra di 
altra Altare dalb parte ^ linìftra di^ quefla. 
Cappella 5, rapprefenta il Santo Vcfcovo in 
piedi veflito degli abiti Pontificali,, al di cui 
lato deAro il vede uno Schiavo parimente ini 
piedi' con ibttocoppa in mano foftenendò diie 
ampolle daL iinillro. lato- in una botte rac*- 
chmfi forgona tre fanciulli; in atto di ringra-»- 
ziare il Santo':. F nella parte fuperrore IL . 
fcorge la tergine Maria col pallio in mano> 
in atto di porgerla* al. detto Santo )> e Gtsà- 
Crijio con- un libro, parimente ih* mano r ins 
atto di prelentarglielo . L' opera di uiL-^t 
tal mufaica viene afccitta. tutta. SLEohio^Cri^ 
ftofari\: • . 

Rifii^de dirimpetto a queffa un altra più. 
piccola Cappeiietta: ( l) di forma quadrilunr- 
ga in eftenaione di palmi trentiacinque 
larga palmi tredici in circa ^ ove confervali 
1^ antico Fontù EaLtcfimdt di quella. Baiili*' 
eh CoUmuk SaMs IL prima era unui^ 
tempo V Zirna Sepolcrale di Vrobo ^icio 
Prefetto diiloma ornata di molte, figure la 
bada rilievo 4, le quali dai MonfigMrer Bai^' 
tdli fono fiate con, moka, erudizione illulfra- 

• Ut- 
co TèfhVhnm^ei, 
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te. Laletonda 9 giuihi Topinione del 

Ho , del Tanvmio ^ del Tarrigio , e di altri 
Ciai&ci Autori è una Colonna vitinea^ detta 
Santa ( i ) , fatta circondare da cancelli di 
ferro dal Cardinale Giordano Orfino 9 (2^ 
come fi Icorge dalla Ifcriaùane latina nei 
piediftallo dib eOa incifa • 

CAPITOLO V L 

m 

"itrco Trimo con v due Depoffti d" Innocen^ 
zi0 XiU. 9 € della Bigina di Svezia . • . 

PRofegliendo r intrapfefo cammifia di 
quella Minor Navata » s' incontra un 
Arco minoré lungo palmi^ventiquattro , laD»* 
go palmi ventidue , per cui fi ha iIpafTaggiO 
alla icconda Cappella dcttdrdi S* Sebaflia^ 
no • Vedefi que&^Arco ornato ne^ fuoi lati< 
da quattro Colonne di nri^chioCottaneIk>s^ 
cioè due per parte di uguale altezza , e dia**- 
metro alle giàdefcritte nel fuperiùr Capitò--- 
lo ; hanno quelle la baie e Capitello di 
inarmo bianco V e foitengono un Architra- - 
Ve con luo fregio,^ cornice dello «fteiro mar'»^ 
liio , fopra di cm cfifte^ una finefira adoma 
di Frontelpizio , e cornice attorno 
dette Colonne abbracciano ne^ loro refpetti*' 
divani du&Oegofiti }.unaa deAra confiiten^ 



« 
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* Del yatìcMò ; 47; 

te in un* Urna di ftucco priva d' ogti* altro 

adornamento con cartella fotto (i), ledi 
cui parole ivi impre(fe indicano eflere in tal 
hiogo tumulato il Cadavere della feU mem* 
d' Innocenzìo XIII. delIaNobiliffima Fami-» 
glia Conti . La detta Urna riiiede fopra^ 
fina Porta 9 che da r ingreffo a una delle ot« 
to fcale a lumaca , che fituate in var] luo- 
ghi della Bafilica conducono alle fuperiori 
Volte 9 e Cupola di eifa • Tre di quefte fo« 
no larghe di diametro palmi fette , tutte di 
Travertino ricoperte con numero dugento 
quaranta gradini per ciafcuna • Le altre cin;* 
que fono larghe di diametro palmi venti 9 al-* 
te palmi dugento dicci tutte piane , e fatte a 
«cordonata9 per commodo di poter far porta* 
re dalle beftie da foma i nèceflTarj materiali 
per la erezione della Chiefa, e fua fuperior 
Cupola • Sono effe molto commode 9 e con 
bella fimetrla difpofte • Quefta è la prima 
delle tre fcale minori a lumaca fatte a gradi* 
ni 9 e conduce al iineftrone della BalUica t 
ed al Laftrico fuperiore • 

L* altro è il Depofito di Crljlina 'Bigina, 
di Svezia (2) 9 morta in Roma neir anno 
iSig. £^ quello compoflo di diverfi marmi 
di differente qualità , e colori , cioè : \\ pri- 
mo piantato di Bigio ; T Urna di giallo an- 
tico ; il Cufcino » e T Ifcrizione di nero : 

(t) Tavola VI. oum • 7* 

(z) Tarola YI«tt«iB«8i 
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la Corona di metallo ; il fondo della Nicchia 
di verde antico ; la cornice ^ che le gira at- 
torno, di lumachella ; la fafcia di verde an- 
tico con Ipecchj di giallo antico . Fu tal de- 
porto incominciato per otdine éC innocen^ 
zio XII, , e neir anno 1702. fotto ClemeH'-^ 
te XL terminato, avendone fatto il dilegna 
il Cavaliere Carla Fontana ^ Il batforilievo^ 
che rimirafi nella parte anteriore deirUrna, 
è opera di Giovanni Teudon Francefe , e t 
due Putti furono fcolpiti da Lorenzo Ottone.- 
Giovanni Guardini gettò in un gran Meda^- 
glione dimetallo il Ritratto della detta Re- 
gina r con Cartella r Morte 9 Corona , e 
tutto romamcBto , che ivi fi vede ^ Il Tur**- 
riferito Baflbrilievo rapprefenta lafolenne* 
Frofef&one che. della Cattolica Fe4i^ quella 
Regina fece in mAm*diMònfi'gnore'LHca Ol^- 
fienio(i)^ deputato Ipecialmente dal Pon^- 
tefice ^leffaadro yiL a ricevere ih nome di 
Sua Santità queflaneiigìlolidimo'atto , quale: 
fu efeguito ai j. di Novembre dell'anno 
iSiJ. nella Cattedrale d' infpruch. Tro^ 
volls ivipreieiite grsm ffloltttudine di Popò-»- 
Io ed anche molti Perfonaggi , fra quali i 
due Arciduchi di Auftria Ferdinando 9 e Si- 
g^mondo^r riniiiranddflqueftrinfiefli'Coa^ 
altri Gran Signori fcolpiti nel luddctto BalV 
ibrilie vo lotto di (;ui kggeii k corrilpon^ 
dente Ifcrizionc ^ 

• CA^- 

(1) Calcar. Goald. Ub* j.. 
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C A P I T O L O V I U 

Della Cappella di Sebaftian^ 

Martire^ 

SI paflfa da que(fo luogo alla feconda Czp^ 
pQÌhài Sciajliano y ornata ancirefV 
fa della Tua Cupola ^ die k rìHede avanci 
ti • Quefta Cappella con ta. iiia di contro, 
compagna è di drverfa figura deir altra traf» 
corfa della Tietài laddove quella^ vien di vifa 
da due di veril fpazf , que(bi. ne ha un> folo ♦ 
La fua lunghezza dal vivo de^murr , ove ri- 
Cede l'Altare fina alTimbocco deli'Aixone 
della Navata cLT mezzo » due le ferve d^in-<r 
grcfTojè di palmi ottantaquattro, e la larghez- 
za prefa dai vi vo de^ iuoi interni Pilailri « è, . 
di palmi cinquantafei » I predetti pilailri eoa 
fuoi contropiladri fono parimente acforni di 
ovati in ballbrilievo di marmo , come fu. 
detto di fopra al Qap^ V. »- a differenza fol-^ 
tanto però , che si m quefta» come nella 
guentCy che verrà delcricta al Qaì)^ IX. , gli- 
sfondi deMue pilaftri di facdata {oao di por^; 
tafanta con riquadri di gialla antico , cfk« 
fcia di nero moderno egualmente che i due 
sfondi , che reilaao di quà » e di-làdelPAU 
tare ; £ finalmente li fpecchj grandi dei la-» 
terali sfondi fono di affricano con fafcic di 
giallo antico » e breccia di Francia » 

• • • • • 
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Qjiivi fi ammirano i molti Mufaicis che b 
medeffma adornano • Net corpo della furri- 
ferita Cupola rapprefentafi V Eterno Tor- 
dre come ii deferi ve neirApocaiilTe 
fedente in Trono cot mifteriofb .Agnello 
la delira . Vcdpnll fotto di eflTo Santi , 
Beati > che tenendo palme in mano 9 mo^ 
Urano di giubilare 9 e dar gloria zVC^tiffi^ 
ino . 11 Mufaico collocato nel primo angolo 
ci rapprefenta ^bele , che offre a Dio in fa-* 
crifizio mi Agnello • U fecondo ci dimoftrar 
Jfaia con la fega a lato, iftromento della fua 
morte • Nel terzo lì fcorge un altro Profe-' 
ta> da altri creduto Geremia 9 e da altri^ 
Ezechicllo 9 uccifi per la vera Religione da 
efll foftenuta • Il quarto efprime il Pontefi*» 
ce Zaccdrìa^ lapidato-nel vefttbolo del Tem^ 
pio dal Popolo, perchè avevalo deTuoi mi{^ 
fatti fortemente riprefo . Nella Lunetta poi, 
che è pili vicina airAltan? » vedefi da una^ 
parte il* Martirio de'^ Sette PratelU ìéac* 
cabeì\ e- della loro invitta Madre : dall' al- 
tra il zelanti flinioM^t^^i^C 2)9 che uccide 
K Ebreo* Idolatri r Sr rawifa nella feconda: 
il' vecchio- Eieazitro condannato a morte da 
Antioco 9 perchè faldo 9 e collante nella fua* 
lègge non aveva voluto mangiare* delle car«^ 
ni vietate- : Ivi parimente fi vedono le due' 
Donne Ebree gettate giù dal muro % per aver 

(i) Tavola Vf . num. p. 



giufta il rito deUg loro legge circoncifi i fi-» 
gltìioli contro-la eiprelTa proibizione ilei det« 
to Re Antioco. Rapprelenta la terztDa» 
niele gettato nella folfa de Lioni , e / Trà 
Fanciulli nella Fornace di Babilonia • Il di* 
fegno 4ì queflo ornato è , fe non dn ttrtto , 
almeno nella maggior parte , .del celebre_j>. 
Vietro da Cortona . L'opera dei Mu£uci del« 
la Cupola fi ascrive dal V. BonannÌ9, Guid& 
Vhaldo Abbatini \ ìì Fontana i^trò gli cre- 
de lavoro di Fabio Criflofari^ e Matteo Tic» 
doni 9 infiem con quelli de^primì triangoli 
gli altri due fono opera del Colombo . Quel- 
lo collocato nella prima Lunetta., è .fatica 
del fuddeteo Criflofari , e quei delle altre 
Lunette fono flati fatti dal furrife^to ìdatt^^.^ 
Tic doni . 

Refta ade(fo a confiderarfi TAltare 9 ove 

rifiede il Quadro in Mufaico (i) , in cui fi 
lapprefcnta il Martirio di Sebafiiano . ^xi 
qiie(k>4ipinio a firefco ibpra il muro da Do- 
fnenico S'itwpifrf , detto volgarmente ilDc^ 
menichino nell'anno J^ip. li £avaUere Tie^ 
tro Vaolo^rifiofari-mìT 2m9^ji6^ ire ne 
ibftitul laxopia inMufaico , e la Pittura fu 
U'asferita nella Chiefa della Madonna degli 
Ungeli alle Ternu DiocUziane • Le Colone 
ne , che iranno ai lati di. quello Altare della 
ftelfa altezza , e diametro delle altre già de-» 
iìcritte 9 fonadi porta fanta affricanata • La 

ha-^ 

Tavola VI. amxu iqì 
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balauftrata con baie , e cimala di marmo 
bianco.9 fregio di verde antico ^ pilaitrelli 
intcrziati di bianco e nero , e alabaitro., e 
balauiki di broccatello, la quale racchiuder 
quello Altare « ha di altezza palmi cinque , 
lunga in tutto il luo giro palmi fe.fantaquat- 
tro in circa .Di quella illeirajtnilura e fime«« 
trla fono le altre balauftrate , tche vedonfi in 
quella Bafilica intorno agli Altari ; E ciò 
ballerà averlo detto per quella volta , fen- 
xa^flfere obligati a ripeterlo « quando in elTc 
incontreremo^ 

• 

. A P J T O L O Vili. 

.Secondo ^rco con i Due Depofiti del Tonte^' 
fice Innocenzio XIL ideila Conte jf a 

Matilde^ 

DAUa detta Cappella inoltriamocl a con* 
idderare il fecondo Arco uguale Ai fi« 
metrla , e mifure all'altro defjcritto nel fu- 
perior Capitolo yL Eiìllono quivi due fepol-t 
cri imo incontro Taltrp : 11 primo 9 jche è 
Innocjsnzio XIL .^ rilicdc fopra una Por- 
ta 9 ornata di iCorm.ce4i giallo antico » ia^ 
quale da ringreflb ad una Itanza (i) p^r fei^ 
vizio della Chiefa . Il detto Pontefice vi- 
vente fece erigere in quello iito una mode- 
ila Urna di marmo fenza alcun adornamene; 

ctO , 

^0 Tavola VI« «uni. if«. . . 
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10 9 la quale fervir li doveva di fepolcrodo* 

po morte . NellVanno 1745. allor quando la 
eh. me. deir Eminentijfimo, Cardinale Tetra 

11 accinie con emerita gratitudine vtrCo il 
predetto Pontefice ad erigere in tal luogo 
il gentil Depofito , fu effa tolta , e tra i ma« 
terìali della R. Fabbrica rìpofta,* .Confifte 
quelli in una nicchia , ove rifiedono tre fta-» 
tue di marme bianco» ed un Urna con fua^ 
licrizione^ Il zoccolo » che ferve di pofa*- 
mento alle due llatue laterali collocate ;ii la^ 
ti delP Urna rapprefen tanti la Caritày una 9 
la Ciii!/2ii9if r^ltra 9 è tutto compofto di ver^ 
de antico . li zoccolo dell' Urna di biancone 
nero antico, confafcia di giallo antico in^ 
terziato 9 foftiene la predetta Urna di verde 
antico con metalit dorati interrotta • al<« 
tro zoccolo , fu di cui pofa la ftatua del Pon- 
tefice che ilede in atto di benedire 9 è di 
breccia di fèttebafe • Lo sfondo della nic-* 
chia e ricoperto d^'alabailro roflb a pecorel- 
la • La cornice 9 che attorno la medeiima 
ricorre 9 compofh viene di giallo antico con 
fpecchj d'alabaftro fiorito , e fafcia di bigio 
affricanato • 41 tutto fu fcolpito da Filippo 
Valle (i) : La {pefa occorfavi afcefe a cir?. 
ca nove mila feudi . 

Dicontro a quefto Sepólcro fcorgéfeneuo 
altro 9 che racchiude le ceneri della Conteff a 
Matilde % fatte qua trafportare dal Monafte^ 
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ro di S. Benedetto prcSo alla Città di MaiH 
tova per ordine di Vrbano mi. Qjiefto Se« i 

polcro è tutto conipofto di marmo bianco • 
KeLfiaiTorilievo deli' Urna & vede efpreCTo I 
'%4fTÌgo IV* i^e di Germania proilmto a piedi 
di Gregorio VIL , dal quale riceve folenne 
aflibluzione dalla.fcomunica in cui egli incor* 
ie • Il fatto avvenne nel Gattello di Canon- 
ia , prefenti eCfendovi la detta Conteffa^ ^z- 
zone Marcbefe d' Eflc , il Conte Amedeo di 
Savoja 9 r ^ate di Clugnì 9 ed altri Signo* 
ri . Quefto Bairorilievo è lavoro di Stefano 
Speranza ^Ctguìto fecondo il difegao del Ca-* 
valiere Bernini (i) • Rimiranfi ai lati dell' 
Urna due vaghi Putti,de'quali quello a deftra 
fu fcolpito da Andrea Belgio , T altro a fini'- 
ifara opera fu di Luigi Bernini . Sopra l'Urlia 
in grandiofa Nicchia fi vede collocato il Si-» 
midacro in piedi della fbpradetta ContelTa » I 
con fua Ifcrizione fotto , il di cui lavoro (l 
attribuifce al mentovato Luigi Bernini , ec-* 
ce.ttuataue però la teila» che fu incifa dal Ca-* 
n)aliere Bernini . Softengono finalmente il di 
lei Stemma Gentilizio due Putti fatti da Af 
tea Bonarelli . Le quattro Colonne che ri- 
iiedono ai lati de^ fopraccennati due Depo<» 
ilti fono di marmo mifchio cottanello « 
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. CAPITOLO IX. 

Della Cappella. detV^ugujlijJìmo Sagrameà^ 
. Po .: heir ^tare di S. Maurizio ^ 
. e Depoftto di Taf a Sifiq IVm 

Vanziamo adeffo il pafTo alla terza Cu^ 
pola» che yedefi elevata incontro ia 
fCappella del Sagramento (i)-; E primiera- • 
mente confLieriamone i Mufaici , che ivi li 
rapprefentano .alluiivi al Miileco £ucanftH 
co . In mezzo di e(fa fi fcorge m ù4ltare t 
fopra del quale vedefi fuoco ardente con in-» 
cenfieri , che tramandano profumi in onore 
deW sMtiffimo • Nel primo triangolo , cioè 
in quello a man finiftra fi vede il B^e Melchi^ 
fedecco in atto di offerire a Dio pane , e vi- 
no. Nel fecondo fi rimira Elia^ che viert^ 
riftorato con cibo da un Angelo . 11 terzo 
rapprefenta v^ro»»^ che raccoglie la pio- 
vuta Manna^^ ne riempie di eOTa un vafo per 
collocarlo dentro T ^rca del Te/lamento . Si 
ollef va nel quai'to un Sacerdote in atto di di* 
jpenfare i Tani della Tropqfizione • PaflGui* 
do da triangoli alle lunette , nella prima fi 
rapprefenta T offerta fatta dal Sommo Sacer-» 
dote ddlc primizie del Grano , ed in eflfa ri^ 
miranfi gli Efploratori , i quali ritornati dafc 
^la Terra di Promifilaae tengono in mano un 

C groC 
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grofliiTimo grappolo di Uva.NelIa feconda fi 
ravvìfa ifiÀUf cui vengono con ardente car« 
bone mondate dalPAngelo le laJbbra; Ed 0^é^ 
ancora , il quale neir atto di llender la ma- 
no per riparar T Arca dal pericolo di efTer 
roverfciatt , ctde morto in terra improvifa.* 
mente. Vedefi nella tcrzdi donata vefìito 
alla militare ^ che incorre nella maledizione 
ésL ftio Padre ^minata ,^ per .am nella for^* 
Ila guftato un poco di miele contro il divieto 
del medeiimo ; Ivi^anche rimira^ T idolo di 
Dagone^ttoin pczzU e ftrìtojiatoln vicinane 
ra dtW ^rca . Guido Ubaldo Abbatini è 
llato ryVutore di quelli Mufaici efeguiti fe* 
condo il difegnodi Vietro da fartpna^ chec" 
chè ne dica in contrario il P. Bonanni , qua* 
le afferma , il difegno eflferc ftato fatto da_3 
7i;iccolà Tòtniolo , e Giannanfanio Sparadi^ 
M • V ornato delle lunette fi attrìbùifce a 
Orazio Manenti ^ avendone fatto il difegno 
^ffaello Vanni Sanefe . 

Paflàndo adeflb a rim irarn e k contigua-3 
Cappella del Sagr amento , vedefi quefta rac- 
chiufa da una beUiflima Cancellata di ferro^ 
e metalli lavorata col difegno dei Barramina 
nel Pontificato ai 'Turbano nil. Fiancheg-* 
giano la medeiima due Colonne 4i mifchio 
Cottanello, le quaji foftengonò un ornamen- 
to fuperiore con Frontefpizio acuto fopra di 
diverli marmi compofto. Qijeite Colonne di 
Ugixsd mifura delle altre negli antecedenti 

Capi- 
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Capitoli già defcritte fervono di interronn 
pimento adite quadrìlonghe « e fpaziofe fi* 
neftre munite anch'effe di ferrate, e di lucidi 
cri dalli aeiranno 1750. ivicollocati.Uaugu* 
iU Caf^Ua itetta del £4(|;f4ii«ji^ (i) , j>eiM 
chè ivi (i adora Gesù Criito Sagramentato,fi 
eitende in altezza dal piano dei pavimento fi* 
no airocchio del Cupolino palmi otcancifei # 
la fua lar^ézza è nella itiperficte paioli fefi 
fantaquattro , e palmi cento è la lunghezza^ 
Otto Pilaftri ftriati, che in elSi rimiranfi, con 
bafi e capitelli dorati 9 Fnmtefpizj 4^ ordine 
• Jonico , fovra de' quali pofano alcuni Ange* - 
li di (hicco; le Pareti dipiate neiraano 17594 
a broccato giallo lumeggiati» d* om con foiH» 
do color di perla ; Ed il pavimento laftricato 
di bel nuovo di fini (fimi manm a ifiefe dellz 
Re»r. Fabbrica , più vaga la reMbao « e piik 
maeftofa . Ergefi in ella , in mezzo a due^ 
gran Porte ^ grandiofo Altare, fopra del qua** 
le pofa il maeflofb Ciborio formato a goil^ 
di un piccol Tempio rotondo circondato às. 
Colonne di Lapislazzuli d^'ordme Corintio r 
con baii e capitelli «di metalk>4lorato 9 quali 
foftengono il fovrapoilooniamento , e Cu^ 
poletta dello flelTo metallo , la di cui altezza' 
prefa dal pavimento a tutta la &a ibmmità ^ 
coniifte in palmi ventotto e meeao • Ai due 
lati di elfo efiftono dt.e Angeli parimente del 

medefimo metallo borato in-atto di adoraaiott - 

C a ne ^ 
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fi ^ùva Lefmzioné 

ne delP altezza palmi dodici in circa . Pofa-» 
fio quelli fopra4ue piedeftaili di porta faacat 
f d adabaftro compofti , eoa plinto di verde 
antico , e fuo zoccolo di marmo bianco 
nero dell* altezza in tutto palmi undici e 
mezzo , larghi palmi cinque e mezzo • La 
ftruttura degl* uni , e deir akro debbcfi al 
difegno^ed all'affiitenza del Cavaliere Berni^ 
ni CO nel Pontificato di Clemente X. In que« 
fio Altare collocato rinurafi un Quadro di-« 

, pinto a frefcQ con cornice di metallo dorato,, 
e delineato da Tietro 4^ Cortona pel 1669.^ 
il qua^e rappr^^ataje tre Perfpne della Sao* 
dflima Trinità . hz Balauftrata di marmo , 
che ra<;^ude quello Altare ha la medeiiais^. 
altezza j eileo^one di quella da noi 4e«y 

. icritta nella Cappella di S. Sebajiìano , ed è 
delli ftelTi marmi compofta . Delle due por^r 
ce f in mezzo alle quali rifiede il predetto 
Akare , quella a Anidra conduce ad una pic^ 
ccda5agreftia « che ferve per commodo del- 
la prefent^ Cappella 4 T altra a deftra guida 
a una Scala fegreta fatta fabbricare da Sifio 
V. , per potere i Pontefici in qualche occa- 
lìpae dal Palazzo Vaticano aver libero, e 
privato l*ingre0b nella Bafilica . La volta di 
quefta Scala è tutta dipinta a vaghi grotteC» 
chi interinati (Con le arnal del dettQ Pontefice 
in più parti malmenati dal .tempo « e corro;» 
fi • Quelle Pitture fecondo il rapporto del 
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• T.Bonannì fono opera di Lattanzio Mainar^ 
di Bologìicfe . Vedefi eretto a man finiftra di . 
q^uefta Cappella (i ) , poco lungi dalla prim 
defcritta Porta , fotte ad un' arca ornato di 

k due pilaftri 5 è frontefpizio aperto di fopra 9 / 
un Altare eoa QH^dit) dipinto in t«la , in od 
. fi rapprefenta S. M^nrizio e fuoi Compagni 
celebri Martiri , de' quali abbiamo gì' Atti 
finceri preflfo B^inart . Alcuni vogliono ch«i 
quella Quadro folTe dipinto dal Camalierù " 

■ Bernini , altri poi da Carlo Tellegrini . Le 
Colonne ili quello Altare , che foflengono it • 
fuperior ornamento dì e(fo , ibno due delle 
dodici vitinee di marmo-bianco che ftàvano 
neli' antica Baiìlica • Hanno elTe di diamet 

I tro palmi due , e tre quarti 9 e di altézara y 
comprefa la loro Ìbq& -e capitello 9- palmi 
ventuno . 

Vicino a quello Altare fi fcorge nel pa vi-r 
mento il nobile Sepolcro df /K forma-r 

to tutto di metallo (2) . Elfo è rilevato do-j 
terra palmi tre e mezzo , largo palmi quin* 
I dici e lungo palmi. venti ^ Nel piano di £>^ 
pra , o fia coperchio fcorgefi la figura dei 
detta Pontefice giacente fopra nobil cufci**- 
I no 9 e de* Pontificali abiti rivelUto 9 attor* 
> niato da bene intefa cornice interrotta nei 
quattro angoli dalie Armi del medefimo» c 
da fette BaiUrilievi : Rapprefeptanoefildi^' 

C 3 vcp^ 

(t> Ttvol. VI. nuiih if ^ 
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verfe Virtù , cioè là Carità , la Speranza , 
la Giufiizia , h Fortezza , h 'Prmttma^ la 
Cfm Ika ìCcfìSìiotìt % Nett'*' Menor par- 
te centinata fono racchiufi da diverfi cartoc- 
cianu , e firondi contornati dieci Baflirilievi 
npprefMtanti Ila Hh/òftof-s TTftylo^ìa , 
Geometrìa , Muftca , Trofpettma , Gr^w- 
matica , ^ettorica , Dialenica , ^firologìa^ 
9d u/tritmetica » iPÌrtù » e fciense » o eferci- 
tate dai detto Pontefice , o dal mcdefimo 
protette . L' Autore di tal Sepolcro fu ./fa- 
/Oli ji9 ToUajolo « il quale lo eiègui ntVC an* 
Ito 143 5 . per online del Cardinale Giuliano 
iella Bavere Nipote del Pontefice Siflo IK^, 
a cui fucceffe di poi nel Pontificato ed nome 
di GitUio IL Ebbe qnefto Depofito 1» fua pri* 
miera fede nella Cappella del Coro , che fab- 
bricato aveva il medefimo Pontefice Sifio 
tv. Fu però ék qui rimoffo nel- i6of. in oo> 
calione , che fii demolita la fuddetta Cap- 
pella ^ effendovi flato reftituito dopo la nuo- 
va cofiruzione di effa ; ma Itccome h pre- 
detta mole ferviva d' impedimento air efer- 
cizio delle Sacre Funzioni , fu per ordine di 
Vrbano Vili. nelP anno itfj5. trasferita in 
fuetto luogo , ove al pf efcnte fi fcorge • In 
^uefto iftelfo Depofito li 21. Agoflo 162%. 
fvurono fepolti Giulio IL ^ il Cardinal Fazio 
Santo)rio t ed il Cariinal Galeotto della 
^ere . 

Incontro al detto Altare di S. Maurizio 

dalla 
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dalla parte oppofta fi vede un magnifico Or^ 
gano (i) collocato fotto un arco 9 appiè di 
cui è una porta » che corrìQK>nde alta contn 
gua Gregoriana Cappella , alla quale indf 
zaremo il noftro campiiao 9 dopo aver data 
un^ occhiata alli flucchi » che rìcuoprono la 
veita- di quefla Cappella del SagraiBe«k> • 
Nel primo ovato a mano finiftra vi fi vedct 
cfpirefla la Trobatica Ti f dna ; Accanto 
qaefto vedefi una fineftra finta V vicino alla 
quale vi è un BalTorilievo rapprc Tentante la 
ksginà Saka » che vifita Salomone^ con moK 
ti Putti bianchi parimente in BalTorilievo^ • 
Rimirafi più appreflb Gesù Crijlo , che g!i:t-^ 
infa' Indemoniato : Sopra il Cornicione 
ficof gefi un «yfifge/o » che fc4cc$4 dal TarOf* 
dif0 Terrefire •/fdamo , ed Eva . Efifte fopra 
r Arco deir Altare di S» Maurizio in mezzo 
4 due FrointeQ>izj un^ ovato foftenuta da duet 
Angeli al aatmle efprimente V ^bonianh 
za , nuovamente fatto • Sopra quello vi fi 
vede SalonHme » che riceve 9 ed approva la^ 
^anta del Tempio ; accanto al quafe rimi» 
rafi in altro ovato Eva , che porge il pomo 
vietato ad ^damo % Quello nella Volta , ac^^ 
canto il Cupoliix)» rapprefenta Melchifeiec^ 
co^ che offerifce ad .Abramo il panCy ed il vi* 
no. Nella facciata poi dell'^ Altare accanto 
alla fiaeftì^ il «fprime Gesà €rifio » che fcac^ 
da dal Tempio | Idercaianti ^ Sopra di que« 

(1) Tavol. VL ama» 17^ 
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tto nella Volta, il Giudizio di Salomone. Ne! 
fineftrone fopra T Aitar del Sagraratnto efi- 
fie un Baflòrilievo bislungo rapprefentante 
IkiVidde , che taglia la t^a d Gigoitte G<h 
lìa . Dalla detta parte fotto il cornicione S. 
Gioì Battifla , che predica mi Deferto , acz 
€ennaniù wol dito il Divino .Agallo • Sopra 
il cornicione vi è un altro ovato rapprefen-* 
tante un Sagrificio . Efprimefi fopra la por- 
ta , che da r ingreffo alla fovraccenna^a Sca« 
la del Palazzo , Gesù Criflo , quando entra 
trionfante in Gerufalemme'Sopr2i il cornicio- 
ne , la Creazione di Eva $ e fuir Arcodeir - 
Organo in mezzo al Frohtefpizio aperto, 
che rifiede fui cornicione , evvi un ovata 
foilenuto da due Angeli al naturale , ove li 
rappresenta la Fede . Soptz il medefioio nel-** 
la Volta in ottangolo bislungo Salomone ac- 
clamato Rè per ordine di iua Padre . Nel 
cantone del detto Arco fotto al cornicione 
Gesà Crifle , che fana un Cieco . Sopra il cor- 
]iicj|one in un tondo , Iddio ^ che crea ^da,^ 
WQji Nel mézzo del Vokone, SamueUe^ ch^ 
unge David I{e Ifdtaello . Nel cantone^* 
fotto il cornicione della Facciata incontro 
r Altare , il riforgimento di Lazzaro • So« 

fra il cornicione nella Vcdta 9 cioè accanta i 
ilaftri , che racchiudono la Cancellata di 
ferro 9 il Sommo Sacerdote Sadoc , che unge 
^e Sahf8one • In mezzo a i due fovrapoAi 
Frontéfpizj in una cartella fi efprime U Ca^ 

tità^ 
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^ ùei Vaticani • $^ 

ffri ^ Nella* Volta fopra la finelbra in riqua^ 
eira bislungo , ^cabbo ^ cht fa uccidere % 
Trofeti. Tutti* qnefti ftuochi , e baifirìlievi 
iftoriati meffi a oro , furono efeguiti da Già* 
coma^ Terugino col difegoo del- Cavaliere 
Tiett9 BetreUini da Cortona , quali rìftaursb* 
tì furono, e ravvivati neir anno 1758. per 
ordine delia Fabbrica . Il fuperior Cu- * 
pelino adornato anch' eflb Ut flucchi dora-^ 
ti , fu ivi aperto nel fopradetto anno , affine 
di recar maggior lume a si maelloik Cap^ 
pclla 

CAPITOLÒ X, 

. 

\4!rco'tetsso còn i Depofiti dé TonteficS , 

Gregorio XllL^ e Gr^g9ri<y XIV.' 

Pltofeguendo ^i^ffo it noAro cammiiicr 
verfo la lopramentovataGrcgorian.i-j 
Cappella % ù palla per un Arco luiigp palmi 
quaranta ^ largo palmi diciannove , iLqualei 
i quantunque nel fuo Prolpetto OrientuL^ ila 

del tutto iìaiile agli altri di già-delcritti ; xì^ 
j ceve non pertanto altro ornato aldi^entro : 
conliile querto in un'Arco più piccolo ùi al- 
tezza paimr quarantafei , e diciannove di 
larghezza» ; ricorri nel fefio del m^ài^ 
' 'mo una cornice , che termina fopra le due-^ 
paralclle impolVe di altezza palmi tre , le 
^uali iVvono di 9apitello a due pilaftri , o 

C f 0^ 
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•fiano ftipiti del detto arco , alti palmi trenta- 
due . Sopra di elfo fcorgefi l' Arnia d' Innor- 
t €enzlé X. foftemitR da dite Fame manne 9 

opera di Luigi Bernini . 

In qwÙo Ar<o adunque» in cui lermiaa la 
-^minor Navata , e la nuova Agp;Iuata fatta da 
Taolo V. , rimiranli due Sepolcri , uno In- 

• contro Taltro , il primo di Gregorio XIll.^^ 

• di Grigorh XIV. (i) il fecmido . Quello a 
mano deftra di Gregorio XIIL tutto di mar- 
mo bianco compollo 9 fu fatto dal Cavaliere 
Camillo Hfàfconi per ordine del Cardinale 
Giacomo Buoncompagni Pronipote del pre- 
detto Pontefice • Sopra 1' Urna, che vien lo- 
Aenuta da un Dragone parimente di nicirniio, 
flemma gentilizio di fi» cafa^rifiede il Simu» 
lacro del detto Pontefice vChe tiene k deftra 
alzata verfo il Cielo , e dalla finiftra mano 

^m-Libm con due chiavi . Ai tati di eflTo ii 

• fcorgono due Statue oltre il naturale , rap- 
prefentanti V una la J^igi4me ^ h Fortezza 
¥ tkra Netta parte aoiericre deiriJnu ve** 

' defì efpreira in baflbrilievo la correzione dei 
Calendario fatta dal predetto PcMitefice , per 
cui effe vivendò tra le altre fue operazioni 
fi refe degno di perpetua memoria. L'Ilcrl- 
aione 5 che nel fottopoilo piedillallo incita fi 
cflerva ^ è al detto Pontefice aliufiva . 
Incontro al riferito Depoiito fi fcwge al- 
tro 

<i) Tavd. VI. Mmit ih 



tro Sepolcro , ove rìpoià il corpo di Gregih 
rw XIV. priyo ogni magnificenn ^ e no- 
biltà di lavoro , eCfcndo il tutto di flucco , ed 
in parte . colorito . U Nome del medeflaia 
Poitfcfice a caratteri maj^fcoli nello fpcc- 
chio dcir Urna incifo 5 evidentemente il dl- 
xuoAr^ «.Le due {figure efiftenti nelle profli-> 
me nicchie più grandi del naturale , e fcol* 
pite in marmo rapprefentano , una la Fede ^ 
. c r altra la Giuflizia . Quefli due Depoliti 
in Yfce.di c(fejr collocati 9 come i pacati , in 
/ mezzo a due cplonne , fono fiancheggiati da 
.due pilaftri internati di giallo antico con ri-* 
.quadri ci bianco 9 en^ros alaboArOn verde 
.antico^ e portafanta, e confuoicontropilaftri 
di giallo antico , i quali fanno infieme vaga 
co^parfa ^ c nobilitano oltremodo queAo 
^to, 

♦ 

'capitolo XL 

DcW ^taredì S. Cirolamù^ * 

* • 

PAiTato r Arco 9 in cui elidono i due C<h 
pradefcritti Dèpofiti , fcorgelène im 

altro più vallo (i) , e fpaziofodi larghezza 
. palqu cinquaatacinqvie , e palmi ottantuno di 
; lunghezza , il quale dk 4^ ingreifo alla Gre«< 

, goriana Cappella . Vedonfi nei lati di elfo in- 

teliate dufi delie antiche colonne di marmo 

C <f, cipot 
. (1) TavoU Vlf nutOé ao« 
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cipoUiìio» che e filk vano nella vecchiaia- 
filica . Qjji vi collocato vcrfo 1* Oriente nei 
primo Pilone rimirafi l' Altare di S. Girala^ 

^ j»o , quale fi vuole eretto quafi nella niede-^ 
iima fituazione 9 in cui era nell^ antka B&fr 
Iica . Pofa fopra dr quello Altare un Qua** 

• * dro rapprefentante il Santo Dottore dipinto 
da Girolamo Muziahif che fu trasferito 
nella Cbiefa della Madonna degli ^ÀÈngelì al^ 
k Terme , allor quando nel 1 73 j . fu Ibftitui^ 
to in luogo di eCTo'un Qiiadro di Mufaico eA- 
preffo felicemente per opera^ del> Ck^h/i 
Crifiofari dair originale di Domenico Sanh 
fM 5 che confervafi in oggi nella Chiejh 
di S. Girolamo detta Carità-. Le- due coloiw 
Ije , che fi vedono erette a i Iati del detto 
imitare ^ fono di marmo mifcbio^ottan^llo'^ 

CAPITOLO Xlli 

Utella C/t^peUa.Gregorian'a\ 
• • ' • 

ED eccoci pur finalmente alla Cregoriit*' 
HA Cappella fondata da Gregorio XIIL^ 
ércul 'elk prefe tal denominazione larga 
palmi cinquantafei , lunga palmi fettantatrè 
in circa • Q^ieilo PtMitetice dopo averla erev- 
la ornolta coli^pera di Giacomo detta TórPa 
Architetto non iblo di Cupola , e di Volta-«a 
coperta di llucchi dorati^ ma eziandio dipre«- 

zÌQ&nsAtmt dis' quaU vedonÌlnuratulmeiw« 
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Del yattcaìfO e ^ér 

Ui rrvefiUelè omini , il jpxvimeiito* della mè« 
flelinia , e i^Arca a Quella' contilo . Aflerw 

fce il Torrigio (i) , che h fprefa occorfa per 
ridurre quella Cappelli, a quello ftalx> di per» 
'-""^ziùx r in cui al prefente li fcorge ^ €itre« 
pafsò h fomma di ottantamila feudi . Ljl-s 
Cupola (2) , che a di&renza delie altre H*^ 
no aderadefcritte ^ è di figura rotonda 9 è 
fiata prima d' ogni altra compita , vedendoff 
adorna di varj arabefchi 9 e fogliami tutti 
dorati • £Ua è ugualmeiite die le altre tre 
fue compagne , ( cioè quella di S. Michele 
Arcangelo , della Madonna della Colonna % 
e delia Clementina €apfeUa ) rdi figura sfe* 
rica nella fìia prima apertura , ma ottang9^ 

•Jare al di fopra della di lei elevazione . Si. 
- folleva lor mcdeiiaia Ibpra gi' archi della^ 

* Chiefa r i quali* fervono con l quattro conti-^ 
gui angoli di foftegno al Tamburo ivi fovra-»- 

polio ) la di cui altezza , cómpreib* il piede- 

•fiallo fino* alla cima della cormce '9 è dr pai-* 
mi trentaquattro , elfenio il vano del mede- 

•fimo dipaiml£el£mtafei'e mezzo . Si vede 
a dettaTanìttoroomatò di otto^fineilre deU^ 
altezza pulmi dodici e larghe fei , le qua-»- 
li trame Z'zate . venendo da due pilaftri per 

' parte: ordine! Corintia confuebafi , eca^ 
piteli r racchiudono in mezzo una bugna ri^ 
quadrata »11 fiedeiUIlo fopra la cornice, che 

- . £t:rvc. 

fi). Far. 1. pag. 1774 * * 
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-ferve imppUa a otto codoloni t c alto pat 
ini fei % e due leni ; £ qtiefh) contiene at* 
tre otto fineftre , parte di figura quadrata » 
c parte di figura rotonda» Sorgono fopra quc* 

-iko i fuddetti coftoloni , i quali in altrettanti 

Sjpzz) ornati racchiudendo laVolta della Cu- 

•pola con fello acuto , di palmi centofeCfanta 
di circonferenza, vanno a finire fotto la cor*» 
«ice deirpccbio di circonferenza palmi quzr 
rantotto, e fervono di foliegno alk lanter- 
na foviapoflavi alca painai venticinque • 

*Onde tanto quella 9 quanto ie altre tre forni* 
'glianti Cupole , fi follevano dal piano del 
pavimento della Bafilica fin fotto T occhio 

- predetto per palmi cento ottanta fei • 

Accrefce oltremodo la vaghezza di que» 

«fia Cappella (i) il nobile Altare j che in ef* 

• fa rìfiede tutto arricchito di alabaftrUamati* 
' iti 9 ^d tkre pietre prexiofe fecondar il dife-» 

• gno 9 che ne fece Giacomo della Torta • Fu 

• quivi collocata nel dì la. Febbraio 157^^ 
V antichiifima Immagine della Beata Vergi'* 
ne detta del Soccorfo (2) , la quale li vene- 
rava nella vecchia Bafilica neli' Oratorio di 
S. Liom /• { è la medefima munita del fuo 
criftallo , ed adornata di cornice d' argento 

' attorno • Si rimira 4 di fopra un vago Bal^ 
dacchioo intagliato in legno t e dorato 9 ae;^ 
gr anni traicorfi ivi poib* NcirUrna poi 

del 

(i) Tavol. VI. num. Il* 
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•del medefimo Altare fi venera il Corpo di 

•A. Gregorio TsJ^azianzeno , fattovi tralporta- 
.xe dal Monaftero di S. Maria in Campo Mar** 
.Zù ai 12. di Giugno deU^anno 1580. e ivi ri- 
•porre per ordine del medefimo Pontefice . 
«Le due colonnette di verde antico tutte di un 

• pezzo , le quali fo^ogono T ornamento del 
predetto Altare 9 hanno di diametro palmi 
cdue e mezzo , e di altezza con la Tua bafe, e 

• capitello palmi ventuno. La Balauftrata, 
che a piè di queflo Altare rifiede , è compo* 
fla di bafe , e cornice di marmo bianco con 

. fregio di portafanta 9 pilafiri di breccia di 
fettebafe^e di marmo nero e bianco interzia* 
ti, e balaufiri di marmo pavonazzo . In elFa 
jricorrono le ifieOTe miiure accennate alle al-* 
tre di fopra defcritte ; Ed inoltre eOendo 
della medefima qualità di marmi, e lue cor- 
rifpondenti mifure tutte le fufleguenti balau-* 
ilrate , .che agli altri Altari della noftra Ba-* 
iilica fi incontrano , ballerà averle qui fol 
tanto indicate • Le due colonne , che fi ve- 
dono ai lati del medefimo^ Altare di bigio 
marmo affricanato, come altresì le altre due 
innalzate accanto r Organo , che quivi efi- 
fle 9 fono di portafanta celefte di ugual dia-* 
metro'ed altezza alle altre ne* fuperìori ca<* 
pitoli defcritte . 

Diamo adclfo un occhiata ai Mufaici t che 
collocati rimiranfi negli angoli 9 e lunette di 

quella Cappella • Q^ei uè' quaaro angoli 

.rap* 
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rapprefentanó i quattro Luminari dellaChie^ 

fa , due Latini , che fono S. Gregorio Man_ 
gno , e S. Girolamo , e due Greci ^ cioè S. 
S^^lh^ e S. Gregorio T^azianZdM . Nella 
prima lunetta fi fcorge VtAnnmzt azione fat-» 
ta dair Angelo Gabrielle alla PurifTima^ 
Vergine • Rimiranli nella feconda Ezochìel* 
lo , ed Ifaìa con motti allufi vi alla Verginità 
ài Maria . Q^efto lavora fi attribuifce a.^ 
Marcello 'Provenzale ^Qà al Calandra in tenw* 
po A\ ì)rbam vilL col éifegno nella maggior 
j)arte di Girolamo Muziani ^ quantunque-^ 
Gafparo Celio Pittor contemporaneo alTeri-t 
fca , che le Immagini de* SS. Bafilio « e Gre^ 
gorio T^azianzeno folfeio efeguite da Cé/(»*- 

CAPITOLO xiii; 

DdP U2Mr^ di Si Bafilio^. 

C Ontigiio alla fopradettk Gregoriatfa 
Cappella evvi un^Arco 'lungo palmi ot« 
tanta, largo palmi cinqiiantafette , il quale 
ferve di riliauco- al primo gran Pilone dalla 
parte aquibnar e per cui' & pafliir alla delira 
della Navata trafverfa,o^fia crociera di qu€* 
Ito Tempio . Il P. 5ow^«»i è di opinione eC- * 
fere itato futto per ordine di Clemente Vili. • 
Tornato del pavimento V e dell! ihìcchi do-- 
. nati ,,die nella Volta di queft' Arco fi-ra vyi-.- 
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r 

fano : ma fia detto con fua buona pace , et 
in ciò prcfe abbaglio, perchè lo ftemma del 
fopradetto Pontefic« Gregorio XUl. co]\.(y^ 
cato nell' eftremità de' pilaftri dei medeft. 
mo i e la uniformità del lavoro di quello Ti- 
to, confimile del tutto a quello della tralcor- 
fa , e proflima Cappella , danno badante- 
mente a conofcere , che il pregio tutto de- 
vefi a Gregorio XUl, Nella faccia del fopra- 
detto primo pilone ricóperta dall' antidetto 
arco dal lato aquilonare efiae T Altare di 5. 
tiglio Magno (i) , fopra del quale colloca- 
to vi flette per alquanto tempo un Qiwdro t 
incominciato prima da Girolamo Muzimi , 
e pofda da Cefare 7{ebbia terminato , In cui 
fi rapprefeitta l* Iniperador Valente da alto 
ftupore foprafatto , e venuto meno , alloF»- 
chè vide , con qual fingolar maeftà , e reli- 
gione celebravanfi nel Tempio dal Santo 
Vefcovo i divini Uffizj , accorgendofi , che 
aon erano accolti i doni , che egli offerir 
voleva alla facra- Menfa . ^ Qaefl» medefimo 
fatto fu efpreflb , con altra idea però, da-* 
Monfteur "Pietro Subleyras nell' anno I747'» 
quale fucceffivamente efpreffo in Mulaico 
fotto li direzione del Cavaliere Pier Leone 
Ghezzi , fu in quello Altare ripofto . Le due 
colonne , che rifiedono ai lati di effo , fono 
di maimobigio affricanato , avendo etfe non 



(i) TtTtU Ylt «wn* «i» 
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men» che la balaudrata de' medefimi mar* 
mi eompofla , le iftelTe mifurc né* fuperiori 

capitoli accennate . 

. Efiile di contro a quefio Aitare una. Por« 
ta (i) 9. che dà V ìngttfSò a una delle otto 
fcale a luniaca , come fu divifato al cap.6. 9 
e alla prima fcala a lumaca grande piana s la 
quale conduce alle fuperion volte; , e parti** 
colarmente a due ftanzé ottagone • Sopra di 
quella Porta fcorgefi dipinta a frefco la Z,^-* 
^fànda dei fiedi fatta da Gesù Crifio agli ^» 
fofiaU neìP ultima Cena • opera fu efe^ 
guita dal Ca'valiere BagUoni nell'anno 16^0. 
Vedonii ai lati di quella porta, due colonne 
Ài marmo bigio affiricanato , confimile alle 
|bprariferite del fuo dicontro Altare » . 

CAPITOLO XIV. 

PelU Tribuna Aquilonare » ove efifiono gli 
^tari de^ SS^ 'Proceffo 9 e 'Martiniam ^ 
di S. Erafmo 9 e di S. Fvituislao . 

PAflàii dal fopradetto arco alla parte de-* 
fira della Navata traCverfa dilatata dal 

Buonarroti (2) in forma di femicircolo , di 
lunghezza palmi cento dicialTette ^ e larg4 
palmi novantafei 9 capace di tre Altari con 

avervi iimalzata la Vojta di travertini cosi 

bene 

(O Tarda Vr. num. 14, 
(2) Tavpla VI. Lete. Z. 
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bene uniti , c commefli , che fembravano 
un iolKpezzo • Furono a feconda dell' idèa-^ 
di quefio Architetto eretti inquefio luogo 
tre Altari (i) . In quello di mezzo vcneran-» 
fi i Santi Corpi dei due glorioli Martiri Pro* 
tiffo « e ìiartmioHo . JBbbero qtiefU il loro 
prioiiero luogo nelP Oratorio eretto loro dai 
S. Tafquale L nel Tempio Vaticano , ctlen- 
do ftati collocati {otto T Altare in un Urna^ 
di porfido • Nel Pontificato di Giulh IL fa 
disfatto r Oratorio fudetto , onde furono 
trasferiti fotio altro Altare , ove ftava il fa- 
XQofifihuo Organa del Mafca , prima ckefi3& 
fe nella Cappella del Coro trasportato . De- 
molito ancor quello Altare per ordine di 
Tw0io V. ai 17. dlOctobret^. dopo eflere 
fiati ripofti nella Sagreftla fopra l' Aitar C-* 
delie Reliquie , furono ai 28. delmefe di 
Decembre del fuddetto anno con gran ponw 
pa collocati in quello Altare . Il Quadro in 
Muiaico , che ivi fi vede rapprefentantc il 
lor Martirio , è opera àsù CcLDdkrc CriflofU'* 
fi efprefTa neir anno 17^7. dall' originale in 
tela fatto da Monftetir Valentino Pittor Fran» 
ccfe , che prima in quello Altare era collo* 
calo 9 ed ora conferrafi infiem con gli altri 
due Quadri (2) nella feconda fala de' Prin- • 
cipi del Palazzo Apoftolico Quirinale • Le 
due colonne di porfido 9 che foAeogoQO Tor-* 

nato 

(i) Tavoli VI« nimu tt* 
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nato di queflo Akare , fono della ilefia mifiH 

ra di quelle gii indicate nelP Altare deHa_j 
Gregoriana Cappella ; E le vaghe colonne 
firiate 9 che rivedono ai lati del medefìmo 9 
fono di giallo antico . 

Rimangono a coniiderarii gli altri due Al«« 
tari eretti in oaorc de' SS. Eràfmó 9 e Vvin* 
eislao in quella ifteflfa Tribuna ^ di cui par- 
lammo di fopra . Quelli due Santi ebbero* 
nella vecchia Baiilica un folo Altare f non 
cosi nella nuova Suir Altare iituato zlìu^ 
delira dedicato a 5^. Erafmo rifiede un Qua- 
dro (x) in Mufaico rapprefentante il Santo » 
efprelfo dal Cavaliere Criftofari nell'anno 
I73p. foftituito in luogo deir originale di'- 
pinto mirabilmente nel i52p. dai Tujfjiui ^ 
Le piccole colonne , che ibftengcóio 1 • orna-^ 
mento di quello Akare , fono di giallo anti-^ 
co, delia fteffa mifura come fopra ; E le due 
colonne eiiftenti ai lati del medeiiaio 9 fon(> 
di granito orientale rolTo - 

Ncir altro Altare a man finlftra dedicato 
a S. Vvincislao (2) , fcorg^ altro Qgadro^ 
efpreflfo in Mufaico parimente dal predetto!. 
Cavaliere Criflo fari noi ii-^^* dalP origina- 
le , che ivi prima di quel tempo fi vedeva.^ 
delineato da ^Angelo CarofelUxìi^l ló^o. L« 
colonnette di queflo Altare fona parimente 
di giallo antico» e le altre due ai fuoi iati fo* 
no di granito orientale rolTo • 

Degno 

{lì T^ypUYU n^n. (2i) TavpUVli a. a?» 
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Degno anche di oTervazione fi è l'ornato * 
degli ilucchi dorati, che nel cqnveffo di que- 
fta Volta il rimirano • Il yanvitelli ne fu 
r Architettò, avendone .regolati gli orna- 
menti giuila il filtema di quella mole lavora- 
ta dal BiéQnarroti . Confervò egli le cornici 
infierae 9 c gU fpecch j con i riquadri , 9 cui 
fo vrapofe i vaghi felloni di fiori , e frutta » 
ed altri lavorici ftucco dorato . Vedonfi /jc' 
riquadri della Volta alcuni Putti, che con fo^ 
ccì geroglifici alludono alla iloria , che negli 
-ipecchj roton^li fi rapprefenta Nello fpco* 
^hio di ntezzo collocato foprai' Akare.de^ 
SS. Trocejfo ^ e Mart intano vedefi il Prenci^, 
pe degli Apolloli S. Vietro fatto riferrare in . 
^carcere da Erode ., e poi dall' Angelo mira* 
colofamente liberato . Si efprìmenej iècon-* 
do fovrapodo alT Altare di S. Erafmo il Po- 
j)Qlo di Liiki , che voleva oflfrir facififiao ^ 
S. Taolo , e $• Barnaba , quali teneva per 
Dei , per efiere flato dal primo lo Storpio 
-miracololamente rifanato. Neir altro cor-s- 
-rifpQndente air Altare di S. Vvincislao fi 
rapprefenta S. Taolo in atto di predicarc^^ 
nel!' Areopago . Il lavoro di quelli ilucchi Ji 
^ttribuifce in gran parte airailifienza hotL.^ 
men , che air opera di Giambattifta Maini 
Scultore , quaji.fi vogliono eicguiti ad imi*- 
tazione ,deV.diiegni di I^affaello da Vrbmo , 
<he yedonfi efprelfi nel contiguo Apoftolico 

CA- 
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C A P I T O L O XV. 

« 

DeW .Altare della 'Navicella . . 

N£L fecoodo Pilcme 9 il quale foftieae 
la gran Cupola , efifte un' Altare det* 
to della 7{avicella • Il medefimo è ricoper- 
to dal grand'Aixo 9 che al fopradettoPìione 
ferve m rifianco (i) , lungo palim o(taata:<t 
largo palmi cinquantafette . Quefto Altare 
yien cosi denominato dal Quadro in Muiai-» 
. co , che ibpradi eflfo rìliede 9 rapprefentaiH 
te una pìccola T^ave ondeggiante in mezzo 
ai flutti , e S. Tietro vicino a foaunergerii » 
.e da CrijU folle vato. Il lavoro di un tal .Qua*» 
dro fi attribuifce alla Scuola del Cavaliere 
IPietro Taoio Criflofarì^ e (Tendo flato efpreC. 
lo da una copia 4a Tlkcolò Sj^tiotini (2) , 
efattamente iattadair originale del Cavidi^ 
re Lanfranchi ^ quale di prefente conferva- 
li 9 febbene non intero 9 nel portico iìiperio* 
re della fiafilica 9 come meglio farà accen- 
nato al r^^. 43, Le due colonne -5 ai lati di 
quefto Altare collocate 9 fono di giallo di 
Siena 9 volgarmente chiamato broccatello 
ivi mefle in opera in vece delle antiche di 
granito roflfo 9 k quali 9 per etTere in pe^zi^ 
furono tolte 9 e delle medeiimé negli anni 

fcop« 

(I) Tàvol. VI.iiiim.i8. 
(i) Martinetti fir. z. cap« tx. $• !• 



Digiiizea by LiOOgl 



{corffnelurofia&tti li fcaUm alle cinque. 

, Porte della Bafilica . 

Vcdefi dicontro a quefto Altare fotto il 
medefimo arcò (i) una poeta » la quale dà 
r ingrcflfo alla feconda delle cinque maggio-» 
ri fcale piane a liunaca » che conduce ailc^ 
fuperhirì voke , e partìcolaimeii^ alle dos 
ftanze ettagone , quali fopra il detto arco i 
e r. altro |)rofluno ritro vanii fluiate . Sopra 
di quefla pòrta Hcorjgttì. dipinto a frefco U 
Sattefimo (2) deirftie Cimodi del Carcere 
Mamertino procejfo , e Martiniano dato lo^ 
ro da & Tietro 9 aMor quando elfo fu ritenu* 
to in detto Carcere » lavoro di nAnirea Ca^ 
tnaffel . Le due colonne , che fi follevano ai 
Ja ti di detta porta 9 e Pittura 9 fpno di marmo 

/nifchio cottanello ^ 

^CAPITOLO XVL 

è 

* 

Della Capella 5 ed cultore di S. Michele, 
,%4rcangelo 9 e fiéafovrapofia 

r Oco lungi dair Altare fuddetto della_^ 
navicella ^eM^ la Cappella di S. Mi^- 
ehele uércangele , larga palmi fettantaquat- 
tro , lunga palmi fettantafei . La Cupola-j 
erettavi giuda il difegno di Michel ^ngch 
JSmonarroH è una delle quattro miiiori ottan-* 

gola- 

CO voU VI* AiiM^ ' (») Ivi « ^ 
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golari cupole della Bfifilica , come di fopnt 
fa accennato al caf. XIU Vedefi ella abbet 
lira di vaghi Mulalci , che Angeli rappre* 
fentanOjC Medaglioni melli a oro . Ne'triaa- 
goli fi efprimono S. Leène L , S. Bernardo \ 
S. Dionigi ^reop agita , ed un Vefcovo Gre* 
co , quale , fecondo il parere del Sidone , e 
del chiari (fimo Martinetti^ è S. FUvìmo 
TiUriarca di Coffantinopoti ^ \\ Cavaliere 
Fontana , e il T. Bonanni (i) prefero abba* 
glio 9 allorché diilero ejTere il primo S. Gre- 
gorio 9 dimoflrandonc chiaramente V errore 
la ifcrizione ivi cfprelTa , denotante clTcr 
quella la Immagine di S. Leone L non già di 
Gregorio • Quefti Mufaici furono efegui- 
ti dal Calandra giuda il difegno di quattro 
di verfi ProfelTori , de' q^iali V Immagine di 
S. Leone L è di Francefco I{pmanellii di Car^ 
lo Tellegrìnì quella di S. Bernardo , T altra 
di S. Dionigi di Guido Abbatini ; e di ^An'' 
dvfia Sacchi V ultima • Nel ibrdino fopra^ 
r Altare di S. Michele oircangelo^ vedefi da 
una parte un xAngelo , il quale reca II cibo al 
^Profeta Elia . Dall'altra parte Tobia accom- 
pagnato dall' v^rr^w^e/o B^ajfaelte ^ tenendo 
in mano un Pefce . Neil' altro fopra T Aita- 
re di Tetronilla , vedefi $. Tietro , che_> 
Mtezza la medefitna Santa « e il Sacerdote. 
T^icodemo , che la comunica . Quefti ulti- 
mi Mufaici furono dipinti da Ventiéra Lam^ 

ber-^ 
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9 e dal Cavaliere Marco Benejial t e di 

poi efeguitidaU'O^MVwwr ^ Cleri , f^ò , Cuf* 
foni 9 e Piani , i quali altresì pofero in Mu* 
faico gr Angeli ^ *^n i Medaglioni ^ ed al"« 
tri ornamenti deJla Cupola , con direzione t 
difegno del fopramentovato Ricciolini • 

Volgendo adèflo il guardò ài due Altari » 
che in quella Cappella ravvifaml (i) in vi* 
cinanza V un dell' altro : Nel primo , cioè » 
^ello a'màno deftra » vi & per- Io palfato un 
Quadro in Mufaìco rappréfentànte Pnjérjcaih^ 
gelo S. Michele , elpreflb da Ciò: Battiflcc 
Calandra a tempi di Urbana K£ii«.dall'origi-i 
naie del Cavaliere Ce fare ^ ^rpino ^ 2 ) • 
Qucfto Quadro -eirendo ftato dal fuddetto 
Calandra i>Dtato a lullro t riufci tanto lunii'«^ 
noib e rifplendente 9 che abbagliava la vi** 
fta de' riguardanti ; lo che fu cagione , che 
il riferito Pontefice Vrbano Pili. tralafciaC- 
iè il fuo ben conceputd penfierò di Sur efpfV 
mere in Mufaico tutti gli altri Quadri di 
quefto Tenmio . La ^v. Fabbrica di S. Tie^. 
trdiempre intenta ad illuftrare con nuovi e 
pregevoli adornamenti quella facrofanta^ 
£aiìlica 9 avendo veduto , che il detto Mji* 
£iico aveva patito qualche nocumento ia 
divedjb parti ; ftablll di riinmovare il me-^ 
defimo , e in fua vece rappréfentarvi il fa- 
jpoiifliino Quadro di S. Michele 9 «he /coa- 

« 

Tavola VKaaoi» |f* 

fiioAiMi cap. alt ftviic a^ ; ; 
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TT. Caf^puccink ^ùptrz infigoe di Gnido 
ni* Fu poftogiàiaMulaico CQU eccellente 
tttefirl» (dai éy^ idrciioilMi^akifti Bfirmr^ 
^ino Bss^^ « ^ Frémttfc0 Piani , fecoado^ 
r originale tàXXo trafportarc nello Studio del 
Mu£uco «.e niirabiimentc imicatQ • N^H'an- 
no 17591. fu queftVnkioD adomato dinobil 
.a>rnice jdi pief^lo jdorato,.^ foitituito in luo- 
gadelprìmOt pvc alprdfetttc fi rimira. jL^ 
4tte coìosnette , che foÀengonoL^ ornata di 
quefto Altare , fono di por taf anta ; E l€L> • 
dqe laiterali colonne ibno di granito orÌMt;i» 

CAPII OLO XVi^ 

jD^/Z' uUare di S. TetrmilU • 

L^Akro Altare 9 die in , quefto luogo po^ 
CQ lungi dal fovradetto di S. Michele^ 
*jtraiHg$lo (i)rimiraiif è dedicato a S. T&m. 
t90ìUÌSU . Rificde ib¥ra. di eab4m Quadro i». 
Mufaico rapprefentante la Santa efpreffo 
ààiXavdifr^ frijhfari nd lyzo. fuUe trac» 
eie dell' originale dipkito da) celebre Gioz 
Ffancefco da Cento , chiamato volgarmente 
il Guercino^ fhe fu trasferito nella Sala Re- 
gia del Bakuo ApoAolico nel Quirinale ^ 
^lor quando in luo^o di elfo vi fu collocata 

la. 

. Ci2 TavehVI» inmitf|a« ^ 
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la^prefente copia in MufaicCK. Ewtvi pr«fla- 
ali^ Vecchia, 4aIUii;a un Oratorio , eretto dak 
T^h:h (i) iPiOMore deli» Topf a4ett4 Saat^if, 
di ugual (Iructura air altro^ fuQ cfìatipruq de* 
dicato a Ha^ria ddU Febbre (3) , in oggt 
S^r^ftkvd«lla :^aiìlica . C^a^^ Or e;){S|' 

tangolare al di dentro , avendo palmi fettan* 
tacinque di diametro, e 4i altezza palflaigoof. 
tocinque . ^^c.c^iiu4^va is^ f4ld^(t ingfeiS « 
e fei Altari, uno de' quali dedicato al Salva-' 
tortài Qatiimlf: Tomaffo,QrJìnii Ajtro al- 
la mdnmnciazione di Maria yergine da if ^ 
ria Conti : Altro £ema cidH fmza nth- 
me : V altro di S. Tetronilla , lotto del qua- 

Uìm collocaci U dì iÀn^oi^OKiMiv: Alfr^ 

fmza nan^e^SoltXp àicm furono. ripofl:« 

te 004 Cc^vate da diverfi Sepolcri ; ed uti^, 

fi]^ Altare fQp?a(tettChdi. S. VetrvUUU^fvf^ 

cfeiamat^P^r qualche tempo de' I{e di Fran-^ ; 
ci4k Cj) «.flQO g»^ ?^^^>V^ da^quei Sav^r^,^ 
iu.QWtta, c fabl?ri(;ata^5 iwpeixhèfufiaph.. 
.r^t^i.da. I^uip XL eoa avervi fondato. aiKhe,. 

. Q4p|ie2api«'- 4.iovrai:iiÌ4rit3o.XeQ?gia^. 
o. Éia;0<ft.tOTÌQ, pcrxhè fwrm d?impqdif 

mento alla nuova Fabbrica delU Br^fi]ÌC*».fM: 
iii^ff iMClgJQite dpW>li{Q y e 2euatp-A4;erfia , 

D z tcaif 

- <i) Gr>i«^<]i librff «T lftro«« yt, 42f tt<^f , ^ 
<t) Tavol< I. Lett. G. V. . « . 

(j) Toirig. Gro«, Vmìw yfe.«4^! 



^6 'Ì^UWA Defcrizione 

tempo di Giulio IL , ed allora fu che il San- 
to Corpo della detta Vergine fu trasferito in 
luiò degli Altari deUa Sagreftla della Bafiti-* 
ca , e di poi per ordine di Gregorio Xlll. 
fotto r Altare detto del Croeifijfo , come fi 
dtflfe al cap.f^. Finalmente ai X5. di Gennajo 
deiranno 1606. per comando di VaoloV. (i) 
fu con folenne pompa nel prefente luogo ri- 
pofto . Le due colonne ai lati di quello Alu?- 
rc fono di granito nero orientate » 

CAPITOLO XVIH. 

• * Dell' ^tare della Tabìta^ 

* . • . - , 

Volgendo ora lo fguardo al fecondo RL- 
Ione (2) fiancheggiato da un^ Arco . 
lungo palmi ottantuno , largo palmi cinquan^ 
^iquattro , fcorgefi nella parte occidentale 
jin' Altare detto della Tabita , dal Quadro , 
in cui 4rappreienta la detònta Donna richia** 
mata a vita da S. Tittró . Tal Qjiadro fudiii* < 
cinto a frefco da Giovanni Baglioni {j)?qua- * 
le, (ebbene da GiiifeppeHjntani riilorato,ha ' 
perduto nondimeno molto della Tua prrmiera 
Vflta • Si travaglia in oggi al Mufaico di tal 
Quadro 9 fecondo P e Templare efpreiTo cir-» 
tal foggetto da Vlacido Cojianzi 9 dai vir*» * 
" • tuofi 

(i) Grimaldi lung. ^f. pag. 47« *49r 
O) Tavoli VLnooi. 3 j; 
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- tuofi dello Studio del Mufaico , cioè dairo/*- 
taviam « ^goli « Fiém r Valat ^ Tolverelm 
li f e Volpini , quale li fpcra nel prefento 
anno vederli collocato fui detto Altare . Le 
due colonne laterali del medeiiaio ^ fono cU 
gratiux mr6 orienule • 

CAPITOLO XllL . 

DepofttQ di CUmnte X. 

Q Corgfefi dicontro al già delcritto Aitarle' 
il D^pofito , in cui ibiio racchiiife le_j> 
ceneri di CUment&X. (i) llX^ardìual Taluz^ 
zo .Altieri ere& talDeppiito al degni iTimo 
fuo Zio giufta il diiegno del Cavaliere Mat-- 
tia deBsplJì. E' quello compoito di di ver il 
marmi coloriti , cioè $ W priiiio piantato è 
di bigio a vma bianco e neF0 , con fpecchl 
di giallo anticx); La Cartella di nero; gli 
2K>ccoU dreM^ Figure di diaforo % con fpeccbj • 
di diafpn> verde ; lo zoccob 9 óve rifiede la 
Statua del Pontefice , di giallo antico , con 
fpecchj di verde antico , Sopra T Urna di' 
«^afpro rifiede- lo^Seatuo^- delPontefice fcoli«' 

Ì>ita in marmoòianto da Èrcole Ferrata . Pa 
ati di elfa vedonfi due Statue dello ilelfo* 
marmo f quella delk Clemenza man* d e<f 
ftra , è opera di Giufe^pe Mazzuoli Sanejc ; 
r altra della Benignità alia iinillra mano « fu 

D 3. lavo*» 

- Ci>T<voIa Vlbao»» 
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^ ^tMM J>9fcriziMe 

lavorata da Lazzaro Marcelli . Il bairorilìe, 
vo dell^ Urna , Colpito in màrmo bianco , 
rapprcfenta T apertura dcir Anno Santo nel 
1675. vcdendovifi efprcilb il Sommo Ponte- 
fice accompagnata dal Sacro Collegio degli 
Eminentiffimi Cardinali , dai Vefcovi , e da 
tutto il Clero in atto di gettare a terra , con 
il martello in nuno , la Santa Porta , lavoro 
di Leonardo Leti . Reggono il Cartellone.^ 
con fiia ilcrizione alcuni Piitti , foftencndo 
due Fame lo Stemma Gentilizio del detto 
Pontefice , e taitto gli uni , che T ahre fona 
opera di Filippo Carcani . Nella parte fini- 
fcu del piedeftallo di quedo Depofitoii vede 
tma piccok'porta ^ la quale oondtice a ditrei^ 
li flanzonì fituati nelle gjrolfezze del pilaftro 
ivi efiftentc per vìa della feconda piccola^ 
-fcala a iumacà fittta a graéim della ^iTalw^ 
ma, che è quella defcritta-àl ^ifpeifìoT cap.H. 
Le due colonne y che efiliono ai lati del Ib- 
"«vradettóB^Cto » fma Hi Wfw» *mSàùì9^ 
toètanello • 




* 



CAPI- 



CAPITOLO XX, 

Della Tribuna , ovft^edela maeflofa Catt^ 
dra di S.2Verr<H ed ai4ati i dws Jàef $fiti di 

DOpo over i^orfa attentamente la {xart^ 
aquibiiare iklla mftra Bafilka <l) 

Heir ufcire dall' ultiijio Arco , ci fi apre Tin» 
greflfo alla ^ran Navata Maggiore, in cui ri- 
chiama ia ROihudiUgente oStervaeibne dò^ 
cbe 41 più. ifiirftbf le in ella rifiede , voglio 
Aire la ma-e (loia Tribuna , alla quale afcen* 
d^fi|>er due nobili •gradini di porfido 9 efTenii^ 
iQrqiieMi xxssàc&m , per cm aìP^AitarMagi^ 
giare nella vecchia' BalilicA fi faliva •-Una-j>' 
A^oie 4i metallo dorato compoihi % c 
pra a piedeftalii dilm raro mamiocòlloc»^* 
tafifcorge con fomma ammirazione n^lla 
l^kcbia <li Siie2(20 4i'qiie(la Tribuna . £lk 
«vieft «QWunÀieme chiaiM \%<:medra^ 
perchè dentro di eda conferVafi racchiufa.^ * 
quella mcdefin» -Sedia delia quale il Gio* 
ridlb VUm t ed i AioiSuci^Oori PoMtoéK 
-ci & i^rrìrafiò ;^r longS^ trattodftempb net- 
ìt Funzioni Sacre , .come di Trono iccon- 
4k> r £cckfialHco>Rito,p Avanti però di jpa^ 
iWre alla defcrizione particolare di tntta^ 
la meravìglioi a Macchina V non farà difca* 

D 4 ro- 

CO TkvoU Iir. Utc; I a»»* )4. 



So %uùva Defcrisùonc 

ro il rapportar quivi quella ftefTa , che it 
Torrigio ce ne fa della vera Cattedra di San 
. fPietro 9 poiché quella di metallo , la quale » 
xome fopra fi dilTe , in fe la racchiude , può 
.c deve chiamarfi ideale, li detto Autore , 
nei di cui tejppi tal Sedia era % tutti yiiìbile ^ 
e da ognuno conliderar fi potèa , in tal guifa 
ce la rapprefenta nel capitelo 21. del Aio 
opufcolo intitolato : I Sacri Trofei Hpmam 
del Trionfante Principe defili ^poftoU San > 
.Vietro : „ La veneranda Sedia , come da 
M me adi 5« di Marzo ló^j* fu mifurata» 
9s ed in ogni porte oiTcr vaxa 9, e confiderata, 
.a, è nella forma che qui deferivo : Davanti 
è larga palmi quattro , ed alta tre e mez'^ 
^ so $ di dietro con T appoggio- alta palmi 
99 fei . E' fotta a colonnette , ed archétti due 
99 palmi e mezzo. Dinanzi fono vi intaglia** 
^ te dicidotto librie di avorio con finiilime 
9, efquiiitez2e 9 lavorate con lavorini fottio 
», liiTiini di ottone ( che però nel Pontifica- 
to di .Me andrò VII. fu riconofciuto eft. 
, fere oro puri (Timo , giufta ratteilat09 che 
^ ce ne fa lo fpelle volte citato P. Bonan» 
.99 ni ) • Intorno fono di rilievo balfo molte 
^ figurctte di avorio-. Neirappoggio-è groC» 
.9, fa quattro deta ; e perchè per T antichità 
andava mancando 9 fu cinta di cingolo di 
a9 ferro 9 è di alcuni legni 99 • Nei lati éei-< 
ia fopradetta Sedia , ficcorae atteila Moifi^ 
gnore Francefco Febei nel fuo libro intitola- 
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,tó della Identità della Cattedra ^ in cui feéè 
il primo in ^pma S. Tietro ihmpato il 1666^ 
vi fono due ancllis o maniglie di^ferro > a^** 
fine di potervi intromettere le alle , perchè' 
ferviffe ancora»di Sedia Gcftatoria . Quella 
efedra nei- traicocfi ièeoli in dtverfi luo- 
ghi sì della Bafilica^, che della Sagrcftia fu 
collocata ; ma dcHderando ^lejjMidro yu. 
di riporla in più degna è maeftoib»*luoga*9» 
.tiittonc addofsò ilpenfiere aL(7^4//er^5fi»-* 
nini (i) , quale fi avvisò elTcr pr>cgio di iua 
ammirabile invenzione il Mare ia quefbLo ' 
Tribuna tutto-il fìio talento v ^ fapere y co» 
• me in effetti eicp^ul con appkiifo, e mcravi- 
. glia iiniv^erlalc ; ed eccone la maniera {a)^.- 
Si vede ibUevatxMn fondo all'fimicicb un^ 
fpaziofo zoccolo di bianco , ^ nero di Fran** 
'ein compofto coti fuo piantato di. breccia 
pavonazza .» alto palmi imdici e m^zzo-^ ^; 
'di eftenfione palmi lettantacinque , nelle di 
cui faccie si anteriori , cliclaterali fi rimi-- 
panofcolpite le gentilizie Armi di «/f/fjfj^M:^ 
. dro yiL Sopra lo zoccolo follcvanfi quattro 
/ Tledefialli di diafpro formati , alti- palmi ot*- 
. IO e mezTO^ e larghi palmi dieci ed un quarf- 
to y fui quali pofano quattro gigantelche.^ 
Statue di metallo dell' altezza di pahni ven- 
tifette e mezzo . Rapprefentano elle i Quait*^ 
- tro Dottori: della . Oiiefa ,* cioè due Latini: 

( O DoMiiti?«*Bérififft cap • j f.- 
TavoJ. VI. «• j^. 



• 



DigHized by Google 



£7^ T^^téùmxùefiriziont 

jnella parte anteriore ; e fono S.^mbrogw 
' e S,^Jligofiino i E dus: Greci dalla, pollcrìor 
parte 4. vàk i dite 5'. UtMiuifio e Gi9i 
'Crifoflamo : quelli foftengono contttto offe- 
rquiofo alcuni cartocciamifigurati per L piedi 
<4ella fuperior CattedjrB9.v«nenda quefta al di 
fetta adorna da noiatii gruppo di liiavole dell* 
.altezza di palmi undici e mezzo in circa . Un 
'«^£»mi&ix3entuiatosli.(e]:ve dilattopL&«* 
è qfiefio'altD palmi quattro e meszo^, 
ledendo contornato fopra , e lotto da gentil 
iCacnke , e di divei*fi fogliami ri veftito -. La. 
•fttiteila baffo della Sedia aka palmi quattro» 
-e un quarto , c ricoperta tutta di varj. ani*^ 
^elchi coniiiia Stella di rilievo, in. mezzo:., 
iiiirade fopra di eilTtiobii CuTcjno con fùoL 
fiocchi pendenti da lati, alto palmi uno. €1-5' 
,«ne2UU) La Spalliera dell'altezza di palmi. 
:iindàci , adornata air intorno di cartocdann», 
ic palme ^ vien nobilitata con un ecccllcnte. 
hairomlieyo nel ino fpecdiio. » rapprefejitan-»- 
tante £ri^9^ Signore in pi^dì r cbedd 

Jaaonfcgna Àk fuo Gregge air Sipoflolb S. 
•IPktro ivi prafir^to , due altri ^pofioli in 
• diiparte , e di^^fe patelle paio^lanti da. 
•iiaffo . Riceve al di fopra vago ornato di*due 
Putti deir altezza palmi fette , uno.de' qua- 
4i in iicurcio^ e rivolto di fchiena, T altro 
graaMotàmeiftie ai&la fu la predetta Spalile* 
ra , tengono con la delira folle vato il Tri-» 
regno Papale ^ e ^n h iiniftraie Ponti£cie 

<Uiia-^ 
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Chiavi foftengOQO ^ Ai latr poi di dà, tn^ 

rsinlidue Angioli veftiti in piedi dell'" altei- 
za palmi otto e mtzzo ^ cb^ con fpiritoro 
attegg^ameator ftaiMlo appoggiati ibpra il già. 
dbfimtto enfiano rfembrano efTért disi in^ 
figlie Reliquia attenti Cultodi . Accrefce la 
naeftà di quefta Cattedra ÌSi CUria del 
T.adiJO'iCbt al di £oprx fi apre con grati imenei- 
ro di Angeli ^ e Serafini , i quali con vago-^» 
fimctrìa tra di loro confMfi in atto dr venera-, 
aione lìi dr quella Mzno gli fguaixli • Si^ 
come Gadev^a il vano del fovrapollo Fine*^ • 
itrone n&lm^zzo delia Gloria , il valente^' 
Architetto iè efpiixnere ne' crìfiaili di tSQ* 
io Spirito Santo in fembianza di Colòn:iba 
ed in talguifa ildiiictto di qucilO' fervidi mn* 
rabil vantaggio a ratta li* opera - Dietro alla 
CSattedra coan^arifcono due Colonne di bi- 
gio aifricaxuto' con capitello ed ornam^nt^ 
4bpra 9 ricoperte in parte «da «Uverfe Nuvo*- 
& 9 e hmgbi raggj dorati',, i quali' all'^ihcor- 
jìO r si dalla parte luperiore che dalle late-- 
rali bande per lungo tratto' & fpaiklono $ ^ 
4inicbno»per vero maedofa oltre modo sì mi- 
: rabil Macdiina . Tutta T elevazione di eda 
-prela dal pavimento fino ai gran Cornicione 
* éelk Chiefiir dve fi ibUevano g}i ultimi rag- 
-gj , è di' palmi cento- fette . Quella gran Mo- 
ie fi vide effettuala nello fpazio' poco men v 
che ài tre^inm* r effendovv (bta racchiufa la 
Cattedra^di S. Tietro fotte il di 16. Gcnnajo 

0 S lóCó.t 
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9^ J{mva ùepcrizfòne 

' i66&. f come coda dagli Atti del 7{pPam 
Ciufappe Balduim (i) • Scrìve il Cav^Uiere 
Fontana (2) , che la fomma del denaro oc- 
corfovi afcendefle a fc.ioyy 5 1. moneta Ro- 
mana V e il pefe del Metallo impiegatovi 
fofle di libbre lipomi.., delle quali ne ha la 
Statua di S. Ambrogio libre ^4013. ^ quelk 
di S, M^igofiino libre 30791. t-l'^'altradi S.n/^ 
tanafio libre 2:3552.^ e T ultima di S. Gìq: 
Crifojlomo libre xyj^u Tutta quella graa«-> 
Macchibd ir vede in oggi ripulita , ridonui 
iiftucchi, e ridotta allo fplendor primiero 
a fpefe delk P^v. Fabbrica di SU.Tietro . Le 
quattro- predette Sutue fiironot forfc da Gio 
nfanni Tifcina ùMo k direzione del fopralo»-^ 
ihto Cairalierc Bernini . Sotto alla predetta 
Mole vcdefi eretto un nmeibro .Altare di fr* 
iiilfimf marmi compofto , deiK>mtnato-YoK 
garniente T altare della Cattedra il quaLs 
follevato etTendo dal pavimento da tre ipa* 
xiofi fcalini 9 anch^efll di marmo, ha in tut^- 
•topahni dieci di altez»!. c ^ahni' quindici 
mezzani largliezza « 

* Accrefcpno br maeftà. di quefh gran Mohi 

idue Sepolcri ^ clie ai lati di ella, fi ravvifa-» 
^^(S) » Qifeilo a manodedra racchiude le 
ceneri di T^aoh Uh (4). il quale ùsUe. per al« 

quaa- 

' il) Neir ArcWv. AHaBifilica^ 

(2) Fontani pag. 43^^» * . * 

(?) Tavol. VI: m j7« 
(4) Alfjx.ii, 5j. 
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ipniito^ tempo io queliito , orà in* oggi è ja 
Statua della Veronica , daddove fii qui tri- 
sferito neL i528v ( i) Queft© Depofito , che 
kmobiltày e vaghezza ogni altro, eccede , 
conqpofla viene di d^enenti jrari marmi w^^^ 
ehj , cioè : 11 primo piantato di marmo vc- 
. jiato , il fecoodad" aéricsma r il Mafcher«« 
ne di giallo e nero y ]o*zoccoIo ^ ove riiiede 
la Statua del detto Pontefice , di marmo 
biancQ con ipecchj di portafanta r e fafce di ^ 
, giallo antico ^ U Ifcrizione di nero<on let- 
tere di giallo antico , lo sfondo della Nicchia 
di bigio con fafce di portafanta r ^pr di per- 
fico 9 e alaballro di montauto r e iuot pl^ 
flrelli di breccia corallina : Fu fatto da 6/4— 
. comò ddU.Vortai^z) per or<iine Cardinal 
^^leffandro FarneJfe con la fpefa di ic-a^ooo». 
.Rificde foprsfr T Urna la Statua di bronao^ . 
rapprefentante il Pontefice in atto di benedi- 
re Vedonii ai lati due Statue di marmo 9 
una della Trudenza r e 1! altra della Giufli-^ 
zia coperta per decenza con panneggiamen-- 
. to di metalla. La prima 9 giulta il riferire di 
Fiornvantt Martinelli r^ipprefenta il veridi- 
co ritratto della Madre di detto Pontefice. , 
. e l'altra di Gi^Z/^ lua. Cognata . Ai lati dello 
« zoccolo Y, oye riiiede il pontefice 9 fono pa^ 
. rimente afTifi due graziofl Putti fu due cac— 
tQCCÌ9,i quali.ragchiudono ia mezzo una va^- 

(i) Torrig.r. r. pig. loy^ 
<2^ Vafar. t. j. ptg. ija. 



S6 7{u&^ar Defcrtzhne 

n Onella ocm ak fopca e Maicarooe nv 
l>n>rpcttD, paruneiite aiatx) 

L' altro poi a man finiftra è ilDepofitodi 
'VrbauQ Vili, (t)- fatto dal: CavdUre Bernini^ 
ft>ouictnque mefi prima , che odMk di vi^ 
vere il mcdclimoFontefice , ne aveva com- 
neffo il lavorai Faaae di ciò chiara tefìi-* 
nooianzx Domenica Bernini (z} nella vka 
deli?adre > checché ne dica incontrario il 
•T- £o»4jnrf (3), quale è di opinione yche^ 
ijiieft^-opent foflfe mcoorindata due anni a*- 
vanti , che morille il detto Pontefice . Ri- 
"conofced in queilo Depofìto quello fpirito ». 
xbc nel Bernini trj^ fingolave • parimeiite 
il meéefimo rivefltto nel fuo prhno piantato» 
di marmo bigio j. nel fecondo zoccolo di a£- 
firleano ; V Ur«a è di giallo e nero ; la Car«- 
. irìfe ^ell*" I&iwiòiic di nero f Lo zoccolò , 
fu di cui pota il Pontefice , di alabaftro di 
Montauto , con fiiicia di bianco e neno f La 
" ^^%:chta di bi giò confondi di portafimta, per* 
Uchino e alabaflro di Montaiito ; T arme di 
nero ;; ilfrcgiodibroccateilo ; e fuoi pila^ 
' firkn di breccia corallina: Il Simoliacro del 
^Pontefice è- di metallo , T Urna di Parago- 
' ne V £ ie4ue Statue aliati , una rapprelen^- 

• tante la C4Ufitd l^GiuJtizia Taltra r iona 

• di-niarmoittanco .Sopra T Urna.fi vede fcol- 

/ . • pita- 

CO Tavol. Vr. n. jjv 
(i) Cap. IO. in iìfl.. 
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Del Vaticana • tj 

con* 

, alcuni caratteri cT oro , in atto di regiftrare- 
ÀI nome dei JPaotdSce in. m ixp&c^o voIih» 
me Il P Bo»tfiiiii(i) racooirtft^ tfheqM- 
fte due Nicchie , ove fi vedono eretti i fo- 
pradetti due Depofiti % fiiroiiD 4Kk>rnate con 
due beiiiffime Colonne di marmo Greca ve-* 
Jiato e d*un Arco per ciafcuna compofto de' 
marmi tfìki dal Tempio ^ei Sole edificato 
àdWlmperaior^reliam^ come iamflenfce 
il Torrigio , nel Monte Quirinale 9 ove al 
prefenteefilleilvago Giardino 'ddLl' -£rrf/- 
-ìtntìffimo Sigmr Cùnt^abik Cakmui qjDÌ 
Tempio in parte fu gettato astemi dalb fleA- 
iki'2Jrbano VLU*. )ì! mootió^o. 

La Volta di qucik macfiora Tribcmaisieiier 
da vag&i fhKchiiébrati aUKilitayi&c 
alianti vi fecondo il penfierodel fopramcn-* 
^tpsmt»I^ÈiimUeiU\ ^^'*^tr^ fpecoh|;flU.eira 
tBor, coUòcati'tre ba iCiiiiicvi parbneflttt Mém* 
co . Si rapprefcnta in quello di mezjeo il Sal- 
vatore che porgj? le Oxia7Ì della Pontificia 
/EotsiHta Vietto^ fècDBdoàL jnirahìl «liiè-* 
gno elpreiro da Py^ajf atl di xJrbdno in uno de** 
.fuoi Arazzi . L^LCrocifij^mìS dclmedefimo 
* jftjpoélob dipinta om '«a^ maefliia òxGmììq 
B^ni in unQuadro cdftcnte nella Chiefa di J. 
•Ptfoiaalle tre Fantuoe ..è illbggeuodel fe- 
xoncb Netterzoipoi firavviita. la J^adlor^ 
'-ernie, di Taolo r copiata fecondo ì' idea. 

di 

Ci) Cap, it^ . 



■ 



14 Hft^^'Mtrìsiione 
di un. baflbrilhsvo da^ CMiere\^lsrardi',, 
wwnato in un gran Bacile di argento, il 
quale fu dal medcfinia regnato- ai QrmDi^ 

. ... 

CAPITOLO XXIi. 



Jàtanfdi S,'Pietfò , che libera lo flroppio'^- 
con il D^ofttQ di ^ejfaodro' FUI, -irt- 



• • • . *• 

INcàmfmamòci adeCfò alla fmiftra Navetta 
di quello Tempio : Ella ha fl fuo pritici- 
-^lo da-un'Arco' di uguale mifura , e fimetrìa 
al fuo di contro corrilpondente Arco « ave 
viddem© fituatil? Altare deila Tabita r ed il» 
Bcpolìto dìs Clemme JT-^à dcfcritti ai Cap. 
-ifc^e ip. Alla finiftra di quell' Arco vedeii 
i^n' Altare con due Colonne di granitone]^ 
-orientak con'Quadro Qv) lopra , in cui*fi 
•rapj^efenta il miracolo fatto da S. TUtr^ 
della guarigione dello .Srro/?/i/o . Lodovico 
avoli , d»: ne fu ì- Autore y bdipinfc nel- 
k Lavagna, avendolo incominciato nel Pon- 
tificato di Clemente Vili, e- terminato fotto 
s Vaolo V. per teftimonianaa rfe/ B^oni (^) 
. (Jj^fto-Quadro-fcbbene fia flato con nuovi 
•colibrì ravvivato da Gmfeppe Montano^ a 
Icpl-ge nulladimeno detcriorato-alquanto e 

. - . man- 
co Tavol. Vr. iittiii. jJl 



Drì Faticane ^ r ^ 

mancante detta foa primiera bellezza • Ei^ 

fendali gii polle le mani al lavoro in Mufai- 
co dai virtuoii di $i nobile Studio Ottaviani^ 
.'Pdc^ ^ Cocchi f ti Embà fecondo il mio 
vo oi'iginale fatto da Francefco Mancini , fé 
ne zttende la di lui ultiau^ùone » per eHei; 
ivi collocata » 

- EWrimpetto a quefto Altare fi rimira innat 
zato il Depofito di ^/ilejfandro VllL 
Compofto è anch' elfo di fquiiiti(fimi marini 
di differenti colori , e metalli dorati in que- 
lla guifa , cioè : 11 primo piantato è di affri- 
cano $ Iq goccolo di alaballro d^A^ontauto 
con fpecch j di verde antico ; lo zoccolo del* 
fe Figure: di- Alabaflro. di Palombara f TUrnar 
d^ nero ; k> zQCcok>) ove ri^iede il Ponte& 
ce 9* di giarilo antico ; ed i riquadri di fior d» 
pcFflpo Fu tatto quefto erigere per ordina 
del Cardinale Vietra Ottohom diUiiPronipo- 
te fecondo ildifcgno del Co:. Carriga di Sat^ 
Hartirw . Rifiedc in elio il Simolacrodi me- 
taiiodel Pontefice ia atto- di benedire qua^ 
le fu gettato du, Gkifeppe^ Bertofi - Vedonii at^ 
lati del medefimo diie Statue di marmo in.^ 
piedi f . una delle quali rapprefenta la I{eli^ 
gione ». e r altra, la. Vrudeuza . Untelo de^ 
1^ fu r autore di effe , e del Baflbrìliwo r 
we fcolpita fi fcorge la fglennc Canonizar 
•zione latta da %uel Pontefice neU^anno 1690$, 
de^ SS. Viaro Gii$fii»i4m GiQnmni Ì4 Ca^ 

piftra-- 

(1) TavoK VI« aum» i^** - ' ' 



po ^uùva DtfcTÌzUne 

pijhranò , Giovanni da S. Facondo ^ Giovan* 
ni di Dio , e Taf quale Bc^lon . Le due Co- 
lonne efiftenti ai lati di quete Deppfito , fa* 
no di marmo fBifchiocoinuiello • trz la Co^ 
fonna dcftra , ed il Pilaftro vi è una piccola 
Porta incaftrata nel miirO'» per la quale fi Ta- 
le alla terza Scala a lumaca piccola a^ 
rradini , che conduce ad alcuni ftanzoni efi-^ 
fteuti nei vano dei contiguo Pilatizo » • 

CAPITOLO XXII. 

^paH di S. temeUégfuo ^ 

NON fi toflo perduto abbiamo di villa il 
dbpraéett» Depoiitoy <3lie aitat>^gget<« 
io ci ii ptvfeiKa aÀanntiifare £7 qucAo Ut 

profTima^Cappella di ugual eftenfione , 
fimglteEia ali^ altra Tua di contro corriipon-^ 
<feiRe OippeUa dr Michele uircm$gdo , da 
noi dcfcritta al cap. i6. Contiene ella P AU 
tare di S. LOow Magno , T altro contig^ 
delia Hiièounu4eUa<>^hmu , e laib'mipo^ 
Ha Cupola una delle quattro minori , come 
altre volte fu accennato . Il Quadro , -ch^ i«t 
r Attare di tirone ( i) rifiede^ k fingòiare*. 
ri^pw la diverfita della materia^ sì per la 
qualità dei lavoro , per cui ne rilVeglk una. 
più aleuta 'Confidémione • ^«eft» tin^ 
balTorifieir^ fcolpkx) in inarmo quali tutto <it 

()) Tavola VI» iiiim».4i^ 
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un pezzo di ftraordinaria grandezza . L'Au- 
tore fu 41 Cavaliere ^lelf andrò iAlgardi • 
Rapprefentafi in elfo il Santo Pontefice Leth 
m L veilito di Abiti Sacerdotali alla tefta.^ 
dei Clero ^ e di numeroib feguko , che co* 
manda ad Attila, già in procinto col Tuo for« 
midabile Elercito di venirlene a devaftar 
Ronu , ^ihe^altrove rivolga il canunino ; £d 
il Re datimof^ XorpreTo fta inatto di 
retrocedere . Al difopra i due SS. ^paftoii 
V-ktro y e Taalo , di Ipada armati , minac- 
ciano la4QOFfie a quel^rbaiY) » qualor «ibbi- 
dir tiCMinn)^liflt«l Santo Famdioe Untai fùt* 
to vedefi ancora efprefTo in pittura nella fe- 
conda ftuitaéelT -appartamento ièoondo del 
Pala^ VvticasM (ji ) d»! oekbre W^aél di 
Urbino . Sta cfpofto alla pubblica venerazio* 
ne lotto quefto Altare il Corpo del predetto: 
SmtttFootefice^ cbe dop^eifereifetocol^ 
locato in varj flci della Bafilica , finalmente 
fin d^ll%:ìDQ>j.ji%^ fu qui\u trasifcritacon fo^ 
lentie àìscofoCt {irocelfittin^aiciii .wlfc anche 
intcrvctàtt'Clemente XL Le dueCoIonne ai 
lati di quello Altare ibno di granito aera 




CAPI* 



.. C A P i T ax. O XXIII. 

v^tàtare della Madonna , detta della Colonnar 

e fua Cupola ^ 

PReflfo al- già defcritto Altare di 5*. Leo-' 
ne (i) avvene un'altro dedicato 
Maria Santiffima ietta della Cdonna 5 per 
elTere fiata quefta dipinta in* una delle Co-' 
lonne (2) , che nella vecchia BafiUca ador- 
navano r ^tare'del amenta Degnan* 
dofi r Onnipotente Idciodirpenfare naiolte^ 
grazie al popolo , che frequentemente coii«r 
iiorreva aw venerare la Beatijfima Fergine ìsk 
quella antica Immagine f nel i^yp. dalC^ 
mnico Lodovico Bianchetti (3 ) fu ivi eret- 
to un fontuofo Altare ; ma quedo'demoliCQ 
a tempt di ToiUo V. , &tgra Immagine nel 
divka con fega dalla Colonna • fu tra-r 
sferita nel prelente Altare. Il Cardiali RiatP* 
chetti fratello^ del mentovato CanMÌco Lo^ 
éovie^ fò abbellire con preziofi marmi il rb« 
quadro di me zzov ove è collocato il prodi*' 
giofoSimolacro . Efprime queftoJa Be;xtiffi^ 
tHayergimcoì Tuo Divino Figliuolo in brac** 
ciò , coroivita folennemente dal B^evercndif-- 
fimo Capitalo di S. Vietro nell' anno- 164; « 

Sotto 

(c> TavoI* VI. oam. 4t« 



Digitized by G 



• 

Sotto quella Altare fi venerano le Sagr-e Cc% 
neride^ Santi tre l'onte (ici Leone U. ' Iti. y e 
IV. (i ) (atri quivi traTpomre V anno ^60 j. 
da VaoIo V. dalle fotterranee Grotte , ove 
per lungo tempo giacquero 9 come meglio fi 
dichiarerà al capi$S. Erge(i fopra queflli due ; 
Altari , e i due corre Ipetti vi Archi una Cu- 
pola di forma ottangolare di ugual iimetria y 
emifura alle altre deicritte ai cap. i z. e ij. * 
Vien di vifa la Volta di elTa da otto coftoloni 
ornati con cor-niciami tutti dorati 9 i quali 
racchiudono otto fpartimend abbelliti col di<« 
fegno di GiufeppeZobbolì fin dall'anno 1757. 
dì di verfi Muiaici . In ciafcuno di efli da ca« 
po il fcorge un Cherubino efiftente fopra uo 
riquadro bislungo , ove ibno erpreffi alcuni ' 
Geroglifici allufivi alla Madre di Dio , cioè j 
Dontiés aurea i ficut cypr^jfHs in Manine Syotry 
Viélchra fi cut Lnna% An$ u^quarim & e. Di . 
qui 9 e di là dal detto riquadro pendono 
Cime cafcate di gigi j , e roie , e lotto cU eOb ■ 
veggonfi due Angioletti in atto di foftenerlo, 
parimente in Mulaico ; Siòguc inoltre wi' ■ 
ovato con cornice di travertino dorata 9 in 
cui vedonfi efprelfi alcuni Emblemi tolti dal* • 
le Litanie della Madonna; e per fine due An- 
geli più grandi del naturale » eipreifi pari« 
mente 4n Mulaico foftengooQ 4I predetto 
ovato . Alle fineltre della Cupola fanno ©i^ 
XMimento alcuni felloni di fiori 9 parimente in 



Mufaf co col re ilo degli altri ovati , corni- • 
cioQe « e cornia tutte dorata . l detti Mur» 
fatci Imo operar és^U' Q^tmim ^ Regoli 9, 

FUniy Cocchi^ TaUt^ fattori^ VolvereU 
liif e Volpiui . Ne' triangoli poi di detta Cu-*. 

B4m0im^HM yefcQW Ca/tUnalet^ S. Tom* 

(C^qHÌHo <9 Si. Ciò: Damafcem^ e 
Q$rfmw Patriarca di Coftaotioppali . t prt« 
mitr^^ cofiift.a tutti èbon notO) banao 

gnamenjte parlato di M^ria tergine ^ Q per 
tal iQQtìvQ tucOQO ivi lì quarto 9 

cioè S. e^ftMnù % è bea meritevole 4i tal. 

pregio , per i quattro Panegirici di lui com^. 
pgiti in onore d^JUa Madre di Dio » ed iniqri^ 
•^i: nella JUUiQteca 4e^ Padri (i:) • Qiw4imU' 

CaUìidra fu T autore di quelli Mufaici , il 
dileguo de** quelli li deve attribuire adiverfi i. 

poicUi Sa^i^ itift^gaQ k due figure • 
di S. Tcimmaff^^ e Gm S>4m^fcen0"^ e? le 

altri; due furono dilegivte:iV4c;*4/z^4tór^.^^^«r 
ficéVKbi . Con par-i fignijfiqato v^dQtifieiìwalr 
fi ippi fqrdini i Mufaiq! JiUufi^i' p«:egjf di 
Maria Vergine . Ne' priwi fordini fi ravvi-^ 
ia da uiQja. parte la ^it^^Vergiriei €^ 
lUvrMifa » 4?/^ d^mi9'\ 4air ahra partii 
un Angelo ^ ia cuìvie.n Giufcppe awer^^ 
tito a fuggir^ Egitto. Inqu<?lli tòpra l'^U 

tati ài vj^ da uiiiaitQÌji 9ei4 ^^<h 

feta 

• • • • 

CO.Foatan. lib.' j^«ag.^<H 



a 



Digitized by 



féU Da^H^M^ TÌitotSdomm' Citte 

j;ole : ofctiletur me ofcula oris ftéi . Il for 
pralocfetp Gìq: Calandra infiemc ceni Qtéida^ 

fcritti giu.iti il dif^igtio di Gio: Eattifla^B^ 
raajInQ » foao di giallo amico. Le due CO*» 

• • • • • 

'altare, idU CaiuU: di Simon Mago^f. 
e De£ofito di ^lejf£Qkir^,VU^ 

L' Arc05,<;he uel profeguire il noftro cairi^ 
, mina % inpontraO , è della ftelf^iw^. 
trla (i )) ^ mifura di qwHo^ che fits^ 

delcritco • In mezzo ad elio , cioè nelja fac 

cu d^l. tQ^Q Fik^ rivQlu.a.m«iZi2a.gior^ tr 
prefenta la Caduta di )>itnon HagQ » dcUaeat» 
ne intcfo <lircgna colorito ncììx L;mgna: 

Credendo la B^v. Fabbrica , che tal Quadro 

Avcffe pordWQ tuo^.ii ik>,pi:cgio 5 per eifer 

dive- 



1 



innova De fcrlzione 

diveimtò affktto {colonto., per ordine della 
snedefkna fu efpretfa in tela , con diverfa^j 
però mirabile idèa , la fteiTa Iflorìa dal ceie-« 
we pèmièlio di Tomùeo BMoni , uno delli 

eccellenti Pittori del tegolo preferite . Vide^ 
& adunque per alquanto tempo con univerfa» 
ie applaufbf ed amnurazione qui\a iX)lloca« 
to il fudétto Quadro , finché riftorato di auo- 
^ r originale $ e ridotto alla primiera fua 
viila 9 fu quello trasferito nella Cluefadi.5'« 
Maria degli ^À^ngeli alle Terme , ove al pre-* 
iente elide a perpetua memoria di un si vir-i 
tuofo Profeflbre • Le due colonne » che flan« 
no ai lati del detto Altare t ibno di marmo 
mifchio cottanello • 

Incontro alpredet(oAltare fcorgeiS il De- 
poiko dì uéeffandro FUI. ( i ) dìfegnato 9 e 
fcolpito dal Cavaliere Gioì Lorenzo Bernini 
nel fine de* luoi giorni • Rimirali il Simola^ 
ero del Pontefice genuAeflSo fopra di* un no* 
bil cufcino di dialpro , ed il Triregno a] lato 
di elio IbilenutO'da eminente piedellallo di 
verde antico » con&Xbia di breccia di fette^ 
baie, ed Hcrizione di nero con fafcia di gial- 
lo » ove leggefi fcolpito il nome del mcdeli- 
mo • Ai due latf del piedeikllo predetto neJ^ 
h parte anteriore «liiUMìO due Statuedi iiiai> 
mo oltre il naturale rappresentanti la Carità^ 
itl^Veritài queft* ultima efifendo Hata ìil^ 
gran parte fonnatanuda i tu poi dallo ftelTo 

• .! ' .• • .J?i?r- 
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Bernini (0 per ordine à'Innocenzh XL vc-^ 
fiita di metallo tìnto di color bianco • Altre 
due Statue fi offcrvaro nella parte pofterio-- 
re t e quefte fono la Giufiizia , € la TrudeU'* 
za. Siccome folto a quello Deporto elifte 
ana Porta ornata di flipìti di bianco e nere 
di Francia , detta comunemente di Santa 
Marta , la quale dà T ingreflo alla terza Scan- 
ia a lumaca grande 9 che conduce ;dle fupe^ 
riori Volte , e fpecialmente a due danze et-*- 
tagone iituate fopra il già defcritto Arco» ed 
ii prefente f 1- accorto Prefeflbre coojl»* 
nuova invenzione volle coprire la parte fiH 
periore della medelima con una gran Coltre 
di diafpro di Sicilia f vi vapprefentè in eifa^ 
•la Morte in atto di tenére folle vata con una 
ulano la Coltre predetta ^ e con 1- altra ua 
-Orologio 9^uaii cbe mofirar volere atPoii» 
tefice eflfer giuntò il termine delle ore di fua 

• Tita . Le due Colonne ftriate , che efillono* 
ai iati del dotto Depofito r fono di maroM^ . 

• mifdiio cottanelio • 

capìtolo XX V. 

Snella Tribuna Meridionale ^- ove ri/ì edonai' 
- tre o4ltaTÌ dt* SS. Simone , e Giuda ^pc-^- 
fioli r de' SS. Marziale , e Valeria dell'' 

• ^pofielo S^^Tomaffo ^ 

Rimane ora a confiderare la parte cfli-c-^ 
ma di quella Navata trafverfa %. 0 lia^ 

'e . Id^ 

CO I>cfr. talco SttiiÌAÌ«.iB««av 



jrS 3^<»tw Ùefcrizlone 

Vcìbufl* MecUibtigle^ che fu dat J Hiw M^ 

r»ft' fabbricata infieme , e vagamente abbel- 
lita . La l'uà fonaa uguale ^ si alia di 1^ eoa- 

tlMi ftlia granr Tribuna di mearò cMfuknti» 
ta al contiene le ifte{fc aiii'wre^edè 

éella medeiiaia ilrutturarmacchìude cflk tie 
^JUtori 4«éwtt2 si SS. ^pvfi^ SlMmtt^ c 

Ciuda } ai SS» Marziak , e Valeria ; ed a. 
%^tMèu§oyif€fid^(,i) * L'Altare di mez-^ 
^hiì i telM MMu aft» ée^S& Bimwà » 

<f4 , per ripofare in effo i Sagri Corpi di 
quefti due Apoftoli . Ebbero elfi nella vec- 

tote Htuato fra la quinta 9 e fefta cobnna^ 
édh Navau Maggiore a maafiniflra . Edi«. 
écMà èst fekAMPit Batìiùtt 4è.9mim¥^^ • 
idopo eCferc ftati il di 2tf. Ottobre xrfoy . c& 
polli alla publica venerazione ibpra l'Altare 
4etoGappeUs^éil GsTOf fiirwMftel ginon 
ArfTegtiettte^ m^qpeflb Ateire cari Meane^ 
pompa racchiufi . Il Quadro , che fulPAlta* 
Te rìfiede ^ fi» dipinto ia tela da ^goflino 
€iampetti . Rapprefentanli in eflb i Santi A« 
poftoli,i quali predicando nella Pcrfia il Van*» 
9 foreno/meffi in mezzo da quantità di 
wrfKi]iira4tinti4»akmAi^^ Ma 
{;rApo(toli non furono la verunsi maniero^ 

Ci> Tavol. VL nuni» 4;! 
(0 Alfaran* n. 44, 

Ci) MariiBMi Ub» »• cijpi Itcfag* »8^. 
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. tini yatì cMm^ -pf 

offefi (fa quelle bdlie , le quali contra gì* 
iftefitMagfauL avv^entacauo 9. feconda il raop 

talosro (fc* Santi . Le due colonnette , «IfcCjr 
ioAengono rojrnainenm cU qw^la Altare» • 

Jbrìrate 9 Cimocfi gialla aulico^*. 

A mano deftra fi rimira vx? altro Altare 

eflb un Quadro dipinto in tela da G >V; ^ntqic 
ìlio Sparadìno ^ in cui Ci rapprefeota la Ver» 

Capo 9 Io- porta ella fteflEi miracolofàmen-* 
I ' te ai &mM> Fe^c^w* il quale celcbiuurai In 
■ ^dfii» e ipoi iimiK. Di uifiMi 

, fmrQzione il citato T^MtfM T^atali • Soto» 
• ^pttfto Altare £ venera il Corpo del Smìo 

) tiiftm fotto tm Altare detto de^ Morti per ! 

> fcyennedc'Privile^tipariDdfoRti, 4d . y \ 

n fvde tiwferm^ ai 18L Gejuxaiiiiéd 

lii «eJ prefentc Altare . , \ 

^ £iifte a ano fioiOra il :Eem> Altare di , 

di Tmtaffo u^ofioU eoa Ogadro- dìpalD ia ; 

ia tel^ dd, Dvmemcù Taffignani rapprefentante 

j il mede fimo Santo : Qiiivi PÌpo& il: Caqio i 

ci .ài & B^uifmktiF. Qeefia & taefice^fii ^ 

JB a fe- ] 
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709 Himé ùefcrizhnt 

iepoltofra la Porta Ravenniana ^ e deFGiiK 
éizio f ove gii 6t eretto 4^ Bonifadù-yilL 
un TìdtAlt Oratoria , quale dipoi demoli- 
lo per la Fabbrica della nuova Bafilica 9 fa- 
nei i5oj. eftratto il Santo Corpo (i)» 
MUa SogreftU ripoflo ; trarferito ibcceflt*- 
vamente da tal luogo il dì 17. Gennaio 
j6o6, con folenne ponip* venne racchiu-- 
fb fotlD di queila Altare • Le Colonnettr 
^clmedefimo fono di nero , e giallo antr« 
to r e le due grandi laterali ibno di marmo' 
clpoUinof • -i: 

La Volta fuperlore è ffata di recente:^' 
adornata di (hicchi dorati in corrifpondenza* 
ilell' altra faa compagna , come dicemìoio af . 
iepradetto eap,i^. , mediante il difegno « 4» 
1* opera dei medcfimi Artefici , che in quel* 
la fi affaticarono* Diverii però fono- i fatti 
Iftorici' ne^tr« rpecchi^rotondi rjportati^ poi*- 
chè in quel di mezzo vedefi 5. Tietro in atM 
to di render grazie ^ fuo Divino Maéfìro 
per r abbondancifliina pefcagiojie da eifo 
fatta contro ogni fua efpettativa . Efprime 
il fecondo a mano deflra Io Stroppio miraci» 
lofameme rìfaitatb nella Porta deb Tempia- 
•di Salomone ^ Nel terzo poi a man Anidra fi 
rapprefenta Anania caduto morto per aver 
mentito alla prefeQia di Tietro.. Quelli 
iatti furono rapprefentati' ad imitazione dia^^ 

difesa 
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difegni da J^affcLcl •Z;r&/wa efpre (Ti negli 
Arazzi , che orar efiAoiao uel PaUjsio Apo-^ 
ftolico» 

CAPITOLO XXVI. 

altare della Crocififjtone di ^. Tietro r 

NEiriiioltrarci alla Cappella Clementìiià 
fi palla piir un' Arco ( i), il quale cor- 
rifponde ki tutto e per tutto all' altro, dal 
luto defh'o di cotitio fitiistd^ e defcritto néV 
fiiperior R.icchiude e db da una par-* 

te un' Altare , e dall'altra la Porta delia Sa- 
greitìa di quefla Bifiiica . In quella paro? dei 
quarto Pilone , che a mezzo giorno è rivol- 
ta , vedeli un' Altare con fuo Qiiadro dipin» 
fD (il la lavagna da Dom^co TaJJigrmni tml 
l6oy. , in cui fi rapprelenta la Crocìfifjione 
di S. Tietro » febbene in oggi poco fi dillin- 
gua per eflfer tal pittura deformata oliremo* 
do , e malconcia . Nell?^ anno 1759. fa col-- 
locata fu quello Altare la copia del famolb 
Quadro della Trasfigurazione del Signore 9 
dipinto da F^affael Vrhino , che efifte nella 
Chlela di S.Tietro in Montorio ^ mIrabiU 
mente eiegiiita da ^^c/^wo Pa^^^i virtuofo 
PrafefTore anch' efTo dp Pitturi ^Fu dipoi mi 
copia trasferita nello Studio del Alufaico , af^" 

e j fin? 

co TaroUVfé a«pH47«' - 



inchè frrvA di HKNleHo ) quei Viituofi , ed 

a iuó tcQipOpoiri^ etil^^rc in c^ut^ila Baiilica ri*- 
porta . 

Dirimpetto a quefto Altare vi è una Por- 
ta , che conduce alia Sagreftla (i) , e dì aiH 
<he r ingrello alla quarta Scala a lumaca 
granée piana » la quale introduce alle iupe» 

rieri Volte , e particolarmente a due flanze 
ettagone fituate Ibpra il pr.efente Arco » ^ 
r tilpo fuiTeguetHe 5 Sopra k detta Porta rK» 
«irafi dipinto a frefco, S. Vietro in atto di 
fcacciare dalla Energumena il Demonio » 
doiFrémafco B^9mnM delineò queft^ope'** 
«t nel muro della Nkchia » ove al preiènte 
efifte il Depofito di ^lej] andrò yiL , daddor- 
ire fu poi in queik) luQgp trasferita I<e due 
Odbmie ai lati del fopradett^ Altare fono 
di gninito nero orientale ; come altresì del* 
la iteflX qualità di marmo Tono le altre due^ 
»Uòo^ Ai &iwhi dWiia Porta. 4eUa. 

. CAPITOLO XXVII. 

lUiUaXapptlU clementina «. 

PErduta appena di vifta queft'" ultimo Ar- 
• co ^ ecco che fi prelenta a noilri fguar- 
a la CttppelltL ClementiuMf. così detta da C/e- 
> menu yill.^ la edifidò . Q^^&sl C^^ppel-* 

1^ 

(i> TavoJ, Vf.jimi.4!l^ 
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U circa la fua larghczra « « kng^ezza , e 
ifanetrìii corriTiioAde peffettaamte lUlail»» 

contro GregorianaCappelìu defcritta al cap^ 
i2» £ila è arricchita di: una (ielle quattro mi* 
noci Cupole, di forma ottangolare i ooni^ 
gna in tutto e pertutto alle altre gik defcrit- 
tc ai cap^iz.^ i6.r^ aj. Suir Altare di<iue<«' 
ila Cappella rìfied^ A (^adro r m cui fi * 
rappnelcnra S^Gregorio Magnp^^Wov quando 
fors^tp avendo eoa coltello uno dei panni ca« 
lati (opm il Corpo di S^^tr^^ &atorjl «i« 
vo fangue:Sotto ti nredeikno ripoTa it Còrpo 
del fuddetto Santo Pontefice . Dal lato^ rlc- 
. Aro di quefl^ Altare vedeii una Porta èzxkp^ 
H6&eggia|a da^ due Coiouie 4ì graiuio néro 
- orientale^ la quale dà T ingreffo alla Canto- 
ria de' Mj»ficf r e alt^ Organo corriiponden- 

fteU^prafinM Càppelkdel Coro. Le 
lonnetre che foftengono V ornamento di 
^uefto Altare fono di verde antico dello fteC» 
io diaasetro > ed alteaza delle tré giitlèicrit** 
te ; e Te due Colonne grandi , che rifiedono 
ai fuoi lati !• fono di granito nero orientale • 

jDiamo adelfo un'occhiata^ ai Muiaici» che 
abbellifcono k prefenteCappeiravNel cor* 
po delia Cupola non vedoniì ,> fe non che 
|r^iftini ve arabeiciiir che nulla raf^prelienta- 
mo f Non cosf però negtrangpli , ove ^ rav-* 
virano i quattro Dottori della Chiefa , due 

E 4 Gr^ 
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104 ^Tiuù^a Difcrizme 

Creci^ S. Ciò: Grifoftowo con un volume 
aperto in mano delle ibe Omelie • Ohi ùJL 
V altro , non è polfihiJe il determinarlo : Si 
crede però , che fia uno dei primi Dottori 
-della Ckiefa Greca 9 Vate a dire , o S. Gre^ 
-^garìo T^azianzeno 9 o S. \jitanafio « o S. 
ftlh • Ne' fordini della fineftra ibpra l'Alta- 
je, da una parte lì ravvila Maria Santiffima^ 
4iUo^ quando fi portò a vifilare Elifahtt^ 
fa ; dair altra S. Gìufeppe , e Maria Vergi" 
-ne . Nelle parti latenli dell^altra fineftra for 
*|H*a r Organo 9 due Profeti fi rimiranOs uno 
Danide affiftko dalP Angela nella Spelonca 
•de* Leoni ; T altro fórfe Malachia , accoin- 
pacato ànch^ cdb dair Angelo-. Tutti ifo-- 
pradictti Mufaici 9 tanto degli angoli , che 
-de** ibrdini » fono ftati delineati da Criflofa^ 
no S^eaUi^ e lavorati da Marcella Pro** 

. CAPITOLO. XXVIIL 

1 • . *• • • 

. Dell' u4ltare dei SS. ^pofioti Tietro 0. . 

e Andrea ; • 

N Ella faccia del quarto Pilone ' verfo !• 
Oriente , il quale ferve di rifianca al 
grand' Arco ( i ) della ftelfa mifura , e finae- 
trla-di quella accennato al cap* 11.^ efifte^ 
r Altare de' SS. ApaftoU Tietro^ed ^dre-a^ 

. dal 

<i) Tavola VI* wim. j©. 
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d'ai volgo detto commcmante della Bugìa: 9 
dal Qiiadro , che ureOa rìfiede • Rapprefen*»^ 
tafi in Q(i'o\Xna7iìa caduta morto dinanzi aS. 
y/cfro,,^S. Andrea, per aver loro con men- 
fogna occulcsito il piisz2o dt boni vendici 
ritratto . Crifiofano gfinralli fu l'aiifòre deH* 
èriginak (if) 1 avendolo dipinto nell' anno 
itfoy. r quale ora li rimira nella Chiefa del*^ 
k Madonm d^gli Angeli alfe Terme , p^r 
eflfere (lato coli trasferitov allor- quando nei 
lyzó. vi fu in fuo luogo f<^ituita in queflo 
Altape la copia in Mitlaico efpreffa^ da Vie-- 
tro ^iami . Le due Colonne , che ftanno a' 
kti di queft' Altare yfoxu) di marmo- miichio 
cottaneUo^ 

CAPITOLO XXIX^- 

v/irco terzo , ove fono coltócatì l Depofnl 
di Leone XL y e d' Imoce^mo Xl^ 

Eir* Arco , per cui da quefto- hiogo £ 
. palfa alla vicina Cappella del Coro 
termma la Parte ruperR)re della BaGlica da 
Ciulio li. disfatta ^ e poi dal medefima,* e 
«lui fuor Succeiìbri inlino a Clemente FUI. 
riedificata . llrimanente di' quello Tempio^ 
come altre voke li diife «rfìi da Taolo ma- 
gnificamente eretto , ed è quello appunto , 
che ilamO'Cra per defcrìvere «. Qyeii' Arco 

£ 5 èdl 

(1^ Foman*. Lib» jt cap«> 3111. 
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è di ugual proporzione. e fimetrla 4èll**altro» 

tlefi^itto al eép.. lo^P^r qudli^ par(e.f chc^ 

rifguarda 1' A{ut€iét' SS. .yépofialiTktro^ e- 
..AUttA a, vie4?L cffo. graatp. <;on due Colonne 
4iinaima c.!polllbo qualiV iìitiejKtxia mi 
ornamento con FrontefpiEro, tondo, fopra , 
. raailuudonp un' altro Arco, più piccolo, di 
-«Uezfa.pahiu<quannurcÌ 9 e diciatTette di 
' krghezza 9. fottcmsto^ da, FUaftri di. dimiL 
jQwrmi iiiifcbj conrpofti 
- . Nieik fi» cftewuone veggpnfi Jue Sepol- 
cri (i) , uno iheoBCro l' altro collocali ^ Il 
^rimQ a.4»anodeftra conferva le ceneri di 
ieme XL \ ripola nel fecondo il Corpo dck 
Venerabile SQtvoÀtDìo^lnnocemio Xh, Ini 
quello di L€(me Xl. nobilmente rifiede il Si- 
molacro d^l Pontefice con due Statue ai lati,, 
ttm. rappreftatantv ia Iùrt$zz0^9 PufiUo»^ 
ddnZA r altra . Nella faccia dell' Urna efifte 
un Baflforilievo in cui fi efprime » allor 
^uandaelTo ^ aiicora^ Càniihak col aome 4i 
j^efjandro Mtdiei rt^ffendo flato da Clem€9t 
H W//..fpcdito Legato a iaterc ;i±^rTÌgo 
JV. ^fiii tramia^ rìctxt ja fitf ìimuìì dèi, 
fuddetto Monarca la foleime ratìfica dcllcj> 
€ondÌ2Ìonit che per. niczao dei Regi Amba*- 
fcMilpcì eFam:iilaiteal Papstfcogcttatie ^ pr>*> 
.sia che ne riporraflR^ r^^fohiaioae delhuji 
Sgcuxiuaica Sopra V Uraa in. una cartella 

attor»^ 

(1 } Tavola Vl^ ràp* 5X# à $u 
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attorniata da due rami drrofe fi legge- f^oi*' 
fAto il nome del prcdcOQ Fionteiice Ti^pt»^- 
fa di quete Dcpofito t« 4>*«iri&o biiuiCbh*^' 
to comporto V fi attribuifce in gran parte ad 
méltffandrc ^Ig^rdi ,« quale mi ló^o. per' 
cociaiwb éA Cm4iÈd€ i^fherU 9Mdim ti 
lavorò il Simulacro del Pontefice r e il Baf-- 
fecilievo La. Statua d^ìl^Foruzza iiVuok 
-tfeguìu da- £rc»Ar t^rrétii f quella deU^U^* 
-hondanza da Qiufeppe Veroni r Scolari an^* 
bidue dgl luddetto u^/^izrc/f - I due pilaltri^- 
cbe nfiedoiMy^ ai lati dt queflo fìepofito i 
no df portafanta con fpecchj, di affricaiio » 
giallo antico , e breccia i$ coafuoicootTop^* 
iaihi di moilo bigiòv ' . 

Volgendo adèffe il guardò àlI^àltfO di coft«* 
ero Depofito yin cui C dilFe , r ipofare il cov**' 
Jnnocenzio Xlé^ erettoli a fpsfe Ai Don 

di marmo nero , foftenuta Ibpni il dorlb da 
due Leoni di mettillov'i^uali ( risedendo Ib-^ 
pra* uno zoocoló dr affrìcano foftenuto daL 
primo piantato di marmo bigio ) , concorre- 
vo a formare lo Stemma gentilizio dell' £c-' 
tdltmiffimt €4Lfa Oititdihi.. PoiV ibpra;^* 
Un piedeftallodi giallaantióo ìlbimolacrodi 
ittarnao bianco dcXdietto'Ponteiice> coJtidue 
Snmie. ai UtiparìDBBiite diKdlo>fteiro marino , 

«fjH'imenti r una la t^li%imt s^^\!^ì\Xxi^' 
Ciu/iizia • Scorgfifi nello ipecdiio anteriore 
ikh lopTAdettOf pìédattalk> w Baiferilie vo 

E 5 rap- 
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log \ '^u^^Defcrizìone' 
. rapprefentante la miracolofa liberaziotre-^ 
della Citti di Vienna dail^oftioata alTedip 
àé^ Turchi «^-avendovi molto- comperato il 
Santo Pontefice colle Orazioni non meno., 
che con altre prò vidcrcure . Nel corpo dell' 
Urna fi legge a caratteri dr bronzo dorata la 
-fua Ifcrizione • Stefano Minot Borgifgnom 
• fo r Autore di tal* opera . IpiJaflri, e coiv 
;tropiiaftrf9 che fiancheggiano quello I>cpo 
-jgto , fono dell^iftelTa qualitàr di- marmi rive- 
IKti^ r conve gli altri fuoi compagni , nel fa- 
«yerior paragrafo accennati. due Colon* 
«i« !ti.teltata dell*' Arco , che corrifponde ak 
la. Cappella dcICoro,fono di marmo mifchio 
' cottanello • Si ved<J quelt' Arcownato dell' 
•Arma d^ inhotenzh X. fodenuta da due Fa- 
•Bie di marmo , per aver detto. Pontéfice or^ 
*ata r una , e T altra Navata di marmi Cch . 

'ìlomm ediakriomamrati piii molte defcrittit 
CAP^llOLO XXX. 

•> « * . • 

Ddh Cappella. ddCot^% 

PRima di giugnere alkCappelia detta del 
Coro y volgianio.il goarda alla Cupola 

ovale ; che contigua adeifa s** innalza , ri*- 
.-coperta diJMufaici, quali tutti alludono al 
Sacrifi^io^ ed^le lodi 9 che dai Sacri Mi?* 

niilria Dio quotidianamente tributanfi . 

Nella Volu in^iorci di g^ueila Cupola li . 

icorw 
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* Del KaticMO ^ ' la^ 

Icorge gran numero di Santi , i quafi giuli- 
vi « e LutoH par , che rendano milk lodi 9. e 
benedizioni {^i}^ iìipremoFacitore del tti^ 
to • Quattro miiteriofi animali foftengono 
un maeUoTa Irono ^ fii del quak fi aifidci^ 
r Eterna Padre ^ Sbnnbi attorno di EifO'gli 
AngeK ^ edi Beati 9 de^ quair altrr in atte di 
adorazione ed altri con Cetere in ma- 
no, e con- armonioff Illronaenti da fuono ^ 
cantici di' eterna lode indriz^ana ail*Aiti(&* 
mo. In mezzo ad cfllfiravvifa V Iride ^ 
iìmbolo di queik perpetua. tranquilli (Ila?uu»> 
pace t die . godono cohfjsù nei' Ciek>« quei - 
Beati Comprenfori . Ne'' triangoli furono 
eiprefH quattro Profeti del vecchio Tefta-^ 
ménte 9 doè iklpHnia J£&4cirr^0 9 Daniek 
nel feconde, neLterze>GiouBÉÌ , edil ^ D<^' 
'vid nel quarto . Nella prinu.Lunetta fi icor— 
€e Hosè 9v cbe prega ild Monte Smar per fl- 
Mio Popolo , ed^il Prcrfeta Samuele^ che rim-* 
provera a il fua anticipato Sacrifizio^. 
La feconda efprime Giwiitta 9. che vittoria-^ 
fa ritorna dal Campo, nemico- col recifo- tes- 
chio del temuta 0/o/dr«e y e Debora v che^ 
manda a chiamare B^rac per elcggerloGon-* 
dotucvo del Popolo d' Ifilraek Nella terza, 
fi ravvila Geremìa , che piange co^ fuoi tre- 
ni la difiruzione di Geroioliau 9 e poi DebQ-^ 
M9 e Jbrr4c tiktlfelioii c giulivi: per la ri« 

0 ) Taiola vi; siiin» 13^ , 
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portati vittoria, Filippo f ocfW eiprefle nr 
iempodi Clemente XI. i Mufaici della Cu- 
pola 9. giada il dilegna di Grò Fini. L^ope^- 
ra ( I > detnajigoli alcrivefi: t Giufcppe Cmp» 
ti £ctto Innocenziò XIL y avendoli dilegnati 
Carlo Mar atti. I Miiiaici. delle Lunette fo- 
w^hXìQz àìCiufeppt' Otta^ani\y 7{it€M 

EjccioUni tu r autore del dilegno di quei,, 
che collocati rimiranii nella prima Lunetta 
degP altri MaTt^\dntomiù Frante f chini . 

PafTiamo adeflb a defcrivere la proffima 
Cappella detta comunemente del CcrOy per** 
cfiè ivrilRcTeseDdiinGapitolo^Clero del- 
la Vaticana Eaiiirca con eicmplar divozione 
celebra, i Divini Ùflicj (2),. cfercitandòvi 
foo maeftora Liturgia tutte le feknni Ec** 
cfeiiàfiiche FiiPzÌ0ni;DÌGeÌi tncom Cappella 
Siftiha V per edere fiata in quelt' iftelib luo- 

r ^.in cui fu prima di Tiwlo V. 9 la Csppel-» 
edificata da iV^ Ritiene ella molti di 
quei pregi r ed ornamenti che aveva lo^ 
predetta Cappella ^Giacoma 6rimaldì\ dàQ 
vide runa ,»e Taltra yiieEa iìutoEconfròn-^- 
to. Siri fine dclT anno 1^09. , demolita' la 
predetta Cappella di ó/^o 7^^.,, fu per ordine 
di Tado principiato' i"^ £difi2Ì# 9;cbc 
fu terminato nel 1621^^ Ella Ha là'fldTa: lan- 
ghczza , e li ngtiezza della Cappella del Sa-^ 
' gf.amenia dnicritt^ al lì^rior €ajf.fi. Di cii«^« 

fto— 

« 

CO ^oDfam cap. a$Q. 

(0 TivoJ.IU. letr.D* Tavol.VH ftu in«54v 
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ffodia infieme , e di ornato le fervono v*»- 
. g^. Cancelli dr ferro int e rz iati di metallo, 
siiovameiice fatti a fpefe della ttfv. PabM'^' 
taiìQÌ 1760. Ivi incailrati. fono lucidi Cri- 
fialli , ii quali con T interromptoieota de' tb- 
gliamt t^dclte Armi del Regnante Pontefice 
Clementt XIIL , e di altri adornamenti di 
metallo lavorati d? ottimo gulto accrefco- 
no a.tai Cappella e pfegjo^e inaeftà..L£ due: 
Colonne da cui- vengono. fiancheggiati*, non 
.folo rfuddettL Cancclli^, ma. eziandio le due 
piccole, laterali porte ferrate coa &dtir dkno^ 
ce,.fi>nodtfmarmomifdiiócottanellò, ugua*^ 
li in grolfe^za» e^grand£zza.all£.altre. di già. 
defcrixte .. 

fififtono ih tffi otto Pilaftrì'ftrrati d^ordì^' 

ne corintio con fue bafi , e capitelli dorati 
.quali racchiudono i quattro. Archi , che ìil^ 
éetta. Cappella: rimiraiiir^ Starai full! unico • 
Altare di quella un Quadro dipmto? a.frefco 
da Simone yvert hndÀÌVznno i525..nel:Ppn-' 
ttificato d? ifrboM VUL % in cui.fi rappreCen* • 
tiv^x ma Croce con diver fi Angeli , nella-j- 
.parte fuperiorc fvoLizzanti , ^d ai lati della. 
BieéeiìnuLii Serafica S^Ftanc^fca^.t.&.MjtìF' 
Unio di Tadùva . Ma do vendofi^quefto por- 
re, in. Mufaico, fu con differente, idèa: deli- 
neato da Victra Bùmjcbi^. con efgriinervi la 
fànfezime- di Maria Vergine^ S..GÌ0i:Gri'*' 
Jofto mo , 5". Eranccfto di ^JJifi e . ^ntc-^ ■ 
•kI^ di Tadova 9, afiìne di rinnuovare la pri- 
ma 
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• ma idta Ji Siflo IV. , il quale fra ckiir anno» 
1479. tal Cappella dedicò alla Glorwfa Coìp* 
'€ezionedi Maria- ^ e cle^ medefimi SS.Ftm* 

• ccfco , ed Antonio , come dalla fua Bofla m 
•tal tempo emanata concludentemente appa- 
rilce • Per dar luogo al fudettaM-uiaico già 
cfpreflb dairoriginale ArVlttf^ Bianchì per 
opera dei Virtuoii di si nobil arte, fu duopo 
iarne ildillacco dal muro , come tìx fette da'» 
gU Opera} della l(ev. Fabbrica f ma quaikb 
il Mallo li allontanava dal muro , improvr- 
•iàmente cadde in minutiilimi pezzi • L- ori^ 
ginale del fudetto P/V/ro Bianchi fii trasfe* 
rito nella Chiela di 5". Maria degli Angeli 
alle Terme ^ 

Sottd a queftò' Altare ripofa il Coi-po dr« 
S. Gio: Grifoflomo r trasferitovi per ordine 
'del. iuddctta Pontefice Z^b^no vÌlL (i) nel 
di primo Maggio t6z6. con lolenne pompa» 
'Quella Sacra Rei rquia fti^ venerata in varj 
luoghi^, e primieramente fu collocata in un' 

• Altare erettoli* infuo onore nel Corridorev 
' per cui.dal Tempio di S. T§tronilla fi pafTa- 

va airaltro della Madonna della Febbre • 

• Demolito il predetta JBditìzio y fu. allora tra** 
- sferito il detto Santo Corpo nell' Altare de^ 
' SS.- Lamb ertole Ser'vazio^ che è quello ftefJ* 
^.fo iituato nella Sagre Aia, chianvto delle 

• liqaie c di qui fi*trafportato nell'Altare del* 
kprcrentc Cap]jella*iSelie pareti laterali di 

. . 4 . • 4^e^ 



Digitized by 



t^èl Vaticana ^ " iij 

queiki Altare leggeC regiftrata in due cavo» 

le di. marmo Ijl memoria di quefta traslazio- 
ne , e della Confacrazione deir Altare , lat- 
ta dal Cardimle Scipione Borghefè U di 22* 
Luglio del fopradetto ^nno 1626. fn onore:-» 
della Concezione di Maria Vergine. ^ SS. 
Gio: Crijvfiomo , Franctfco .y ed ^titanio • 
£iifte a mano deftra fotto uno dei quattro 
divifati Archi T antico Organa del Molca , 
quale accrefciuto con altre voci ^ e di^nuovi 
adornameli abbellfto (ly^tu fsiJtto quivi 
trasferire dal Pontefice Vrbano Vili. coii_3 
fua Cantoria per i Mufici ; Nel dicoatro Ar- 
co a. mano ikiìlira fi vede T altra firn ile Can» 
torla • Vedonli in quefta Cappella aobiii , 0 
maeilofi Tedili dtvill in tre ordini , tutti di 

• noce » abbelliti di varj BaiTirilievi ^-rappre* 
dentanti dì verfe Iflorie del Teftamento vech 
cliio , con putti , e fogUami air intorno , e 
Colonnette ftriate nei Tuoi rkpettivi lìrarti-t 
mentii Servono* quelli di conmioiio aiCle» 

-ro Vaticano , che quivi adunafi à 'celebrare 
i Divini UfScj , compoftoj oltre il Cardina^ 
k ^rcipreU ( che ki oggi kS..%A.B^ ami'* 
nentiffima il Signor Cardinale Enrico^ Bene-i 
detto Duca d'' Jorch ^ Trefetto della i^eif. 
Fabbrica 9 ^eivefcovo di Corinàe » e Fef-* 
€Wo a Frafcati , id cui mirabtlniente (cin^ 
tillano la Pietà 9 ed attenzione per il EXivin 
Culto 9 Regie avit^ ^alità delia Stuardo^ 

Pro- 
ci) Bonannicap. zu num«4e» 



ì 4 'H.^w^ Dcfcrithne 

Profftpi» ) 9 oltre ancori il VicairU « di 
treìi^d CanMicif^ trtntafei Beftffimati^ 

ventifei Cbiérici Benefiziati ^ non comprefi i 
Cappellani , ed altri Minifiri oblig^ti al fer*^ 
vizio dei Coìx) ^ 

Diamo intafito un'occhiata alla Volta di 
quefta Cappella ricoperta di ilucchi liloria*^ 
li t e fregjiatf a oro A aitfx> delira fqsra la 
Portìcella accanto al Pllaftro y che Coftiene 
r Arco dcir ingrcflb , fcorgefi £òtto il Cor- 
nicione un^ ottangolo bislungo f £ti cui fi np» 
prefènta la fuga 'il S^Ginfeppe ^ e Maria 
Santijjìma col Divino Migiimlo in Egitto . 
Sopra il Cornicione efille ovato> in cui 
fi efprìne Mésè cm te Tai^f^UéHta Legge * 
Neil'' angok) accanto V Organo figurali I^lj ' 
Trefentazime di Ataria Vergine al Tempia • 
-Sopra a <iaefto in ovato pKcoia^ir CrrMio«e 
degli Animali . In mezzo al Frontefpizio 
dcir Arco fopra V Organo efifte un Meda- 
^ione ioftenutoda due Angeli , in cui viene 
efpreflTa la Fede ^ Sopra al mcdcGmoMosè ^ 
the con la verga fa fcatMrire r acqua dalla 
fhfe^ril f edi^Topra a quefte^ accanto aiiCu^ 
poltno Giufèppe , cke /piega U Sogno 
raane . Sotto al Cornicione nel dicontro an-- . , 
golo accanto la fixiellra laterale » la vifitadc" 
Hf Magi : Sopra quello» inotrato- il rapprc-^ 
fcnta l'^ Eterno Vadre portato dagli ^ngeli% , 
the crea il F ir maniento^ 'iii^^i ii\)p[ti della ' ! 
- éec^ finelira % da una parte vedefi ìlSacri^ 

Jjzia 

I 

1 
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fzia di Caino ^ e %Abeb « dal' altra il Sacri-- 

fizio di ls{oè ; Al di ibpra in un tondo per-»- 
fetto la Vedova' di Sarepta^ che ùrepara il 
patta al Trofia Ella ^ cuècendéta fotta U 
cenere , come egli le aveva ordinato • Fra li 
4^tta fiaeftra ^ ed il piLiftro accanto air Al- 
tare fotte U Comicioae iti ottangolo »^ fcor- 
gefi h Circoucifiont di Tsioflrù Signóre ; al 
di fopra in un tondo \^ Marina^ che piove dal 
0el0 «.&>pra ai&aefirone dell'Aitare in qua-^ 
dro (cotonato ^ i Fratelli^ che vendono GiUf^ 
feppe . Dalla parte dell' Evangelio fra il Pi- 
laftro , e la fineAra laterale elpriineli la 2{afit 
fcita del Signore . Sopra al Cornicione » il 

pajf aggio del Mar Bypffo fatto dagli Ifdraeli^ 
. ti • Nella iifleftra luddetta da una parte » 
^rama a>n i tre Angeli da efflo rkeuii neU 
la fua tenda . Dicontro il medefinia udiré^ 
tno » che Sacrifica il £iéa Figlimelo ifacco ^ 
Sopra , Melchifedeceo €09k abiti Sacerdoték- 
li^ che offre il pane^ emno. Neli' angolQ 
accanto detta fiiieltro. lotto al Cornicione , fi 
efprnue k tentanLioue^ di Gesù nel Deferto . 
AI dì fopra t'Eterno Tadre^ ebe dipide gli 
clementi . In mezzo al Fronte fpi zio del 
prolfiaio Arco iopra la Cantoria ia luiMe* 
daglione foltenuto da due Angeli' % vìen fi- 
gurata ia Chicfa : Al di ibpra » lafommer^ 
. [ione di Faraone nel Mar B^jfoi Sopra accan- 
ta rocchio del Cupolino t Qiufeppe che fpìe-: 
gfi i fogni ai Fratelli . Nell'angolo al di Ibt- 
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xo dei Cornicione 9 * il Battefimo di Ge^à 

Crifio ; AI di ibpra , la Creazione della Lh^ 
na. Sopra la porticeila , clic corri Iponde^^ 
alla parte delV Evangelio , la Difhwta del 
Signore nel Tempio ; e fopra , htose che corp 
la verga opera miracoli avanti Faraone • In 
mezzo ai Frontefpizio dell' ingretTo princi- 
pale , in un Medaglione fodenutaparimen-r 
te da due Angeli , fi- Icorge efprefla la B^li^ 
giane . Nella parte fuperiore della. fineftra , 
che al medelimo riiiede r nmnifefiaziMe 
di Giufeppe a'' fuoi Fratelli. Il lavoro di 
quefti ftiicchi fi alcrive a Gioì Battila B^C" 
ei' (i) $ fecondo- U éiiegno di (Siacofm deUa> 
Torta efeguito in tempo di' Gregorio XV. 
' Nel pavimento di quefta- Cappella fi leg-^ 
wt r Ifcrizione Sepolcrale di Clemente Xt. 
fi di cui Corpo» quivi fotto il medefimo pavi^ 
mento racchiufo giace in una fotterranea.^ 
Nicchia ornata di Itucchi? dorati VoUe egli 
elTer fepolto in tal guiiìi • 
• In quella Cappella , ficcomc lo fu ancora 
neir antica- da Silfio IK edificata , è proibito 
'alleDonne P injrelfo fotto-penadi rcomuni^s 
cadi lata fentenza y potendoci elfc ioLimen- 
te entrare ne^gipmi fedivi A^dh Conctzio-- 
ne di Maria Vergine , di S\ Francefco^di . 
fifi , di S. Antonio dt'Padonra , è di S. Gio: 
Crifojìomo , come li ricava dalla Bolla del 
fuddetto Sifio IV^ emanata il ci». S. Decerne* 

href 
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bre 1479.5 e dal Breve di 'Urbano Vili. pul>* 
blkaro 41 di Gennajo i6^j. - 

CAPITOLO XXXL 

\Ano fecondo con U Dep ofitio 
d"" InnocenzÌQVLlU • 

tT Sem appena dalla Cappeila dal Coro « 
/ incontr^fi un' Arco di ugual lunghez- 
za 3 e flnietrlaXi) dall'altro fuo corrilpon- 
dentea defcritto al c^. 8. £iifte a mano fi» 
niftra di queft' Arco il Depofito d** Imoceth 
zio vili, tutto fo niato di bronzo da ^nto^ 
nio Tollajoloii) . Vien eflb folle vato da tcr- 
radal primo piantato di marmo venato , fo- 
pra di cui folle vafi un grande zoccolo di 
marmo nei:o , ^on I feri z ione parimente di 
neco 4 e cartoccj.di giallo antico 9 con fafcia 
ibvraeminente di verde .antico , e fpecchj 
attorno di .breccia , alabaftro fiorito, broc- 
catj^llo^ verde antico , gialb antico, e fior 
.di ^perfico . Rimiranfi in elfo due Statue , 
rapprefentanti amendue lo llelib Pontefice ; 
Vìiiu^ cbe giace.diflefa fppra T Urna SepoJ^-- 
xrale , lo dimoflra già morto : 1' altra , fe- 
dente con il Ferro della Santiffima Lancia 
.dalla finirta , c qon la deftra alzata in ntto 
di benedire , ci rammenta il dono di quella 

9 
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1 1 8 7^MV4 ùif^riziofie 

Sacrofanta Reliquia fatto da Bajazetto al 
detto Pontefice « e da queik> regalato alla^ 
Vaticana Bafilica . Le quattro piccole Sta* 
tue , che in altrettante Nicchie ai Iati di 
queft' ultima Statua collocate fi vedono 9 ef- 
prìmom) le quattro Virtù Cardinali 9 cioè la 
Trudenza , la Glujltzia , la Temperanza , e 
la Fortezza . Si oilerva nello Ipecchio del 
foyraemmehte ornato in un^ ovato acuto;, 
fornsAta in BafTorilievo ^ la Virgin^ tot i>^• 
Figlinolo in pitidi dalla parte finìflra, fc- 
flenexido dalla delira un Cornucoplo di frut- 
ti ripieno , ai di cui lati due Angeli genuflef» 
a adorano la Sagra Immagine. 

Incontro a detto Depolìto C i) fi oTerva^ 
una Porta , che dà T ingreffo alla Cantoria 
<lel Coro , fituata dalla parte dell' Evange- 
lio , ed ove fi vertono i Mufici della Bafili- 
ca • Sopra di èffa Porta efifte fpaziofa Nio* 
chia interna , in cui vengono collocati h^L.s 
Depofito i Pontefici Detonti , per trafpor- 
tarli dopo d luogo degnato per loro Tom- 
ba^ Quefta Nicchia vien racchiufa nella-j 
parte anteriore da fodo materiale 9 Aella di 
.cui fuperficie è notato il folo nome della^ 
San. mem. di Benedetto XIV. , il Cadavere 
del quale riferrato in convenevoi calfa di 
calce ricoperta , edi mattoni , quivi fi con- 
ferva • Le due Colonne ai lati , si tlel nomi- 
nato Depofito » come delia Porta predetta , 

fono 

(1) Tavol. VI. nvm. ij. 
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fono di marmo mifchio cottanello, della iiie« 
.deiima uufura delle altre già defcrìtte . 

CAPITOLO XXXII. 

, Della Cappella della Trefentazitmi • 

AVaìisiamocì alla Cappella della Tri^ 
fentazione di Maria tergine 9 così 
detta dal Quadro , che ncìV Altare di eCTa li 
rimira . K eira della medefima fimetràn 9 ed 
uguale in proporzione alla fua dicontro Oap* 
pella di S. Sebafliano » defcritta al fuperior 
€apit. 7. Confideriàmone primieramente i 
Mufaici 9 de^ quati la fovrapofta Cupola k 
ricoperta , tutti convenienti a pregj di Mar 
ria tergine (i) , a cui è dedicata la prefen- 
te Cappella . Scùrgeii nel corpo della pre^ 
detta Cupola ovale , da ujia parte Ja /^c^i- 
na de^ Cieli di Stelk coronata ^ e di ^loria^ 
ricolma mJì^ Empireo ; dall* akra il f^>er* 
bo Lucifero cacciato vergognofamente dal 
Paradifo * Nel pi*imo angolo H vede v^ron- 
ne col Cunibob in atto di porgere inceofi air 
Arca . Nel fecondo fi rapprefenta T^oè con 
r Arca . Ealam nel terzo , che addita la nù- 
flerioià SteUa di Giacobbe ( Nel quarto poi 
fi rimira GeJrMe tenendo in mano il Vello 
di Lana dalla rugiada ina£Bato • Con pari al- 
legoria fi rawifa nella prima Lunetta Giù-- 

ditta 
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1 2 » Tlima Ùtfcrìzhne 

"ditta in atto di troncare il capp ad Oloferne ^ 
e Gieele ^ che uccide Sìfara . Nella feconda 
li rapprefenta Maria forella di Mosè , clxc^ 
iiiollra di gioire per la feguita fomoierfione 
degr Egizi nel Mar RoflTo , e Mosè , che le^ 
vafi dai piedi le icarpe prima di accollar^ al 
Roveto ardente . La terza eiprime Giofiàè 9 
checo^ fuoi preghi ferma il Sole 9 e trattie- 
ne ri corfo alla Luna ; Ed Ifaìa da (kipore^ 
forprefo, e maraviglia nel vedere iaJ^iu- 
voletta i che , dilatandofi ad un tratto , Vvcr-- 
;«ò copiofc acque . L^ opera degli angoJi fi 
aferi ve a Fabio ^rifiof ari f quella della Cih 
pola , elTendo più recente 9 li attribuifce^ 
in parte a Giuféppe Conti , giuda il difegno 
di Carlo Maratta^ 

Keir Altare di quella Cappella eiifte un 
<ìuadro in Mufaico (i) cfprimentc la Tre- 
fent azione di Maria Vergine al Tempio^ con 

oblazione delle due Colombe } Francefco 
Hpmanelli ne dipinfe a frefco fui muroi^ori- 
ginale, che poi fu trasferito nel 1727. nella 
€hiefa di S. Maria degli ^Angioli alle T£t'* 
me 9 allorché vi fu in luo kogo fottituita U 
prefente copia in Mxifaico , efpreffa dal C^- 
valiere Crifiofari • l.e due Coloxme ai Jaxi di 
queflo Altare cdlocate 9 fono di portalànta • 
Ad iihnza (23, e fuppliche del Duca diMaf-* 
/4 fu;*oao -unite a quefto Altare le quattro 

CO TavoU VI. nam.<p# 
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Del f^4tiC4n9 é • ii^ 

Cappeilanìe fondite da Innocenzio Vttt.t dt 

cui prendono la loro denominazione i qt$M 
tro Cappellani Innoccnziani « i quali fono 
obbligati ad ai&ftere nelle Domeniche t 
giorni Fedivi al Coro della Bafilica , ore 
hanno Tuib della Cappa a guifadi Beneiicia^ 
ti avendo però ìlloro Stallo dopo di ei&« . 

CAPITOLO XJ2XIIL 

^ ... 

44rco Trlmo , ove eftfle il Depoftto <Ulla 
giìia della Gran Bnttagna^ 

DA quella Cappella fi pafla ad^ un Arcò 
x:onfimiJe al lue dicontro , de£critto al 
Cap. 6. Vedeii ivi il Depofito (i) della^ 
piìfjìnta aggina delta Gran Brettagna Maria, 
clementina Sobiefchi Stuarda % in C[d con 
«niverikle ammirazione compendiata fi vir 
dero quelle virtù , per le quali fi può giua-* 
gere A quel!' alto grado di perfezione , a cu£ 
£Ua pervenne • Urna 4i tal Depoiito è di 
porfido roflb , coperta da una Coltre di ala- 
èailro di Montauto , tutta adorna all' intor<« 
no di frangioni di metallo dorato • PofTa fo-» 
pra di effa , da una parte una Statua di mar-* 
mo rjippreftfttantc la Carità Di'vina \ che_> 
ibltiene iniieme con iin Putto coUofcatodaU* 
altra parte T Ovato , in cui, fi vede efpreflb 
in Mjufaico il volto della delbuta Regina ^ 

F eoa 

i) Tavola VI* nvm» ^« 



MacanHce inugUata metsilio dorato at« 
. Efidcno al di fotte aflìfi full' ornato 
iella (bttopoIU Porta due Putti , parimente 
di marmabiaiKo « cibe cen^onor-ui mxao ie 
Ì.Jkgpt Reali . Sollevai dietco air Uma^ 
%ina riramicie di porfido roiTo con caiupo di 
J4ttÌAÌpa f e Nicdiia di verifte anti^co . Fi//p-« 
po Barigioni difegnò tal lavoro, che fu fcol- 
pito da Tittro Bracci . Il Mufaico è opera 
del C^valifre Criftofari . Quello Depoiito 
fu eretto dalla B^v. Fabbrica di S. "Pkm al» 
la memoria.di Donna cotanto illuftre , colla 
fpefa di diciotto mila feudi • Sotto ai s^ede^ 
fimo fepolcro vi è una Porta con piantalo 4t 
portafanta a vena « ftipiti 9 Architrave , e 
Fi!OQtefpiaiodi portafatita 9 esfondLdiveiv 
de antico , che dà l'ingreffo alla Qijiflta Ica* 
^a a lumaca grande , una delle otto acceix- 
imtedi già ai fuperier^4|'^. f}. du&t^ 
Colonne ai lati di c(fo , come anche le altre 
jdue 4icontro , della medefinsi^a grandezza 
lleUc altre «lefcritte al €ap. 5 , t :fi>A0 di man» 
^0 i9Ìfchio Cottanello • 

Bella Cappella Mtinna , ove efific - 

MA eccoci alla perone arrivati all' uU 
tincia Cap^Ua , ove efifte ii Sacro 

Foa-» 
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'JR<9!fle BattefimaFle • Queilla di ugual mifunt 
alla fua di<:ontro corrifpondeatc i^iZ^ Pfc- 

, ^ «omau» <ii due Cupole 
•imle , di cui ora ragiofwrefmQ , r dti»iii«^ 
terna , quak a luo i«ogo ■ in apprclfo fari 
^fcritta. L'eftcnu Jpertatito t umi /léclie 
<£ri ovali Ciipofet accrefeiute nella imom/ 
Aggiunta {ij) , come fudetto al Cìì/?. y.» c 
n^tdefincaporta di MafaiciialluilviAlSagei* 
«lento del Santo Battemmo • Nd^ coitiv^ffi> 
dieflTa vi è figurato il triplice Battelimo di 
'Acgim 9 Satisvie , t Defiderìo : Il primo 
fSméfimo^S.Oio. Battììlk ^ il ittcondo co(«' 
la morte dt'' Martiri ; ed il terzo colla efpet-* 
taishnc'dvmóltì , dbe 4efiicr4mo €ffcre rigc^ 
meratì •Negli Angoli fi rawiianoTc quactio 
parti del Mondo 5 l'Europa^ Voifia^ 
frh€ f ^TMuericit . -Ne' S<wdini fi fcorge 
'CerA Crtflo , iihe afmmintftra il &ittófitm>i5 
S. Vietro y^iti^Heflo vi^ne amminiflrato ai 
<!ent^riim \ ila ^. Fitìppe Diacom^ll'Ei^ 
meo 'iella i(egìna C4»if««? -fc da S.Siivélhm 
4 Cofiantino . Vedefi anche Mosè , clic fa 
*ollt pitriigioTa verga fcaturire le acquo;. 
*iHa Rupe ; e ^oè con T Iride dopo il DI-* 
iuvio . Francefto Trevifani ne fece il dife-* 
Tgno , che fii poi efeguko da eiufippc Dtta< 
^ìani , dal CavaUere Smghi 9 e da lMf<&¥ià 
fattori^ Cotto la direzione di ^icci>lòI\ie^ 
€ioUni • 

•F « ^Oiie** 

^^^^ 

(x^ Tavol* VI. fiUttU 61. 



stf ^uóva Defmzìone 

Queih Cappella vien racchtufa da utHu» 

balauftrata di ugual flmetria , e qualità di 
marmi , che T altra della dicootrp Cappell^ir 
* éella Titti » da noi riferita al Caf. V. t con ' 
due Colonne ai lati, di marmo^mafchio Cot- 
fanello ^ Entriamo adunque in !^(& C i) » ed 
iQflerviajBo il Nobil Foott? » che i|» luogo 
dell'Altare quivi rifiedc . JLa gr-in Conca , 
in cui confervanfi le falutevoli acque Batte- 
iimalif come .alighe il Pictdeftallo, ibnodi 
. porfido . Servi queA^ gran pietra 4i coperi- 
chio al fepolcro àtW Imp erodere Ottone 
tumulato A^ll' Atrio della Vecchia h^SXicz t 
da dove ael i5io. fu trasferito nelle XJrott?^ 
. Vaticane . Dovendofi a ten^po d' Junocetif- 
zio XII. coihmre il fiatiflerio per la Nuova . 
BaClica, Giannantonio Tedefchi (2), e Mar* " 
€jsllo Tigjers ne forioarono di quella pietra la 
gran,Conqtt fecondo il dlfegno delCVtv^ 
liere Fontana ^ con avervi fovrapoftp LI co*» 
perctup ^di bronzo dorato ^ elevato a guifa 
di Piramide 9 ^ adornato 4i var j fogliami « 
led Arabefchi . Ai Iati di quefto jquattro An- 
gioli fi ffiorgono ji ar^h' e/U di bronzo , du$^ 
de^quali ne^ji parte anteriore foflengonouii 
Medaglione elprimente in baflbrilievo le 
Tre Vc'-font; della Santijfjìma Trinità ^ gli al- 
tri dxiz ibile vano dalla parte pofteriore altro 
jnedaglione , in cui kggefi ilnomc del Pons^ 

(0 Tavol. VI, flucj.^tfi. 
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* Del Fatkém9 ^ it$ 

tefice Innocemia Xll. , e Tanno itfpS. » in 
cui fu terminato il lavora 4 NeUa fommità 
della Mole fi ravvifa Y Ugnella , fimbolodi 
Gesà B^dentore . Giovanni Giardini fu il 
Fonditore delMeulio^ che per tale opera 
vi occorfe \ 
' Fu quello Sacro Fonte per lo addietro 
elevato dal pavimento Copra tre gradini di 
marmo (i), detto comunemente Lumachel? 
la; Ma volando Benedetto XI IL uni formarli 
air antico rito di conferire il Battefimo /Jtr 
immerfìonem ^ ordinò 9 che folfe collocata 
due gradini folto al pavimento , formando 
ib tal maniera nn vano 9 in cui po^no con 
ognK agevolezza immergerli quei ^ che fi 
battezzano , 

• Nelle, mura laterali « e di faccia di tal 
Cappella , efiftono tre Quadri (2) ; Rap« 
prefentafi nel primo S. Già. Battifta , chel? 
amminiftra il Battemmo a Gesà Cfifio prelTo 
le rive del Giordano • Carlo Maroina ne de» 
Kneò r Originale , che vedefi in oggi nella 
€biefa di S^Matiade^Ué/ingeli , per elfervi 
Ibta collocata k eopra efpreffii in miiaica 
dal Cavaliere Crifiofari nel 172.2. Efprime 
il fecondo il Batteiiino de' due CuAodi del 
Carcere Mamertino» Vroceffo^ e Marti* 
niano , lòr conferito da Tietro . Il Cava^ 
iicre Ghé Battila Brughi nel 17} u ne foi:- 

" <i) Martlnerti llb» 2. pag. it6» 



mò il Mufaico dàirOriginale ctìpinÉo cU Giur- 

Tilr: 1* Originai fu- (kJineata nel 17.1 i..dau3 
Andrea Vrtf^clM^^SfM^ dfepoi(ifl;iiiu«»' 
laico dal fuddetto Càvaliere Crifiofari'. Soth 
tb ài dii^?<^adri eflitenti nei' lati di quelU 
C^a^^lla, v^fbMdue uvoikii dlpocfido. 
h^a^ ColonM iterilMMfif IRÒ FarUrécUa* 

CAPiTOLOi JtXXV. 

.... 

l 

• 

SCorfa cosi alt^Ì£Oonio tutu, la mognifi- 

fe du€ Minori Navate } rimane ora a deferi-» 
veim k NavaOa^^cU ffleazO'y o dir fi v<:ig;iiùr 

nee Grotte (r) ^ vifitai-e la Sagreflia , e Itì 
lupe rieri Vokd ddila Chi^fa r qualitutti^ 
9um^9 d^gMP €dm^i>eifo di <st)6i: ifapeiidtt 
Tempie. PotrafTì , per maggior chiarezza 
^videre' quefta^ gjc^tì N«ivata m iuperÌDre» a 

la Facciata interna della Chiefa^ e termina 
alte ifi^ Cappelk GfMgmma , c ClmtntU 
Ulty quella pr&ci^ia dai pilaftrì della terza 

Al- 
ci) Taverne, ; ^ . ^ 



Arufa laterak t e ii cftende fiiio atb Irwi 
buaa • Diamo adimqiie pìdiic^pk)ida^ 

da, cioè dairinferiorc . Il Pavimento di eira- 
fu laifaricato. di guide clftBiarmo bianoo coo^^ 
rifusidri di portafanto. ^ a&feaiio bi^ ^ 
bianco e nero , broccatello , giallo antico 
bardigli, verde antico^ Fior di periico cofib 
Fafeie di fimtif marmi 9 verde attico « mone 
mo pavonazzo y e Breccia , e tondi di porfi* 
do rogo 9^ graoitelloy aifridana» diaipiU3t^ 
e giallo antica 9 afindiè acoompagnafleab^ 
tutto il riraaneiitc del Pavimento della Chic-^ 
delTiilei&r marmi compoflo» ^ colia. aiede<^ 
fina, fiìnrtria^fgaa la ic erta di Giaa»m dei* 
la Torta j cdel Cavaliere Lorenzo Bernini^ 



Meinwa,. cbekfimnaialdid^ Fac* 

crata , elidono tre maeftofe Porte , per cui 
il ha daii t^omco^ringcelib ia queila Navata* 
Vedoofi queAraibr» di oMnice riquadri 
attc»:no di fino marmo , la quale nelle due 
liberali Potate viea interrotta da unTrìregnci 
co» palme iocnidcduate ^ e nella pomctt 
mezze da unxtefta di Cherubino , e dalle 
Chiavi. Poatiiicie » Intermezzano, queftc^. 
FDrie graadiipilii^i con fiiabale capftel^' 
lo , diakez2a.palmi'cento dodici • Sopra di 
ciz£Giim ài effe eiifte uoa Lapide di aianaa 
cotrcoroicraesaraD ywe' fin^Ikriafone • 

prhna , cioè quella a mano dcftra , dichiara 
abbellimenti .t ed' ornati iaxil dàinno^ 

F 4. (m« 
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>lS Hm9é Defcriziane 

i€nzÌ0 X. Qjj^VU di mezzo , dà ad intende^ 
M r accrefcteieiito dlquefta Bafilica fatto da 
'Paolo y. , con avervi racchiulb tutto il cir- 
cuito della Coflantiniana Bafilica * In quei- 
M ittialiiieiilc aiimftra fi tfprime la Ccuifa- 
craiione della Bafilica fatta da Orbano VIIL^ 
€Qtk altre opere da eiTo efegutte per fervizio 
«tt qiiefto^aiitiiario • (^(te tre Lapidi vciw 
Ifpno acconipagnate di fopra da tre graii^ 
Sneilroni con comici di marnx) ^ ilie vetra*» 
ie 9 e Bahuftri nei parapetti ^ che corrifponf» 
4oiiOiie) gran Loggione della Benedizicme^ 
o vogliam dire» Portico fuperiore : I due la-» 
ferali » fono ornati da Fnmte^izio acuta 
ibpra» e quello di mezzo 9 da nrontefpizio * 
tondo • Sutto il fineftronc di mezzo fi vede 
Scolpito , lo Stemma gentilizio d* /imorcn» 
zhx:^ e fopra di quelU quello di 74o/^ FI 
Ricorre al di Ibpra il gran Cornicione t il 
quale gira unitamente attorno di tutto il 
Tempio ; Eflfo è compoflo del fvo Archkra* 
ve , Fregio , e Cornice , che s' innalzano 
tutti infieme per palmi ventifei . Tre altri 
Fineftroni corrifpondenti at di fopra deferita* 
ti i efiilono fopra il detto Cornicione ; quel- 
lo di mezzo 9 di figura bislunga, viene at- 
torniato da ipazio^a Cornice , e fotto di ei^ 
fo vi fi vede lo ftemma di Benedetto Xiy. : 
gli altri due in forma di angoli acuti ìirego* 
lari fehza Comice« e tutti (errati con groffi 
vetri 9 danno lume alla Navata predetta • 

Tutu 
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X^lyiukawr ' li^ 

Ttitta quefta parte è fiata adornata ai noArr 
lempt di ftmchicbrsifi coadifegno delfo^ 
plumemòvata Vanviulli Arddtctto della^ 
Rev» Fabbrica, ^- • 

I Muri taterali poi ibno divfli ptrofgsà 

rrte da quattro Arconi ornati nei lati fopra^ 
Cornice del loro feffo di due gigantefchc 
figure di ftucco 9 deU' alccxaar ittlmi trenu«r 
fet e làtt». Rapprefenrano'eflfe diverfe 
Virtù lavorate nel Pontificato d' Innocen^ 
§^X. <i come farà a fìio juogo di vifato 9 rin- 
correndo te mede&meféprartuèi gli Arconi 
della Bafilica r Per cfli fi apre T ingreCfo ad 
akrenanfie Cappelle (i) , come fi è \reduto.r 
U muro inrefwedto'fra quèfti^ Ar^i (a ) 9 è 
ornato di Fiiafki di nàìarmo llriati 9 i quali a 
doe a due racchiudono due Nicchie (3 una 
ìoferioré 9 ed liini fnperiore , t fuddctti Pi^ 

ladri fono tutti df Ordine Corintio ; hannO' 
eifi diilarghez2ra palmi dodici nei vivo de^ 
iKioifpigoTi 9 e di rilievo palmi due;; lalo^ 
ro altezza poi- , com^refa- la bafe , ed il ca*- 
picello 9 confiile in palmi cento dodici e un- 
terze^: Quefli P^ftri 9 coifle di iQt>ra ii 
diifc (4) 9 foltengono il già di vifato' Corni-- 
clone . Le Nicchie inferiori 9 che fupc-^ 

mriy baniK> di- gkém^ palini ventUette ^ 

^i) Tavoli nf. tetfi 6. C* li. R 
<t) Come fòpra tctr. 1^. * " 

I-uog, cit. Leu. N^Ot» 



Di queflie Nicchie ♦ altre * cioè le iafiBrionV 
Ìqxìo orn^e di diverfe ftatiie di lino marma- 
4eir a]4(?99ar (^alnikdidanao ve ìxuóxx^ tà)^^ 
prefentantì r 'SS. Fondatori diafcwe Rd^ 

gionU- cb.e:^'indkJtiefaonp j e le ultre , (UQè 

Q^eila è T idea in gencrakv^cbc può-dwli ' 
ddiU gfaft^Naxojt^i Facc^amod adclTo a4; 

e^rimierainente cQnfiderwnio ^licHa graji/ 
pùkiiacsferifi^^dirj^fiilo (i>r di circpnferea-,. . 

iiKontro k P^mrdiìniMZ^- Fewwvaiiftatìii^ 

finché dii un Cai^HaTV^dKssi^^siMDa^ . 

nelle vigilia d^* SSi^^A^fX^lJ^ 

lo » il uibulfih d^^iìMià^ gei^ iir J^gjtQ iti. * 

Volgiamo* adtd^ S-^ua^do aii àie {^nimii ^ 

3Pilft^kidei'ailu?ill^Utìral^♦ iflme2^zo.ai qyaE-^ 

che (ti; marm^; gialla difSì^a cot> dimP«itt}i.. 
' àhmsLnm bi^mcy^ ol^ cS^Smn^. d^lle dett»; 
due CoÉttorroftoiiQ^ €pi^ffvft& in q^Ac^h 
ftt. r Acqua Satita; t H kvoKHtó cflc afcrive^ 
fi a GÌHf£ppeULÌt$HÌ^ c Franctfev Modiratir 

m r omam^nto ad^ U£0m €0tnM€hini » 
<i) Tmif «Gxoitfw VaiM» JP«;u 1^ : ^ 



Digitized by 



Nelle prime due Nicchie fopra le già de- 
jferiue Cooche cfiilenti cioè in quella a:^ 
jnaaoirku , Tede la Stàtva ik Tirtfé 
J^ondatpice àtW Ordint CarmelitanoScalzo ^ 
{colpita 4a Valle Fiorentino^ Nelli 

£<CHMM»a«»ii»&iÌfa^, firknira k Siatiuì 
di StVktf^ d^^antara Fondatore dei 
formati S^^Uzidi Spagnarfcoì^kiai da Fraip^ 
eefeo^ fèifgaM Spagm^a . Sc^rà rAreoné 
della Cappettd ima Tietà ^ le daè Statue d| 
Aiicco» 9 che vi £ £c€)Jf «mìq » rapprefentano^ 
VRa 

10 fcvde , ed un ralmo di alloro dall* altra ^ 
indicante Vittoria , laverò di Francefi0 
Misffit àa iecmda , iDeneà , tfbe m ra^ 

M tiene lin nmo di Cedri r e heli^ altra unr 
Pellicano^ fi^iS^ante la Mifericordia ; tra- 

fra ili dicontro Arsone déBu0efi& vtded 
fina Donna 9 che tiene imbrandita una Spadà 

11 ^HoeQ 9 e fette ipkdi un g^obe , rappm» 
Ikxtante k J>jviffii4?M!^feitf ^ eperà ^ l>o« 

wcmcQ Treflinoro : La fcGonda , Donna che 
tieef wd^liilimee dalla ib^i^a^ e ie chiavi da^ 

iifdii9aate /4 thieja ^fetn»^ 
la di Domenico Ccnnini • Neir^rco della-^ 
€affelU df Sei^aftiano , la priaia «.che ft^ 
gura Mi • E^i^a ^ cfie Aìi in atte di g|aaFdart 
il Gitlo , indicardoioxon una mano , e co» 
l'alti^ £oAiejie-u»-lL:bf Ofi in ieno ^ rappre*^- 

iMtaiite la €mt€Wpldzi$ve ; fu fcolpita da^ 



t )^Ad^4 Defcrìzione 

Cofim Fmciili i La CecoiMh 9 che tiène per ' 

i crini un Leone 9 e col manto il ricuopre 9. 
crprimeate la Clemenza, y è opera di Fran- 
€efco f augelli Nel dicaotro Arco della 
Trefentazione r ^ prima, che figura un» 
Ponna $. che tiene un CrocifiiTo in mano> 
im.CaoQ al pkdi , rapprefentame la FedeU 
ti Bsligiofa ; e la feconda » Doiuia » che 
tiene con una noanaun Lioncomo ^ e coil^aN 
tra ima R9iat indicante la C^^iti «.amendue 
fùna^ìgLinìro Gli altri 
^ue Pilaftri a mano dritta r l'acchiudono una 
f ie|ti>^i|icaili^a nel muro » fulla quale furo^ 
•o tormentati.» educcifl moltrSanttiMartii^ 
ffi, chiamata perciò da' Gentili Tietrafce'^ 
inataitXi con due altre pietre rotonde di 
color nero.^ che ftayaoo legate ai piedi, de^ 
Santi Martiri » quando pendevano dair Ecu-- 
Jeo s, come fi legge nella fua anneCTa Ifcri^ 
9Ìoiie; KellaMi^hiaaqiiefia'fttperièrecfi^ 
fie la flatua di: ^, Vincenzo de Taulis Fondai 
Sere dei Sacerdoti della J4iffienc e delle Fi^ 
glie delta Cavitàìrn Franeid ^ fcolpita da^ 
IPietrù Bracci ^mano • I dicontro due pila» 
Ari dalla parte finiftra , parimente racchiu-^^ 
ikxDO'iina pietra di porfido nel muro afBfla ^ 
•OH ftia grate- di itrosM doraiSbsal di* fopra ^ 
€ fua fuperiore Ifcriaione a' caratteri gpti-^ 
T^mpeo ^nfme 9, Giacomo Grimaldi^, 
"Xilmiik^iarjBmìe^ edlakii Aiit0Ì riportati 
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éA Torrigio (i>a0€rE€c»ii0vCfi€r quefla U 
pietra fopra U quale furono dinfifi i corpi dt' 
SS^ Vittti^ » e Vaolo » Fu quefta con venef 
m^nc€£U^(emta iMg^ dell* antica. 
Badici j dappoi nell' anno itfj i. fu fatta ri*- 
porre nelle lotteranee Grotta, f indi acl 
J7a5«. fìiiielpreiieiice (ito collocò 

Nella Nicchia aqueftafiiperiore il vede 
collocata la Statua di 5^. Camillo de Lellis- 
Fondatoti: dt'^Cbitrid Miniflri éegl^tafrp- 
mi 9 Icolpita da dietro TaciUi Ufnmno . 
pra il terzo Arcane corrirpondente alla C4/k; 
fella del Sagramene' riinikail im Domia »» 
die colla delkatiene im liuiiodt qiimk % e 
colla finillraunmorione,, e corazza, rap^ 
prefemante V Intrepidézza r fatica di 
Zara Anelli . 1/ altra cofi torona di fiori m 
teda, e un Agnello in feno r efprimente la 
ManfuetiUinc^.2&Xì^dxz<ìioiBattijiaì^^^ . 
oMi^ Niei dicQMTO Aréteie della Cappèlla 
del Coro r la prima vche figura una D<)nna y 
che tkae il Giogo ia niano , indicante la^ VOf* : 
menzH r/^ di< Unirta^ Bblf^i }^ bt feconda 
0onifiir cbe tiene una palla in mano con una. • 
iMZza^.Luna^ in tefla ^ .iigaificante la Scìen-^ 
ma 9^ è:dh *4éatbrogio aóa»i€ini^ Nella infér 
tior Nicchia dalla parte deftra., eiifte laStam . 
.tua di marmodiS-rftVijM^^ ^<,tfr/ Fmdatorf 
éà^ TV^dair Oratorio ^Icolpita da Gioi Bat^ 
tìM Maini iMCi/4ffr/i^. .NeUadiGcmtrD' a &^ 

:■ ' " - » • ' niftra >^ , 
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T^imii^ ùifin^iztonc 

nUbr» t fi icoE^ k Slai^ 
datortittlit Compagina di Gesù , fcolpitu dai 
Gìufeppe J{u/coni Mila§i$fe • Sopra TArcone 
della Capfeila Grigmamié^ h prìaia figuri 
ma Donna ^ che da una mano tkne un Li* 
bra, e dali^. altra una. Croce rappr^fcntant^ 
U Fcd€X*i^am0% la fèconda 9 Dmaé cfte 
tiene un ptitto al petto , e due altri attorno ^ 
indicante la Carità : tanto V una j che V ai* 
tra furono travagli ace da £i»rffi4l» Oltone 
Sopra l^A»c6né'itefk Capp^lU Clementina , 
la prima , che figura una Donna , la qualt^ 
tiene dia^iina mono h biiancie , c d&U'altra h 
fpada,^ cipriiiieiito k GinfifzU ; e la fecon«^ 
da , Donna che tiene una Colonna imbrac- 
ciata «^rapprofentanie la Coftamat fon^^pa*^ 
rimcnM fci^oro^et ifotrD l^mia^OiMmr, il 

quale nel Pontificato di Clemente XI^ Xxày^ 
giiò le fopra^lette quattro. Statue*. 
. Sotto r tilttnai Nkcftia apeM^ nott^. e4ÌM«- 
ma parte di qHefta Navata , cioè nel Pilone 
ypoflimo alla CapfgiUGreg^itiMé^^ &&Qt^ 
va: Rinfe Aailo &ito amvsiMtire FaiiM^ 
i757»diDfafpro di Sicilia, con fpecchj d»^ 
Seipentitto , cornici di ^etailo dorate , <^ 
zeccoloiti £ardi|liò lU ahoaia i» mto cif^ 
co^ fitte palmirr loppa di cui fi rimira c©llo«»i 
cata r antichiffima Statua dì P/Vfro t-defl?^' 
ake^za di palmi quattordici r Elk è IMta 
kBQoao ) olocondo Tatte^ato che ce m & 
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Que^ fu &tia. per ontioe di 5- Zìcom Jtf^i^^ 
^«0. Ebbe quelh U fua. prhmera fedenti 
Monafiero di S. Martin» » da dove fu trasfe-» 
rita dentri l^^rit^ùnh ^S^ltréceffo ^ e 
Martiniano , polcia collocata lotto TOrgana 
ddis^ fiafilica . li Cardmal J^c carda Olivia 
ri Aixipret«.diejyki Sa^^ lefoimàl* aj;itico 
Piedeftallo ^ c Taalo V. feccia trafportare 
nd; kc)gp ove di pinleiH^. il venera. » 
pretenda} k detta Statuar il TSrettctp^ degjH 
•yfpofioli a(E{b fopra una Sedia in atto diu 
difpenfare larga tenediaiooc .ai divoti. Qtf^^ 

corrono a baciarli l piedi . Fri lo altre fe- 
•gCpiJbtiilinie grazie.,. che:da qudbi Statua. Ji;i.^ 
a^jmmhi Bsàédh^ imdtx fgecial aieiieÌQaet 
la^tprgniig^oi^ guaritone iaihatanea di uno 
Sarop9Ì04, ^ome i]unarreràalc4^..3&.N«llaM 
I^«9|Ma^]ì]£an^ dcldicaaùw^Piki^ visr^ 
de coUjocata^Ia Stumardi & Ftmcef^o di Va^ 
la Fondatore deW^ Ordine, de" Minimi ^ iioobU 

La» Volta c^qudla. tnfeitior Na^vata (a) r 
ctvd iLeibHit: idgrat ii^Coroidoiie iioo. al iìio^ 
^«intii # IM2JP pen B^'^'^ imaittamvc f . è . 
' i^af ;biuiffimQ!i»amcibHta> di ftticcbildhratji,. 
altri efeguiti" noi Foiuifioato di Cletment^e: 

saoip. 

(a) Tavol» lU» letu ft. . . . 



13^ TNiuùva Defcrizhne 

runente tadicandoIaWSceminadeiiiiedefr^ v 

sno Pontefice 9 formato ivi in Mufaico da.^ 

CAPITOLO XXivi. 

J>€lU interna Cupola Jdaggiwe dì mztùr 
efeguito diÙa T{jifU4^ Supcriore . 

TErmioa in qattko luogo h Navat» iftfe»- 
ribre da noi già defcritta , e dal termi^ 
ne di quella prende il iìio principio la Nava-* 
/ ta fuperibre , che liamo adeda per deferi*- 

v«re . li Pavimentò'di' qiiefla è mcroftatodr 
£ni marmi della (klTa qualità , e iimetria y 
come fu indicato nel principio dcli^ antece^ 
dente Capà^ 3 5 . Le diverfe aperture in figur 
ra sferica \ che in elfo li vedono ricoperte* 
da grate di- bronzo doratoti fono itate ivi 
fiute per dar liime die fotterranee Grolle r 
come di^ fopra^ all' anzidetto Capitolo accenrr 
. nammpy 

£ qui ribhla^a fa ifioftrsi atfenziòiie^ e put^ 
ravijgjia la maedofa Cupola, chte quivi s'in*^ 
Aaka 9 mirabilmente ibltenuta da quattre* 
Vikotà ^^iUi éài Brm»4»te i Sono elfi di fK 
gura penta gona ma irregolare ; Ehie lati di 
efri(^x), di lunghezza palmi ottanta I cor«^ 
silpondono dentro le minori Navale 9 . é vi: 
fioiao^Angplo} g^Ii altri due lunghi palmi qu 
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rantadue 9 con pilaRri , e Nicchia nel mez* 
20 9 rìefcono nella Navata Maggiore $ 
r ultimo lato di lunghezza palmi fetTanta, 
rimane dentro la circonferenza della Cupo* 
la • Dovevano efTere ornati quedi quattro 
Piloni dì Statue al di fotto, e di Ringhiere 
aldi fopra per cuftodia delle Sacre Reliquie, 
per lo che il foprariferito Bramante (i), non 
iblo vi lafctò il iito perle Nicchie inferiori » 
ma formovvi ancora nel vivo dciMafli quat- 
tro pozzi per ifcorta delle Scaie , che vi li 
dovean ih^ilire per accendere alle parti fu* 
periori . L^anno 16^0. il Cavaliere Bernini 
adomò di varj marmi le quattro Nicchie (2) 
inferiori di altera palmi quarantadue 9 nel*» 
k quali furono collocati poi altrettanti Simo» 
lacri di marmo dell' altezza di palmi venti* 
due , con ùtoi piedeilalli alti palmi quindi* 
ci . Rapprefenta il primo la yeronica (3) ^ 
opera di Francefco Mochi ; T altro S: Longì^ 
no 9 fcolpito dal medeiimo Cavaliere Berni^ 
ni (4) ; Il terzo 5: Elena , lavoro di oinirté 
Belgi ; Il quarto S. ^Andrea ^Apoflolo y fatica 
di Francefco ^efìiay detto il Fiammingo • 
Alludono quette Statue alle infigni Reliquie 
del fiotto Santo 9 della Lancia » del S. Legné 
della Croce % e dei CafoM ^Andrea » delle 

quali 

CO Domenico Btrauiieapwtf* - 
li) Tivol. IlMtcc.F* 
' Tival. VI. «wn. lof» ltt« IM» 

C4) Sotttoai cap« tf. 



ijS 7^uo*ua Dtfcrizi&nc 

quvìì é arricchita fa Bafilica . Sotto di d<:ltc 
quattro Statue li vede una flalauftratadi nvuv 
njQ , chc' gira: aU^ mtorw palmi qwarJatóot- 
to » deir altezza di palmi quattro , la quale 
ferve di recinto alle rilpettive Scale , che.^ 
aU^ Grocce ibaerranee condncenci , Af lati 
di ciafcuno de*^ furriferiti piedeftalli fi fcor-^ 
ge uxu porticella. alta palmi undici ^ largai 
palmi tre e mezm ^ hi. quale per Tia delle 
ptccole tnfienie Scale a lumaca , alle lupe- 
riori Nicchie , e Loggre introduce , come 
flMgUa a diiÀ al Cap. 3 
- Con pàrì madbrla adornò 9 medeiinio Ca^ 
caliere -&frw/w/ le quattro Nicchie luperiori 
alte palmi qfuacantanove t e larghe iafua iitt« 
^rficie psltm ^entidiique • Guarnì egli ch^ 
fcuna di effe con maeflofe Ringhiere a ba- 
lauftrì di marmo con cornice e menfole fot« 
to ^ alte paltm quindici » e larghe palmi ven^ 
tinove . OrnoIIe di due Colonne ritorte ai 
lati y che, fono appuata quelle medefime » 
die fornici collocate dmanai all^Akare Uag'^ 
grore: Bclla Vecchia Bafilica , cliiamate Vi- 
tince, di diametro palmi tre^ aite palmi ven-* 
ti e saenoi . PoraiM):efie fopei éaa: pkdcÀali» 

reg^ené^'il^ferrapofto Cornicione , 
Frontei{>izio ton^o , dell'altezza ki tuttcx-^ 
comprefe le dette Colonne t bai! f. e capitel- 
li s di palmi quàrantadue ; E finalmente vi 
aggiunte alcuni Angioli , Corone, Balfiri- 
lievi.», cdaltri' Sijobpli a cìaicbeduna Reli- 



Digitized by 



* 



I 



quia coiTvcnevoli. In ogni Nicchia vi è il fuo 
purticolar luogo f ove piiò confcrvarfi la 
KicUqaia ade(& com^pooàossstR . Neil* anso 
l6o6. il Volto Santo , la Sacra Lancia , 
i;fc.Teila^ di ^Andrea ^po^ola^ furono uni-* 
tmacnoe trasferite nella iiqierìor Nkcfaia dket 
Bilod^ ^ ow cfifte k Stadia della Veronica ; 
Sebbene il Capo di S. Andrea nel 161 z. fu 
quìiidi^tni^'^mto aeik^Nkclua dei) Pilone ^ 
Iti cKlfinmiirsi^^gii^ 1629. 
Z'rbano VIIL avendo racchiula in nobile Re** 
liqiitaHO Cotto argento 9 e ne.' qmttro lati 
della paffteraiiterìore coperta di Lapislazzu- 
li, una porzione della T^cr^ Croce del Noftro 
Si*f>inB l^dentùrp % ne fì?Gc4gooaUa> fiafiU«> 
oa^t^aé efSmo cbr fodb confai^ iÈsktai^ 
mente eoa Talti-e dtie mentovare Reliquie 
inligoi , cioè, il Ifaltt) Santo , e la Sacrai Loih: 
dof^ Lidi Canonict della fioiiiiea pùS&tMi 
felirse ai detto Samxiario , dove fi conferva- 
no quefte tre ioiìgni Reliquie e volendo il^ 
Sontcfice concodeme la Ucma aquaìd^Ji 
Perfonaggio , ladicltiara , prraa p«r Bre^ 
ve y Canonica di onore di S. Tìctm^ come 
^?atieànelj^»5« 9rifr4MMj^ii^ conUrPràf»» 
€iffet4ddidau^ che fu poi Re dr Poloniai;» 
ed Inno cernia JUl^ coL GranJD^cadi loicar« 

" Vengono racchiufe le fiirriferitc Nicchie 

da fuoi Pilaftri di ugual mifiu^a degr altri » 
die QtfervanusBO ifl .tutt»ia<]&afilica^> e queAi 



T^QVA Descrizione 

foftengono fl ^ià divifato Cornicione , che 
ricorre all'intorno di tutta la Chieia; polanp 
foiura di eflfo i quattro Angoli della màeftofk 
Cupola (1)9 frappolK fra i quattro Arconi . 
La loro altezza è di palmi fetTantaictte , ef-r. 
fendo larghi nella parte inferiore palmi qua** 
rantalei ^ e palmi centodieci nella fuperio» 
re . Ivi rimiranfi efprefll in alcuni ovati , 
con cornice temperata di Stelle dorate , i 
quattro,£vangeliltì coai loro Siniboli» e due 
Putti in atto di fefteggiare , al di fopra con 
palme 9 e fiori j e fotto il Triregno con Ic^ 
chiavi Pontificie intrecciate » Il dilegno di . 
quelli Putti fi aferi ve a Crifiofaro I{pn calli : 
La pittura di iS*. Giovanni , e S. Luca » a Gio» 
manui Vecchi dal Borgo S.Sepolcro ; Tak 
tra di 5. Marco % e di S. Matteo , a Cefarc ^ 
Trebbia da Orvieto. Sopra i già defcritti. 
Arcani 9 e Angoli ricorre una grandiofìu» 
Cornice (a) con Ringhisela fbvrapoftà di 
ferro , nel dicui fregio leggonfi a caratteri 
majufcclile feguenti parole : Tiies Tetrus ^ 
fi4per home Tetram Mificabo Ecelefiam 
weam , & tibi dabo Claves BsCgni delorum : 
formate in Mufaico da Bonaventura Sarafel* 
imi. Si iamlzx fopra lajjComice (3) bene 
intefo zoccolo adornato di divertì piedeftalli 
con tefte di Leone e£i^ate iaaicuai tondi » 

(1) Tavol. IH. fctr.r* 

(i) Tivol. in. fett» Z* lUMt S6^ 

. <|> Tav^it HI; nwxu 
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collocate negli fpecchj de* medeiimi ; e ne« 
gii fpazj fra l' uno 5 e l' altro , affifi fopro^ 
certi fefloni di fiori 9 fi vedono fchcrziire al- 
cuni Putti graziofamente ivi difpotti 
Sopra di quefto forge un* Attico ornato con 
Colonne piane Corintie , le quali a due a-^ 
4ue ra^duudono f edici proporzionate fine- 
Ifa'e contornate .da Cornice « adorne al di (b* 
pra , alcune di Frontefpizio tondo , ed altre 
di Fronteipi zio acuto « e nella parte di fot^ 
to da diverfi cartoc<:ia9ii foftenutc (a) « In» 
di vedefi altro zoccolo 9 Copra di cui forgo- 
no Tedici Coiioloni piani di color ceruleo»! 
: iivjEfftiti di v^rie Stelle dorate , e Tefte di 
Leoni , tutte di rilievo , fimilmente ricoper- 
te 4' oro 9 Stemma gentilizio di Siflo F*% i 
^ualì piegando dolcemente , e con tutto fé-* 
ftoj vanno a terminare nell^ojcchio della Cu- 

SJa , o Collo della Lanterna iuperiore , 
egli fpicchj della detta Qipola » cioè in^ 
quei vani ^ cheritrovasifi fra un Coftolone , 
€ l'altro.» fono efpreffe dive rfe figure (3) 
distribuite in fei ordini nella feguente ma^» 
niera • Nel primo » cioè in quello più pro& 
fimo air occhio , fi ravvifano air intorno al- 
cuni Cherubini ì nei fecondo fi rapprefenta^ 
;ìo diverO àngioli in atto di adorazione • 
Nel terzo altri Cherubim . Nel quarto a] tri 

(«) Tavof. IIF. fium. 2. j* 
<2) Tavol. III. niim^4« 5^ 

iì) Tavol* Uh nm% *p % 



Ì4t T^uWM-ùeferìidone 

^nghli con Averli S tromenti jdelia fiui&one 
Criilo in mano • Nel ^cpàsto ni Sakf^rt , 
la Beata Vergine con i Boiicì uipojloli , ag-* 
^giuntovi ancora T-aolo . Nel ieflo o;^/ 
Vmteficl , e S4« Vefc^ , i Corpi de' qua^' 
ripofano nella Balìlica (^i) . L'orlo della 
' ' Cupola figura un^alto zoccolo omatodi Cor^ 
nice « 6l -ai cU (btco^ che al 4Ìt fo^a ; rao* 
chiude egli fedici piccole fìneilre contornate 
di fempiice riquadro attorno « k quali danno 
"Itifne^/un coiridore, che dratpo il vano de* 
due muri della C^Tola ricorre . Sopra di 
que(k) iwmìiud la Lanterna , laquaic meri- 
ta di ^trc ^dalaie^te efaminata (%) « 
Tre Fafcie le girano air intorno , c quefle 
fervono di pofamento a fedici pilail:ri,i qiiali 
tramezzano :£ki^aati fineftroai &tci ad^^> 
co . Sopra di ^uefli poli un* ailto Cornicio- . 
ne , nel di cui fregio dal Pontefice Clemente 
Vili, furono fatte icolpire a caratteri xna^ 
fcoli k Seguenti parolekttne^doè ^ f. Tetri 
glorite Sixtus TV. V. MDJOC. Tontifìc^ 
tHs ^3 ) Neik Volta finalmente fi vedej» 
idipinto con atte ggiament^maeflofo il P^nfre 
Eterno i attorniato da diverfi CheruhìnUchQ 
gli fan corona ^ QfCVdL'àki Cavaliere Giuftp^ 
fe f ^rpifto 9 riportata poi in Msfaicoda:^ 
Mar cello Trovennale* 

L'ope- 

(1) Tavol. IH. ttom. 7. ^ 

(2) Tavol, HI. Aiinu tt 5r 

- lìl) Soaaa, caf • ly,- 

• è 
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L -operaie' ÌAxéùd ddik Oipola» e JLaxH 
terna attrìbui&eC td ^nffh JSMatìm , 

%dmbrogiù Giofi^ Ginnafio Vitale^ Tietro 
témierti^ Matt9ù Cm€Ìam % Giambattijbi 
Cataneo , e Cinth mtrnafcam «el Pratific** 
todi demente yilL Si vuol ridotta quella^» 
gravTOpeni a compimento circa i' anno 
i^.t^aiiQo Alt mifuf«« ({M** 
Ha gran Mole, non convengono fra di loro 
Il Scrittori } Onde k ^al 'diÌTonanza di opi- 
moni 5 feguirò le traccìe Minateci dal Ca^^ 
caliere Carlo Fontana Architetto della detta 
fiafiiica^ -affermando egli avefjie pisefc con 
le proprie mani -le più «&»e miAire ^ e ib* 
no le feguenti . Il Diametro del Tanf^ufO é 
di palmi <cnto novanta « due teraì : Quello 
iéell:' occhio è di tne«Gtto paisu e un qu^urto; 
•c r altezza dal pavimento alla Lanterna è^sdi 
i^uattrocento cinquantatrè palmi • La Lan- 
terna è alta palmi^antuno: Sicché tutu 
1^ altezza di quella ftupenda interior Macchi- 
na afcende a palmi cinquecento ventiquat- 
tro. LMflAocco poi, ofia vano de\qiiattro 
Arconi lotto la detta Cupola collocati tni 
vo e vivo de'' Piloni » è cento tre palmi ; e 
J'altezra di eifi dal piano del Tempio fin fot- 
to il loro fedo , è di palmi dugento . 

Or ripigliando la defcrizione delle Statue 
CoUo^tc nelle altre Nicchie di quella (upc- 
rior Navata , che fumnìo coftretri tralafciaf* 

per cfiu»iuam« la Cupola j aeli' Arco a 

mano 
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mano de(h*a ^ il quale corrirponde aIla.Ci^ 
ella Gregófianà « fi vedono due figure , 
una , Donna che tiene un cornucopio pie- 
no di ^ori , rapprefentante V abbondanza j 
t Taltrt 9 Donna « che tiene in una mano una 
lucerna , e dair altra uno Struzzo , indican-» 
ce la Vigilanza { opera ambedue del fopra* 
nominato Lorenzo Ottmu • Nelle Nicchie^* 
inferiori , e proifime ali* Altare di S. y-vin^ 
cislao , rifiedono S. Gaetano Fondatore de" 
Chierici F^golari Teatini^ travaglio dei Afa- 
pMi . Ed UjS^ Girolamo Emiliani Fondato^ 
re de'* Chierici Sgolavi Somma/chi , fatica^ 
'di Tictro Bracci. Nelle dicontro Nicchie 
proflime alP Aitar di Erafmo t eHilono. 
S. Brunone Fondatore de Monaci Certo/ini , 
fcoltura di Monfteur Slos ; ed il B. Ginfeppe . 
da Calafanzio Fondatore de" Chierici I{ego» 
, lari della Madre di Dio , detti delle Scuole 
'Pie 9 travaglio d' Inuocenzio Sp^nazzi i^o- 
mano • Neil' Arco a quelle contiguo « c cojr- 
rifpondente incontro al già di Ibpra deferita 
to 9 4a una parte eMe Donna , che tiene ia 
mano una Civetta , rapprefentante la Sor^ . 
pìenza j dall' altra , Donna con Diadema in 
tefta » e con un ramo di pine ia mano » cfpriii 
mente la Benignità . [ 

Nella Nicchia inferiore del Pilone di S. " 
JElena fi rimira collocata la Statua di S. Elia, 
Txofeta Fondatore dell'Ordine Carmelitano^ 

ilavoro deji Cornacchini} e neU' Arco a que-- ' 

fta 
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ila contiguo ù ofTcrvano, da una parte, Donf« 
na che tiene in mano un Cuore con fiainme« 
Y altra mano alzata Terfo il Cielo , rappre* 
fintante T ^Amor Divino ; e dall' altra Don- 
USL , che tiene una face in mano ^ e nell^ altr% 
un libro ) lignificante la Conofcenza » fiitiat 
parimente del fopraenunciato Lorenzo Otto- 
ne . Nella Nicchia proflima al Depofito di 
9rbanoVUL^ ii vede la Statuali ^. i>ome« 
nico Fonùtare delV Ordine de* Tredicatnri^ 
opera di Monfieur k Gres ; e nella dicontro 
Micchia vicina al Oepont<:> di Taolo IlL la^' 
Statua di Francefco i^oijfift Fondatore de^ 
gr Ordini Serafici , fcoltura del foprariferi- 
to Monaldi . Sopra T Arco quivi pro/Iimo 
eiiile da un lato Donna 9 che tiene una palla 
dorata da una mano , ed a piedi una Coro* 
na 9 dimolh-afìte la Divinind ; E dall' altro » 
Donna che tiene in mano un cerchio doratOf 
rapprefentante V Etemiti ^ amendue trava* . 
gliate dal detto Lorenzo Ottone . Nella Nic- 
diia proffin^a del Pilone della Veronica è fi-t 
tuàta la Statua di S. Benedetto Fonditore dé^ . 
Monaci Cajfinenfh travaglio d'Antonio Mon^ 
tautt . 

Finalmente nel braccio iinifiro della Nsr^ 

vata dalla parte di Mez^o giorno , in cui efl* 
ftono i divifati già tre Altari di S. Tot^affo , 
de'* SS. Simone e Giuda « e de" SS. Valeria 9 e 
Marziale ; fopra l* Arco contiguo all' Alte** 
re iii iS"* TomaJfQ ù fcorgono due Statue di 

G . 
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fiaccò 9 ripprtCcntMii la priou , Donna ^ 
.che tiene la Spada in ima mano , e d^irakw 
a BafckKGofffolare , figniiìcaMe il Domi* 
pio 5 la feconda , Donna che tieoe un Cali- 
ce in mano, e velo in teita, efpriitiente .Iii^^ 
Chkfa : V una e t*akra fermata fu^al^fopra^ 
4etto Lorenzo Ottone . Kcllc due Nicchie:-^ 
prò (lime al /bvracccnnato Altare ilfcorge 
k-Statua di marmo di Sé GiMoM fdMrini 
dell* Ordine àt* Servi di Maria , fcolpita da 
Vaoh Cmipi , ed un Modello di ftucco rap- 
{irefemaate Norberto FondMore d^jTa^ 
nMi6i ingoiar i Tremfiratenfi , da (colpirli 
• parimente in marmo da Bartolommeo Cava» 
ceppi , ^eir altre poi dicontro Nicchie cfi^^ 
fiom pvsffo V Altare de* SS. FaUria^ e ilf^ 
zide y fono collocate le Statue di S, Tietro 
T^olafco» Fondatore deW Ordine di $^ Maria- 
jiMà'ÀftHitde deflominata detf4 Hedenzione^t 
(Opera dei fopradetto Taolo Campi e di San 
iGiovanni dì Dio Fondatore deW Ordine^ de^, 
W. FatabfìHFr^telli t fcoltidu di Filippo 
^Mer. E finalmente fopra T Arco quivi còn^ 
.tigiio 5 che dà il paOTo alla Cappella Clcmcn^ 
tina 9 vedonfi due Statue di ftucco ^ cioè , da^ 
«I latdDontia , che d^una^ti^no tiene Iz^ 
Bilancie , e dall' altra la Spada , rapprefen- 
tante la Oiufii^iai dall' altro lato « Donna ' 
cke tieàe imbracciata u<u Coieifisa, efpri* 
niente U Fortezza» lavoro del d^tto ioren^ 
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CAPITOLO XXXVIL 
S>tìP UlUf Melarne , t tiUfé Cén^ejfiMe^ 

• • « • 

Giunti fiamó finalmente alP ultima paF<» 
te, che refta a ddbriveiii diqiièfliBL^ 
gran Navata di mezzo , vale a dire T ^Itar 
Maggiore , e Li Sacra Confeffione , che a 
^ elfo fi* renerà • Sottò adtmque là magmfi«» 
ca: Cupola da noi di già defcritta rifiéde 
tar Maggiort rivolto verfo Oriente , e fot* 
levato dai viiAeiito Mr mnero ietde Scai^ 
Uni di mantice alti daicttae ti^ quarti di pa]« 
mo . Qui videfi anticamente un' Altare (i) 
omato ne^ fuoi lati con^ ^uattra Colonne di 
Porfido , che r^tnn«ìio npfezioib GibcH' 
rio : fu quelli prima da 5. Sihefiro, e pofcia 
lìuovamente Califto IL coni^crato.per 
fèr divenuto fxt* i moki icuotiiiiesti 4 chele 
di lui pietre avevano ricevuto, in qualche-^. 
maniera violato • Clemente Vili, in occaiio« 
ne (2)., che alró il niiovo Pàvimeoto , rac*^ 
«hiufe qtteft' atìtico Altare dentro al ntovo \' 
che vierefle , avendone fatta folenne confa-» 
ms^ione nei di Luglio 1 594. 

Ih queft* Altare w può foltanto celohrire! 
il Sommo Pontefice , elVendo ciò vietato an* 
che ai Cardinali ^ per i quali:, quando occor-* 

G % ra, 

<0 S.Greg^Turon, della Gfor. dc'Mart. c.i9» 

<2> OìéàA. al CiMCOifo neUrVit. dì G»Ui«li# 



fa , xhe y/i cantino folennemente la MeOfa , 
vi vuole un Breve ipeciale del P(Hitefic«u# 
ogni volta • 

. - Sópra dd furrìferito Altare <i ) cor? uni- 
vcrfale ammirazione fi fcorgc un gran Bal- 
dacchino di metallo, fitto collruire da ^rba^ 
ì^oyui. (a)perop^ra4el CavdiereGioiLo^ 
remo Bernini^ Vien egli fodenuto à^quzt^ 
tro Colonne che pofano fu quattro piedeftal- 
U quadrilateri , dittanti l'uno dall'altro pal- 
mi ventttrò . Sooo quelli di marmo Pario 
interzato di ferpentdno di varj colori , aven- 
do d'altezza palmi dodici , e palmi otto ^ 
mezzo di larghezza • Vedonfi «elle faccie 
anteriori fcolpite le gentilizie Armi Bar- 
benne . Sopra di efli fi folle vano con fuc 
Bafiomatcxii vari intagli ♦ d'altezza palmi 
due 5 e due terzi , quattro grandi Colonne 
ritorte, dello fteflb metallo compofte , j 
treproporzioni di vife da tre Corone di^ fron* ^ 
. di 5 che ne individuano gli fpartimcnti So^ 
no nel primo fcannellate con tortuofi canali , 
dorati fino alla fejconda corona ; e da qMefta * 
uTcendo alcuni fronzuti arbofipelli con Putti , 
ed Api , che fra le fronde dorate de medefip* j 
mi fcherzano # ne fiveftopo attorno attorno 
le alure due rimanenti parti . 11 Diametro di 
effe è di palmi quattro e due terzi , Talte?- j 
za ne loro fufli è di palali quaranta . I Capi* 

tclli 
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telli Ordine Compofito fono rivediti A%\ 
due fila di foglie d'Oliva dorate con volute* , . 
Caulicoli t Fiori i eA ovoli intagliati » 
cui altezza è palmi cinque ed un fedo . So- 
pra di efli s'innaiza l'Architrave per palmi 
tre e un terza 9 laiigp da ballo palmi <p^^ 
e nella luperior parte palmi cinque 5 quale 
jtt)n efce dal vivo iella Colonna, per dar luo^ 
go/at pendoni 9 che fervono di padiglione al 
Baldacchino . Detto Architrave è compoto. 
di tre fafcie , una lifcia , Taltra ornata di ri-^- 
le vati mafcheroni dorati , e rultima fratni- 
&hiaca d^Afti agali , o Tondini con Coccole, 
e fufajolr ivi fcolpiti . Sopra queflo efiftc i| 
fregio d'altezza palmi tre ed un quarto , or* 
aato d'una sfolgoreggiante Sole nelle fac^, 
faccie , e di ug^uale èftenfione del fottòpoflo. 
Architrave , Ricorre al medefinìO di fopra 
una Cornice d'altezza palmi cinque la qua- 
k nella fola eftf emità dispaimi uno y e oncie 
dieci gira attorno da tutte le parti del BaK 
bacchino , che da effa pende • Ella è adoma* 
-fa di denteUr , tondini , fcozie t e Cimafe>. 
intagliate e dorate , e da quella cakno alctir 
ni pendoni ornati con i fuoi fiocchi nelle e- 
ilremttl^ * In mezzo diei&f a vicenda vg*^ 
donfi alcune tede Ai Serafino alate $ e le tm 
Api Barberine net profpetto eftcrno; neirin-^ 
i^erjK>poHbs^- adornati di Triregni^ ed-Api^ 
•che fanno eoTOÉa air interìcNrCielos in cui- 
a vede efiSgiatò a rilievo il Simbolo dellp 



Spiritcé^antó , attorniato da un cerchio di 
^^r^i raggi ^. die tutto il rlcuoprono . Sor- 
pra k CoiiDice ^ e negli Angoli , che fpor- 
gono in &ora , su piccole Bafi rifiedono 
quattro Angioli in giovani! Sembianza » ri- 
rf&id€oa dajQÌdiyd'aJi»:^|>aku vtttdda^ 
^fDC-€ fnezTO, i quali con le mani fofiengo-^' 
no alcuni Fcfloni d'alloro , che.uafcono da 
proiTimi caftecciaou • Nd wiao \ da da^ 
fdiednnaparte il wdono^ Putti d^altezza 
"painni nove , uno de' quali , affifo fu la det- 
ta Cornice » fofiiene le Pontificie Oliavi « 
V altro rf>er aria iVoIaazando , «e regge ti 
Triregno . I conflniìli Purri dalla parte Aqui*- 
lonare , e dall' altra lua oppofta parte «.io^ 
vece di ibftenere le Gbiavi.^ tengono il»* 
bracciata tina %)ada . Nei quattro lati fo-. 
pradefcritti , cioè in raeajDO-a queftiPuuL,. 
ed ai riferiti Angioli 9 £òrg$Ma fuittro Jtam 
rkorte)Ie ^uafi flringendofi a poco appoco m ' 
alto , ne formano la fuperior Corona . La ^ 
loro a;kezza , prefa per linea perpcadiìcob» { 
te > €Qa£fte 4n palmi ventidue e mesao « Sor» 
noeile ornate di Cartocci grandi nelP eftre- 
mità da baCfo » e di cartocci p iù piccoli neU 
reftreautà riq)erìorì ^ Nelle fue rifpetttv» < 
6cde fcelpiti ricorrono lunghi arbofccUi 
con fronde d'Olivo , e nel dorib con fronde 1 
intagliate , e palme ibvrapofte • ReftanoiA ' 
fine còllegate le medenme da un picco! oiw 
camcnto centinato 9 di figura ettagona .^e tut- 

ta 
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to fcorniciato con intaglj di fronde , . e rami 
d'alloro aelie fcozie , e carnee, il qual<u>: - 
t^inmÌM per palmi' tre e4iieterzid'aito3-%' 
za . Sopra una tal Cornice fi vedono quattro 
Cartelle in fcurcio di vago intaglio f le quanr 
Itìfei^iXio di Ibftegtioi e t^fameataaHa grai» 
palla dorata con la Croce ivi fovrapofta , ìm 
cui termina Tornamento^ quella Mole» che 
ia tatto «^ìnoaTù dal pavunento della Ckiefa 
£»u> aireftrèmhà della ibpràindicatà Croc^ 
per palmi centoventitrè e mezzo . 11 di lei 
peio^al riferir del P. e0nMm(^)fè di Libbre 
^entottaiiùifeiaiira trecento aovantadye ) & 
iafpefa oltrepaffa i centomila feudi • Qua- 
r^ktitamiia feudi d' oro vi vollero per k Ì0Ì9. 
iiidoràtura' ^ebbe Hata pero molto mag** 
gióre la fpefa , le tffofTe dovuto impiegare 
il denaro nella compra del metallo • Quello 
fu prefo dalle Travi di bronzo dell' antico 
Portico della RotCMìda , quali con favio prov- 
vedimento , parte furono impiegate per or- 
iSinaento d^lTempio Criftiano^e parte per fit 
ùKuebznà 4àh Città di Roma f efitsodome ù^** 

ti fufi , per quanto attefta il torrigio , (2) 
fiù di ottanta pezzi d'artigUerla per cornanti 
do idel^ mxMtfoo Pontefice Vrim^niUi 
come fi fcorg^i^ dairilcrizione inorìTa ih matV 
mo, e collocata nel Portico delia Chiefa 
4etta U Hptonia • Neirknno i6z6. % e 1^27* 

G4' per* 

(i) Cip.14; 
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per teftimòniann del predetto Torrigio (i) 
nirono terminate le quattro fmifiirateColon» 

ne fufe da Gregorio deB^IJi^tàuémbrogio Lu* 
€€nti. Tutta la gran Mole fa aU^uluma per- 
fezione ridotta neiranno i5g , e nel gior- 
no teftivo de SS. ^pofloli Tietro , e Taola 
fu fceperta alla viAa di tutti con axusairazio» 
ne ed applaufo univerfale « 

Paffiamoora a de feri vere h Saera Con^ 
feffione , che , come li diffe di fopra 9 a piè 
dei furrìferìtoAltarMaggiore fi venera (2) • 
Gol nome ii Confeffione altro qui non 8*in- 
tende , fe non che il gloriofo Sepolcro de SS.^ 
^pofioli Tietro , e 'Paolo . Il Pontefice Va/^ 
h K non folo ébbe in mira ultimare là grafi 
Mole del Tempio , ma volle altresì abbellir- 
ne la Confe/Uonc • Ne foruiò il difegno 
Carlo Maiimì t con Taififtenza di Moftim 
Ferrahofco : (j ) Seorgefi nel piano della Ba« 
fllica nobile Baiauilrata con bafe 9 e cima- 
fa di marsK) bianco, fregio di verde antico , 
tnterrolta da fettantaquattro balaiiftri cK 
broccatello , e da ventiquattro {Miaftrini con 
iTpeccbj iaterfiati d^Alabadro orientale^mar- 
mo bianco e nero , ed alabaftro fiorito a ve« 
ne : la quale le gira attorno per palmi cento 
dieci,ed è di altezza palmi quattro e mezzo. 
8ù l'interna fponda di quefta Balauftrat» fi 

vedo- 

(0 MP.*- pjig.47<* 

(2) Tavol.III. Lett.K« 
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Vcifono collocate moltifTime Eampanc d''ar-<^ 
^ento , foftenute da Cornucopj di metalla 
ADrato 9 e foglie deHavfiefià qualità' attórno 9 
ùltimamente rHlaurate A^zWzl^'v. Fabbrica 
di fi* TiePro . Qii«iftc\Lampane diftribuite ia 
drverii fitr de parapetti dell'intema fcala r 
ed in altre parti' in numero di cento trenta 5 
àrdono notte e giorno avanti tal Santuario' 
Ci).NeI pavimento del vano uÉtrìort^ift &- 
ftende per doppia icah a due branche cora- 
pofte di trentaquattro' gradini di marmo grcii' 
co venate per ciafefieciuoa ^ e fiancheggiate 
dairiOefla Bahuftraca ^ ene muri lateiuli è 
riveftita di preziofi marmi , cioè Affritanor 
giallo, roQb 9 nero orientale 9 broccatelior 
''AlabaArO'<oac^iii09^ c4 atari^ coUiocati 9 e 
difpofti con ottima fimetrìa • Nella parte an* 
feriore 9 ©ve propriamente è fituata la Cpn^ 
lefiione 9 ornata anch^eOa di pietre più raret 
'edi maggior valore, cioè, di Verde àap* 
fico , ametiiH , dialpro- , e Lapislazzuli ^ 
fcrgqao quattro Colonne di Alabailro Cofo^- 
gntno di* gran pregio .. Nel mez^^o val^ a 
"dire dinanzi alla Miechia , evvi una porta , 
'^o ila Cancello di- metallo doi:ato , con un^ 
piccotSalvadore eoa^corona- regia in teft» 9. 
-varj fedoni , ed Angeli ; e di fimil materia 
£bno le due ftatue de SS. ^pojìoli Tietro , e 
TmIq 9» erette nelle parti laterali 9 opera di 

G j: ytm 
4i> Taf ol«IiI« nmn« ^SU- 



^uovd Dtfcrlzìone 
Junhogiù ffMVfd«i(i) Tutto fece £ue il: 

predetto Pontefice Taolo r^Ccccettuato il fo- 

{^raeoiuiciato Caocdlp £itto rlnnuovare di 
nnoceuia III. ) « e perciò vi & vedono le 
iue armi ne muri laterali formate di fini mar- 
ini con fua Ifcrizipne . Nella parte iiiferio-, 
re» cioè bipiano di ella Nicchia »£(corge 
una lamina di bronzo dorato (2) , dalla qua-* 
Iq yjpa ri^operpo tutto il piano delia medefi-* 
aiA t Cfm]i uno fpartell^ riquadrata da aprirli 
mi di ki mezzo » fegnatst fopra con Cròce^ 
e fottodi effa fono racchiufe le preziofe I^^ 
liquic da SS^ t4p<iifiQli foprgdeni Qj) . Sopra 
4i effa l^amina poi , pongond dentro nòbil 
Urna- d'argento dorato egregiamente lavo7 
4'^ta % e regalata dalla fan. mtm. 4i Benedet^- 
JCIK (4) , i Pati j 9 che i Romani Poatefi^ 
ci trafmettono agli Arci vefcovi , e Patria^- 
chi dieila Chiefa Cattolica . Nella Nicchia^ 
«he pmprìamenle diiamafi Confeffiane « ve? 

4e(i efprefla in mufaico uri antichi ilima Im^ 
wagine delSalvadore in mezzo delle due^ 
4fi\SS. oip^Mì% parimente di mufaico \ 
Qgeile furono prima riftorate fotto innocenr^ 

^io IIL , e poi fotto 'Urbano FIIL , avendo- 

iri lama mettere lo flemma (gentilizio di fua 

(1) Torrig. r.2. pag.?. 

(2) Mariinetii Lib.z. pag'Su * " 
CO Torng. Juog.cìt. 

.^4) Martinetti ivi f«t«9f è" - ' * J 
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Cafa . Il vano di qucflo fottcrranco luogP* 
q^a^i •tuttD è focato ^ n riftrira idi qudHsuk* 
furtt r cfi^-per h iwiggior vicinanza alla-i* 
Sacra ConfeiCone , effendo la più degna, è 
iddi foprarioc^erta da. Voltar fmfeaJidii» 
vàt all^uticoCitmwfemppoflo alla Came-- 
ra della Confeflione . Nei Conveflb di que^» 
&i Volta fono efprcfli in pitturai Or4r^« 
erctto^el' Vatic anelai Pontefice S^Mele^ 
to . La Confagrarione dell' Altare di pie-- 
tra fatta dèi S.^Uw^tr^ e T immagine di 
9tudo r. geniìÌ4^o*avaiirr la. Confe^ffione 
ChifbfTe di tali pitture T Autore , -è affatto. 
ig|K)to . Ne muri laterali profTimi alladettìv^ 
Nicchia vi fono due Forte chiiifeda Canceh 
li iótagliari di 4egAo dorato , per le quali li. 
apre Tingrelfo , per via di due Corridori al*- 
le Grotte Vaticane 9: delle Quali ora* &im9^ 
pertfltture 

CAP ITO LO XXX Vllf^. 

••• •*' t . , • * * 

J)tlle Sacre Grotte y^tticanc 

D <^)o aver co!i snatura riflelfione f far ' 
minato tutto il piilbello) ed il più va«»* 

go di quefta flupenda Bafilica y egli è ben^ 
giuftOf die noi difcendiamo a vietare le 
Sacf€ Sotterranee Grotte Q i) • Riòonofcono 
«Ile il lor principio dalla. Trimu f^man^ 
V . . G & * P(?r- 

ii^ Tarol 1 1 IS. Letr»L« iuua« %9% 
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Terf eemione ^ allor quando 2^^rowe crude^ 
mfifM Imperaion efercitò neg? Orti Va«- 
. tìcani una fiera Canrificma contro dei primi 
Seguaci delU Religione Crifliana » prò-» 
clamandoli bugiardamente Incendiar] deJJa 
Città di Roma • Prefe hi tal maniera ceca- 
fione di barbaramente incrudelire contro di 
elfi 9 e di' il^uto moda andò avanti nelia^» 
foz fierezza ^ che in poco fpazio di tempo 
rertò iJ Campo Vaticano di Cadaveri Cri^ 
JHani pieno , ivi crudelmente uccifi . Quei 
.primi Padri 9 e Profeliti deHa noftraReii* 
jgJone , per dar loro conyene voi fepollura ^ 
/ non potendo altrove portarli fenza pericola 
di ederfcoperti)^ con divoto affetto nel proU^ 
fimo Monte Vaticano gli trasferirono , col- 
locandoli dentro a qualclK Cava, o Grotta 
Arenaria 9 che i vi a cafb fi trovava 9 o che 
111 fatta con le loro proprie mani • Tak fb il 
principio delle Vaticane Grotte , le quali 
pofcia furono aecrefciute in maniera y cho 
lervtrono non foio ad ufo di Cimiterj , ntt * 
eziandio di fotterranee abitazioni- , ove ficu-^ 
iamente fi ricovravano dalla fiera perfecur 
triizione di Nerone • Grande fu in quei prf» 
mi tempi it concorfo delle Genti in queflo 
luogo per onorare k Reliquie de*^ Santi 
Martin ^ Ed il medefkne Preneipe deila^ 
•Criftiana Religione con nnmerofo fhjolo di 
Fedeli qua veni va ad enidirli , pernottando 
in Sante Vigilie « eéefercitandoiiinofirerir 

Sagrim 



Del yatican0^ ' 

Sagrificj ) Battezzare ^ far Ordinazioni , ed 
altri iimili DivmiOfficj . Ottenuta pofcia da^ 
SS. .j^mÌMì Tietwù^ e P40/(O la Corona^ 
del Martirio , r loro venerabili Corpi fiiro» 
so in tal luogo fepolti ; £d allora sì » chcji 
Tultimo decoro acquUtacona, efplendore» 
Nell'Edificio della Bafilica intraprefo da 
Coftantino il GRANDE » fu ricoperto con il 
piano del nuovo Tempio il iito delle fbj^tf'a*' 
defcrìtte Grotte 9 cioè tutto quella porzione 
che circondava il luoga, ov* erano i Corpi 
de 5S^ jlpoflUi ..UGrande Imperadore ador- 
nò inoltre T Urna dei Beati Apoiiolccoa^ 
metallo di Cipro » ed'Oro r fermandola da 
' tutte le parti » acciò noniòlt mai più rimof- 
£aL\ iiccome ancora tutto- il iiu> abbellì fplen^ 
fidamente eoa ornamenti d^ oro , e Cblonr» 
ne d' Akbaftro • Nella nuova Fabbrica dcL 
Tempio vènnefa dai Pontefici Ipeclalmeoe 
tt incaricati Architetti di rcligiofamente 
confervare intattiquefttluogki . Perefegui-^- 
re ordunque i Poi^cj ordini penfarono aa- 
che di lafciare intatto quella porzione di^ps^ 
.vimento della Vecchia Bafilica , che copri«^ 
ira ranùche Grotte » con- iàme apparire , 
come ora IL vedeneLpaviméntoi legni del 
fuo giro eoa quei rotondi forami ornati di 
jnetaUo ^ de^qualitre ne apparifcono d'in:^ 
tomo la CoB&iDone $. e V altro ove finilc^ 
quefto £to 9 è nella Nave di mezzo a] iìari i 
delia Cappella, diel SantiiUxnu.SagrameBio r 

« * 
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come fu accenato al {upcrior Cap. ^6. net 
princ. • SoUcvorno pertanto il nuovo piano^ 
deir odièrna Bafilica fopra l'aocicò in altee* 
za di Canne due f ed acciò quel fito ^ cht^ ^ 
neirinterpafiziooc reftava/olTe pratìGabile # 
vi piantomo per tvtto il giro i fnoi Arcoiii r 
€ Pili da foftencre il piano fuperiòre » ed in 
quella maniera compofero fra i due piani 
^^Mflt che prefefltemetttc chiamanfi Grotte 
HI iFenerafiione poco didimiii daHé antiohc r 
mentre nelle mura da ogni parte fon piene 
di quella terra carnea dalie medeiimc Ca^- 
fiacomfie.- 

Quefte Grotte fono nominate dal Volgo 
parte .2^iM> ve V e parte Vecchie. Si dicono 
7(Move quéiiè 9 che rìtengOMK la.* forma cQi 
Terrz^na , o fia di Emiciclo , il quale girane ^ 
do attorno T Altare delia ConfeiCone per 
sneseod^iin corridore akopaimk quindici è 
tn qnrti' ^ largo palmi' fette e mesco , e 
lungo nella fua Circonferenza per palmi dvr • 
g!entofe(lai}ta;ne racchiude in fe altri inferio** 
ri\ cioè ^ Uno da Capo in forma di Croce r 
il quale confina dalla parte di dietro con In»^ 
'nicchia e Sepolcro (U^SS^pofioliSitùsindCr 
<lueAo in lunghezza: per palmlquarantadm. 
e ne fuai brace] per palmi trentanove, aven» 
do nella fua maggior larghezza in fondo al- 
l' Altare palmi4icia(rette>. e palmi* nove e 
mtmo nelle fue minori latitudini* • Due tii-^ 
tri brace; per traverfo «.e ferratiaeUoro in-*^ 



J>cl VaticMù f. 
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grcflb da Cancelli di ferro » lunghi palmi 
veati&tce e Urglupalmi cinque e mczso 
ccHnmiuHGano eoa T Emicicb ii&riore , il 
quale rifiede avanti la Nicchia della ConfeC- 
fione fopradetu Ha queda palmi quaranta 
di krg^ua #. e palmi quarantafei .di luii^ 



Icala per cui dalia fuperipr Bafilica. all^ 
jnfdeiima £ di£Ge^..Xr<Hranii p()i alla patv 
te merìdionalè akri Corrkbri , uno lungq 
palmi trentatre largo diciotto , ed alto 
palmi tredici e floiejrTO:. Altro di Iwgliez^ 
palmi cinquantadue e d*^ uguale altezza » e 
larghezza del primo : ripieg5ifi quefti , e fa 
angoik) con aUro piccol Corridore luDgo pal^*- 
ini venti r l«irgo palmi icdici » fi ako palmi 
undici • Il tergo Corridore incavato nella 
grolTezza d^l- muro gira attorno la Sa^^t 
CcMifeifio9e.> di. lajrgbezza p4fni i'edici q 
un quarto » largo palmi cioque 5 e alto pal-^ 
mi* nove e mezzo ^ . , 

|^ifcc/?/e poi ckiamanfr quelle le quali ^ft- 
feododivife in tre fpazio^9e lunghe Navate 
foftenute da Nove Pilallri per parte , della 
gro0!ez;{^ taluni di pakm otto- d4 tutti i 
alii^ e due di palmi otto in fronte e di 
.didQtxo d' eftenzione ^ ed alti tutti palmi 
•fette conArchi fopra li inedefiuii «.Sono det^ 
te Navate tutte fatte in volta a bottf^ di lair^^ 
. ghe^za palmi ottanta , e fi eftenaono in kn-* 

.ghczza per palmi dugeiUo in^^irca . Kini;" 
1 " ranfi 




hez 



fo il fito delle due branche di 
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ranfi efie ornate nella volta e fuc pareti, at^ 
cune di pitture a frefeo » Ifcrìziòni » Baifìri" 
lieyty e Statue di màrmo come altresì d* at* 
tri amichi monnnìentf preziofi avanzi del- 
fantid Bafilica Coftantiniana • Altre incro- 
ftate di' fini marmi', arabcfchi dorati , fiai^ 
^rilievi df métaHo ^ e di ftucco j Altre ìil^ 
fine fi ofl'ervano prive d'ogni adornamento 
li nella Volta , che nelle pareti' y e fole iii:^ 
diverH hsoghi racchiudoiiO' ptù Uìrne Sepol^- 
crali , ove fono ripofte le Ceneri di piùPon- 
teiici r e d'akuni illuilri Perfonaggi , come 
arikò kogo venrà acGerniSitOi^. li Pavimento 
fi deirune, che dell^altfe è tutto incroftato di 
marmi , e conferva da per tutto la fua origi-»' 
nana , e primiera antichità • Quanto 
rtfpettalMfe qiieft*!uit!co' Pavimento , ben il' 
comprova T effer egli flato- fantificato dal 
Sangue de^Martiri r cda fepolcri de' Pttmfc 
SantF Pontefici' della €hiefa ^ e la» cura ùm- 
golare con cui Clemente FUI. neir anno 
loridulfe informa di Crocie , ornan'- 
dòlodi màrm^ » Taoh y. lo^arricchi di mo»* 
fliiiweiitijch^ degni fono di effer defcritti per 
notizia de' Pofteri j Ed- Vrhano VlIL lo ab*» 
beili di- Pitture rapprefentanti diverfe . me- 
morabiii Utorie r le quali nel Pontificato di 
Benedetto Xiy. furono nuovamente ravvic- 
inate , per eiEer affatto fcolòrìtc,- e perdute 

Or dunque ripigliando il rioftro interrotto 
camiiiiiio dilceadcii a. ^ueii^ QtqxXA dalla 

ISlic- 



Kicchia , ov' è la ilitua di S. Veronica per 
una fcala a lumaca fituata lotto il pledeftallov 
che foftlene la medefima . Si ha ringreflfo 
ad effa per una porta fituata nel lata dcftro 
del detto Piedeftalloa,k4 palmi Undici , 
larga painu tre e mezzo, che ftìfemprc 
aperta al conxniodo de di voti Fedeli . Quelta 
fcala è fattaavolta nella parte ruperiore con 
icalini di marmo , ed è alta palmi dodici» 
larga palmi tre e tre quarti. Scefi appena, 
otto icalini fi ritrova in un piccolo ripiano a. 
man finiilra altra portioella di metallo d* al*» 
tezza palmi otto e mezzo ^ e larga palmi 
quattro la quale conduce ad altra fcala fegre- 
ta intema , che porta alle fuperiori Nicchie^ 
eLoggie^ aire confervanfi k tre Sacrofax»* 
te Reliquie il Volto Santo ^ la Lancia^ eia 
Croce • Indi fcendendo per altri dieci gradi-^ 
ni sventra in lin r^ano bislungo d'eftcnfioné 
palmi ventiquattro , e lungo palmi nove , il 
quale ferve di foglia alla contigua piccola 
Cappella , che per lioea perpendicolare cor» 
rifponde £btto il piano del {òpraenuociatoi 
piedeiiallo , e Statua » 

ARTICOLO r. 

Cappella della Veronica ^ 

Riceve quella Cappella il fuo lume d& 
una Feritoia ^ o ùz Fineftra munita 
di grate di metallo efiftente t pie del ibpra«^ 
indicato fuperior piedefiallo » EtTa è rifer- 

rat& 
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rata nel fuo prt){petto da Cancellata di fer-^ 
fo , che le ferve di recinto ^ e. di cuilodia ^ 
VcSsMìons della i»edefittaCappelli^me 
tkresì delle tre altre fue confimili , quali li 
anderamo defcri vendOiè-di palmi qiuttordi-* 
. CI 9 lung^^ palmi Nom rmczsot ; .tà fca d^alr. 
tezza palmi diciannove ««iiefiw^ £11 'è hj^ 
ta in forma d'emiciclo ornata nella fua fronte 
da due Colonoe di breocia dVOrdine lonicotr 
tr ^mli eflCendo <l?altezn^ palmi (hredki <^ 
mezzo 5 foftengoiio l'Architrave e fuo Corr 
AÌcione che ie g^ra attorno • L'Aitare coilut' 

piraftri della Helfa qualità alle foprariferitc 
Colonne Il Ciiiadro^ rapprefen tante U 
& Viumica che pocge il Velo z Criibsmen^' 
ire porta fa Croce, è.di(egno\irl>éitfre4 Sao^ 
ehi efprelTo in mufaico da Fabio Crijiofari 
biella psucte oppofta alla fcala li rimira Coftus 
w tadco Tàvolinadimanno incattrata Bel 
«uro una JLapida ^ incui fidimoftra , chc->* 
d'ordÌAe -delia fan. mem; disauuUm ^IK- 
Mìi? amM» 1750'. 6vooo. riftoritt e twrn^ 
vate tutte le Pitture di quefte Sacre Grotte i- 
Negli fpeccbj oj^pofti y e laterali del fopra- 
dèfcritto ripiano vedonii dipinte a buon fte^ 
fco dueFiguré fcr parte in piedf al naturale^ 
delle quali quelle a mano delira rapprefen-^ 
tano la Beatijfima yergme cm MarUdi Ùeùr 
ft ^ e Paltre alla finifira , Morìa ii GUc^ 
m 9 c Maria di Salomc • Ne Muri, angolari 

ad 
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td effe contigui fi vedono eflSgiató V^ArmS 
Rarberine a chiarofcuro fodenute da due 
Piitti dipÌAti al na&jirsde»NeiU fonusA^à delU 
iì^crior Volu ofiervanfi rtre Ovati con fue 
Cartelle , e ornati attorno di chiarofcuro . 
NeIjpriaK>4al Iato dell' £ vangelo, viea* cf* 
cen più figure afre^, (fsztìAo il 
Pontefice Vrbano Vili, aififo in Trono rice- 
ve dalle Biani del CéiV4liere Sgrumi il dìfe- 
fpotf^h coiriizfefie«ds(hbdiioi€oto delle 
quattro (btterranee Cappelle . In quello di 

^ezzo fi rapprefenta quando Bonifazio VIIU 
«oofirisi . il ^mte Vcltf éCtrlo F^e di Sidliaj, 

^ € n GÌ4€Pm6tf d'Aragona ; £ finalmentitJ» 
nel Terzo il Pontefice T^iccolo K • che mo- ' 

radere Fédericè Uh lì rimanente ideila Vol- 
ta è colorito a cluai:ircurì » ornato* 4a Cart^ 
le , e Putti ^ 

$cefi due Xcak'm Mmnao di *lMPg>MK2SA^ 
paioli nove fi eatra in w Corridore della 
llefla largjbezza j lungo palmi trenta in cir-» 
ca 9 e alto palmi tredici e oigszo ricpperta 
tuttodidivetieffttureftfreTcaie dfomatiia 
chiarofcuro, si nella volta , che nei due la*- • 
ter ali muri • A ntano deftE^ & yede iuia figu* 
ra dipinta al naturale mppreftntante *S. 

ria Maddalena . Nello fpecchio grande a-j 
quella contiguo esprime la Veronica ( feb*^ 
J^eoe «queflo Mbaea giudizio deg^ Eruditi ^ 
{proprio 4)eU*InfigQe Reliquia, del/^i^# 
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to 5 contuttociò ce ne ferviamo f ficco» 
me altri Io hanno ufato, e tonfano al pre^ 
fente per fignificare qfuella pia Dònna ^ che 
afciugò la Faccia fanguinolenta di Gesù Cri- 
fto con un velo, in cui redo impreffa T Im- 
magine dei Tuo Dfivina Volto « ghifla il'rac« 
conto 9 che ce ne fimo Mariano ^coto^ Ger^ 
Vajto , Tilberienfe , eJ altri antichi Scritto^ 
ri ) t Si cfprime « di(& $ la yeronìca , chci-y ' 
porge a Gesà Crifto opprelTo dal pefo dell» 
Croce , un velo , o fia Sudario per afclu^^ar- 
£ il fudore.t che dalla divina fronte ne gron** 
da; E ia finirà 9 a queftiappreHb dipinta air 
naturale , rapprelenta S. Marta . Nella di- 
contro faccia fi efprime nello Specchio di 
tàtzzo la S. Ferftmca , cKe giunta in ima Na^ 
ve a Roma 9 ne porca quivi il Santa Suia^ 
rio: E le due figure ai lati del medefimo, 
della flelTa nianieras e grandezza che T altre 
fopradefcritte « rapprefentàno 1* una Maria 
a Giacomo^ e Maria di Salame V ahra . ' 
" Il primo Quadro nella fuperior Volta ejC» 
prìnie,quandalafyraiijninio(in ùFolta Sa»^ 
#(^ai Popola. In quello di merzo , ài figu-^ 
ra ottangolare , fi rapprelenta , quando il 
Pontefice Giovami VU. ripone iì Santo Su^ 
dario net Ciborio dal medefimo fatto» edifi- 
care . E neir ultimo , quando per ordine di 
Bonifazio IX. fu moftrata ih Santo Sudario 
zi l^riT i^ngherìa • Nei coccolo di efib Cor*» 
rìdore fi vedono effigiate a chiarofcuro TAr* 
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«ti Gentilizie Barberine con Cartelle » ed 

ornati come fopra « - . . . 

ARTICOLO IL 

t 

Coniiort 9 che zira attorno la ConfeJJione « 

ENtrando nel Corridore » ^11 quale come 
fi diife 5 efTendo di figura emicicla cir- 
conda Iz^Sacra Confejjtone » fi ritrova elTer 
altezza palmi quindici e tre quarti 9 e di 
larghezza palmi lette e mezza , come di fo- 
pra al principio di quello Capitolo fu acceit»' 
nato » Mo è .«l neUa Volta 9 che nelle fue> 
pareti fregiatodi di verfi riquadri di pietre di 
^ più colon maetbrevolmentc imitale t ed al 
naturale dipinte • 

Drizzandk> a mano deftra il noftro can(imi« 
no • fi \xde dipinta a chiarofcuro una figura 
in piedi rapprefeotante il Santo Tontefice 
naeletù ^ ed incontro a mano finiifara quella , 
di 5". Vittore I. Poco lungi fi fcorge una Sta* 
tua di marmo d' altezza palmi fei polla entro 
lina Nicchia rqypre&ntante S* Giacomo Mi-- 
\- «Off: Servi quefta Statua per ornamento del 
Ciborio di Sifto IV. nell' Ajtar Maggiore • 
> Accanto a qjtiefta e wi Y imi»agine di S. 

biano Pmteiice , e nella parte oppofta queU 
la di S. Lucio Vapa . Sopra la Volta^ è uil^ 
Jfcrizione jcon Arme di Vaolo V. 9 il quale 
jridjtófe , « adomò l)uona parte di quelle-* 

Grot^ 
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<}rotte. Volgendo ìndi a man deftra lo (guar* 
<lo , fi fcorge quefto fegno celebre Mo- 
nogramma, che compoito di lettere gre- 
che iigaifica Tre Cbrijia. Qjiivi è un Polian- 
£iro f cioè un luogo , ove furono collocate^ 
moltirtime o:Ta di Cadaveri Crilliani trovati 
in diverfi pili di marmo nella demolizione^ 
jleiranticafiafilica» 

ARTICOLO III. 

Cappelktta nominata dH Salvadore . 

A Mano iiniiìra trovafi un Cancello di 
ferro (i) , per cui fi ha T ingreflb a 
piccola ed interna Cappellctta con lìio Alta- 
re. Ne'muri laterali di tal Corridore fi fcor- 
gonò incailrati due ovati ^ in cui fono fcolpi- 
ti in marmo a baflbrilievo dueAngeli.Nel ri- 
piano delia dettaCappellettarimirafi a mano 
delira una Lapida di marmo con fua Kcrìzio* 
ne dinotante efler quivi fiate trafportate^ 
molte Oifa di più perlbne credute Sante ri- • 
trovate nella demolizione, e nei fcavi fatti in 
iquefta Bafilica • La Cappella ha di larghe^ 
za nel fuo primo ingreCTo palmi fei , e mez- 
zo $ e di altezza palmi nove , emendo nel fi-* 
uè per la di lei figura quadrilunga, larga pal- 
mi nove e mezzo , e tutta la Tua lunghezza 
4Confille in palmi Tedici e un qxuuto • 11 di lei 
• ^ "pavi. 



})avimento è irregolare , e caia^peruripalM 
pìà fiao al piano d^ìT Aleare . $opr^ H e& 
£6 efìile in luogo dei Quadro uri Ba^orilie- 
vo di marmo rapprefentante VEterm Tadrc 
xon alcuni Serafittt attorno . Tutti ifÈS&z 
Cappella è dipinta a riquadri , e ppetre fin* 
te di pili colori , anche nella fua Volta , ed 
in nijzzo vedoafi alcuni Angioli fvola22aati 
dipinti a frefco'. 

In ufcendo da quefta Cappella , fu la Voi'» 
ta del Corridore fiofferva dipinta la Fecchia 
rr/étfMdi Mttiaioo ddr astica SafiUca rv» 
fòrcita, e ormti dz^ Inmcenzio HI. , e dipoi 
fatta rillorare da Benedetta XIL per mano di 
Giotto Fiorentino . Vedonfi ^ciflo ad e(fa 
i.verfi incifi in tavola di marniOy^ che icol- 
piti erano nel fregio della Cornice di detta 
Tribuna « A maao iiniftra ù fcorge incaftra» 
jta nsi Bamxitiia CtiKe grande di marino « ]• 
quale ftava nella fommità del FrontefjHzio 
<de^\aiitica Facciata • . 

* • « 

ARTICOLO' IV. 
Cappelia^d^Ua^Madùmé del Tortilo 9 * 

S' Entra alla delira nella prima Cappella 
dedicata alia Vergine- (x); ElTaè lunga^ 
^ome altre volte fu detto palmi ttentatrt 9 
h^é^ palmi diciotto 9 e alta palmi tredici e 

fuca- 
to .Tonigt F, 2* S^i* ^7«^ ^* P'<« 
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mezzo , «(Tendo anch' eflfa nel di lei ingreffo 
munita di Cancellata di ferro . Ne' due pi- 
laib*i« che reggono T Arcatale Volu della^ 
medefima, vedonit due Statue di marmo e(« 
primenti S. Matteo^ e S. Giovanni ^poftoli^ ♦ 
che (lavano per ornamento al Sepolcro di: 
y. A mano deflra deiringrelTo fono 
fituate dui Caffé di marmo , che furono fe- 
polcri di due grandi Perfonaggi , quali fu 
conceduto dal Pontefice di quei tempi elTer 
fepolti nella Bafilica . Del primo fe ne fcor- 
gc il Nome icolpito nel Coperchio } e il ie- 
condo per elTer privo d' Ifcrizione o memo- 
ria 9 non fi chi feflfe . Al di fopra fono al- 
cuni baffìrilicvi di marmo lavorati a fregio, 
chf& fervi vano 4^oniamento alla Cappella di 
OiovmmtyiL t dove fi confervava il Volto 
Santo. Sopra detti Fregj c dipinta la forma 
del Vélazzo uépofiolico faticano fabbricato 
àz Taolo IL i del Campanile edificato da < 
S. Leone IV. ; della Facciata del Vortìco 
tatta da ^eff andrò FI. ; del Profpetto di 
Mufaico deli* Oratorio di S* Maria in Tarri^ ! 
Cappella antica e famofa 9 la quale efifieva \ 
neirAtrio della Vecchia Bafilica ; E final- 
mente del Talazzo dell'* ^rcipreU à'dh Ba* 
iilica Aefia fituiato anticamente a piò delle 
Scale della medefiuja . Segue una pietra , 
ove fi contiene parte d' una Bolla di S. Qre^ 
gorio 111. 9 che celebrò un Concilio in q)ie« 
. fl:^ Bafilica avanti il Corj^o di ^, VigtrQ con- 
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tro gli Oppugnatori delle Sacre Immagini , 
de' quali ^ rana fautori Leonii Jfauro , € Cor 
fiantino C^j^ranmo Imperadori di Oriente • 
Segue una Croce a mufaico , che flava per 
ornamento al Ciborio del P^olto Santo nell* 
Qratorio.di Giovanni ViL Al di fopra è di^ 
pinta la forma del medefimo Orattmo « Vi<* 
-Cina a quelli evvi un altro Frammento in 
jmarmo del detto Concilio dì SjGntgfirio III. 
xon la fcomunica fiilmioata 'cOtitro quelli 
che avellerò violato i Decreti di quel Sino- 
do . Nel mezza alla fomiuijta di (juefta Cap* 
.pella è un Aitare con V Immagine della 
tijjima Feritine col Figlio in braccio dipinta 
AiSimone Memmio Sanefe 9 la quale llavx 
fra le Colombe del Portico Vecchio . Si ka 
4>er antica tradizione, che quella Immagine 
tbflTe da un Uomo empio percola nella F.ac- 
i:ia , dalla ;^quale caderonQ atkuqe gpccie di 
.fangue in tre pietre, che fi vedono afiSiTe 
ne'' due lati di queff Altare coperte con gra- 
.te di ferro . Nel muro di quella C4(;|)ella a 
mano finiilra fi Teorie dipinta la forma dell! 
àrnica Bafilica nella parte orientale • Ap^ 
preffo è una Statua di marmo di Benedet^ 
to XII. 5 che flava gii 'fopra l'Altare, .de! 
Morti * QueAo Pontefice fec^ rinnuovare il 
Tetto dcir antica Balilica , facendo venire 
da Calabria, e da altri Luoghi Travi lun-r 
ghe palmi cento trentàtre y e vi fpefe ottanr 
xa mila fiorini d'oro con I' arcjiitcttura di 
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/flaftro Ballo di Colonna , c di Taolo da S;V- 
•'ma . Vicino ad effo c dipinta la forma dell' 
^tare di S. ufiiMi J£tate 9 ^he ftava gii 
mella fiafilica Vecchia • Segue un pilallro « 
*ov' è la memoria in marmo del Tetto rinuo-» 
irzto dal ibpraj:ceiiiiato Pontefice • Indi uM 
étatua in mwnm di S. Tietr^ ^edfntt in atto 
Jdi benedire , la quale era fituuta fotto il Por-* 
Cico antico ^ e fé le baciava da'Fcdeli ilpiè • 
di amati marni , e Mufaiei ^he le ihiw 
fio attorno , erano già nel Sepolcro di ^tba^ 
^oVl. IfZ d^tta Statua è di altezza palmi 
•(ette 9 e con tutto T ornamento è 4* aliezit 
palmi dieci , Nella Volta di quella CappeU 
la furono dipinte 4ue Iftorie da Gio. Batti-* 
fta^eci da'Hward nel e i6lp* Lz 
prima è quando S. 9er^azio Vefc9^ Tmm 
grenfe orando ai Sepolcro di S. Pietro fu da 
quello awifato del voler .di Oio f:ir^ le gra^ 
;BÌe, che gli domandava : La feconda rappt^ 
<enta S. Amando ch^ vifitandoii detto SepoU 
> ^ro al (empo di Vapa Onorio di Dagober^ 
h I{e di Francia gli apparve S. Tietro^ e gli 
twdinò , che andaiFe nella Gallia a predicare 
ìa fede ^ ove arrivato 9 (a fretto Vefgovo 
• i&iTrajettonell'anno(f;{j« 

• NelPitfcire da quella Cappella vedonli 
nel muro a man delira tre Figure di mufal- 
CO 9 rapprefentanti il Salvadore , $. Tietro ^ 
t S. Timo , che ftavanò fopra il Sepolcro 
di Ottone JI. Imperadore nell'Atrio 4^11*^^^- 
tlMB^Oli^a^ • ^Fv» 
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ARTICOLO V. 

Corridore e fia àndito laterale^ cb^ 
jn$Tadu€€ atta Satra Confejfionc . 

INcontro a man finiftra è un Corridore t 
che conduce alia Sacra Confeilione^neli' 
iiigreflb del qttile fi vedono alcntti Fregi ^ 
fnarmo in bajforilìevo , che ftavàno per or« 
naraento air Altare antico del yolto Santo • 
Qgeflo Corridore nel £uo ix/grelTo è chiufi» 
da Cancellò di ferro « e néll' altra iìia eftrcs 
«lità corri fpondente nel piccolo emiciclo 
Avanti la Nicchia della Sacra Confeifìone da 
Porta con fufli intagliati e dorati • £ quefti 
lungo palmi trentadue , largo palmi fci j e 
•palmi tredici e mezzo alto , come altra voi* 
ta fu accàttalD • Vedcmii ivi dipinti a frefm 
«Icmn ndraeoli di fi* Tìetro : Nel pHoio 
Quadro a mano deflra fi rapprefenta quando 
S. Abondio Manfionario di quella Sacrofan* 
ta Bafiliea rìfanò una FunciuUa TaraUtìca ^ 
alla quale facendo quivi orazione , appar- 
ve S* Vietro comandandole, che andaffe 
trovare il detto S« 4^ojidid 5 perchè da lid 
irebbe fiata rifanata , come fegul . Nel 
•ièciondo Quadro , allor quando Tagione Ve- 
'fcovo di Saragozza àiandato a Romadsu» 
^hindafi9ìni9 di Spagna per trovare il 
Libro, ojpzrtQdc^ Morali di S. Gregorio ^ 

H a oraih 
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orando a quefta Sacra Confcflìone , vide in 
'proce(&one molti Santi , fra quali era S.Gre* 
gorto , da cut gli fit additato il luogo vicino 
al Sepolcro di S.Tietro^àovz ila vano nafcofi; 
onde aperto il luogo eoa licenza dei Ponte&« 
et Martina 1.9 con molta allegrezza ivi fin 
rono ritrovati • Nel Terzo dalla parte {inU 
lira li efprime , coni^ clTendo folito il Poa* 
tefice S. Leone L donare a' Grandi Prencipi 
«lami Veli, o Corporali , detti ancora Bran** 
dei ufati da elTo nel celebrar la M^ifa lopra 
4^ Altare di S. Tietro^ ima volta ne fece parte 
-d^unodieifi ad alcuni Nobili 9 i quali poco 
lo gradirono, credendo che non toTe cofa 
di confiderazione ; poilolodal Pontefice fui 
detto Altare 9 e tagliatolo con le forbici • 
fubtto ne ufcì mtracolofamente il fanone : di 
•che ftupiti chiefero perdono della loro in- 
credulità , e lo riceverono .con mirabile di*- 
VDzione . Nel Qnirto parimente S. Oregon 
rio , che avendo donato ad alcuni Orientali 
uno dei detti firandei , e quefti dicendone 
poco conto; il detto S. Tontefice foroUo 
con un coltello , e in un tratto ne fcaturl da 
elfo vivo il fangue . Nella Volta a quelli 
fuperìore fono dipinte in alcuni Qttangoli 
contornati da cartelle 9 e riquadri tre Iftorie« 
Rapprefenta la prima quando uicendo S.Tie- 
tro fuori della Porta Appia per fottrarfi dal- 
la Perfecuzione 9 fe gli fece incontro Cri0 
di notte , a cui diffe rApolioJo i Signore da^ 
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n^e amiate ì £d eflb rirpoTcti men Véub. é> 
Ufima a^ocifiggertm di nuw&i i\ che inte-.: 

fo da S. Vietro « mutò configlio 9 e ritor- 
jx>(reiie in dietro . La feconda quando il det-. 
to Vrincipc degli ^poftoli fìi crocifidò^col 
capo airin giù con quattro chiodi nel Giani- 
colo o fia Monte Aureo . La terza rap-» 
prefenta la Decolkzioaedi S. Vaoh all'Ac*, 
que Salvie , oggi dette S. Taolo alle Tre 
Fontane , Cio^ Battifia I{icci da2{Qvar^{iJ^ . 
r Autore deUe predette. Piicure. . . . ^ 



JttlU Cappella della B^aiiffitna Vetgmer « 

detta communemente S. Maria . 
JPraznantii^m ^ 



ALLA deffrsi il entra nella feconda Cap^ 
pella dedicata alia BeatilTima Vergine 
munita anch^ eQa nel fuo ingreflb da canceK 
lata di ferro • £Ua è lunga palmi cinquanta^ 
due , larga palmi diciotto , ed ha di altezza 
palmi tredici ed un terzo dal pavimento fi-*, 
fio a tutto ti fello della fua Voka fatta a botr. 
te . NeMati del fuo ingreflb fono due Sta- 
tue di marmo di S. Giacomo Maggiore , e 
S* Giacomo Minore Apoftoli 9 che (lavano 



angolo interiore a man finiitra è una 
Croce di marmo y cl^c nel fare i fondaiucnti- 



ARTICOLO VI, 




al Sepolcro di T^iccolò V. 



dei 
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ér} nuaro Portico tromifi roteo terra tret^-^ 
tB^mi . nel itfo9« Incontro a mano deftra 
Itvedt m.Sal'Vadcr^ di marmo con ^Angeli 
éàtémo j che ferviva di ontamento alSc«» 
pcktoétkCétdimih Ména^dù Eruli daT^Oi^ 
ni . Sopra è dipinta la forma del Tabernaco-» 
lo fatto innalzale da Innocenzio VlìI^ per 
Mniervarvt il SMm Ftrfo d$UdJ,anciéi • Si 
vede poi in piccola Nicchra una Statua d{ 
MU^mo^delU Beatiffima Vergine con il figlio 
in braccio « cke ihtva nel Sagrario p&t or-> 
namento óeìV^tare della Santifftma Trini^ 
ti , e de' SS. Cofma 9 e Damiano . Segue 
Vefigie in marmo dì Bonifazio mi. già Ca«* 
nonico della Balilica , dte ftava sùTAkarà^ 
fatto edificare da!, mcdcfimo in onore dt 
S. Bonifazio ly. V anzidetto Pontefice ac- 
crebbe nel Clero Vaticano otto Canonici,, 
tre Benefiziati , e venti Chierici Benefizia- 
ti . Scorgcfi vicino i;d elfo una Lapida » che 
contiene i»i Epitaffio in verfi in onooc di 
Bonifazio IK affi Io al fno Altari daÌ4Ke» 
defimo Bonifazio Vili. Sopra ^1 detto Pon* , 
tofice,e la riferita Lapida fono dipinti gli 
fari di & Vvincidao di Boemia 9 di S.^ Bo» 
nifazio IV. , e di Marco , ficcomc ancora 
i- Sepolcri di Vaolo Ih T^iccolà F. 9 e Mar-» 
éello 11.9 eh' eranoriituati nelP antica Ba& 
lica . Qui fi afcendono due fcalini , ove a.^ 
ttiano delira fi trova un ripiano lungo pahii i 
Venti f lai?ga Tedici « ed alto palmi undici > 
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. IiiogQiin cui giacquero mpho tempp i Corpi 
dji:* SS. Tontefici Leone I. IL liU » f » « ' 

Ijnmagini de^quali fi oflervano dipinte nella 
Vojta . Nel PiUitro a mano delira prollimg 
\ detti fc^llni è wo^ Lapida ^nfichiffirma t* ki| 
ciii li contiene mzmcTtìonzdi^yfdrhno L 
ili^cctante al Folto Santo , che lUva àffiffa 
mìU ìm CippeUackiUd^molkaBaiUiea.liii'. 
4i moilmmagine inmufaì€0 diGii^MnìVIL 
% un altra Umile di S. Tictro f che llavano 
per ornamento alla detu Cappella Vedefi 
ai di folto fcolpico in ammo eon lettcre-5, 
grandi air ufo di que'tempi il nome del me-' 
4l^iImo Pontefice Cio*UMni Y IL ApprQi(o a 
quefte legue una pietri^^ ove fono inctfe 
tre Orazioni compoftc per Tanima di S.Gre* 
gorio m. al fuo Sepolcro * le quali li leggo- 
9P in hech^ particolarmente diflefe . Nei 
pavi9ieiitpè una Lapida fepolerale conV 
figie del Cardinale Fjnaldo Orfinì , che da 
%!rb4na V. fu creato Arciprete delia Bafili-* 
«I • l^eggeiloei muro in feccia tm Ifcrizi^^ 
ne che accenna eflerfi confervati in quefta 
. fico i Corpi d^" Jctti Santi Pontefici Leone U 
Jf. UL^ lVi«f. cke 4a Vaola y. furono trafi 
Dortati airAltarc della Madonna, della Cc4 
Ipnna , coque t\i detto al Cap, fupenore 2j/ 
. . Sopra di quells^ j^fcrizìone fi fcorgoi^o duo 
^ Lapide bislunghe , ove fono fcolpite ducji 
differenti Ilcrizioni , le quali ivi recente- 
Sleale fwo fiate collocate , efprimenti i^ 

H 4 figni' 
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fignificdto^i due Quadri dipinti at di fo 

pra di effe di altezza palmi quattro , c lun- 
' gfhi palmi otto , e fono : Nel primo contor-* 
Ato da Cornice dipinta gialla a chiarofcuroy 
è lumeggiata d^ oro vien efprefTa con quanti- 
ti di piccole fit^ure la folenne Proce/Tionc 
e trasporto fatto fare à2Ì Tontefice Clemefh'' 
re Xh Tanno 171 del Corpo di S. LeMt 
Magno racchiufo in nobiT Urna , ( avendo* 
lo prima fatto eftrarre dall'Altare della Ma^ . 
donna della Colonna , e trafportatolo per 
tal funzione alla Cappella di 5*. l^icolò , e 
quindi in Coro } dalla Cappella fovradctta- 
tklla Madonna della Colonna air Aitar dr 
S. Leone , come fi diflc al Cap, 22. Vien det-* 
ta Proce filone formata dal Clero tutto 
f ano» £minentiflimi Cardinali 9 e Prelatu- 
ra 9 accompagnata dair ifteflb Pontéfice con 
torcia in mano,e da numerofo leguito.Neir 
altro Quadro contornato dall'i ftefla Cornice 
iiefprime lo ftupendo Miracolo feguito Tao* 
1101725. iftantanco av^anti la Statua di hron* 
zo diS. Tietro , come ù accennò al fupe-- 
TÌor Càp* $6. nélla perfbna di un certo GiV 
^anni Kovalafchì Soldato tutto paralitico 9 
t ftroppio, il quale con viva fede racco- 
snandatofi al Vrencipe degli %Apoftoli^ al co* 
fpetto d' infiniti altri Pellegrini , e Popolo 
affante , depolle le croccie fi alzò dritto in 
piedi per baciare il fanto piede , e rimafe^ 
pcrfettalhente libero* e fano ; Per tal' effet- 
to 
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tb a Inaggiof gloria dell'Onnipotente, e dell* 
Apoftolo S. Tietro fu quivi d'ordine di VP. 
Benedetto XìV. a perpetua memoria in coìq^ 
ri cfpfcflo il detto miracolo , com;: £ legg^^ 
dalla Lapida , ed licrizione antedetta fitua- 
ta a baffo dcllsr medefima Pittura . Nel-pavi- 
memo fcorgcfi uri iltra pietra , in cui li ef- 
prime eflTere quello iliuogo , ove llava l'Al- 
tare de* fopradefcritti Santi Tontefici leonL 
Nel muro laterale a man finiftra fi vede la 
forma della Tribuna^ e Cappella del Coro de-* 
dicata air Immacolata Concezione delléu 
Beatiffinta Vergine, a S.Ftancefco ed a. 
S. Antonio di Tadova da slfio IV. Indi ri- 
itiirafi una grand'efilgic delia SantiJfimaVet^ 
gine con il Figlio in traccio dipinta in mura 
con Angioli attorno 5 che T a va preOb T Al- 
tare del Crocìfifjo neir antica BalIIica . Scor* 
geli dopo la forma del Porriro ^, e Facciata. 
Vecchia omztz di mufaicò ùa Gregorio IX.* 
già Arciprete di quella BafilFca. ìvi è ef- 
preflò il Talazzo Innocenzio Vili. , che 
Si univa a detta Facciata* , iiccome anche la 
forma della Pina di bronzo , che polla nell^ 
Atrio da Simmaco Tapa , llava già per or* 
namento alla Moie di Adriano Imperadore » 
è da ?><fo/o fij collccata nel Giardino del 
Palazzo Vaticano . * ' * 

DilcclI due Icalini li vede nella fcmmì* 
tà della Cappella un'Altare in cui è ura«3 
immagine antic;t della BcatiJJima Verginei 
• r H 5 • - chia- 
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chiamata S^Motìa Tragnantium ^ perchè 
le Donne incinte avevano ad èflfa particolar 

divozione , ricevendone molte grazie , dc-^ 
nomijuta ancora la Madonna degli àngioli ^ 
€ fbva già airAUare eretto dal Cardinal 
Orftnì Arciprete della Bafilica . Ai Iati dì 
quell'Altare il vedono due Statue di man* 
mo , una per parte che .mpprefentano* 
dietro 9 e 5. Vaolo « le quali ilavano den-^ 
tro l'Atrio neir ingrcUb del Portico djTon-^ 
teiicì . A nuno delira dcirAitare iopraddet--^ 
lo è di(Mnta nel nuiro la forma delta "^avi-s- 
tella ^ che lavorata da Giotto Fiorentino ^ 
& collocata nell'Atrio demolito lotto Pac-- 
f$ V. Nella parte inferiore è un bajforilievo 
in tnarmo con Uomini armati , e Nerone 
itdeate , che ordina la morte de' SS.. Tietro 
eTaoh^ e ftava.per ornantento al Ciboria 
di Sifio tv. 9 che rifede va sù l'Altare Mag^ 
,gjore . Segue una Lapida in cui li contie-" 
ae la licenza conceduta da Giovanni III*, ad 
Suddiacono del Sedo Rione chiamata 
Marcello di elTcr fcpoko nella BaHUca . Sck 
^a quella L;ipida e dipinta la forma .deU'«/dtif% 
tifré antico dwl Santiljìmo SagranunH ^ e^ 
de* SS. Simone e Giuda adornato maeftofa- 
inente da Taolo III. Segue ì^efìgia in Mufai^- 
ta dia» àngiolo efpreìro dal iopranomiio^tOf 
Giotto^ che ftavafopra TOrgano della éa« 
jfilica Vecchia • AppreCTo è un Immagine di 

titievo in marmo rappirefcnUnte & yigofii'^ 
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n&9 cfae fe^va. d* ornamento* al Sepolcro* - 

di Califlo III. Più oltre avvi una pietra, ove 
il l^ggc un altra licenza di elTer lepolci nella 
Saiiltca fatGi ^PafaOrmfdajOiTktm Tri^ 
buno de' Giuochi ^ ed a Giovanna fuaMO" 
glie . Sopra detta Pktra è dipinta in forma- 
delP^tare di Leone IX. , ficcome ancora 
quella del taternaeola innalzato da Vio Ih 
per confervarvi la Tefta di S.^ndrea . Se-- 
gue un aUra pietra 9 in cui le^iì un Mfi^- 
taffio di due t^etari di S^O!w/a chiamati* 
Dolcito r ad Eutichio e di un Suddiacono 
del primo Bjone chiamato Tietro ^ Nel mu^ 
ro deLpSaflro della porta è aififfiiuna Orecc 
di marmo trovata fotto i foiuìamentiidelPan-- 
.cica Bafilica. Nella parte inferiore è un Epi^ 
téffio io marmo 4i Giovanni ^ìunfc fep-- 
pellito nella Bafilica al tempo di %,^Gelafìo'^ 
'Nel mezzo^dl quella Cappella fi vede lui 
pavimento una pietra con alcun bbuclvi^ do^ . 

fi g^u vano tempo fa gilOij Santi ^ e.coi^ 
fe confa grate , che non erano più inufo^. 
perciò chiamato Sagratio^ il quale ade(5> 
è fiato trafportato altrove*. Nella Volta (o^ 
no dipinte per mano di Gio.'Battifia B:icet 
^ovatefe due lllorie : La prima è quando^ 
S.2«# erax^ al Sepolcro di S. Tietro fu pre- 
fa da Manigpidiie abbruciata per hi fede Ibt-- 
Xq Diocleziano Imper udore ; La feconda es- 
prìme quando un certo Longpbardo volendo^ 
fer diTprcgio fpeuaffe con un Cokeiio um 
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chiave d' oro dì quelle , che pofte fopra il 
corpo di S. Tietro fi mandavano da' Pontefi* 

ci per devozione a'Prencipi, fu forprefo 
dal Demonio*, onde impugnato quel coltel- 
lo fi ferì nella gola^ c cadde morto iilk pre- 
fcnza di Flavio datari Re de^ Longobai'di. 

ARTICOLO VII. 

Continuazione del Corridore attorno U 
^ Sacra Confeffione . 

NEir ufcirc da quefta Cappella fi veda 
in faccia una Tavola grande di mar-*^ 
nio con lettere intagliate 9 che formano* al-* 
tUni verfi comporti da S. Damafo Tapa , in , 
occafione ch'egli fece diseccare ccrt'acqua) 
la quale fcendendo dal vicinoMoiite dannég«« 
già va i Corpi de* Santi , che qui ripofano . 
A man delira è una Statua di S. Bartolomeo 9- 
che (lava per ornamento al Sepolcro di Cali^, 
fio ///.;fegue un Immagine di Mufaico della 
Beatiffima tergine cftratta dal Ciborio di 
Ciovauniyil. • Sopra detta Immagine éua 
frammento in marmo di una lettera Icritta^ 
da Graziano , Valentiniano , e Teodofto Im^ 
per adori ^hvor^ della confervazione de-> 
.Beni di quella Bafilica • Cont'gua a quello 
• vcdefi una Statua dì S. Giovanni , che (lava 
al Sepolcro di Califlo III. .* Incontro a mano 

£ni;lraibno quattro Evangelifii fcolpiti in 
' .... jjjj^p. 
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marmo di forma rotonda 9 cke fervi vaiip di 
ornamento zlCìborio (Tlnnocenzlomi. ^Al 

di fotte / quattro Dottori della Cbiefa , 
nel mezzo // nome di Gesu^ con divertì or- 
namenti di.fimil materia • Nenlue iati a det-* 
ti Santi fono due àngioli di marino , clicj» 
fta vano al Sepolcro 2\{/a'.o/3 . A mano- 
delira è un Bafforilicvo ài moLTmo efprimen** 
te la Beatijfìma Vergine con il Figlio in 
braccio y e due àngioli : Di prà due ^A^o^ 
fiolij e due Dottori 9 che fono diitaccati 
dal Bafforilievo t Stavano quéfti - ornamenti 
ai Sepolcri di "Niccolò V. , di Calijìo III. , e 
del Cardinale Eruli da Klami • Nella Volta 
fono dipinte alcuoe Iftorie fpettantr alla Ba-« 
fìlica , cioè , nella pi'imadi iigura ottango- 
lare a chiaro fcui'p di giallo lumeggiato d'oro» 
a fcorge S. Leone L proftrataavanti la Sa*^- 
crofanta Confeffione in atto di render gra- 
^ia a Dio , ed al Prencipc degli Apoltoli di 
aver fatto allontanare dalla Città di Roma, 
lo i^)ietata , e trudie Attila , il quale con uo.^ 
formidabile Efercito era venuto per efeguir- 
ne il di lei totale eccidio «. Nella feconda di 
figura quadra, viene efpreQ'a la folenne Co* 
ronazione di Carlo Magno fatta in queftaSa- 
crofanta Bafilica<Ì4S.Z,^j;/e ///.l'anno 800 f 
£ finalmente nella tersa di figura ottangola**' 
re vicn rapprefentato quando Leone 
dopo aver cinte di mura tutte le Contrade>-> 
Vaticane s ^ benedette , chiamando queiU 

•DUO- 



sf t Difcritkne 

loiova parte di Roma Città Leonina^e cefe* 
bea poatificalmentt la Meda ranno t^z^m 

rendimento di grazie air Altare della Con— • 
feflìone 9 ponendola fotto la Ipecial protez- 
zkme dtl Prencipe degli ApoIloLi • Qyrvì & 
legge una Ifcrizione con Arme di "Z^rba'^ 
no yUL dinotante eilere llata da edb abbcl-^ 
liita, quella parte di Grotte • A man iiniilra^ 
fra due pcirte fono m marmo tondo due D^t'^ 
tori , che ftavrjio per ornamento al Ciborio- 
d^Jnnocenzio Vili, «.e al di lotts) dm ^ngio-^ 
ti parimente di marmo » che ftavano air^l'^ 
tare antico di S. Lucìa . Nella ellrcmiià fi 
vede reffigie in marmo di Andrea ^po^ 
fioU eflratta daiCibork> di Pfoi/^fotto detta* 
♦ffigie è una Croce di marmo con due .Angio^ 
li jGmili ne lati , che i er vivane^ di ornaineni^ 
laalSapoIcro dgimedefima» 

ARTÌCOLO VIIL 

9eUéeapp$Ua di S^Undtié.. 

A Man dcfrra fi. entrando Cappella dì 
Andrea fetta innalzare dal Pontefi»* 
te Orbano Vili, col dilegno dd Cavaliere 
fierninii ugnale neiiafimetriare proparaio^ 
M airakra di £bpra defcritta 9 ctedìcata mi 
onore di S. Veronica . Dia quefta TingrelTo^ 
un Abdico 9 o fia Corridore r come di fo- 
pra iu accennato 9, largo palmi nove » di iunr 

ghei-- 



ghczza palmi trema,, ealtapalim tredici e 
xuezza, tutta riooperto si nella volta ^ che 
ne fuoi laterali muri di di veri e pitture a fre- 
sco . Egli c nella lua eiurata iminito da can- 
cello di terra . Le Ifloric, delle quali fi. ve- 
dono ricoperte le Pareti^ e Volte, si di que- 
^ Andito , come d^l ripianadella contigua 
Cappella > fono, tutte aUufive d Sacra P€f^. 
^ della Lancia^ ^ di S. Longino ; quando 
; che fcorgendofi in quefta Cappella innalzato- 
il Quadro di S. Andrea , pareva convene- 
vole 5 che vBfotfercbeffigiatH fatti alluden- 
ti al martirio di S^ tAndreUr ì quali fi vedono 
ra pprefentati neliaCappella di5*£/^»a,ia ve- 
ce degli altrf appartenenti alla S. Croct , ed 
alla detta tmperadrice , c\yt rimiranfi nel- 
h Cappella di S* Loìi^ino • li motivo di ciò* 
litu^ perche k dette Cappelk fin dal* fu» 
princìpio ftiroria dipinte ^ ed ornate in tal 
guifa prinu che collocate foflero le fuperio- 
ri Statue neUeNicchie corrifpondenti à que*% 
fteC-appelk «Teinmuite le fudd^Statue^ lo^ 
i5©»mut.UQ il ^a deftinato luojo ^ e non crc- 
dendp eiier giufio9olcre la fpefa di cancella-- 
K le ivi imprede pitture dr pendere la me^ 
Ilaria dtquellf Autori, che ivi avevano ope-*- 
fato ; mutarono Iblanivnte ii QjAadro,perchè 
amovibile , e fatto di: mnf^fca». ecdò^ cor- 
irUpondeflCé alia fuperiore Statua , niente ca-^ 
randofi;, che le prv?dette pitture ivi efprci^ 

iift avd£^j:a;^k owd^fima cocrelazioo^ » 

Qr 



xS4 ^MVa DifcrissicUi 

Or ciò premeOfo % a mano delira di quella 
Corridore ii fcorge dipinto al naturale it 
l\fal Trofeta Da'vid , ed a finiftra Giobbe. 
Nel primo Quadro a delira fi rapprefenta 
quando il Pontefice Innoicenzio VIIL accom-* 
pagnato dal Sacro Collegio 5 Clero fecola- 
re c Regolare in foicnne Proeeflionc porrò* 
con le proprie mani il Sacro Ferro ddUt 
Lancia racch'ulb ih m belli ffimo vafo di 
Crifìallo ccn lavori di-oro contorriiito ; 
giunto a.S. Pietro nella Loggia della £cne-» 
dizione , bencdi con elfo il numcrofo Popo- 
lo ivi concorfo . Nel Quadro incontro viene 
efpreflò il nollro B^edentort pendente iii—*' 
Croce 9 ed il Soldato Longino , che a ca- 
vallo con la lancia li apre il Sacro Cofhto; 
Indi fi rimirano altre due. figure al naturale- 
rapprefentanti l'.una il Trofeta Ezechiello ^ 
ePaltra il Trofetaìfaìa con i fuoi motti 
Kella Volta fono efprclTe le feguenti tre 
lilorie . La prima, quando fu ricevuta la Sa- 
crofanta Reliquia del Ferro della Lancia, in 
Ancona da due Vefcovi con pompa folenne 
unitamente con il Vefcovo e Clero di detta 
Città : 1 Vefcovi fono Tliccolò I^neiardo 
ArciyefcovoArelatenfe,e Fra Luca Borjìam 
deir Ordine de Servi Vefcovo di Foligno • 
Avendola pertanto racchiufa in una ben ori- 
nata cadetta , la xnifero icpra un Cavalla 
bianco condotto da Roma , iu di cui caval- 
cava il Papa } e preceduta da un Lantcrno^ 

ne 
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ne acce& )^ in tal gutfa arrivarono a Narnr « ^ 
La feconda eiprfme , quando due Cardina- 
li a tale effetto delegati dal Papa , accolfe- 
ro fi infigne Reliquia nella detta Città di 
Nami, k Viconobbero, ed adòraroho». La' 
terza,quando fu trafportata per comando di 
Taolo f^.dalla Bafilica Vecchia a (juefta nuo- 
va nel Cfborìo , o ila Nicchia 9 dove ora ftà 
il filetario , ciò che fegul Ir 2 1. Marzo 1606. 
''' Saliti due fcalini fi entra nel ripiano pollo 
avanti la Cappella predetta ed Altare ivi 
fidente ; e negli Angolari muri fi vedono « 
come neir altra fopradelcritta Cappella del*' 
la 5. ^ero;wctf , dipinte le Armi Pontificie - 
fiarberìne ornate^ cartelle 9 eroflenute iz- 
due Putti . Ne murf a quefii contigui rimi-^ 
ranfi efprefli in figure al naturale, qd a buon 
frefco coloriti , a mand defira S. Cleofds in 
abitò di Pellegrino , e Giufeppe ^rp* 
mate a nobile Centurione con temijire ^ e 
chiodi in mano ^ come quegli 9 che depofe 
Noftro Signóre dalk Croce . Incontro vi ^ 
S. Giovanni Evangelijìa , che defcrilfe in 
qual maniera il Longino apri con la Lancia 
il lato di Gesà CriJlo morto 9 e pèndente in 
Croce ; e come poi Tiicoiemo 9 e Giufeppe 
d'' Primate a ^bb^xoh cura di leppellire il 
corpo del Salvadore . Nella Volta f^periore 
di quello ripiano fi ravvifana dipinte tre 
.ftorie . La pr ma quando InnocenzioWW. 
dopo la li^icxme Prucoilìone racchiule il Sa- 
ero 
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ero Ferro della Lancia in un Vafo diCriftal-* 
Io , e dal mcdefimo Poijtefi^ collocato nel 
Tabernacplo del ydti^ SantQ nella fiafilica 
Vecchia li i5.Liir;lioi492.Lafecondatquan-' 
do // Cardinale GiiiUano della I{p^cre « e-f 
Giorgio CoJÌ4 (a^din^le di Usbona eletti Le« 
gati a Laterc da Innocenzio yilL li i2^.Mag;-r 
gjo I4p2, porgano // Sacro Fqrro della Lar^ 
cfa da Narni ^, Roma • l^^ terza ^ quando H 
tfasferìf(;e il detto Ferro in quello Ciborio 
per ordine Innocenzio VllL . Le Colon-» 
1^, e4 altri omam^a^i 9 che H rimirano nella 
proffinu Cappella y fono di^llfi tVetla qualità^ 
a proporzione ai di fopra riferiti nell'anto* 
djS^ta Cappella della Verwica , 11 Quadro 
rapprefentant^^ S. ^^ndfc^ u4poflolo f c\l^ 
yitn condotto al Martirio della Croée 9 
ventato e dipinto dall' eccellente pennella- 
di^yfndrea Sacehi , fu trafportatapoi ia HUH 
fl^cp dal celebre f^io Crifigf^ri » 

ARTIGOtQIX. 

pefcyiziofif iflte Grotte Pecchie ^; ■ 

IN faccia aUa itetta Cappella eiiitonp due 
piccole porte eoo cancelli di ferro Tuna 

poco diilante dall'altra • La prima corriipon* 
da lateralmen^> alla Cappella del Sahado^ 
% e ^ vivsà dà .ringrelfo alJe Grotte 



f^ecchìc . Entrati nella prima porta a^maiL-^ 
fintftra fi fcorp^e titt* Altare , in cui (I venera . 

imSalvadore àÌTDzrmo ^ che ftava al fepol- 
ero di EonifaziuVllL . A pie dell' Akarc_^ 
net pavÌAgfiCO' fmo due- (epolcri^ iux><^/ 
Cardinal Stefano T^ardini da Forlì , e l'al-r 
aro di Carlotta Bigina di Cipro , Gcrufalem^ 
im 9 ei ^ ArnmmU , che iporl in Homa lotta « 
innotenrio Vili. Nel imiro^Iaterale a mano 
finiftra dcirAltare fi vede in un tondo di 
marmo un ^nello fimUe a quello che ii ei^ 
mime ne piceoUCerei benedetta dal &MiiO]a 
Pontefice chiamati x.4gnHs Dei , ed ha una_» 
Groce>ailata nel n^es^zo . Poco lungi* di qui 
^ ^SS® ^ FfwmirM^ della Donai^ione^ 
fiuta alla Sede Ap(^ica dalla Càntejfa Mor^ 
tilde nel i I02jndi un ^kroFrammento d'unx 
Ytfione di S. Pkuv avuta in quefta Bafilio^ 
da perfona di vota ; Ed 2ÌstmJ^rammentù ^ iti. 
cui fi contiene la donazione fatta dal Cardi* 
ìàol Tietro Barho 9 che fu poi Vaolo IL , a 
cagìdne di una Cappella innalzata da efifo 
nella Bafiiica . Sotto qweftf Frammenti di 
marmo è una Lapida Sepolcrale di ^rnauri'^ 
co Conte di Monfwtt , e Conteftabile di 
Francia , die combattè- vatorofamente con** 
tro gli Eretici Alhigefi . A man deftradcll* 
Altare è una Lapida $€fol€ral§ ài un nobile 
Perfomiggio nominato Catélh^ PaiTate le 
due Porte della prima Navata a mano delira 
c una Lapida 9. che contkne i nomi di mol* 
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tlSanti , le cui Reliquie fi eonfervanò inu-jf 
una Cappella dell^Atrio vicina 4/ Sepolcro 
di Ottone IL Imperadore. Segue una I/cr/- 
zione in marmo , che Ila va ali' Altare della 
Vifitazione della Beatil&nia Vergine fotta 
1- Organo. AppreiTo un Frammento anti-« 
chiffimo di marmo con i Nomi d'alcuni Saii-^ 
ti 9 le Reliquie de' quali fi veneravano iii^ 
quella Bafilica « Scorgeii un Frammento 
Sepolcrale in marmo df una Donna Cri- 
lliana Moglie di un Perlbnaggio chiama* 
to Domizio : Ed m altro fimile dVn Nobi-» ^ 
le Criftiano • Nel muro fopra la detta Lapi-« 
da è un^lfcrizione indicante eflere ivi (tata 
collocata la t^rra $ che fu cavata dalla Sacra 
Confe/Cone in congtontura di abbellirla^ 
fettó Vrbam Fili. Segue un'aItra//Vri«io^f^ 
fimile alle accennate , dopo la quale fi fcor- 
ge in terra il Sepolcro di Francefco TebaU 



Chierici Benefiziati, e fu Priore de'Canoni- 
ci 5 pallata a miglior vira nel 13 7S. . Sopra. 
ài elfo è un Epitaffio di Tietro ^ Vriore pari^ 
unente de* Canonici , che mori nel 1 044^ 
Nel pavimento profiima è la Lapida SepoU 
crale del Cardinal ì^ccardo Oliverio ^ Ar« 
ciprete della Bafiilica 9 il quale ordinò la bo^ 
fe marmorea , o fia picdefiallo antico , fo^ 
ipr-^ di cui era collocata la ftatua di bronzo 
di S. Tietro^dì cui già fi è trattato al Cap.^$. 
Nel terminar del muro a mano dcIU*a fi fcor- 

^•-^ ge 



gc Vitiiico Depojito di felice Diacono , che 
viXii «el 43Ì $• Nel muro è fituato il Sepolcro 
di Gregorio V. in un lungo pilo di marmo 
con di sberle figure di bailbrilievo . Ne due 
lati di quello Sepolcro fono di^p ifcrizioni ^ 
che dinotano t eflfer i vi della terra eftràtt a^ 
vicino alSepolcro di S.Pietro,quando "Drbano 
yilL , come altra volta fi è detto ^ adornò T 
w^ltar. Maggiore • Sotto T ultimo Arco nel 
mezzo è ilSepolcrorf/ OttonellJmperadore^ 
che mori in Roma d^anni trcQtuno nelp44.Il 
coperchio di porfido di quello Sepolcro è ib« 
to pollo per tazza del Fonte Battefimale alla 
moderna Cappella,corae fu detto al Cap.^^. 

PafTando ora alia Nave di mezzo , cflkj 
•nella fua eilenfione non contiene cofa 4lcUr 
na rimarchevole, fe non che nella eftremit à 
biella medv^fima fi Teorie un Aitare , m cui 
è vaiSL Immagine» di marmo rapprefentante il 
Sahadore con le braccia aperte » che ftava 
'per ornamento al Sepolcro di Califfo III. Ve-» 
defiful pavimento una lapida SepoUralc 
con r effigie fcolpita di ^Ueff andrò VL ^ U 
cui corpo tu trasferito alla Chiefa di S. M^- 
ria di Monferrato nel 1 5io. . • c 

Entrati adelTo nella Terza Nave a mano 
delira della quale è // Sepolcro di granito 
orientale^ ove fi confervano le Ceneri ^.i 
^Adriano ly. Seguonp i SQpoUri di, Tio /A ^ 
f Tio III. tutti dii «marmo , i €orpi de quali 
per conceiUgnp di Taglg y. furono, tr^lppr- 
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tati zìk Chiefa éi S. Mfta delta ralle . 
Sopra il Sepolcro di Tio IIL è la Lapida Sc^ 
poi cr ale del Cardinale Frat^efco Viccolomì^ 
mi Nipote di Wo //.Nel fRtvimtfito 6 il 

Sepolcro di Agallino J^ipote di Tio III. . 
Nella eftremicà del muro iti un angolo è il 
Sepolcri $9$ M$armo di Bonifazio VIiL ^ il di 
cui corpo dopo 302. anni fu trovato intiero , 
fuorché nelle iiarici , e nelle Labbra . Iii^ 
faccia fono fepolti PiWr» ì{aimondo Zacafie 
fpagnuolo , ed Alofo • f^gnaeonH Francefe 
ambedue Gran Maellri della Religione di 
S. Giovanni Gerofolimitana , ora detta di 
Malta ; « nei pavimento è jl Sepolcro dH 
Cardinale Benedetto Gaetano . Nel muro a 
cnano delira fono i Sepolcri di Giacomo Gae» 
^ano Protonotario ApoAolico 9 ^ ifi Vie^ 
ero Cardinale Vefcovo Sabinefe trafportato 
Avignone a quella Bafilica . Segue // Se^ 
palerò di Hicì:olò V* in marmo eòa un £pi- 
• taffio compofto in Verfi . <HueftoPonteficei3* 
concedette a Canonici laCappa di color pao- 
nazzo con pelli di Armellino, ficcome ancor 
-a Benefiziati « ^ Qiterici Bmefixiiti nei 
1454. fecondo lo ftile che ufano prefente*» 
»€nte .Vedeli in appreso ilSepolcro in mar- 
cino i^i T^o IL » ti qu^e fu Arciprete delia 
Bafilica,e però difpensò molte grazie alCa^ 
pitelo di €lia;Era quello abbellito con vaghi 
;ba(Iìrìlieviche iM^^i per tittemefito al 
refiduod^Uè Grotte Nuove , che appreAb 
.'vedremo . Se- 
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Segue il Sepolcro III. fenz'alcun 

ornamento , La Porta contìgua dava^^j 
per Io paflfato TingretTo a vafto Gonsiolore , 
41 quale corfdnceva alla fcala fituata dietro la 
Cappella del Sagramcnto » come fu divifato 
il Superior Cdp.lX . per cui dal Palae^Apc- 
flolico i Sommi Pontefici privatamente ve- 
nivano adorare avanti la Sacra Confeflione; 
Ma efTendo fiata ne tra&orfi anni a&tto 
chiufa la detta Éoftitìfimicasrtone , fu ridotto 
tal luogo ad ulb di Ogliarara per fervizio 
tlelia Chiefa . Lametta Porta «dunque) o (ìa 
Cancello dell^altéatia palmi otc^ e lars^ed;^ 
za palmi tre e tre quarti , da Pingreflb ad un 
Corridore lungo palmi fedici e mezzo , alto 
palmi nove » e tergo palmi cinque • Paflfato 
'quefto Corridore sventra in un ampio ftanzo* 
ne , cli'è il primo ^ ove fi conferva T Olio 
Clelia Bafilica » Ha egli di lunghe j^à palmi 
tfentatrè e mezso ^ -largo palmi tèntano^ èd 
alto nove palnri . Egli è fatto a volta , e.^ 
quivi vedonfi ièdict vettine murate , vale -a 
ilire otto per palte delb eapsicità di fidala 
Boccali per ciafcheduna . In fomte di detto 
Stanzone trovali una Porta 9 o fia Cancel- 
lo :^^akm òtto « e4aì^lci , il qiiale di<« 
vide il primo Stanzone dal fecondo , e li 
i:ommunica ringreftb . Quello fecondo Stan^ 
zone fatto parimenti^ a volta fi elkndc in.^ 
lunghezza per palmi-trentifttte , largo pai* 
m vj^ntuno 9 ed altp palmi novu^ e ^ui vi pi:- 

re 
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re efirtono diciotto Vettine uguali alle fupe 
riori, eirendodiitribuite.nove per parte. 
£vvi infondo a quefto fecoadoStanzone un* 
apertura larga palmi Tei « e lurtga diciotto 
palmi , che torma un Corridore , o fia Stri- 
.ia, e quivi altresì efillono altre fette Vet- 
tine fimtU alle Ibpradeicritte • Ricorre in 
fondo al detto Corridore , altro fimile che 
volta fu la deibra mano , e di ugual eil'.^n- 
fioneo larghezza airaltro fovraccennato » e 
lungo palmi ventidue , ove fonovi akre ot- 
to Vettine di ugual capacità alle altre accen- 
nate • Reila quefto oggidì murato ìil^ 
fondo , come li fcorg j , ed in tal guifa prc- 
chilo l'adito dal Vaticano Palazzo a qucltc 
Sacre Grotte • Il confumo anmiale dell' 
.Olio per le Lampane della fiaiìlica confi- 
Ile in Boccali 1359.9 il che va tutto a carico 
dsil B^verendijfimo Capitolo ; penfaudo air 
incontro U ^ev.Fablfrica al confumo annua- 
le della Croce che fi colloca in mezzo al- 
l'Arco della Navata Maggiore nella Setti- 
mana Santa , ed alle delle fotto le Grotte 
nel giorno feftivo del Gran Prencipe degli 
Apolloli,,confumandofi in detto ufo boccali 
quarantadue di Olio ; qual ibmma unita al- 
Taltra fuperiore forma in tuttoBoccali 140 1 • 
fbmma cosi rilevante , e notabile , che 
fa fempre più rifultare la magailìcenza di 
^osi maeftofo Santuario ^ 
. . Segue il Sepolcro di Jiiccolh IlL Orjtni , 

e di 
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e diiue Cardinali della mòdefima Famigliat 
titx> de^ quali chiamalo BJndiù fu Arcipre* 
te della Bafilica . Quefto Pontefice eflendo 
fiato Arciprete accrebbe il numero de'' Ca^ 
flonici da dieci a ventidue , ^on Inteiuisioiiei 
che doveflTero compire il numera 4i tl'entat 
ma fopraggiunto dalla morte non la potè efr 
fettuare « kfciandone X* efecùzione 4 Boni» 
fazi0 yilL 9 che fi compiacque di porre in 
opera i! fiio penCero , come fi è detto • Efl^ 
iendo egli fiato Canonico biella fiafilica fé* 
ce fabbricare tm gran Palazzo i ^finché fein 
viffe di abitazióne del Clero ^ vicina aila^' 
Cliiefa di S. Stefano degli 'TJngari . Iftitul 
fiella Bafiiicà Trenta Benefiziati « UMeé 
fuo Padre , e Tema fua Madre furono iè^ 
polti nella medefima . Scorgefi in feguito il 
•Sepolcro i^i£^iii}0^/.^ il quale promulgò 
«uutfcomunicà . contro, quelli 9 che alienai 
iero i Beni della Bafilica , e che moleftafi 
fero i Pellegrini, che vengono a viliiarla-j w 
Ricorre appreifo il Sepolcro Innocettt 
zh VII. fen^^alcun ornamento : Indi fi ve* 
de il Sepolcro in marmo di Marcello IL ^ e 
poi.quello d^Innocemio IX. , al quale fucce«i 
de ini alfiro del Cardinale Tietro Fonfec^ 
Spaguuoto ; Indi quello del Cardinale ^Ar^ 
die ino della Torta il SjeniQìe • Incontro a^ 
quello Sepolcro è T sirme in marmo z&tìk 
nel muco con il nome del Cardinale Sattifia 
Zeno Arciprete della BaiiUca • S^gue a^ 

JL * fuana 
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aiano dedra il Sepolcro del Cardinale Berar^ 
4o Eruliy^<Coro4iSeÌHDA f Qtsivi appreC- 
tb& troy9t ttn Camittna , ove fono i SepoU 
cri di Franeefco Bandini Ticeolomini %4rci^ 
m^€àvpdi Siena^ e di ^Àgn^fiM Colannu Qa€^ 
tamwÈkhtfiàì% e lettere 4i bionao in aoh» 
b^À\xt^éìiMaffioh'tampugnano\ ^icovo Pio- 
ccnfe : di un T^obite Cavalier Francefe % di 
TeoMdo ài MmOe refle Af^mfcom Siiìui- 
tino , di Gio: BMitifta Vìerbenedetti dtus 
Camerino j e la Ispida Sepolcrale del Car^ 

effigie atTai comandata » Ut ftcctft tilt pcMta 

deir ingretfo in un angolo fono collocate in • 
«na Vettim le V|i$erc di Crìflina Hfgina di 

Vcdefi nella fommltà di quefta Nave m 
Altare « in cui è Pimmagiae della 
Vfrpnf eémilfiglh in kmeio dipinta iti^ 
muro da uno Sguolaro di Tietro Terugino » 
Ja quale ftava nell'antico Segretario t dove 
fi Trttvano i Fpoteficisdrasferitavi dailen^ 
pio di Maria delia Febbre , che ora ferve 
di Sagredia • A mano delira dell* Altare è il 
Sepolcro in n^armo dal Cardmak Jlrdiam 
delia Torta il GiwnieTa . Rinuraol? «elpavi*^ 
mento di quefle tre Navi varj Epitaffi aflai 
logori t edifBcili a leggerfi di più iniigni 
Pofonè « si Uomini 9 che Donine ^ le quali 
goderono dello ijpecial privilegio ^1 eller fe- 
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polte in quefta Sacrofanta BafiHca 9 come 

10 aiceila lo Spellò lodato Xorrigio (1) « ' 

ARTICOLO X. 

* * * 

j>MaCappeU^> di S^lMgim* 

• 

TErminato il giro delle Vecchie Gròtte 
fi^fTaode^Gi^aconiiderarne leT^uo^ 
f;e per quella Porta , che dairoppofla pafte^ 

11 vede fituata incontro all*altra,che dà late-* 
ralmente ringrelTo alla Cappella del Salva-* 
dorè 9 ugmU odk loco fituazianc alle altre 
due , come di fopra fu accennato nel princi-» 
pio del fuperior Stuolo IX. Al primo a{^ 
petto ci il f refibftta la Cappella 4i f • Lmgì^ 
no 9 eretta conte fn detto ài Copri , umta^ 
mente colle altre tre compagne d'ordine del 
Pontefice 2hrbano VILI, con T opera dtl Ca^ 
^dkft Btrmm • lì :pv€^Sk^ di 
«guai mifura agli altri fuoi compagni gii de- 
iicritti 9 il vede nAioito anch'^eOTo nel luo in* 
^relTo da forte Caaceilata di ferro • £ cglt 
sella Volta ornato , e nelle laterali {lareti di 
pitture a frefco allufive alla Croce , A mano 
^e;^a nelP^atrare ii £corge iina^guraal na« 
turale dinotante P Evangelica S. Luca 9 e di- ' 
contro Taltra , che rapprelenta V Evaìigeln 
fia Sé Marco » Nel Quadro a mano delira li 
£:orge dipinta PlfiovU della Crmfifiw dd 

la* X<K 
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. ^(ffiro l{edentore j qmndo diftcfa per ter* 
ira la Croce , i barbari Giudei eoa ftraz] or- 
rìbili incfaiodaiio le Sante mani , e piedi dei 
paziente Gesù; Enel dicontro Quadro fi eC 
prime , quando S. Elena ritrova iepolta nel 
Calvario unitamente colle altre due Croci 
de*Lsidroni la Cron del Sahfgdore : Indi in 
figure efpreflfe al naturale a mano dritta fi 
vcdj: fEVMgelifla S. Gmanm , ed a fini- 
ftra PEmMgelifia Sn Marno ^ Nella Volta 
in tre divertì Quadri contornati da cartelle 
di chiarofj;uro ù rimirano le feguenti Xilo^ 
rie. Jl.aprfinrrapprefenu 9 quando l'^jMTtf 
Vefcwù Macario di Gerufalemme diftribui^ 
fce a devoti Pellegrini pi(;coli pezzetti del 
SzcTàbiXLto L^gno ' daUaCroct. l.a feconda 
elprime^quan^ Coftantino Imperadon rice» 
ve con atto di umiltà 5 e di venerazione par* 
te del Sa»to Ugno mandatoli da f^ Elena 
fiia Madre } e la terza dimoftra r Imperado^ 
re Eraclio , il quale a piedi nudi porta il ri- 
cuperato Legno d€lla S.^ Croce , entrando 
nella Città Santa accompagnato dal VefcQ» 
vo a e numerofo Popolo . Saliti i due ScaliV 
ni foliti , nel ripiano della Cappella fi vjedo* 
no nei due angolari muri le n^rmi Tontifi^ 
tic Barbarine foftenute ptaicunada due putì» 
ti , e nelli Specchi , ^:he ivi fanno angolo 
aimedefiirii a mano dritta fi fcorgono due 
Figure in piedi a bix>n frefco elprin^enti 
l'IfMfcraior Cofiantino Magno ^ c S, cim-^ 
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Del rÉtìcétm. . t<yf 

€ó Vlì prima titne ili mano utut Crace« ed il 
fecondo, nominìito altrimenti GitàiaV^cxy 

ve di Ancona , martirizzato in Gerufalcm* 
me , il quale infegnò a S. Elena àove era^ 
ìnafcofto U Saero Legno . Datia parte dì co»> 
trovi fono Macario , e S. ZaccarìaV^* 
fcovi di Gerufalemme • li primo ù trovò 
aIi*invenzione deila Croce » e fece accoda* 
re l* Inferma Donna al Santo Legno < per la 
ricuperata falute della quale (1 mantfeilò la 
realità della vera Croce • U fecondo fu pre^ 
fente quando Eraclio Imperadore portò la 
Croce in Gerufalemme t fcalzo a perfua* 
iione del detto Santo Vtfcovo • Nella Volta 
di quefto lUpiano rìawanfi tre ifiorfo psrf-* 
inetite dipinte a buon frefco 5 ncchiufe in 
alcuni ottangoli con diverii ornati d^ intorno 
a chiarofcuro y e ibno^ la prima quando 
S. EletM manda // Saero Legno della Croce 
in Coftantinopoli al Rglio Cojiantino . La-jt 
ieconda , quando effendofi trovata la Croce 
in Gerufaiemmie infiemc ccm k dae de La» 
dri , è noiY fapendófi qual fofle quella di Crh 
fio 3 fu pre fa la rifoluzione di accollare a^ 
Kiafcttia di elFe per coniiglio dei Santo 
-/covo Maearh ìntz Donm, vkhìz à morte t 
onde toccata che ebbe la vera Croce ^ reftò 
immantinente fana.. ■ Lai Terza quando li 
trasferifce il S^ Legno donato da) Poiiteficef 
Vrhano Vili, a quella Bafflica . Le Colonne 
^ altri ornam^nti^die ii rimirano nella prof» 

I } fin» 



Cina Cappella fono delia ile (fa qualità-,, cjf 
propar2ÌOM delte altre doeCa^^Ue iisjn^ 
tonica di S. Andrea àsL noi già defcritte • 
Il Quadro rapprcfentante la Decolkzion€ 9 
c Martirio di 5» Lofmw $ dipinto da .àùih 
irta Sacchi s fin irafpi>rtato |mdì jaMikTaieo 
4a Fabio Crijiofari ^ 

! ÀlitlCOJLO 

Seguito dclP imicich dclU 6roPte7{uof€ # 

INcontro a quella Cappella fi vede 
man iinillra un effip'e in mufaico di 
S. Taolo 9 che ftava neir antica Tribuna sh» 
domata da ìnnocentio IIL A matto deftna^ 
incontro la foprariferita Porta , la quale da 
ringrelTo lateralmente allaCappeila del Sa^ 
vadore , come ù dtlTe net principio delXnpe*» 
TÌor^rtic. X, fcorgefi una tavola lunga di 
marmo 9 in cui è regiftrata la fcomunica 
iulnubata contro k Dome 9 che ofaifero 
jdHcendere in quefte Sacre Grotte per tutta 
y anno 9 eccettuato il Lunedi dopo la Pente- 
colte, nel qual eiorno gliUomini fotto TilleiP 
•fa pena Iona e^ufi: Indifcorgeli kicaftra* 
to nel muro un quadro di mufaico rappre- 
.^eataitte la tefla di un ApoAolo trasferito in 
,^lle ghiotte alcun» amu ioQO dalia TrU^^ 
della Bafilica di S. Taolo , in occafione 9 eh' 
.eila fu riiloraupriou dcU^anao 1750» $egMe 
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gioii y che (lava per ornamento al Tabcrna* 
colo d'^lnnacentiQ Vili. «So^ra la detta Pocw 
tìoetta è un TMaudrp in marmo 9 dove ii 
confervano molte offa raccolte inficme da-j 
^polcri nella demoliaione della VecchiaBar 
•filicsL. IiiaMifiro a mano iÌBÌ(^ 
,ginè di S. Tietro dipinta in muro da Baldaf^ 
far da Siena « che flava alla Cappella di Si^ 
fiùlW. • wSópra la Volta & rimira in primo 
Iliogo in itn quadro bistungo dipinta a ehia* 
•roicuro giallo lumeggiata d'oro, Teffigie 



Jì. Vktrù • AppreiTo in un Ovato fofienuto 

.da quattro Putti dipinti al naturale fi vede.^ 
un Pontefice , che da un pozzo eilrae alcune 
Jleliquie diSS. Martiri 9 e le ripone in di« 
verfe Uhiè • Indi in alào Riquadro bìslun^ 
go fi fcorgc efpreffo parimente in piedi // 
Dottor delle Centi S. Taolo . Più oltre una 
Croce (oftenuta da due Angioli dipìnti al 
jiaturaje 9 ed attorno altri Putti . Segue^ 
voei muri laterali a man deilra un Eafforì^ 
iie9o MmuBrwéo rapprefciiVmCe il V4dre 
terno con *Àfngioli attorno , che Stava per 
ornamento al.SepaIcro diT^ololl. Ji mia 
iiniftra è un altro Eajforiliem di 
ove fi mira tifigffata id Btatiffima tergine 
il Figlio in braccio , / SS. Tietro , e Taole 
con àngioli y un Tòntefice , ed un Cardinal 
/f genùfleffo nei lat^, che flava già* nella 



cin piedi iri Glorio fi 
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* HOù^ TlfàéW Le/crizionc 

Cappella di S, Biagio eretta dal Cardinale 
Chetano Orfini in queda Bafiiica , Nel mcz^ 
SO della ftiperìor Volta è un Ifcrizione di&iw 
èano yuL , che (iifpofe , ed abbellì con or^ 
fiamcnti di pitture quefta parte di Grotte • 
Seguono ine Statue di marmo de SS. Tietre^ 
e 7tfo/o urta pei' parte ^ che (lavaiio per oiw 
namento al Sepolcro del Cardinale Eruli dn 
H^ami . Ricorre a nuno defti'a una Tavoli^ 
di mameo % in cui fi rapprelenta l'JdlietQ ctm 
il "ferpente , che tentò ' Eva nel Varadifo 
Terrifìrc , e ferviva di ornamento al Sepol- 
cro di Vado II. A mano iintfira evvi altra^ 
Tavola tìmiìc 9 Mila quale fi c^une la 
Creazione di Eva dal fianco di.ddamo y e 
ibva per ornamento, al Sepolcro di Taglo li. 
Seguono quatPro piccole Statue $ dne per 
parte , che fletterò in diverfi luoghi déila-^ 
Bafilica Vecchia . Si rimim in fegiiito a mai» 
no <teftra una Vorticella focebiufa di marma 
parte dorato confimHe aU* altra di fopra de» 
Icrìtta con un Salvadore ai di fopra , e due 
' ./ingioliR^ lati y^che già. fervi di ornamento 
' al Tabemacdo 9 .0 fia Ciborio eriptto da In» 
nocenzIoYllL j affinchè vi fi confervaflfej> 
' td^centcmente la Sacra Lancia % 
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ARTICOLO XIL < 

' Corridwe r o fia ^Andito laterale^ $bc intw 
'^ du€€ 4UJ&acraCanfiffioue^ 

A Mano ùnì&t^ & vede un Cancello dr 
ferro 9 Rivale introduce ad altroX^or*- 
ridore confimilc a qnello che iupenormeftte 

fu accennato al fovradefcritto ,^r^/fo/a y. 9 
€ che da TingrelTo alla Nicchia, dilla Sacts 
- €énfeffioui • £(fo ka Tiflefià altezza 9 z Iim*^ 
. gfaezza, che Taltro fuo uguale corrifpondcn»- 
te dall^ altra pane Ai lati . del. .predetto 
Cancello fervono di fiipiti della porla alcuni 
SafCrìlìev» di «anno Ai larghezza ,€irca wi 
palmo e mezzo , rapprefentanti alcuni ara-r 
befchr con varie figurine, che davano per or^ 
tflamenlo aUaCappella di GiùvanniWlL Ve# 
defi queflo Corridore dipitìto , si nei muri 
laterali 9 che aeUa Tua Volta di alcuni Mir^^^ 
•coli 9 e fono : . ammano dcftra.iieM^. enitrare^ 
^ offe r va ^ quando S. Tafquali facendovi 
Je notturne Vigilie fecondo il ritQ antico , e 
bramanda Capere ove toife ii Corpotdi 
i iilia , ( perchè^Mbitava che fbife ifaito toltOf^ 
con molti altri , da Alftolfo Re de Longo- 
bardi} 9 fovrappreibdaleggiero fonno g^i 
apparve la detta.Sa]|ta9e fi^i^c^lU.iUupgp* 
dove il fuo corpo giaceva : del che lieto i{ 
-Papa % troYoHo ael Ciiaiiterio di Freteiiato 

I I nelV 



nella vìa Appia involto in drappi di ftta e 
d^oro con veli ancor tinti di quei (angue che 
gli ufcl dal collo^quande^fii percoflfa . A ma>» 
no finiftra in altro Quadro confiniile vienc^ 
cfpreiro , qualmente la Carta ^ che coa«» - 
teneva la Pfofeffioae non legittima della^ 
: Fede fatta da Felice ^rcivefcovo dìB^ven^ 
ma « eilex^ fiata fecondo il coftume di quei 
•empi perordine del Vsamno Pènlefioe ta^ 
Jiantìno (i) porta nelIaConfeffione di S.P/r» 
tre » pochi giorni dopo quaiì bruciata dal 

* Fuoco fu trovata per terra fuori di quei Ve- 
.nerabtl Santuario • Neir akro C^adro 
mano deftra vi fi rupprefenta Tiefro^qmn'» 
do i^)parve. ad un Sacerdote» dandogii or-^ 
.iKne^ che awiTade ìnmcitnBip IIL » «ch. 

* ciocché fa ce (Te confacrarc alcuni Altari di 
-que(laBafi!ica: nu egli non obedcndo fecoo* 
-4ù l!ayvifo ricevuto 9 diveone fubito fordd :^ 
^Oftde piangendo al Sepolcro di S. Tietréy 
e chiedendoli perdono , rìacquiflò T udito : 

* Significato pert anto il tutto al d^tto Pontefir 
«e fuMiio gli AkaJi immedfatamente con^ 
■Ogni folenniti cómfacrati . Nell^ altro di 
còntro^a aano finilka & efprrine , carne el^ 
fendo tenuto a RoiM eoo moki Vellegriai 
S. Dado Vefcovodi Roano per visitare ilSe- 

-polcrodei Prcncipedegli Aportoli, e nelFor 
/ar che &ce va n qnefta &cra Con&flk»ie » 
dicendo txtdtabunA SnhcH in Gloria ^ isdl 

rif- 

IO Afi0ti^L BiUioc. Vie. di r. CdUatiao « 
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rifponderli da angeliche voci dolcemente^' 

k Vetta di qneflo Corridore parhnente in 
tre diverfi ipecchj vedonii coloriti » prima 
quando Cornelh 3>»/iit Alloca il Cotpo dy 
S. Tictro in tur Sepolcro nel Vaticaiia Mon- 
te • Nei fecondo , quando t Corpi ìii^€S. 
fUiro, ^ P4^ofui:ono tolti da alcuni 
ften^aliperyortirU iitlbi Qreck ^ matiìiiiir 
gpran temperale con tuoni , b fulmini arreltó 
r audaci^ di. que^ intraprendenti : ond^ i 

portai^ i Corpi ^ mtàéfmi ApoAoH sei 
luogo 9 ove prelenteraente ripolano (i} w 
1^ nel terzo vedefi finalmente , quaodp i 
4dtti<Saiiti Corpi fi «tvano 4tUe Gc^sococ»! 
be 9 ove da quegli Orientali erano flati na-- 
icoii« c fi pongono in Recente e uoti^il Aj> 
per O'alfiMrklipr&cefiGóiEtliKo^ «l luo-» 

, d^ deve erano (lati involati . Quefte 
Pitture furono efcguite tutte * buon frefco 




4i> Sf G rtfon Maga* Spift* 
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'.: . ARTICOLO XIII. 



Itomando or indietro per il foprad'e- 



ésfkzmék Stéi^ di mitm rappreftntanw 
taSpiramaj ed a mano finiftra un altra 
filile efprimente la Fede , quali (latue am* 
fcedue ftavano-per omanient^al Sepokradi 
Taoh IL « Sopra la Voltai im arme- coiti^ 
Ifcrizione di Vaolo Kàic adornò buona par- 
te dì quelte Grotte » Segue a mano deftrà^ 
viu graà TéOfoU di marnm 9. nella quale 
ìrien efpre(ro.in bairorilievo il Giudizio "TJni'^ 
vcr/o/ir con quantità. di %ure , che ftianti-^ 
camente ripoAafbprà ìlS^polcrodiTwdrììw' 
A man liniftra èm akra Tavola (unile , ht 
cui fi rapprelènta in baOforilievo la I{ifur-^ 
Tczioni-di'Tipfirù Signore con 'Angioli , 
£>ldati V che fenriva di onMxnto-tot Sefpl^ 
€ro di Calijlolll.Sopn, detta Tavola è una 
Immagine iti nsuTaico antico ddla Beatijjìnut 
ì^ergiì$€ 9 che ibva nella Cappella di Gio^ 
^anniVìl. y dove fi conferva va il Volt^^ 
Sdnto^ Segue a mano dxiilra una Statua ài 
marma , che indica la Cariti » ^ cnu* 
per ornamento del Sepolcro (fi" p^o/l^ IL » la 





frdca 
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' lirèftacU SS^ Pontefici » i Corpi de^ quali H 
'«onfèmno intorm alia Sacra Coiìfirfficme 
e fono i feguentf ; ElcHterh Papa » e 

Martire Greco con Triregno in tefta » ^ 
pianeta ta àoUSo con Pallio Pontificio ornalo 
<ii Croci» e con la iiniftra tiene tini palma in 
'fcgno del Martirio, ed un Libro chiufo , 
foricjperchè corre fotto il Aio nome unsuji 
JLetàeni: tnàirfzzati^l^ aUe Chiefe defia Fnuw 
eia ; e con la delira ftà in atto di benedire » 
Segue Igino 1» Tapa e Martire Ateniefe 



1 


m 




IMI 



attribuita qualche Epiftola Decretale , e eoa 
ktdelli'a in atto di dar la benedizione • A 
mano iintftra Sw O^rtumni l. Vapa-e Martina 
tof cerno veftito ancor eflb dr abiti Pontificai 
' K 9 che con ia ikuilra mano tiene la palnu^ 
4el; Martirioht^ e coti la deftra difpenfa la. 
X^>ntificÌ3 Benedizione • Vedefi in feguito» 
alla dritta in una Nicchia la ftatua iv S-. Mat'^ 
tìa /^p^fidùScolpiuki aatmo bianco del-» 
r altezza palmi fer r teaendaconla tìnì&ps^ 
un LibrO' ferrato , la quale Statua con le al- 
tre ^ei confecutivi Apoftoli flava per ornar* 
«èntoaiCiborìo ife' ^i^^iV. fopra L' Aitar 
Maggiore . Dalla finiltra parte fi fcorge_j^ 
i'eifigie di S^^drat «^d^q/b/o folle nuta dai 
4ue Ang^òlr, il tatto di nìsurma». che: ftava 

{^éromanfiento del Ciborio fatta da Tiù^ 
li» » Ai di fotto a vedje usa- jLapida con la 



mertioriii di Francefco Ticcolomi/iì coIIoCatx 
j^ei medeiiaio Ciborio • Segue un S^adc^ 
ft di aiarnip iKétsjttt t che ìbva al Sopd^ro» 
di 7^icc$lò y. ; Indi fi fcorge un altra c£(i^ 
gie di S, Andrea iìinile alia Ibpr^detxa ^ 

ARTICOLO XIV. 



J>€lU Uffellm M %. £ir»4«» 



AManotkftra fi entra nella Cappella ài 
S. MUua f riiltioa ilcik qvauro lo»^ 
praenunciate Cappelle MlipriiictfMd^tie* 
ilo Capitalo da noi defcrittc , e a q«til<L> 
liei tutto iìmiic negli oinamenti j» e lue prò* 
perdoni • £0a è uguais^tc , che T akre 
smnitia di Caaoelltd^ ferro» il Ivng^AiutK 
-10,0 CciTidore, che ad effa introduce , è có^ 
perto di pitture a. frefco ^ ai Mà léue lat«r 
jxli mtiri t iCfae nella {opniaùìachtKi Vokia # 
Iyì fi fcorge a mano dritta una figura dipin*» 
ta al naturale » la quale tkae. da una mano 
fefpeccfaiOf ed nna fier|Me y ra^xpfefenttuM 
la Prudenza . Indi in un Quadra bislungqr 
viene cipreiTo «. quando ilPoncefi/oe Tìq IL 
ifcccòinpagDato dal Ckro , è maa&ntìorJi»^ 
polo portatefi h Domenica delle Palnie>« 
cioè li iz. Aprile i^óx. vicino a Ponte Mil*'' 
rio riceve la Sacra Teièa di ^drfa-4f^ 
fiòlo ^ Al ktodi queflo erri akra figmiu- al 
juturalc elpveila con Luccrxu in mano « ed 

api&« 
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^% pSedi ttnt Grue y iniicantie U 'oigìléinza • 
«Dalla liniflra parte Icorgeii altra figura 9 1^ 
.^tiale Crnendo impupata la Spada ^ uo^t 
• maiM> 9 e k bilancie ciaU^akni ^ diauÌArae£^ 
fere U Gtuflizia : Ed il Quadro a quefta 
proflimo efprime la Celebre ProcefTionc 
fetta dal fepradeno Pontefice -^io IL nella 
traslazione della veneranda Teda del Santa 
Apofiolo dalla Chtefa di Maria del Popò» 
k) 9 dove era fiata kfcktft per tutta uiu not* 
te a quefta Bafilica 9 chefegul li 14» Aprì-» 
. le del detto Anno j e dall' altra parte fi fccw^ 
. gie. una %ura d|ie tenendo in gfembo alcuni 
pargoletti » rapprtfenCa U Carità . Nella 
: Volta poi in tre diverfi fpecchj fi olle r va ^ 
. prima quando il Santo Apoilolo fi trova nei- 
.ia barca. p^So ii Mare di Galilea » Dipoi 
i|iìando per. comndo del Proconfole Egea 
. è atrocemente battuto ; ed in fine quando 
,S. ^^ndfM & orazione avanti la. Croce . Nel 
'•RqpiaiiQproffinio^aUa detta Cappella fi tni»-^ 
rana nei muri laterali' UtArmi Tontificic 
-^Méurbériuti ed ivi appretTp in fìgiire ai na-» 
turale 9* da una parte i SS^^^jiM Tisirù » 
i Taola , e dalPaltra / SS. *Apofloli Andrea , 
.t Giacomo • Nella Tua riipejttiya Volta ia^; 
.(re éS^tiià fpeccbi & rcorge , quaiyio i pii 
Mioklri portano «^;ii/re4 alla Sepekura 
In altro quando egli è in gloria ; e nelP uiti- 
m quando U niedgrimo i poIk> ia Croce . 

U 
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•11 Quadro della detta Cappella è difegnq 
4u4ndr€A Sacchi principiato in mufaico neU 
b parte inferiore ié Fakh Crift^an^ e teiv 
minato per la fua morte oelU fi^eriore (U 



UntintMzhne del Corridore t e Jts 

EmicÌ€Ì0\ 

r Séiti da quella Cappella il trovano x 



•tive Nicchie le Statue di matmo di S.Tad^ 
dea Apollolo il quale con le mani tiene un^ 
Cartella , eh' è T Epiilok da eOb fcrhtj^j» 
Simone Apoftolo con un Libre ferralo! 
dalla finiftra . S. Matteo Apoftolo con Libro 
aperta parimente daUa iìniftra ^ Barto^ 
ìommeo Apoftolo ugualmente con; Libro nr 
filano; Ed in jSne Filippo Apoftolo , qua* 
li fratue , come già il dille « ftavano per or«^ 
nanaento al Ciborio di Sifio lY. . A mono fi^ 
niflra fi fcorgono alcnne Immani dipinte 
nei muro de '^SS,^ Pontefici Sifio l^^nacl^ 
$0 3 e Lino eoa palme in mano dinotanti* il 
loro martirio, e di abiti Pontificali rfvettit% 
i corpi de' quali- ripofano m quelh BaflH* 
ca . Seguono a det;te Immagini Tre Grandi 
Tavole di marmo , la prima delle quaK «ap- 
f refcnta in baOÌbrllievo quando Crifio con^ 



ARTICOLO XV. 
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. Del Vdflcuuù • 20p 

fe gnór le Chiàvi 4 S^Vìetro aUa prefenzr 

degli altri Apoftoli . La faconda efprime 
qaando 5*.. Tietro rifanò uno Stroppio allét 
T^rU fpeàtìfa del Temph • di Cei^ufalemme 
coir affiftenza dt ntolto Popob . La Terzt 
Àìnota, U Crocifijjione di S. Tietro con late- 
ibi verfa term , circondata foldatia-piedi 
•e a Cavallo Quefle Tavole férvxvaiio di 
ornamento al foprarifcrito Ciborio di Sij 
fio lY. ' ' * ^ 

Segue a man deftra cii belIiflimo.Ptk>di 
'marmo Pario di altezza palmi cinque le mez^ 
zo t lungo palmi undici e un quarto , largo 
palmi fei « ov^è rcpokonnuobili^imo Pci^ 
ibitagpo duanntò Gitniié Bafjh Prefetto di 
Roma, che mori nel jj^p. Vi li vedono in 
bafforilievo nella parte anteriore diverfe 
librìe del Vecchb 9. e Nuovo Teftameiito • 
rE prkiia fi vede // Sacrificio Ifacco , fcor- , 
gendofi Àbramo colla mano alzata per coL* 
.pire il Figlio 9 che iirtnanfueta poiicwra aC- 
•petta con le mani legate dietro il dorfo it 
' fatai colpo j Ivi appreffb è un Ariete 9 che 
poi fu in luogo d^Ifaccò facrificata. Sotto t 
qnefta Iflorta GUibe tutte impiagata 9 e pie« 
no di Ulceri giacente fopra un Sterquilinio , 
a cui vien dato un pane in unaSartagroe . So- 
pra in altro fpartimento & vede qaando5.^Pie^ 
tro fu arreflato da Soldutì nel Tretorio^ ove 
negò Criijo . Sotto vi è ^damo , ed Eva 
jnqucUo ftatOf in cui fi trovarono dopo il 

peo* 



ara T^uòva Uefcrizióne 

peceatiy cmid di fronde t «el di dui meno 

rimirafl PAlbcro della vita ccwi il -Icrpente 
ivi avviticchiato. In altro fpartimento Ib- 
pra cvvi quando Gestì A^fh imtyom "ài do* 
dtctanni ìdìfputò <oi Dottori nei Tempio ^ 

ed ai iati dei medefimo S. Vietro , e San 
ifaUoÀa piedi ; e di £otCQ Ùi vede iL 

riofamente In Gerufalemme .In altro fparti'» 
mento fi offerva quando i Giudei conduffbrQ 
M Sidv odore da, un Trt^dute M altrù i B 
fottio ii (cor^ qìimào DMide^fu p<>/h ff A^ 
Leoni . Finalmente in altro fpartimento ri- 
mimii al di Tc^jì quando : 'FiUto, fi; lanxh If 
marni ^ in CtpiA di'em imoeents del Sai»< 
giie di Gesù' ; e fbtto vcdefi quando San 
Pietro è condotto in Carcere • Scorgonii 
ne lati varj omaiMJtti di potti^ fogliami t 
« arabeichi • Sopra il Pilo evvi una pallai 
lavorata a mufaico , foprala quale era un 
•ftaticfai^nio CrocifilTo di bronisa^ che. 
ftam nella iammità del Ciborio di Oiantob- 
ni VII. , e fu rapito , non fi si da qual mar 
no nel Pontificato d' hméC4ìizia Xl.Nóh 
Volta fi Tede i^ari» dipinta A* IPvdé V.jùm 
ilfuonome» e ne Iati la Fede^ ^Uis^ 

I • , . 

»•« • •»< 

» • • . . . . 
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ARTICOLO XVI. 

Lella^ Cappella della CQufeffionc, 

INcofìtro ai dettt^.Pilo £ eÉtra . nella Cap^ 
pellt de SS. Ttetro^e Vàoh abdi^eCPa c«l 

iuo ingreffo munita da CanaelUta di àcrro 
con pomi di ottone fattaTanno i^iy^ kù 
éel fuo^ingreflo fono ii$e àngioli di marmé 
genuflefli in atto di adorazione , che fta^a- 
no nell'antica fiaillica prefTo il Sq)olcro del 
CardinalcEfiOi il). SUaèt comcii diffie 
Sin dal principio df quefto Opìtolo 9 iàtta is 
forma di Croce di lunghezza palmi quaran- 
tadue, larga palmi nove ^ ed alta paUui 
quindici e tre (jnarti in circà • l i»oi braccjt 
i quali terminano in una Kicchia per ciafcun 
ia(o, e che Icrvono di. commodo per appa^ 
-farli a Sacri Miniltri t t loro ufi , fonoliuw 
ghi palmi quindici Tuno 9 e larghi Tei ^ Cor» 
riiponde quella Cappella fotto l'Aitar Mag-» 
^orc da noi defcrltta alCi^*g 7. Fu ella adop» 
^ta per ordine diClemenU Vill^con varie c 
aobilifllmc pietre , bronzi di gettito , e fiac- 
chi dorati , aelk lacerali Pareti 9 clic^ 
nella fua Vokàf e dal coofecutiviPont^- 
ci femprc più abbellita . Il Ripiano de irÀl- 
tare anch^elVo di prezioii marmi riverito 9 a 
cui li alcemk fiìer me^zo di tre icafinét ha 

di 

0) Tavol. Illi Mi» e xtft . . . . ^ . 
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di eftcnzione nella fua larghezza palmi di^ 
cialTette ^ e per mimi dodici dai detti Sca<« 
lini al Tuo folidal muro fi prolunga • Soptà 
TAltare in bene intela cornice , e da lucida 
criftallo ricoperte fi venerano le antichi fTi- 
me Immagini de' Glorìofi SS. .Ap^di vie* 
tra 9 e 'Paolo dipinte in argento ^ Qui vi fi 
celebra la Santa Meffa fjjeffe voke da Car- 
dinali 9 Vefcovi 9 Prelati f ed altri Gran«^ 
Perfonaggi con incredibile divozione ^ AUé 
volte vi celebra ancora II Sommo Pontefice, 
e gode in rimirare quelle pie tofe antichità 
qui confervate • Sotto T iutare li cooierva 
la metà de* Corpi de*SS» Pietro , c Pao« 
49 lo portivi da S. Sii vedrò 1. 9^ Q fono pa^ - 
role dello fpeflfo lodato Torrigio (i) 
99 fenda Taltra nietà in San Paolo 9 po- 
,9 fti in una cafla , come dice il Bt- 
.99 bliptecario 9 di bronzo lunga da ca^ 
-99 po cinque piedi 9 e da piedi pur chw 
99 que; ed altrettanto dai fianchi , e fotta 
'99 e fopra il fimiie , e pofevi fopra una Cro- 
99 ce d* oro maificcio di Ui^re 150* con tali 
9» lettere in croce di coìor^ o fnulto negro^ 
99 Confi antinus ^uguflus ^ & Helena ^u-* 
• f9 gHfla bone donmm regali fimUi fulgor^: 
'99 corufeoMtem amro eirmmUmt ^ w 
' Gtìiefla Cappella vien nobilitata srl nelki 
Volta 9 che in altre parti da ventiqiiattroBafr 
firilievi 9 parte di ei& diiaetaUo dorato, e 

par- 
co r.I.ftCt 4;^ 
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parte di ftucco Umilmente dorato » rappre^ 
fentamd direrìi fatti dei due SS. Apoftoli . 

Accanto adunque al Quadro dcirAltare dal-, 
la parte del Vangelo in una lunetta bislunga 
il efprime U'CrocifiJfiomt diS. dietro in baf^ 
forilievo di Stucco ; E nella {uà di contro 
dal lato deir£pi (loia vien rapprefentata 
Decollazione di S» Taolo parimente dì ftuc- 
co M Nel primo Angolo della Cupoletta pia- 
na eminente al ripiano del predetto Altare « 
dajla parte dell'£vangelio 9 ù rimira la Fla^ 
gellazhne di S. Ttetro Ma Colonna 5 e^ 
nel fecondo , quando Crijlo comparve a 
S. Tietro ridila via oippia • Nel primo dalla 
parte deir£piftala fi fcorge la Flagellazioni 
doW ^poftoh $. Taolo \ e nell' altro fuo 
compagno , quando 1 due ^poflolifi {eparai* 
nono, abbracciandofi avanti di andare al 
Martirio • Quelli ^lattro fiaffirilievi «fono 
di flucco dorato , e tutto il redo della Cu- 
pola e Volticelle è ricoperto di fogliami con 
putti in balTorìlievo tutti dorati . Nelle Lur 
nette poi , o Sordini fitu^ti nelle parti late- 
jruli de' muri nel detto ripiano dal lato dcl*^ 
^Evangelio fi rappr^fenta quando S. Tiftro 
guidato dall'* àngiolo efce libero daUt Car^ 
ceri. In quello di contro , la caduta disi'* 
ntonMagOf efeguiti parimente in baHiriF 
lievi di ftucco 4^ato • Nella prima Arcatt 
della Volta fopra i tre fcalisi « che dal 
4ettorip^QÌi f^endono^ .aU» parte d^Arji 
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in un Ovato fi fcorge , quatido S. Vietré 

fcaUandofi al fnoco in Cafa difilato negra 
Crijlo : e nel fup dicontro , qiiaado S, TÌe^ 
Èro tagliò P^eecbta a MéUcó , ambedue di 
flucco. E finalmente nel fondo del fedo 
delia detta Volta in ottai^olodi metallo do* 
rato , quando Crijio configga il fm Gregge 
M S. iMetro . Nella feconda Arcata a deftra, 
in riquadro bislungo di metallo centinato , e 
fcftemito da Angioli in piedi » & eiprime il 
eajlìgó , e U morte ài ^dnanU 5 e Zaffira ; 
ed a finiftra , quando i divoti Crijliani dan* 
no fepeltura al Corpo di S. Taolo , egual- 
mente di metallo derato { Enei fefo diei!^ 
là vi fi vede un apertura rotonda , o ila oc^ 
chio 9 che corrlfponde dietro T Aitar Mag- 
giore delia fuperior Bafilica ferrata da oobil 
grata di metallo doralo 9 fervendo altresì df 
lumef a quefta parte inferiore , e per com- 
modo a quelle perfone 9 che dal piano di ich* 
pra vogliono far ivioraasione ««Si paffadt 
qui al bracc^'o deflro dall aparte del Vangelo, 
ove nel fordino della Volta a mano dritta 
neirentrare ^ vede kim-^piidroUslunigo di 
metaflo rapprdfentato 9 -qiondo Crifie eidinÒ 
a S. Tietro che pef^ajfe il pefce^ nel di cm 
nfcntre fu trovata una moneta d'aero. Iil-» 
fondo al detto braccio nel fordino fi vede 
efpreiro quando il J\edentore remando agli 
^fojiali aijift nella 2{a^e , che gettaffer^ 
le retii idPdtra fatte $ parimente di me-^ 

tallo 



Del y^uicam • ' %if 

talto. KdiA Nicchia aldi fote^ in un beb 

li (fimo Ovato fimilmentc di metallp fi fcoi> . 
gl^ S. VUtro €mdotto avanH di J^erùne fe-^ 
Jinte in Trotto . Kdi fordiào poi fioitco aU» 
finiftra fi vede quando Crifio conjegna Ifur 
tkiavi ddla Toti^ Tontificia a S, Ttetro 
mrimeiite di «etàllo ; £ nei feda delia 
Volta li fcorge altr^occhio con grate di me» 
tallo dorato guarnito . Neldicontro braccio 
Mtraodaadeikarimiraifi in quadro hiàaiif 
godi metalb iituato nel fordino , quando 
Tietro Ub^a V Offiff^ . Nella lunetta io 
fondo ugualn^eute di metallo 9 quando Crifia 
iiiferd S. Tktro nella T^a^pdU dd ^au^ 
fragh . Sotto di queflo nella Nicchia iii_3 
m Ovato di metaiio viea lapprefentato 

rijido. S. Ti9tf0 è €ondoU9 m àiartirio . 
nel fordino fuperiore , quando il detto 
9/£pofigto fana lo Stroppio^ fiaùlmente di 
ineulio donato : Uedendafi andii? Risivi nd 
foiiào ddla Vìotte If afci^CRrdiio con grata 'di 
metallo ornato . Nel fondo del braccio di 
woczio ViQìmzlh CaacdiaUper cui s'entraii 
éa. imhto iitquadm fmoinpe 4nshmgò di 
metallo dorato fi offerva , quando T ^po^ 
ftolo S. Viotto nel Carpire hattezza i SS» 
Vroc^go ^ e Màr$kdéMÒ O^fMi 4i dm^ 
Carcere . In fondo alla Volta in piccolo O va^ 
to bislungo altresì di mv^tallo fi vedono due 
•AngioU 'o^ti di Clamido€m jpalm 9 e<Of 

ITO 
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tiro Sordtno fi fcorge un Quadro bislungo di 
metallo , ove rapprefcntafi 5. Pietro , che 
rifufcita la TahitcL • De Balfirilievi di me- 
tallo per tutte le diligenze ufate « non è fta« 
ito poflibile il rintracciarne I* Autore: Gre- 
4onfi però di raapo di eccellente Profeirore 
de tempi i'.VrbMQYÌW. il quale>ornò, edab* 
belll in gran parte quefla Cappella : Degli 
altri di llucco autore ne fu lo fcultore Gioì 
Battila Maini • Sei Lampane pexulono dor» 
gli anchi di quefta Cappelk 9 e flaano acce^ 
fé notte e giorno in onore di s\ infigne San- 
tuario • 

. Fuorì della fopradetta Cappella , £onti« 
.«uando il nòftro giro , fi trovano a mano de» 
flra altre Statue di marmo degli Apolloli , 
cioè , S.Victro cQVi libro in mano 9 e Chiavi 
Pontificie f & Guitta. % che ftà in atto di 
Jeggere un Libro : S. Giacomo Maggiore 
con Libro in mano; S* Giovanni E*uangelir 
fiitcon libro in mano i £$. Tamaffo pa» 
rimente con Libro ferrato A mano 
fono due grandi Tavole di marmo , la prinu 
delle quali rapprefenta in bafTorilievola De-^ 
^Mazhw di S. P^dla. con diverfe figure a 
'.piedi 9 ed a cavallo. NeJIa feconda fieP* 
prime la cadut^jdi Simon Mago^ìbi pi;efeii* 
di Nerone 9 e del Popolo Romano 9 menr 
^re fSS.P/V^ro, ^ P40/0 porgevano a Dio 
iervorofe preghiere . Quelle liavano aiiibc- 

4iie oruaoKntQ al ibpradetto Ciborio di 
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SiJiolV. . Seguono indi altre Immagini de* 
SS. Pontefici C/efo, Evariflo^ Telesfor^^ e 
Pio I. tutti veftiti di abiti Pontificali 9 e con 
: paline nelle loro finillre mani . Sono eflì di- 
pinti in alcune finte Nicchie, i Corpi de'quJt' 
•li li confervano intorno ^ ^flaSacrofanta 
'Confeflìone . 

A mano deftra fi giunge di bel nuovo alla 
•Cappella di S. yeroniea ^ dalla quale comirif- 
ciammo il giro di quefte Sante Grotte j 
•Sàntuario -ben^de^rio» e meritevole della 
commune vcnefmione ^ qual nuovo Mufèo 
Cattolico, rarocom^e(ro,nondi pompofe 
c ben attegt^iate Statue , ma 4i veri Sacri 
€5orjH di tinti Santi Martiri , ^^oftantiffinai 
Atleti della Romana Chiefa , 40ve tutt^ 
le Criftiane Genti , ed i Sacri Pallori del 
Mondo Cattolico concorrendo , vengono in 
folla ad appefidere i loro voti -di filiale pbe- 
udienza , e di pietofa loro divozione . 

X^redo che non farà difcarò al curiofo Fo- 
reftlere , prima di paffare ad jfltra deierizio^ 
ne i il fapere i nomi , almeno in confufo di' 
quei Virtuofi che con 1 lorq pennelli hanno 
iUuib^td 4^fte Sacre Grotte , giacdie p» 
■qualunque diligente ricerca , che fiafi fatta , 
non è flato poffibile individuare in gran par- 
te qual lavoro ad uno |hù òhe ad un aln'o 
dcbbafi attribuire , fe non che in alcune po» 
che Pitture , delle quali aveiidofene avuta . 
^ualchè&iidaiiMfiliileceftesasft , (^ iCèài^^ 

\' :"'. '> ' ^ 
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"yu^z tuùi luoghi (pnttcolar menzione . Fm i - 

^Pittori adunque , che in queftc Sacre Grot- 
'flte la loro opcu impiegarono 9 tì, noverano j 

ma^ Gio: Battifla Pjcci daT^ov^ra^ Mar^ 
tolonnuiSQ M^nduzza da Carrara y SimoB^ 
Jiemmh fanefe 9 QmiùVbali^ UkbaiUm ^ 
€l^$no Savelli fi Emilio Savtmazio Balognc 
fin Qio: Battifla Speranzar^mMo 3 Gre^ 
IgniéQf^^li^lMijfe , ifar€0 TMttÌ0 HmUih 
4fM , eh: Batfifia Viabili 9 Giovanni Bac^ 
xani , t Tom affo Bimano -Neir anjio..peii 
.»7l^o. Ci>: 90itifi0fUivkrh e coaeflbfHi^ 
«e-div^rfi Pjftori i1nniiov»miK> f ti MjqìIì^ 
iTOflo d' ordine della fan. meni, di BenedcP^ 
to XIV, tutte Je Pittare t che neUe S9icr«ri# 
^Brottersmiana. 



JHIU chiaviche fott^rranec^ che fervono f§T 

E Gli è pur ueapff^ ^n^futSuU^ X>lScio 
deii^ Ar«:hitetca « 4i|Kx-a wr proFedih» 
^«041 tutte ]e parti eflfenziaii di una Fabbrica, 
i^lie.airefteriore « .pd iiUeriore ^ffstmgo^ 

/«no Ja^nftrv]azione ; perio che rìtroraa* % 
iloiila4iaftraJMiaii^^ 
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Viticaflo Monte , il quale in abbondanza^» 
Scarica le acque nel piano • ove la medefi^ 
Bla dfiedc; flocefftrìai»aruiffae le fotten* 
ranee vie , che fcrvirpoteirero per riceve- 
rò^ lo fcolo delle acque* fu dunque tutto ciò 
avvertito , 4t iaviaoKate ìaeltb in opera ^ 
4CÌò cae diè «otlro alla inuguaglianza del 
piano delle Nuove Grotte , come nel fupc- 
.lior Capìtolo & oitervò : poldiè ibtto di 
'^fSo' fi éceroipadàtr ie Chiaviche maeftre ^ 
•e le altre più piccole ancora ivi coftruite, al- 
Jor quando per oidtne di S. J>Mmafo Vafét 
fvi ùiwSo da tutte k pam il gran Chiavice- 
ne , che girava attorno la Balllica , per te- 
. ina che ie acqjue^ ie quali ivi fcorrevano t 
TKm penetrailerooe Comdotirìpieai dTiiw 
Uniti Corpi di Santi Pontefici , e di Marti* 
Tit La memoria di tal fatto Aà regillrata ' 
<oine fi acdcmiò air«4fr^keia deliTiupe'* 
rior Capitolotin una Tavok di matmo a ca- 
ratteri grandi incifa , efiftente in faccia alla 
.Cappeila 4elÌéL Madonna volganmnU dtu 
Trjfgnanfkm.* Tal' Cbiavìconeéra dì al» 
itezza palmi otto, e palmi fci di larghez- 
za . Furono dunque a quello ibftituìti fuori 
^1 ftecidto- della flafiiiea due Chkvicoat 
di altezza palmi cinque , e larghi palmi tre t 
e mezzo.» Il primo ha. la fua origine dairimr* 
l)occo antico del fopradetto <^ vicone fet^ 
rato, come ben fi fcorgc dal fuo Reci- 
piente iì^u cerraJkuaradicùcoia Tribuna 
. * & a Mag- 
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Maggiore della Bafilica , c dai fu'oi muri 
£c>Iidàli (Uàbinte circa quaranta palmi : £ Tal- . 
tt:odaUa pazza di 5« Marta vicino ai Semn 
► trario Vaticano . Il primo adunque cofteg- 
giando al di fuori le mura delia Bafilica per • 
il tratto di palmi cinquecento ia cirea,(i uni^ - 
ftpe nel Recipiente s o fia Imbocco di Ckta^ 
.yipa fituata fopfa terra dietro la Tribuna de 
. SS, Simone , e Giuda, Il fecondo per il tra^ 
to di palmi quattrocento , dopo aver per 
-dritta linea traverfati i luoghi circonvicini- , 
. và ad unirfi al primo , e quivi vendono ru> 
formare un fol Cinavìcone • Qjiefto poi dir 
. fcoftandofi per più di cento palmi dalla Sa- 
. grelUa , ove er^efi fopra terra il terzo Re- 
cidente per le acque delle itrade ^ che qui 
$ gettano , pafla per lìnea retta -al quarto 
Recipiei^e iltuato fopra terra incontro la 
Cappella del Batt£fimo . Fu ouivi ne tempi 
. più remoti altro Chiavicpne K>tterraneo , il 
quale per linea retta palTando per palmi due» 
cento venti fptto i pilaRri del Canq^unilc » 
.fiefteodeva neHa feconda-Piazza , óve iboo 
.le Scale della Chiefi ; ElTcndo Uato quello 
.i^iufo.» e riempito, ne fu aperto altro &* 
nule ioiinea obliqua itìfcoflo dall'altro cin* 
ca quindici palmi ^ che pafìfa fotte i pilaftri 
Cenuri del Portiiio laterale ferrato corril- 
ppndent^ dall^ parte jneridlonale • Unifcefi 
. in quefto luogo con altro Chiavicone , che fi 
. r^orcQ ibtto il Portico deijLi £a^ca » come 
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ù dirà in appreflfo , e fonnando tatto nn Ca-^ 
naie dell' altezza palmi fette , e larghezza 
palmi cinque , travcrCi la feconda Piazz» 
<;^uadrau, e la prima Piazza Ovale del Por« 
ricoperpjJnft ottocento dreci j indi dividefi 
HI due twaccj dalla parte di mezzo giorno vi-- 
«ino alia Fontana , come fi fcor^ da fuoi 
Recipienti Ibpra terra ivi collocati per fcor* 
cere fino al Tevere , ove ha il fuo fcolo . 

Riceveva quello .Clùavieone ne paOàti 
tempi V imbocco di otto mbori-Oriaviclie, 
delle^^ali al prefente quattro fono affatto 
chiufe , e le altre raccogliendo le acque dal- 
k^periori Volte della Baiìlica in etto le_r 
Mwoccano ^ Le prime efiftevano- nel piano-- 
delle quattroiknze , o fiano Cupole intera 
ne ottangolari fituate fcpra i quattPo Areoi. 
« • 1 quali ricuoprcMio dalla parte Meridio- 
naie Votare dello stroppio ^ ddkeadutX' 
di Simon Mago,, della CroàfijjtoM di S,^ie* 
troj e q,uelk^fiialniente dat Volgo e&iamatv 
9Ma Bugìa. Le altre aperte efiltono ima>r 
nel centro della quarta Scala a lumaca graiK 
« } la feconda neli' angpladel-muro dell» 
Cappella Clementina ; la terza nel Pilaftro- 
dietro il Etepofito à"" Inmcemiik XI. ;. e la. 
quarta finalmente nella grossa del muro= 
lolid^k dell? interna Facciata della Chiefa . 
qoali per var; e diverfi luoghi imboccano- 
nel fuddetto Chiavicone lè acqae , che fupc 
nomientc raccol^lono . Sono jquefte di di- 
li. J vcrfc 



vdfe nifure : Akrc Renino dr alte zza p&Imi 
^ r epahm due e ttxt cpnartfdr larghezza; 

altre fon© di mrnore eftenfionc j c inifura y 
poca daUe prime diftcrcntt • 
Akf ò Ghtavtcolte ifiteftro cfiflc dalla^- . 
parte Settentrionale dittante dalle mura la- 
terali delk fiaiilica per il tratta di palmi 
trtntacinqQe .Ha egli il fuo ^p rtm a principila 
incontro il Forno Apoftolico , ove fopra 
tl^rfaiì vede il fua Recipiente , o fia Irn^ 
bùUò (fi diiavica^ die racoogHe teacqiie 
della Baliltca fuperiore^norr m€tio che le ac^ 
que delie ftnrfe iVi attorno . Corteggiar i» 
detta Basilea coè tortttoib giro per lo ùp^ 
sic di treeenla dii^uaota'palmt ^ dvr meo» 
tro la CappelIaGrcgorkiu vi li unifce altro- 
braccia di Chiaviconci »xhe li cftende fotta 
iiPalarxo ApnAolica) e fuor aiiiie& Giat»^ 
dini , e de mede fimi ne riceve tutte le ac* 
que * Indi unito in un fol Canale per il trat<* 
fa di pidm» ottanti fina iocoiitra l^Akare 
della Cappella del Sagramento ^ divided 
Boi in due brace] : Il primo fecando tutta' 
la pi^cktta Cappella tf^v«rfafmente ^ 
paflandò^ fotta rArca fctondo della Minor 
Slavata , ove efifte il Depollto d'' Innocen^ 
Mh JCJh tnnrerià con tortuofo gim fatta la 
próffims Cappella di Stèfàfiiano y, e la^ 
Ka vata Maggiore fino alla Porta di mezzo ♦ 
Qmì vi ritorce , e paflanda in mczio al Por<» 
iko detta Aaiiiica » ritolge fotta T Arco- 
delia. 
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dclfa proifìma Galleria , e per paltttl cento? 
dieci s^Atndc at^fv^rkif ChiavioQiie daU* 
parte di mezzo giorno ^ e forma qui uniblo 
aamle. ^ * 

k'^aitro bra«cÌQ y eie coinè fìii idctiò. dr 
Ibpra ^ fi forma dalla parte pofteriore incon-^ 
tro la empiila dd Sagramenso^ov^ .efiAe fo*»- 
pfi^ tem. lift Reeipffn^ , o iia imbòcco dt 
ckiaarica ^ per cui fi cala affiM dt- fptìrgare* 
tutte le Chiaviche si interne ^ che elkrnc-> 
ddla^ Fafilica.<» coftc^ia^ più alla lontana» 

mura iltlIìiikiedeitdWfr epaflaiido fottola; 
Gallerìa Sèttentrioilare con collegg.iare lo^ 
Scale 4eiU. Piazza fi communica al grani 
ChiavioQiie « che dalb Fontane della Piaatxan' 
Ovale per lungo tratto va a fcaricarfi a Fiu* 
me • Da quei]^ part^ fettentrionale i detti. 
Quaykoftkfiono diak^izza iifialttii cmqtte e* 
di lar^lÌM2a.fMlBf)t tre • Il graa Chiaviconeé 
Maciko^ che ha l'imbocco nella. Piazza di S^a 
Bictroik riceve tutte le acque » si da que(Ul 
pane 9 dutd^W^knéi nftczzo gibrna è altd^ 
palmi fette, e laigo palmi cinque . Pari-, 
mente vi foQO d^i. quefia^ parte aiure Dieci; 
CJttayidkete iWi^ ^edprdrameD;» 
to terra per ricevere le convcrfe fuperiori, 
delle. Volfe i e tramandarle ai detti Chia^; 
"vkem CapsxdsikiM . Quattrcs^ cU eOie {mo, 
aKctio chiufe r e he altre fei fervono di fco* 
lo.alie iQprariferiteacqiie . 

Le i>rìaie eiiftevano fimilioente/iiel wùdo^ 

K 4. del- 
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. W4 1^té$v4 Defcriktóne 

àcìV altre quattro fi^riori Stanze it^ 
teme ^ o fiano Cupole occangolari iituatc^ 
Ibpra i quattro Archi , fotto i quali li fcor- 
gono l' altare della Tabita , V altare d^Ua 
Tlavicella^ quello di ìli Bafilio^e fioalmente 
r altro di 5*. Girolamo . Le feconde, che im- 
boccanoin detto Chiavicene, clillono la pri- 
ma fotto il Pilone di Elena $ la feconda 
fotto il Tilaflro , ove ri/tede la Statua di 
krmzo di S. T tetro : la terza neli' angolo del 
muro della Cappella Gregoriana z la quarta- 
nel Tilajtro dietro il Depofito lnno4:enzìù 
XII. : la quinta nel Pilaftro 9 ov^c il Depo^' 
fito delta Cùnteffa Matilde : la fefh nel TU 
tafiro dietro il Depofito^ della J{egina Crifli^ 
na di Svezia .Tutte quedeChiavichette fer- 
rate da tutt! i lati con t(»ti.lpraiiglie di kr^ ^ 
ro fono deirifteifa graiìdezù» e mifum 
delle altre fopra defcritte , per mezzo delle 
quali il raccolgono tutte le acque fuperiori ». 
affinchè quefte non guaftino un opera cosi 
magnifica e ammirabile , qual'è quella della 
noilra Vaticana Bafiiica • Noi qui intanto ci 
' llamo avvifatt {^egio eflfer della prefentc 
Defcrìzione il dame ai Foreftieri una fen^ 
plice contezza , affinchè , quando dopo- 
aver defcritta laSagreftia deUaBafiIica efuo 
Ann^fTo Ardii vio afcenderenio alle fupierìo» 
ri Volte , poflfa nieglio capirli ciò che intor- 
no allo fcodo delle acque di efTe ù. aaderi di'» ' 
vifànio • 
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CAPHOXO XX.. 
Belili Sa;grifiU di S.Vietr0^ 

• 

T£fnpo'è onnai , cfiie dopo aver vifita^ 
te le Sacre Grotte (i)^t loro airaeili^ 

rifalendo alla Bafilka , ìndrizziamo il paifa 
aUa Sagrefila» come quella^ che contkne iw- 
le moke rarkà degne dreìlére ammirate i> 
PafTando pertanto per quella por^a indicata* 
ai ruperior Cap. ló. trova£L un» ripiano di 
figura ovak deirampfesaa di pahnr vinti< 
cinque , e lungo dodici ; quivi ci flpfefeiH* 
ta permeazo diunArco ampio Corridore 
dU dodici paldlf di larg^ean, ove amano» 
dHtta iirun-angolo' il trova itf» porta; larga, 
palmi fette e mezzo , ed alta dodici , la^ 
quale introduce alla Qiiaita Scala alumao^ 
grande al fopraddetto» Capitob accennata «i 
Indi calando per il detto Corridore declive 
per il tratto di- palmi fettantadue in circa 
saono dritta in fondo^s"^ inooitira piccola; pór-^ 
ta ( fopra di cui non ha molto>tempo r chè 
fu al muro alfitla T antica. licrizione di Orjb'^ 
TogaPo iUuitrata dal Torrigio ) alta palmi» 
mvt e mearzo , larga palmi quattro ed «tv 

E arto- , la quale introduce aUe ilanzc del 
nderaro* » e fuperior Guardaroba del Re-^ 
Ttrendidkaa Capitolo Accanta a qveftm 

<2> Tmi#Ir Juf tu9% 
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4 ad X TltiO'ua Difcrizione: 

cfiftc non ignobii fiuiTola 9. con cui e^rioH 

perta la Porta , la quale dà il pubblico in-. . 
« greflb , dalla parte elterna,. alù. Sagreftia » 

ed 9Ìh Baiilica fofiewé ^ A maAa iiniftra 

t'ovafi ampio Andito , il quale introduce a • 
ipaziola Porca foderata di ferro tcbé per 
mtz%o di lei cordoni pianlaUiifitqpffa riferita. 
Sagreftla ci apre T adito . 

Qyanta alU origine di quefto £difiziò||^ 
uniforme ^. e vicino air altro c^fimile 
ércato giii-a S^TetrMHU 9 dis&tto poi , co^' 
me li dille di fopra al Cap. ij.y non convcrv^ 
gono glit Scrittori • Alcjuni hanno creduto «. 
«he qiBefte due Fabbridie fiam^ ftate 
Tempi della profana Gentilità dedicati a. 
Marte T uno^ ad Apollo F altro*. Alctt£ 
i^itrà pià farkmente ' )t giuéicarono dno» 
Chiefe Crifìianc cdific^ite dopo la bruttura 
édia BaUlica Collanlioiana Dalla. iflelTa. 
lom fitu a2K)ne fe ne afgnKce pernii tetta 

opinione de*" primi , poiché corrifpondeiK . 
do ia Sagreflla 9 giuda la Pianta d^ìì^^lfa^ 
tam a.qiie).Iuogp », ov'^era à ciroo di Cajà ^. 
4 perone. ^. conterrebbe fupporre che que«^ 
Hi Tempi fodero flati edificati in detto Gir-. ' 
€S> r il che è affatto inveriiiiaik 9, nm* jfo^ 
tendo crederli, ch^effendo lfart0>tfetto ^ 
Circo per conimcrio deHc Corie vi foflc-^ 
so innalzati quelli due Edifizi» gtacsbè fa-^ 
fébfoet^ fiali di non picchiò impeilitaeoto ali^ 
cfercizio. delle Corfe k Oltre di chie. fcriVei 

% 

# 
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UMif^^ 9 cliQ CoftantinQ eira V^mojz^ 

coir li due Tempi di Marte», e di Apollo», 
Veggaii aÌL 4i cd^ t£ Omidkr Fontana. (X'> 
dàc AitfìilaitcttO at difiBone ir ì^^;^^kuà^!^^ 

' delle fepraddctte ragioni appigliandoci ali** 
.opinione de^^fecttodi i]0QÌiia>aU3^^ 
m dìiicotriif a^cttécrc tu cbe qneflo^TcmpicH 
fòfle edificato da Pooi» jt ^ come dciraltror 
di^ 5. TetromUa fu dettt) al C^., 1 7.. Qued^^ 
'Btmpu^ adufttr tn difiMnoft^MConda;, aids 

' foMÌY edottaogpÈm al di dumt»^* l^gO' 
di diametro' palmi iètit^tacinque » e cento^^ . 
cfnqiie altadak fiidsb fino alla cima della fi^ 
If^&si 9- Ea.qttak:eia ruftiGa ^ e Citta, intof^ 
ma ottagona da aitrettantii coftoloni divifa- 
AaticaoienCe fu quello dcdicalaalla. tergine; 
Mtube: ii Bw » detta. v^i^ttaDeL li; Mjh- 
danna dcllalebhra da una antichi flima Imma. 
gUM& iQoka ottracoloia » che ivi< & trovò dir»- 

colè F. y e da Giulio II. fii riAoc» a 
-. dadi Sagreftia > dopa aver demolito quella 
dieib VeccbiaBafilica . £ra quedo feraU)» 
. d'ietta N&cbk drlT akcaia palmk twiita^ 
quattro y larghe venti , e Ijuighe ventidue»». 
if^am delle quali eraaa akrettaAte CappelW 
liuanéo ilprìno hiogo quellii dtUa MadM^ 
irà della Febbri collocata in quel fito, da 
cìiàprtfejtfeiHùeiiicilj^alia alla Cappella dei 



«. 

' / • < 

Coro. «. .Allorché queflo \vo^ fu ridotto^ é • 
Stgreftla,. lafmmagine dlqudh Beatffli^: 
. ma Vergine fu tralportata in diverli Altari ». 
C'Cappelle della fiaiilica f £ iuiatmente^; 
nel id^tf* riportata nella Sagreftla r fti col- 
locata nella Cappella y ove r Signori Cano* | 
BÌd fi veftoQO de Sacri Paramenti . Lc^ | 
predetti: Sette NTcckie o ifiano^ Archi gìiarw 
jiiti di Altari- 5 fecondo quello , che ne rife—* 
rifcono // TanviniO r il Torrigio » i/'P. /?o- 
nònni , U Fùnfyma il ìdsottinetti y ed al^ 
trF» furono- in diverf! tempi coniacrate , e ^ 
limodeniatc , come fegue . 

•La prima » che ora iì chiama di S. tìi^/ 
mmte 9 anche a tempi di Tiberio^ /Hfaran^ 
aveva il proprio Altare , ma fe ne ignora- ] 
va il titolò:, ed ivi fu fcpolto Oddone: Gcno^ . * 
vefeyefcaw di Temi. La feconda en de- 
dicata in onore de SS. Lamberto , e Serva-^ • * 
zia 9 e dotata nel 1475 ».da GJorgic Ccfiirini 
€émonico dMa Bé^iea - Nella Terza ù-ve-» 
nera va un Immagine del &anti/Jimo Saha^ 
dore^ e vi fi conferva va U Cattedradi S.Tie^ 
tro^elorColtrede^AÈiriiriiìirììzQ^é.. > 

dedicaH ki onore de SS% ^pojlvlì 
drea y c Giacomo erano fepolti iPontefici^ • 
* Cdifi^Ul.:^ .Mtfffandro ri..<^ aUmi Cardi'' 
noli 9 e Terfme 7(ébili\. La Quinta enu* 
i <onfccrata in onore ddla Madonna ddla ' 

[ feihre . Nella lèfia fii iepolto 

I llcs di 7{Ì€ofia CMMflen^Oi del ^egm di 



Digitized by Google 



alfa SantìJJlma Trinità m onore de SSs^ Co/^ 
imi e Damiano i per il di cui Aliare fondò- 
ina CappeUanla ^fuino Pncm de' Ghie- 
rici Beneficiati . .. ' 

Quella Tempio ridotto , come fi diìTc, ad- 
ufe di' Sag^eftta éù Pontefice (^ulio II. 
cónfemfi nella mcdcfima flruttora cécftcft^ ' 
fione : no» pattandovi altro divario , fe no» 
che delk fettte Cappelle , fole quattro efi- 
flòno ki oggi ? e*Hi tre df eflfe ri per lapafr 
fato, che al prefente fi celebra il Santo 
Sacrificio delluMelfa» come fi anderà. mc-^ 
g.Ho drviiando^ . v Or tutto ciàncceflirkmeni^ 
te premeffo y fa d^ uopo che poniamoci ppc-- 
fcpte iti quefto Edificio il piede 5 per olfer- 
riMme- quel cfte dì piùr rara m-eflo & con^- 
ierva .. - 

Serve pertanto d^'ingrello alla Sagrcftla* - 
HIV Arco^ ako^, palmi trentaquattro 9 larga 
venti r e ventìdue palnri lungo fifinoiuy 
dalle bandfe lateralr alcuni Armarj , o fiano - 
Crcdenzonr , ove confervafi porzione delle 
SupeHettili Sacre delia Bafilica • Sopra a*/ 
quelli fi vede collocata una Cantoria centi-* 
natfi colorita a colore di noce , e vernicia- 
ta»- y COB Olìdlogio'nel dr ki pro(pettO' . Vot* 
gendov a mano dritta, il noftra Camino> y 
ritrovai la prima Cappella ferrata neji fiio 
ingrelTo da capo a piedi da^ tebro fconaciaf^ 
lo di legno» verniciato , pw^te comgofto* At • 



ÌQQrtelU della flefTo legname «t'^ p^rte dar 
vetri mBDito^ £lia è dediciita. algjbmlbi 

Clemente I. Tapd^ e Martire Quefla-^ 
deaoaiinazione non è piÌLamica deir apiii»* • 
1723.. eflTendovi fiato ereuo in queil^ttior. 

Altare in onore di qBeflo Santo FonOefice ^ 
Veéoii& ^iivì-tre Quadri didiverfa. mlfur- 
ra ». l* mK> 'fei^a TAba^» eg)i|»b«> Air 
Eateralt nel suir» aderni con cornici dSftuc»* 
co dorate • Efprìme il prinno a mano dritta ». 
qnandoi CkmiMH «fieadD fek^to ncl^. 
Cfieifonefo-,^ e prcfaici €lii«ér£CrifiiìsHiS 
tormeutati dalla fete ^ per non trovare ia 
vema luo^o dell' acqwa r. ^ pofe in erai^i^ 
BC T e GOiiipar{0 «b Agnello ibcina a4mo^ 
fcogU© , con una delle zampe colpi la pie*»* 
' tra »ve ne fè fcaturire in abbondanza i' acqua: 
ricbièfia ». In quello: dell"^ Altare iifcorge Ut : 
detto Santo con penna -in mano m. atto di 
icrivere Si rapprefenta aeir altre lalex^le: . 
fiKUidofB attaccata alcoUodeliSaataitti an*-. 
Cora y e gettato dalla barca in mare • Peid . 
tre Quadri» ed i putti dipinti a £refco nella. 
Tolta, fono opera deli CumaU$T Tier Liùnt: : 
€bézzi efeguìti Tamia 17 z5..Todftib Pa«^ 
reti , e la Volta fono ricoperte diriquadri^ 
edarabclclii diifiucco dorati » il che r^iuie; 
nnz vaga coQipar£i. agji occhtde^'rifguar^ 
danti;. Si legge nel pavimento l.^Ilcriaio— 
m fepolcrale di:lla^ chìéur^mv^- del Cardi^^ 



ce il fuò corpo 

Nei Vilna del muro al di fuori fra(^ib; 
Csq^Ik ^ e quelb cbe fieg^f . vcdflii col- 
locata ti unft Ntcdlkk wt bufto di marmo di 
Carrara con Tua Ifcrizibne fotta : è quefto 
ililmolacro del Cardiué^ Francefca Barb^^^ 
Tini Sinhre: Arciprete Ai Si Pietro eset*-^ 
teli neir anno i58i. d^ì Cardinal Carlo Bar^ 
berini di lui Nipote , anch.* elfo- Arciprete 
éeiia fiafilica Del primo cdnfervaafi vn le 
ceneri , e del fecondo^ it cuore Fra k al- 
tre munificenze 9. che usò ii predetto Car^ 
dinat.lrancef€9 ^qiicftftfiaiSlica > qjaella il 
fu , che avendo il: Cardinal .^leffandro Far*^ 
nef^ anch'' effo. Arciprete dellai detta^ Balil>- 
cftorU'aimo ji5f,8i..dODitc^ mcdefimadiift:, 
Cafidelièrì: comunementé chiamata d^oro,, 
fdbben d* argenta^ e dorati così mirabil- 
mente ^ cheralTembranoi eflec diiora maf^ 
ficci»^ 9. MfteoEtt colì h Croce , bvoratii d^.. 
Antonio Favtntino^ ; ve. ne aggiiinfe egli 
BeU*' anno i69o. altjri quattro più grandi 
IgRora&iic dfteffi il vakre febbene ie fi; 
atbia relazione alla fpela de' primi due ào- 
m>ti òmì Cardinal Farnefe r che montò' alla 
fimma. ScùdLTrtdmmilk r conySeir pur* 
dire effere fiata necefifaria per tal lavoro- 
meltepiu ragguardevole la iomma. diden^i?- 
mMlqwttrouUiiniimpiègtta:.. ^ 

1a Captila che iiegue ». la quale, per Ib) ; 

• gat 



2^2 ^uèva ùefcTÌzignt 

Jaflkto m dedicata al SS. yefcévi Ldn^ 
erto , e Servazio , vicn communemente 
chiamata delle ^eUnme ^ per confervrarfi in^ 
eflTalt molte Reliquie della^Bafitica; Edin^ 
qMfta fin per akun tempo ripofla il Gorpo^ 
di S. Ciò: Grifoflomo • La medefima in oggi 
fi vede del tutto muovala f e fecondo il.. 
gufta modemò abbellita ^ Scorgefi il fuo- 
jiìgreflb ferrato da vago profpetto di mate-A 
mie con cornice di marmo attoino k por-« 
ta. Sopra di elTa vi è una 'Cartella apeit» 
con (Imboli dì palme 5 fcftoni , e Frontef- 
pizie acuto 9 dell^ alteaaa il tutto di circa^ 
ventifei palmi y ed il rimaneste fina al fo— 
fopracigliò dell* arco , di vetrr munito ^ 
£lla è nobile , e vaga oltremoda aldi dcn^r- 
tro r Viene da bene lotefa CupoletU rico^ 
pena ^ e tutta di ihicdìi dorati ripiena 9 co^' 
me parimente tutto il redo della medeiima» 
è di fìmili adonunienti foegiata ^ Il Q^^- 
éto deiy /^kare efprimente & G/mm»! iC 
iattifta nel defertG,è opera mirabile di Tad-*^ 
dfp Zuccheri - Jre Credenzone* 9 o* iiano»>> 
Anmrj per papte &ca(trat» nelnutrO' fonò* 
fhti deftinati per cuftodia delle Sante Re- 
liquie r Efiitono" quattra di e IH ne g^i angoli 
dì quella Cappella r avendo il akeaza pa^«^ 
ini diciotto^ incirca , e pabni^tre dilarghez«-} 
2* , e §y altri due in mezzo di uguale al* . 
tezza , ièbben larghi palmi fei. Tutti i. 
dkttiArqiarj dì^ iatre ipanmyenti forno 
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Éd fratte émf • ^ 

letrati da Tportelti di legno maeibrevolaieih 
tè intagliati 9 e dorati , con ramate d^ otto» 
ione al di dentro per maggior cuftodia . Qui- 
vi fono decentenoente confervate le molte 
Reliquie della fiaiilica racchtufe m diverfi 
Reliquiari gioiellati , e di fommo pregio ^ 
delle qualj & ftima fuperfluo il dame qui 
mvktezzz > trovandoii facilmente di elTe il 
Catalogo ftampato • In quello luogo è defti^ 
nata la fepoltura de' foli Canonici della Ba- 
iilica % Impercioccliè quella de' Benefizia» 
ti , e Chienci efifte nelb Cappella dtU€ 
Madonna della Febbri , come fi accenne*- 
rà • Le figure de .SS. Lamberto » ^ Sero^a^ 
zio 9 <;be per Io pafTato efiilevano dipinte 
negli antichi fportelli dell* Armario dellc^, 
''Reliquie 9 opera ttimabile del Moranfonc^ 
itìlam[t fcwa fta(« trafpor^ater parte net . 
Seminarh diS^Vietro ^ e parte nelie ftaii* 
ze di Monftgnor £cQuom ddU ^vcrcn^^ 
da Fabbrica - ' . . , ^ 

Ufcendo ^ qwAì Cappella 9. nello ipa«^ 
zio di muro , che rimane fra la n\edefima 9 
€ r altra che le viene d' appreiofo^ fi rimira, 
iacailrata una Lapida di bcxmea dorato rcoa 
fua Ifcrizione attorniata da Menfoloni, e 
cornice di marmo 9 che fervono di bafc , 
alla iitperior Nicchia edoimto 9 ov^ eiifte 
un Buflo di bronzo rapprefentante V effigie, 
del Pontefice Vado IF. fatto quivi eri- 
gere dal ì^numnd^m CafiUk. y^HcMp 

fm 



ti4^ 7im^i$ Jìifériziùne 

in di lui memoria , per aver* eSa fatto ri-^ 
tornare ùQa Menia. Capholaròmoltì di quei 
Beni Stabili , eh' erano di grà paflTati in al-^ 
tro dominio,. co]nencavail dalla»I{crizione 
die ivi fi leggr 

Ih un Credenzone r conjmilé a. quei 
tutti: clic rpariì fono per la Sagreftia , eoa 
fediiDfe davaatì r fatto> ag^Ta dififi&U»- 
Ifpaflaalfa t^nsa Cappellad^feato ^Sìant^ 
^nna delT altezza di palmi quattordici ed 
IDI quarto • Fino da tempi di iWo tktai 
GappeM» alla mcdtiina. Saattr àedTcata ^ 
pereflere flato nel 160$ . demofito P Alta- 
re eretto alla ftefla ncir antico Tempio • Il 
QtfMlrovc&e m oggi foprar Aliare fi fcorgi^ 
hifMMW a4uépiccole fineftreSè .^ iìrqaBiit 
illuminano la detta Cappella , rapprefenta. 
Santoni c a cheutoihnt il^Smèaim r^d^iSémk 
•/^i^fiM Viefro^ rtVaol^^QSIt^f'è opem: 
di 2>go da Carpi r e fu quivi trasferito anni 
fono in vece di quello del CarofMggU r iL 
fnalk rifiede. nelk-Gappelia*. dMaJ^dama^ 
della Febbre f come fi accennerà: in zporeùt 
Có\^ Le pareti- fono dipinte a dii-jamcuBOi 
hsLTBkgghta^ Sopirà. ìì di giàr iMnfemp' 
to Credenzone appare una piccola fincftra. 
di vetri munita r la quaie illumina una.^ 
fimafitnata^opr» fedteta Cappcily.ad ufiDK 
Hi Guanlarobba' deik Eiancherìa r conte: 
iredrafli in feguito . 

' Nei mm'O^.cli^ ftgiie fira^Jbdctta Capj^tr 



» . 



Digitized by 



« 

e l' Arco* apprclTo 9* fi fcorge tmar Lsb^ 
gff<k di mamio tmflca con Kcrii^ioM' S€a<^ 

ratterrneri contornata da cornice di marma 
RiifcbiocQiifue menfole^che fervono di ba-«- 
ie vm iiicGlf fa; itetl'altre ài» deicritte pXb 
grande , c fregiata di cornice di bronzo at- 
Itorno*. fUcchuide queAa un Bullo pa.rimen-^ 
«t 4k nppreftrieaiite T «fl^fe ctella^ 

Sa.nt$m. diBined^tu XIIL^ allacurprovid» 
cura ^Saiilica Vaticana deve la fuaiuifi^ 
ftenza : poicbè* efknio h Minfé Capitoti 
re aggravata da Ufi debito di Scudi Ccacoì^ 
trentamila proveiitìto in gfan parte dalle 
cafamità fof&m per ine|Q2j della Xan»^ 
pagniif EglrCbtto.l'^ addoilà alla.l^wrMK 
da Fabbrica di Tittra , onde per memo-^ 
m di un sì fegnaiato^beiiefizio yji fìi pecor^ 

petuo nK)rtumento ^ * 

L^Arco quivi aancifo'f o &èlsiccbia r a: 
Oli fi iàle per vto- dlM gradioa di legno^ 
comprende un banco grande , ove pBenefì* 
ziati della fia£lica fi veftono degli abiti Sa» 
«tndocali per k Mefifopriy^mer ,.-cdé il flm 
k evi I Mmìikn vmyìO preparard 
|>eir il Sacrofanto Sacrifizio della Mefiar^. 
eflftendo» nel fondo di éffodw piiccotè ÌUih^ 
^itni «AD per pane 9 dv^è itcMunododl 
lavarfi le mani ^ e da fare la Santa Prepara- . 
raa^iooe • Incontro» il fopradefcritto Arco 
gÙRt gnirft tmenm di Noce fottrvMo* dn 

terra 



T^uoifd Defcrizhne 



t. erra da due gradini » fu di cui fi collocano 
i paramenti facri con in mezzo alta 0<k 

cififlb^ Detto Bancone ha di larghezza«j 
palmi dieci » lungo veutiquatcro-f^ ed è alto 
4sL terra • com{)refi i gradini palmi otto • 
Quivi accanto fi ritrova altro Arco bado 
confimile al fopradefcritto con fuoi armari 
e fedili dalle due parti , ove in fondo efifto*» 
no tre porte, due laterali 9 cioè una per 
ciafcun lato , e T altra in mezzo • La prima 
laterale a mano dritta iqtrodiice adunacom* 
moda fcaletta compofla éi iedici gradini di 
larghezza palmi fette e mezzo \ faliti i qua- 
li fi trova piccol Ripiano con quattro altri 
icaiiai dai flue lati $ clié introcLicona alle 
due corrifpondenti dicontro porte . Amano 
dedra fi palTa ad una piccola Aanza di figura 
irregolare » oye fi wnfervano i Co^i fer« 
rati della Biancheria fucida $ che fi màndft 
a lavare j ed in detta ftanza di facciata vegf» 
gonfi due porte , che introducono a due pie» 
coli ftanaolini deltinati ad altri ufi « Accana 
to I* ultima delFe dette porte fi vede in fon- 



do di eifa incaftrata nel nnu^A un Ornato di 
marmo con cornice da capo &tta ad àree 9 e 

da piedi riquadra ^ pilaftri e menfole dai 
iati t e Frontefiiiaio acuto fopra , il quale^ 
racdiiuie una immagine di Noflra Signora 
dipinta nel murddi altezza palmi Tei « e lar- 
ga palmi tre , con Lapida $ ed Ifcrizione al 

Sfotto iaaià ei]^riaseAtc etferc fiatai fatta 




dal 



dal Cardinale Tallavieino D§ri4 Dataria 
iT Innocenzio yilt V^mo i^6. Ivi appref^ 

fo efifte altra ftanza , la quale da T ingrelTo 
ad altri Luoghi privati • Ritornando in die- 
tro , e (aliti i ^ttrò diconcro gradini dalla 
parte finiftra fi ha ringreffb per una porta 
alla Nobile Stanza del Capitolo di recente 
fatta <:o(iri]ire ed abbellire per commo4o 
delle Congregazioni Capitolari 4ei pre<» 
detti Signori Canonici . Ella in parte efifte 
fopra quelPArco da noi riferito 9 per ove i 
Sapendoti vaiino a prépararfi per la Santa-j» 
MeflTa ; E perchè il fito della lunghezza di 
detto Arco non era di fufficiente capaciti, fu 
quella nella nuova Fabbrica dei Tùpieriori 
appartamenti de' Sagrcftani , ed altri com- 
mQdi n^eflarj fatta prolungare perpiùpal«» ^ 
nàs avendo efla in oggi pahni ventotto e 
«ez2o di lunghezza , e palmi venti di 1ar« 
ghezza . La lua Volta fatta a botte è tutta 
Apinta di riquadri di figura ottagona a chia- 
ròfciiro dcMrati con cinque finte arcate , che 
figurano di foftenerla . Nello fpartimento 
di. mezzo fi vede eiprefib a colori Io Spirito 
fianéo attorniato da tefie di Cherubini e mi? ' 
vole, che Io circondano ; e negli altri due 
'aU:uni putti fvolazzanti con Tiare , e Chiavi 
in mano • Piccola fineflra in fendo dalla par*? 
•te meridionale le commiinica Hiume : Sot? 
to di elTa efifte magnifica Sedia a braccj in^ 
Agliata ^ dorata ^9 f -rtcopeita di DamafcQ 

V rogò, 
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roflb» ovtS^el* £m'meHtif]Smo Arciprete 
•per affiilere come Capo del Capitolo .alio 
4;ommuni, c prmteSelfioiu. Avanti a que-^ 
. fh Sedia n è imfpaziofo tavolino di palmi 
■dieci di lunghezza , e cinque di largheaaa 
ricopertodi tappet» wde con Crocifiifo sum 
mmo iìmllRi di metallo dento foftenoto da 
- Croce di Ebano , e piede di gullo antico . 
Ricorrono attorno alla Haaza predetta oobi- 
li banchi folle vati per un gradin© da terra ; 
fonoeffi adomi di Tpallieroni al muro di ic- 
^name vagamcate contornati , ed intagliati 
«oa cartocciami , menible e pilaftri filettati 
éi oro . Nelli fpartìraenti dei medeCmi a 
chiarolcuro fiato di ourmo fono efprefli di- 
vani Geroglifici rapprefeatand vafifacri, 
e palme, intrecciate . l detti fedili sì nelli 
rpallieroni , come ne' loro piani fono rico- 
jjerti di juagnifìci cufcim di (èu venie . JXi 
piedi fcoi^efi^altra fiaeftta pìà grande , la^ 
-quale corrifponde nella Sagrellìa. Incontro 
alia porta , per cui fiamo entrati evvi dtra 
i^^i ^ quale introduce ad attra inten» 
.maza fituata , come fu accennato di fopra 
fui dorfo della Volta deiU.Capfiella-diS.^ 
; edivi iàdivserfi anaarj xoi^ervafitu&> 
.taJa Biancheria per ufo della Sagreilla , e 
della Chiefa Tutto qutOo luogo da noi fo- 
|>radefcrÌtto era per i «empi paiùti addetto 
adiifodell'Arcluvio di S. T tetro , flato ali- 
.«ro\rc trafpo?tt*o.r a«ao ij^^, ,com?£ ac- 
* •»•• - cen- 
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tccnncri nel fcgucnte Capitolo , ad akrc pià 
xomaiode 9 ed eminenti lìanze in altra par* 
te xla grsa tempo &m ooAraire ;ddUa i^ew^ 

renda Fabbrica , la quale a fue fpele 
fempre fiu:endo quanta di nuovo , e di bella 

^ome lì è veduto . 

. Incontro alla porta , per .cui ilamo entra« 
ti 9 trovaii:altni jmta^ Ja quale T jngreC^ 
fo a commodo ripiiano 4IÌ figura ottangolare 

, xonfua Cupolctta .al di Ibpra , die Je com- 
munica ii kam ocnata 4i iiuccìn , e riquadri 
xielia medefima mmatrz . Quivi a mand 
dritta evvi altra porta , la quale introduce 
-a ipa^oia terrena ilanza , évQ in diverfi ar« 
muri wnknrxSi T infinita cera 9 ette ferve 
per ii quotidiano confumo della Bafilica con-» 
iiikntein làbbre^ettemila cento fettanta» e 
«lete otto toam . Accmco aUadetuibnza 
in profpetto al Ibprariferito rif«ano efifto 



dini di tnYenaTO litrovMa nelle mura ibli- 
dali della Chìefa 9 per cui fi Tale alla Cap« 
pclla del Coro . ira terza porta èfiftente nel 
' fondo 4el iomutferiio Àrco ^ éà Fm^ 
grdfo agli apparàuMmf fBperiepJ affai com- 
modi per i Sagreftani , ed allo Ijpiazzo fu<3- 
ri de 1 recinto della Bafilica » 

ìiel iuogo in appréfib 9 0W prima efilte* 
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levato da due gradini da baifo 9 ove pofan6 

due laterali pilaftri e fei fpecchj fcomiciati 
con fuo cornicione al di (opra t e tre armi , 
. il tutto di noce dell'altezza palmi trentadue, 
C largo venti , con fua fcala a lumaca al di 
dentro, fatto fare dal Pontefice Clemente X/^ \ 
per confervarvi gli Argenti della Bafiiica 9 
vale a dir* : Tre JBaccili d* argento con fuoi 
Boccali fimili . Dieci Baccilette ed un Boc» 
cale . Un Bacok) Paftorale . Una Brocca^ 
d-. argento^ Tredici Bugie (initli , unadeU 
Jc ;quali tutta dorata . Due Secch j con un 
Alperforio . Un Campanello. Sei Calici 
d' argento tutti doranti ed illoriati coh fue pa« 
, tene fimili : Altri ventotto Calici d' argen- 
to , parte lavorati ^ a fogliami 1 e parte iilo^ 
^ia^i con patene compagne , i quali fcrvo-- 
•no per le Meffe quotidiane • Sci Candelieri 
4' argento dorato con Croce e piede guarni- 
ti ne' bafamenti^itapislazzuli 4 e ovati di 
criilallo di Rocca intagliati, di fpmmo prez- 
zo edimirabil fattura; due de' quali con 
• Croce furono dono , come difopra fidiife 
iiel Cardinal^ ^lejfa»dro Farnefe gli a^ 
. triiquattip fyarotio aggiunti inregàlò dal Car* 
iindfi francefeo Barberini , il quale fece 
altresì dorare le due Statue di metallo de' | 
SS.udpojioU Tietro^ e Vado^ <fcnate dal 
. Pontefice Gregorio XIIL Sei Candelieri di 
metallo dorato con Croce » c fuo piede linai- 
Ai /U ef^iiiiitiifiino. hypt» 9 4ami dal pre<. 
■ ; • ' • 4etto 
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detto Pontefice . Otto Candelieri argen-» 
to fatti con denarifirovenienti dalle Santifi-* 
caziom % coU^araie di VPMrbuno FUI. Set 
Candelieri grandi d^ argento iktri con i fhiG» 
ti della Penfione trasferita a favor del Ca- 
pitolo dair EculUntiJJìmo D. Camillo P4»* 
fili. Altri fei Candelieri gìrandi fimilicon 
piede e Croce , ove fcorgonfi le armi del 
B^verendiffimo Capitolo , deir Eccellentìjjt^ 
ma Cafa Panfili e del Vofgló Vernano . AU 
tfi fei Candelieri iimili con Croce ^ i^ fiu» 
piede , dono del predetto Eccellentijjlmm 
Vrincipe Tanfili • Due Candelieri con fìgu» 
re di rilievo ^ e diverfe lAorìe fatti dal 
nieretidiffimo Capitolo , a fpefe di cui altresì 
fono tre altre mute di fei Candelieri più pie* 
coli con fuQ Qroci t e piedi . Altri quattro 
Candelieri con arme dei predetto Capiido « 
Quattro Candelieri fimili con 1* arme del 
T>opolo Bimano . Due minori da tavola é 
Due grandi Doppieri , dono dell' JEhimmik 
tìjjìmo Cardinale- Trofpefo Caffarelli VnMt" 
Cafletta di argento con fuo coperchio , ed 
aUri caiTettini Hniili ad ufo degli Oij SaQti w 
Gran Ciborio di argento , ( cJbe confenrail 
in un Credenzone nella ihnza ove lavora il 
Banderaro del Capitolo ) , in parte fatto & 
ij>efe del fu C4»o»/Vo Vgo Vbaldini ^ ed in 
parte del J^verendiffimo Capitolo « la di cui 
Ipefa afcefe a feudi mille ventifei , e fet* 
taatacin^ue bajocchi • Que, Cornucopj per 
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ildrtto'Ciborio • Tre Croci pettorali d' ar^^ 
gento dorato. Croci tre in afta con Tuoi cai> 
Mni di argento. Due Statue di gettito di aup* - 
fgeaxo rapprefeaCMdTSS. Jtp^ùU Vkim^ 
€ 'Paola ^ e fuoi Zoccoli (imili , fatte fare 
a^^ie del J^vercndiffim Capitolò . Altre 
éue Statue pift piccole de'iMdefini hoofb^ 
Jiifattè con i denari della Penfioiie del fòpv»* 
rifierito Vrfncipe Tonfili . Quattro Incende- 
ri » e due Navicelle con fuoi Cucchiarì • 
Um: baa^ma grande argento donaisa'éaU* 
Eminentijjìmo CardinaleMazzarrm di collo 
agliài tr^Qiila • Altra tutmpana grande d^ar- 
gent^iuttafdcmtay doM del VopohUgm^ù' 
' M .' Cinque ìamp^nt piccole • Blue Rad 
jdì argento 9 una delle quali tutta dorata. 
Una piccola Piffide d* ar^nco • Tutti i pre** 

iibbre due mila trecento trentatre , oncie 
undici» e denari tre t unitauieitte con un^ 
Corami di araldi peCo onde dieci $ e dbnan 
tre efiQteiife fdpra la HtéAnna ietta Febbre 
foiM'ifk confegna dei Sagrejtani della Sagre^ 
fila . Sono parimente in CCMifegaade''Ì4gfe^ 
fimi M 9 Ifha BM^ifet^a d* argento ovt^ 
»: :Ir*Al^rforio Canonicale di gwito ci-» 
ftllato: due Calici d'argento tutti dorati- , 
tmo de' qu^li con Coppa dteiro , e fiie potrei* 
M di al^iRito dc^aee . ]>ue Ante di Carte* 
gloria di argento 1* una , e P altra con cor^ 
£icidi£t>aflu>i ed ofOftia jdr argcnfio » ^'tut^ 
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to di pelo Libbre tredici, ed onde otto» ' 
JL'^Ame di me^zo « dn'^fifte fopra il meiiF» * 
e&vato Credesraoae'è ddliopiukdatQr 
Pontefice clemente XL , e le altre due late* 
• cali fono , una deli^ £mhentiJfinto CardiìM^ 

BaCIica , eraltra del J(MifMdf^# Capi» 

toU . Nel vano della lupcrior fineilra mura* 
€a fi wìfi collocato un antico Crotifijfo d( 
mtartl gnmdkua ibftkiiita in faicgo di 

quello dì argento , che donò alla Bufilica il 
Fontefice l^i^OM^ i/i. « c che per aver can* 
m«> il piimtcfo colore infofco ed oUoM 
^npèUrapacitàde^Sddaliiirl Taccheggio 
mento di Roma a tempo d^ Clemente VIL $ 
quindi fu U^icfatta^ c Tejiefecmaiofio Va« 
» fi Sacri ♦ 

I • Proffima al fopradcfcritto Credenzoni * 
i degli Ardenti efifle k Cappella della Ma^ 
I dmmé àHU Febbre i ferrai davteti con pt» 
i rapetto di mteriale airalfeasa di palofitr 
I quattro , c mezzo con Cancello di Noce Ssh 
} vrapoflo 9 fu di cui nel mez^o vedefi il Gah 
ì h dfirente Aofotoi che flava fopr» il Gtsm. 
I panile antico innal2ato da S.Leone IV. Que*^ 
k Mai Cappella é nel fuo proi petto interno di-» 

pinci a» qmttfo finte Cdoimc ritorte fck 
) ' prst piedeftalli , fuo Architrave * e Fronte* 

l'pizio nella parte fuperiorc , il tutto lumegf» 
> giatodioro. Nella Volta dclPArco viene i 

adomta diilwch)» e CareeJàaim dofatr^ 
I La e tut- 



r 
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t tutte dipinte altresì fono a cliurorcuro lu^ 
meggiato di oro le di lei lacerali pareti « 
Nel mez^o del detto Profpetto ia picccrf 
Quadro bislungo vi è 1* Immagine delibante- 
éetta Vergine munita davanti con Criftallo» 
€ fiuMrmce dorata • C^jiefta è la prima lai* 
magine coronata nel 153 1« a fpele del Con^ 
te ^lejfandro Sforza di Tiacenza , « fuccef» 
fivamente il di 14* Aeofto 1697. fu dal Ca« 
pitelo Vaticano conioleime pompa e rito 
coronata T Immagine del Divino Figliuolo 
infiemc con quella della Vergine Madre. 
Sotto aqnefta è collocai» abroQgadm di 
firca tre palmi di altezza, e due ed un quatw 
to cU larghezza adornato dì nobil cornice a 
più Intagli dorata 9 e ricoperto di una tendi» 
na di feta verde • Effigiata in eifo fi fcorge 
la Vergine con il Divino Figliuolo in brac» 
aio 9 opera riconofduu di t^ffaelle dWrbi^ 
na 9 la quale piima 9. non (onofciuta per. 
tale 9 e^fteva fotto KArco 9 ove fi diife che 
vanno a prepararli i Sacerdoti per il Sacrifi- 
aio della Santa Meffa , e fatto dopo ripulii 
K diordtae 9 ed a fpe£e della Menfa della 
S4grefiìa ^ in tempo ch'aerano Sagreftani 
Maggiori gP Eminentiffimi Signori Cardinosi 
li Birroni^ t Baldajfarr^ Ccmì lUMtamei^c^ 
con gli altartdue (^adrì 9 come in appreflb 
fidiviferà, quivi fu collocato. Ai lati di 
quello fi vedono appefi altri due Quadri bif. 
«mghi foo fua troice dpr^ta ; Nei vri^ 



de' quali dalla parte deir Evangelio il efpii^ 
me Gesà , tbe dai Gmdei è farprefo f e hg^ 
to ntW aTU>^ nei feccMklò il mèdefimo Gesà^ 
alla Colonna legato^ vieni barbaramenPo 

' flagellato , ambedue copie di diiigeote pei»» 
nello dei due Originali r che conièrvanfi 
nell'Archivio della Bafilica . Il Gizzj gli 
ha creduti opera di Girolamo Muziani • Ai» 

•fermano i Signari Sido9fe f e Maftinet$i 
nella loro dèfcrìstone delk Bafilica Varie»* 

•na, che quelli due Quadri efillc vana nella 

• piccola JSagreftia prelTo TAlfiar Maggiore % 

che furono &tti dipingere da Afotifi^Mre 
Bianchetti Maeflro di Camera del Vontefice 
Gregorio XIIL , e Canonico di SjPietro • Gli 
•altri due Quadri di fopra accennati dell' aW. 
tezza palmi otto 9 e lunghezza, palmi dodp* 

• ci , ch^efiftono nelle pareti laterali di que-» 
fia Cappella , ornati di belli ffime Cornici a. 
più intagli dorate » e con tendine di £cti 
verde. premuniri , rapprefenttno f il primo 
•dalla parte dell' Evangelio, il Salvadore che 
confegna a S. Tietro le Chiavi Tantificie 4^ 
la prefenza degli altri ^efioli^ opera ran 
di Girolamo Muziani ^ Ed il fecondo incon* 
trofia Vergine Maria con il Divino Figlituh 
lo in braccia e Unna im dietro. t ai due 

. lati due figsre in piedi rapprefentanti i 
SS.^poftoli Tietro^ e Taolo^ lono opera me^ 
ravigiiofa dei Caravaggio , che itava neg^i 
«nai fcorH «iU Cappelk di yéma di iqn^ 

L ì de-» 



^Mi^ ' ^MtM IHff rimoni 

4efcntia\ In qucfe Ca(>pem x^verendif^ 
fimi ^gimiUnoìHù & y^Oonaf le "Sacri Par* 
smeliti ptr eeid^rii^ {tSmt^M^flat 

quivi alcrc^U conie altra volta tu accennato, 

. Fri gii altri Qg^drf , aiornaoo le Pa<» 
Jen delU mcdefiau Sagrcftla» fona degni 
.f ^MUicUa di animirazìoii<; quello delia J^///r» 
fMiMet r tkro d^UVA^^Mtf opera ét 

(Giacomi) ZicchLLz àiddonna con il Fi^lìuo^ 
Ì9 10 iiTéccloy Bonifazio Martin^ S^r4n* 

jMjfco » itVl^.amiiféBhVlil^ in guuxdiio^ 
ut fatte dipingtfro da Onorato Cétetsm at 

terajK) di Gregorio XUL dal Serrnoneta . La 
'J^efujizioM^ di Gesù didia Croif è lì^u diif^ 
fiaU éi XiMim» $Mt0ti%i fecondo il dtliì^ 
giio diri Bnomarr^ti Il S. jfntonio di Vaio'^ 
m:€L it ulì&ito dai pascilo di Ma,r cullo yeatéjli.. 
.finalmente t mokt akri .Ifiarfi qui e là 9 cok 
jnc 'fiw(ie per la^tta Sagreftìa* nppn^ 

fencano , o alcuni Erot della Fede , che fo* 
•flo Aati Riatij^cati m queik Bafilica ; o It^ 
«ttucrofe immagini ddlé Ver^nt Hé^^ 
ria , che in diverfi anni e tempi li>n© ttate 
«oronate con Cot ona di oro da quello 
wmdijjimo Capitolo , Unto m.Roau , quaiiK 
ìeok altre Cktà déU' Italia ^ e &orl di eila 
a tenore di un Legato del foprarifcerito piiC- 
fillio Conte ^Akfféindro SfjorzA Tiaantino^ 
«b^ LUcià a queii" e&tfo al mKkfimp Cu-- 



pitolo fettanlun Luoghi di Monte Camerali}, 
.il di cui numero incominciajodo ^ali^anno 
. Kfji. finoaléid^og^f cm iafpeia Éitti»^ 
in ciafciieéuM occafioàc fi tftfvtt*egiÌlnalD ' 
in U'c grandi Tabelle efiftcnti in Archivio » 
come à iliiDoilrerà a fuo luogo « J xre 
4ki dijpiod m^arrioU ^ nopt t che prima ve« 
ikanfi appetì fopra l' ingrcflfo della Cappel- 
la delle Reliquie , rapprefenUinti V imo il 
$4lwà$re ftdeuÈc tu Tronpt T^trola /)^* 
toUémhn^ di $• Tmio ^ ed il tefzo E Martin 
' rio di S. Tittro opera del famofo Giotto dì 
^JFirenate 9 furono txaiportati in uno delli 
flanzoni ad ufo di Guardarobba degli i^)pa<->^ 
rati della Chiefa enfiente diétreaiDepoiLW 
to di .AlejÌMdro FlLL 

Sopra l'Arco della Nicchia per cui fiamo 
cntiati » £ «/adono appeie Catene di 

ferro , una Serratura e catenaccio , ed al- 
cuni denti di Elefante . La detta Serratura 
fu aiandtfte<da CmIo V. » allarcbè i^iriidci 
ditelpugfure Ja Città di Tti&ifi, ebuona^ 
parte dejrAffrica . L'offerta, conre aiFerilce 
i?./i//f^wa«0«fu allora collocata iòpra la Porta; 
JKaiwiiairielk V«ó^ Gateae 

JvmnO'maimlate dad Cardinal Olinuero Cara§^ 
Legato Apofrolko ibtto Sifi» i^^allor quaiir 
idocipo]^idùi(laMiettw ccMptuta Vitto» 

Porto di Sniirne.C^eftc Catene furono allo» 
caaippele iulia f or(a &avejiAÌaiia:£4Ìis£acta' 

JL f che 



«he fu il Portico dell' antica BaHIica fottD 
'.IPaolo y. furono T una , e V altra in quefto 
'luògo rìpofte a eterna memoria del Cridia- 
< AC Valore . Sonovi inoltre fparfe per la Sà^ 
greftla altre Lapidi degne di memoria , al- 
«Cune delle quali eiìllono nel pavimento , zU. 
' tre affide al muro } EdinunO de' iiti detti- 
* nàti per la preparazione delfa Santa Meflk 
ve ne fono alcune Gentilefche , degne tut-* 
te di particolare oirervaziohe » le quali ef^ 
fendo di già ftate con fomma erudizione da 
dotta penna riportate , quivi per rìfpetto di 
sì meritevole Autore » e per Urevità ii tra« 
lafciano. 

CAPITOLO XLI. 

Hcll^ *drchmo del t^evireniiffimé 

Capitolo. 

NEir. ofcire dalla Sagreftla accanto la 
Porta delia medefima fi trova altra . 

piccola porta 5 la quale da l' ingreflb ali* 
.Archivio del I^verendiffimo Capitolo di 
S. Tietro per mezzo di due branche di Sca« 
la della larghezza di palmi cinque ; Di elV 
ie ima è comporta di quindici gradini , e 
.ài .diciaffette V altra • Conducono elle ad 
im Ripiado 9 ove ritrovanfi altre due Poc^ 
te , a deftra Tuna , di contro fubito che fi 
fale r altra } queff ultima da V ingreilo alle 

Stan«^ 
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Stanze del Sagrefiano della Bajìlica ; laj» 
-prima a numero cinque Stanze divìfe in due 
ptani hitroduoe f quattrcrdcHe qualr coiri^ 
prefe nel primo piano fervono aduladell* 
ifleflio •Archrvio del ^everendiffimo Capi^ 
tolo f e r altra cfae forma il ftcoodo pfari» 
ierve adufo dt GuarìaTobba delsnedeiS^ 
mo r Quefto commodo Edifizio 9 benché 
piccoli^ 9 fu fatto erigere a fpcfe delia MffV§^ 
rtnia Fabbrica -di Tietro per trarpor» 
tarvi 1* Archivio , come rn fatti fegul T an^ 
no 175^* » 't\ quale prima eiiiteva» come 
jiel uiperìor Capitola fu accennato conJ» 
grande anguilla , ove al preieste-iifiedie 
la magnifica Stanza Capitolare » e le altre 
anneiTe flanzuok . Saliti adunque i detd 
due capr dr Scala dopo un piccol ripkm 
fi ha l'ingreflb alla prima Stanza a tetto 
larga pahni ventuno % ed tm terzo e lunga 
palmi diciannove i ove da tutte le parti fo» 
no diveffi Credehiohi dipinti dell^ altee» 
fii palmi nove e mezzo con fue Scanzlc-^ 
fovrappofte ripieni tutti di diverfi Libri y e 
Filze atcuientt al detto Capitola • Nel pii» 
inò Credenzone entrando a mand dritta coiv 
fervanfi ne diverfi Ipariimenti tutti i Libri 
Spettanti ^W Vfficiù deglrExcepH . Negli 
' altri Annarj , che k ginno attorno ooiw 
fervanfi altri Libri attinenti Cappella 
[ C iulia , al Seminarili di Tietro 5 ali' ^re-^ 
'di$à Caaf$araft , alla Sagrefiia t alle^ Oréi^ 
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naziom «.che (iCejigoQO«eUa Bafiiici ^ afib^ 

^^J/^ che pofliijJc il Capit(do di S. Tietrp 
iiclRegfio di Napoli ^ e neUa ^^ofu:^pa • 

Jturno del fudetto Capitolo* Nelle fi^- 
;£Ìori Scansie iboo collocati aitri Libri r e 
. filze /penanti alla Atenfa della S^Lgr^fiU ^ 
Bimiranii ih ^qvefUScanu due Porte ; la 
, prima a manodeftra r eh' ellik accanto aL 
fkrima Credcozone congjonta nel cantooe 
jiU F'mtùn ^ che iUuOMip^ iudietca.St;up^ 
«af la prìma^ diiK, iatroduGe ad altra fitmle 
contigua Stanca a tetto , ove in divcrfi ar- 
mari cmCitnili fi confi^ryano tutti i libri 
di Sattefimi « Oe&ne ^ Spofalie; « c tutto 
CK) che appartiene alla Parrocchia di S. Pie-- 
^iro}. eiòialoiente in akfa Armario icparato 
4qÌ|o r^qfìmJt t fan r ^ fonùcbi . Liì^ri 4i 
JUujdca fpetlaiitf alla Coppétta di, Cmtori 

Jtu^i dqnMHiata Giuliii^4A fwJ^ 
aare . 

• * • • • • 

. i»^ altra fkorta efiftenle a «^ano ^'(iva 

-di ringreSa aila teraa Stanzi guarnita da 
.^it^ k parti liialti'i Creden^som- dipiati » i 
.^laii (i ^ìdl^va^N^i' 4^ (»aviaieatty&i<> al iuo» 
,ltro per T altezza di pahwi ventkrè * e «rr 

fjuarti in <:irca . KeJ mezza di oda ciiiie 
. ftotil Tavolino co» ledili pepcoaModo 
Scrìttoli > « GiAodi^'quelto Arcbivio • 

5KcI priiiio Credenzone entrando a mano 

-dmta in j^ù ij^iùaaeoià coBfervw& «iplu 

ra- 



riuri f ed antichi Manùf£ritti , &a i quali 
3 fórno ittogp emag^ il «ddbimii&w 
3rcrmrf# édl T«cra»Scs9k con wtSàÈem 

ivi miniate , ed antichiflTiffio Carattere ia 
fcrgaj&fioa. « come io ^tlefia il Canauìm 
M9$tmm nei fi» iodke y Jito . Ardiivìflp^ 
detk Bariliei ; B ckomato Mmotfcri^ 
in carta ptr^amenu di S^ Hariv deX jfiQ*- 
Un Libro ÀQ\!Clftona Ai Sb. GmrgióJtartirT 
mèi zkrtSaxu» mmrk ^bmp àiiCawtìmi 
decorno Strane f chi alk iiiede^ùsia fiafilk 
ca ^ nel qwk iona minìattu-e krììÀSku^ àk 
abm iiim$$m9 . ^Atarn JUhm Jk Sdmi 
écmaib> éà €iammnm Unth CtqiSzmncH 
Decano de Canoaici 4ì Pietro . Le ope* 
re jsuanoicrkts di: EemàdMUà Canmic^ ^ àuè 
wiBk 4fei 1 14; ài ^m^Xiàllm deb tné^^ 
di Concio Camerario àoiì a lyS^; 4x^7Uomi9 
éiTittr^ Baufiziato del X4i<i« ;^del Car* 
iìnal GicDànni Cactano del' a^iff»-; dr 

dir Onofrio 'Fantinio del xjoo; ; di Tweri^ 
yilfarano ; idi Giaccmù Griimddi ; di l^i^r 

tvi AutiDri ) i <(wl^per i^revkà fi mlaim^ 
«o . H Cardinal Gtjordano Or futi Arciprete 
AeJda foifiiica kidiò la iUa Libraria di fiì^ 
Ibifii «li Libri ^ e irarj Mflnekfkti cqd dtae 
©rfi ivi dipinti, arme gentilizia ili iua Cala^ 
come appari ice dai di ki Teila^aientio efi*- 
Amt ttiffdìim^ fìc^dletti Libra <ì^ev-^ 
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vanfehe al prefentc nel medefima Arch?^ 
ino foli diuwtocinqtkmtaquanro 9 eflfendo 
Janiaggtor parte rìmafla aobniciatanel Sao^^ 
, €0 del 1527. ; e parte SifloF. ne trasferi 
. «iella Libraria. Vaticana ^ Nella teftata di 
' queito Armmo fi vede appefo un Salviti 
, dorè alato che foftieiie il Mk)iida in mano t 
è quelli dipinto, in tavola ricoperto dalla 
parte pofteriore » e nei fuoi nurgini dì 
Ito&tto a broccatella dell* altezza palmi 
due , largo una e mezzo , pittura affai an- 
tica y di buon colorito » e di ottimo difegno i 
. Negli aluriArnurji chefeguono accanta' 
là Fioeftra uno per porte ^ racchiudonfi t 
iti quello a mano dritta : i Trotocolli della 
^ofizioni della BafiUca : e nel dicontro a 
snaM finiftra 'Pofizioni dcUè Difiribuzlo^ 
ni 9 Ceren»niàli , i Dìarj di Tietro Mdlio » 
di Gio. 'Faolo Mìécamia » M Biagii^ da. Ceje^ 
04 , e di akri . 

. V Armario a queflo proAmo ^ (KriaK 

petto al primo giideicritto , da baffo con-* 
tiene numem rìnquantotto Caffule ove il 
<Ofliervanò i più rari fafci dianticbe Scrìt* 
ture y Bolle de Sommi Pontefici &c, » e fm 
gli altri il cv:lebre Privilegio di Carlo Ma-^ 

fno imperadore in pergamena a tempo di 
» Leone tlU fatta li az^ Decenbre dell' 
annojpi.; la Bolla di Eugenio IV. fcritta 
•in pergamena a due Colonne in Lingua La^ 
tina^ e Greca einanaca nel CoDciiio Gene»» 

arale 
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rate Fiorentino per la riunione delle due 
Chiefe Latina , e Greca ^ fottofcritta dal 
sncdefimo Poótefice , e ctiverit Cardinali ' 
da una parte , e dall' Imperadore d' Orien«* 
te Giovanni VIL P^/ro/ogo delPanno 14 jp.» 
k quak ii conferva in nobile Scatola do^ 
rata 9 neHa CalTida Decima » Contiene^ 
ancora diverfi Iflromenti , e TcfiamenPi al 
tei^ dei Pontefici Gioz xy^ j Sihefiro 11^ 
iBeiUdim IX. 9 SXtregorio yiL^ Gm XI 
&c. Enei fuperiori fpartimenti fi confer- 
vano i Libri dei Decreti Capitolari , ed al-' 
tri Libri fiamp4tf ^ fra quali le opere deU^ 
'Eminentìjjinfo fta Cardinal' oinnihah 
^anì Stato Arciprete » e le Opere tutte della 
San. mem. di PP. Benedetto Xiy, ftato Ca* 
fionico di quefla fiaiilica ; Ed wakr^fparw 
timento tutte le THantr delle Tofjeffloni , e 
Cafali della Bafilica Vaticana delineate a 
penna in carta pergamena 9^ e perfine nel? 
Armario mcdotro antirietta Fioeffara con» 
fervafi quantità di Trotocolli d^ iftromenti 
iegati y ed inferci && daU^anna laoo^ ai 
giorno di oggi . - . ' . 

' Sr paffa quindi alla terza Stanza y delte 
altre defcritte oltremodo più vafta ^ e gran- 
diofa con due Tavolmi iafoeszo» uno da 
Scrivere còn fnoi fedtlt da u» lato V ed al*» 
tro dipinto fatto a credenzone , o-ve fi con^ 
fervano /i^i / Libri Cenftiari t . i q^ali cc^» 
miDciaiiOr Sa daU^ wmx 137^^ qiiefia psir*» 

te ^ 
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te • SbMVFftU^kMmo nàbìii AaxsiX) , iief 

primo de' quali a mano deftra fubito che fi 
entra f. ù, conifirvuo i Libri deiU TemUa 
iiCémp^ Mùrt0 9 flcgUakri qnoiiroiiitK» 
i Libri €ht apparttttg^HÉ dia amminifirtt^ 
^iùM ddU Menfa • RcEoiranii io^itre iu^ 

fbri 9 c Mcaorie di «MiMCCcà pccgio , di 
cbà ecconc un efatto ragguaglio . 

In teilata dell' Armario ajottadtitta 5 fi. 
.Mdedabaffir wìMTaietia Mufiia cmke 
dor&ta attorao , di tllesea palmi quattro ed 
Un lefto 9 -e larga tre e mezzo , ove a ca- 
jatteri dolati ioae eipreflie parte ddk £9- 
9$UMÌ9m fate id Mfvtmmiijfimè C^fin 
toh di di*vtrfe hnmagini dtlU Fergine\ 
MomkiómiQ daU^aouio tóSS. fine ail^ auf»- 
mQ 1.724. Scqpn di ^uffta é «Uocato «a 
Quadro con Cornice nen dko pafani ine ^ 
t larg© due e meziso y ove in carta fi vede 
i^«fig»e éi S.U^M^iX^Bs^pk dektteata ai 
petM • ed ^cquareHa con tiimem* £nKcr 
Medaglioncim attorno , denotanti le nobili 
geila del detto Santo Pontefice r coofervftv^ 
<ft da utt vetoixunGolbpra 9 mMìktA nolo 
diligente e delicata » Qjielio dilegno fift^ 
mandato in reggilo a quella Bafilica dal 
' di iJKWf QQiDe apparilce dal pria» i»»- 
dictf itlUSctiMÈn. fù..%%. dUdiiiBpta «à' 
medenmo luogo eiltk un Quadro bisking^.* 

ili^iotQ. in r&U. lajayciVjtfwtg », f^uazMic»' 
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Giti fu frefo e kj^^dto ndV Orto \ « quettì 
ipfieiae eoa Taliro die il^^iKJri vari, rap^- 
^&itfamte U fUgcUaziàni « fooagji Od- 
^QoU di Qifvlamo Hnziani dtCcrità néìCOff 
fitùlo 40. Sopra la Porta, e finellra contigua 
vsàooO'dm Q/ÈMd9ÌÌ3k torma di fovraj^por- 
ti con cinque £^re per ciarcbeduaa rap*- 
prefcntanti i u4po/loli dipinti in tavola 
iU ancka xa^no Nella teiHta del contiguo^ 
J^wrì^ A IIUDO ilxiidra da hsiSo {cor^H 
ai^fa akra Tabdla ootifimile alla £opnr 
.de ieri tea » in cui fono regitlrate dtre Co-» 
4em$4ZÌoni di di^trfe Immagini £^ dai 
vcr&di(ÙB0O^C^it(^à^ fino* 
ali* anno lóij. Evvi fopra la .medcfinicL^ 
piccid Quadx4> dell' ake;{za palmi due e 
€ hxg9 due ^ oire dipiofO' instavo*»* 
Ìa.doiata fi^Yode (^iJla,Craeìfigo condua 

fvolazzanti , ed a piè della Croce la. 
yerghkt^t fm -Gd^tVéinni Evat^eUfia con Aio 
CrdllaUo* avaafii ^ éelLa prima «»aiera di 
JMicbel angiolo Buonarroti f ed. era queflo H 
/Quadradcila Cappella òx*Monfi^uor Maggi 
QsiQgftico.deUa Safilica ». Sopra <|t2eiL' 
iie^ altro /«ce»/ é/udimu^ jRapprefefitai»^ 
|;e ié» ^giolo alato dipintola tavola di buo-»- 
M mat^Oi aacka • £..fìiuikBenFe nella parte 
j^Mperione retta appefa mm T^bdU Uslùaggi 
con cornice dorata , in cui {bno notate più ^ 
jSi diverfe ReJii^uk fiate donate eoa due Re^ 

4i 
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di S. Girolamo iella Cariti . Nella teftadr 
pofieriore 4^1 primo defcrìtto Armario è 
appefii una TabeUa antica 9 ove fono dé^ 
fcritte le copiofc antiche Reliquie , che efe^ 
ftevano nella Vecchia Balllica 9 la quale 
flava ad una. dielk Porte della medefimaV 
acciò fbflfero note 9 e palei! a tutti quei 
che venivano ad Limina ^poflotorum . Al 
di fopra efifte V altro Quadro Originale di- 
pinto in tela dal Muziani rapprèfentante t& 
Flagellazione di Crifio atta Coltmna . Sopra 
ad una porta chiufa al lato di quello Arma-r 
ria ve(tefi un Sovrajrporto dipinto in tavola 
oon cinque Figure didiverfi Santi , pitturar 
antica 9 e gloriofo avanzo della Vecchiiar 
Bafilica . Segue altra porta nell^ angolo ^di 
iquefta ftanzà 9 la qtiale per me zza di tmaf 
Scaletta tt lumaca conduce fecondo pia-» 
no , ove efifte la Guardarobba della Baff-* 
iica Sopra quefta porta fi rimira incaibrat» 
entro cornice nera una Lanaina di rame aldt 
paltni tre e mezzo , e larga palmi due o 
mezzo 9 ov' è incifa la THaìVta delta Baftlp^ 
yecchia avanti la fna demolizione 9 hitz 
da Tìberia arano ; E' fopfa z qnefla a{y» 
pelo un Ovata dell' altezza palmi' quattro , 
©ve fona dipinti iatayok i ritratti dciGlo^ 
. riofi ^p o^oH Inietto 9 r Taoh di antica nuK 
«fera del tempo di Martino K Nella tettata 
deir Arnurio in apprellb a mano deftra del* 

U ùp^iiMà. laterale dì q^ueila. Stanza firao 
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appeil due quadretti con fiic Cornici di lar- 
ghezza palmi uno 9 ^ lun^czza palmi una 
e mezzo s ove cfiitono diverfe figurine in 
bafTorilievo dì avorio , rapprefentanti cioè ; 
nel primo il Sal*vadore fedente in una Cat- 
tedra antica , ai iati la Vergine 9 e S. G/o- 
'uanni il Battifta , il di fotte S. Tìetro 9 e 
S. Andrea . Nel fecondo 5. Giacomo , r 
S.Filippo al di fopra, e fotco a quefti S.2^ic* 
€olh , c S. Onofrio • 

Nella teifaita del di contro qui pfoflimÀ 
Armario a finiftra della detta Finellra fi ve- 
dono da baOTo appefe due lamine di piombo \ 
la prima di altezza palmiumot e mezza $ 
larga palmi due 9 e mezzo , e k feconda 
lunga palmi uno, alta un quarto. La pri- 
ma fu trovata nella demolizione deir anti- 
ca Cappella Sistina 9 detta del Coro . Si 
fcorgono in effa incifi alcuni caratteri de- 
notanti la confacrazione dell'Altare di detta 
Cappella coi nomi della Concezione di Ai4^ 
ria Vergine 9 di S. Franecfco 9 S. Antonio 
di Tadova, eS.Cio; Grifoflomo ^ In onore 
dei quali fu dedicato , come fi accennò al 
fuperior Cap. 30. Leggeii anche il nomè 
del detto Pontefice Sifto IK 9 ed il nome di 
Monfignor Guglielmo Vefcovo di Salerno \ 
il quale fece tal confacrazione » con proibi- 
zione alle Donne , che fotto pena di fcom^ 
hiunica non poflino entrare in detta Cap- 
pella 5 fe non nei giorni felUvi di detti 
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Santi , c dell* Anniverlario di detto Pon* 
tefice 9 &tt2 Panno nono di liio Pontifica^ 

to . feconda Lamina parimente conca- 
xattcri incifa efprime il oome del S. FQnti^ 
fictJLiwU £ilà ili xitravau nelle Sacrej^ 
Grotte entro una Cada di legno (bftentata 
ila alcune fpranghc , ed anello di ferro « 
Ji ^uali ii confervano in quefto Archivio ) , 
inoli giaceva il di Ini Corpo racdùufo nei 
1606. , come al Cap. 38. fu accennato . So- 
prale di: tte Lamine e£[ik intavola dj^nto 
un antichii&mo Euellomo colonato couu^ 
Orona dì argento ; ed ivi parimente ap« 
pefo rcfta voto di argento conpiccol bi- 
iplielto icritto in pergamenii , indicante eC^ 
fere (lato tal voto ritmvato afniib air XJrna 
della piiflima Maria Clementina Stuarda 
^ina diil i Gran Brettavjui , e qui itato trai*- 
poitato di ordin^e ULiia ^cra Congregazione 
de Mjti . S<:gue fopra a quefio luu Tabelk 
con Jua cornice , ov' è elprcilb il Catalogo 
dg^lk Chie/t; , che di mano 'n nuno ionp 
Regate alla Vaticana fiaillka ; £ iidpca la 
4eeta^ altra Tabella con xpruice fi^^ dell* 
altezza palmi nove , larga palmi tre e mej- 
i;o « efprimente la Gran Tianta incifa in 
Hame delia Basilica Vecchia , « ìimn con 
ttìttele Fabbriche , che ivi efiftevano . Net 
vano del cantone fra la feconda fine lira di 
Ceciata ». ed il %iradetto Arsisuio 4 veài^ 
m Aiyp fe Élm dm TabaUe con /ne Comic} 

ne-' 
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nere\ la prima indicante altra Viawta pià 

piccoU della Bafilica Vecchia e J^uo^a ; E 
4a. fecondala 'Pianta antica dtlU f^greCroti^ 
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Armario rirairafi da baflb altra Tabella , 
^ve ibfip defcricte k prime Coronazioni 
latte dai ^werendjffimo Capitalo Vaticmtà 
ffijicipiiiido dall* aisne itf ^ s« fino air anna 

i<5j2. Sopra di quefla cfiile una ben antica 
.•Cornice ài legno con iìaa Criitallo » d^gna 
anch' tSà ài gran venerazioBe {)er efllem 
flato racchiufo nei paflati fccoH il Sacra^ 
fante Sudario della Veronica , detto il Volto 
Santo « il quale iopo in nobili filma Cocxrìcp 
4t Ar^raìo^eospeftflfia éi gioie: collocata ^ 
conse al prefente C vede . Fiii,. l'mci?t<: [o\r:z 
. la detta Corni te ii.o!tTvi: di piloto inU'ia A 
fiitratto -di jGìq: Vm- t-^i^i ì jti-efirhiét ^ei^ 
hrt lAteAro di C: ppUlu t^mo vantato dil 
.Torrtgio ^ (i) elcpolto l'unno ijpj; nella 
*fta£ika avanti T Altare dei SS^^pifioli SU 
m$M^ eGiadA. IH pfosAt Starna per k 
{opra indicata porta ^ che conduce alla Sca- 
letta a Lumaca fi può paiiare alla liiperior 
Gnardarobba efiilentc, come altra Wbe fi 
^dittCe^ ad fecondo Piano iopra quefte Staoie 
deir Archivio , ove in diverfi Armarj di- 
•pÌAti coafervaniiSei para di Ampolle , -tee- ! 
di argcnfo ^ e tre pià nobili di CriOaUo or«- | 
nate di figure r ^ mafclierini di argento • 

■ 

<f ) Tot rtg. L pag. 
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Cinque Anelli di OfX> Vefcovili ornatf di 

Topazi , Granate , Smeraldi , Diamanti 
brillantati , e Zaffiri non ordinario va* 
lore • Altro Anello di argenta dorato con 
pietra pavonazza 9 ed uno di ottone aflai 
grande diSifio IV. Cinque Bacili grandi con 
luol Boccali fimiii tutti ifloriati e dorati • 
Sei fiàcilette di argento dorata • Un (km* 
panello di argento dorato • Tre Calici di 
oro « con Patene fitnili 9 iftoriati , guarniti 
da quantità di Diamanti, Rubini, ed altee 
gioje : Una dei quali di valore Scudi Cìvt* 
quecento diciotto , dono di Z>. Silver io Cam" 
pana Benefiziato : il fecoodo del valore di 
Scudi ottocento trentatrè regalato dair Emi^ 
nentijjimo Cardinal Odoardo Pamefe ; ed 
il terzo di maggior valore , cioè di Scudi 
mille quattrocento fettantafei , donato dal 
Tontepce Innocenzio XtL Altri Sette Calici 
di oro , tre dei quali donati dalla San. mem. 
di Benedetto XIV. ; Uno dai fopradetto Car^* 
dinal Odoardo Farne/e ; altro dal fu Emi» 
nentifjimo oénnikale Mbani ; «d altro dal fìt 
.Afprìllo Pacelli Maeftro di Cappella di 
S. Vietro . Tre Calici di argento dorato di 
Ringoiar fattura • Altri dieci di argento tutti 
ift >riati con fue patene ; E finalniente altri 
ottantafei di argento fimile con lue patene 
donati dal Vopolo Ji^mano in diverfi anm 
alla noftra Bafilica • Sei Candelieri di ax^ 
g.eato con fua Croce > quattro d^ quali do*> 

fiati 
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nati l'aru da un dwoto Canonico ; e 

Irli. Altri due con fua Croce e piedi donati 
*An/i^j7..f acciò debbino fenrireàii^ Al«« 
tar fottcrraneò della Confeflìonc • Altri 
quattro con liio piede , e Croce donati da 
Mo?ifìgnor. Mattei . Sei Candelieri eoo fuo 
piede^ e Croce dosati dal Cardinal TsfeHi ; 
E finalmente altri due di argento tutti dorati 
di eccellente fatturajche ferrano per gli Ac- 
coliti nelle Sdlcnaità • Una Chiave di oro 
guarnita di ^etre prez.iofe del valore di Sci> 
di Cento . Otto Croci pettorali di oro guar- 
nite di Diamanti , Smeraldi « Rubini 9 e Zafié 
£ri bianichi • Unaxli argento .dorato 9 ed al-« 
tra di Ottone . Un Ollenforio nobilmente 
travagliato di Criftallo di monte legato in 
oro» dono dello {pefTo Iodato JEivl«e.ti^(^iif# 
Cardinal ^/ùmAme jHbam . Altro Oftenib« 
rio di argento dorato dell' altezza di palmi 
tre e mezzo con bafllrilievi di ambra » jor- 
nato neUa Sfera xlaTrentatrè Topazi biac- 
chi di Saflonia ; due Smeraldi ; e due A^iif* 
tifti .5 del valore in tutto Scudi Settecen- 
to cinquanta donato dal detto EmìnentiJJlm^ 
Cardinal Annibale f^lbani . Altri tre O0enF* 
forj , uno dei quali di filagrana di argento 
xlorato guarnito nella ^ra xla Uadii:i Dia* 
manti di pefo grani dnquantafei e me^zo • 
Un Bambino di argento di gettito . Due In* 
cenfieri di argento doratg con fua Navicella 

iimile » Una t.ain|)»afia di prò donau djil 
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Eminéntiffimo Cardinal Simanetti v dt coflo» 
con la fattura Scudi Cinquecento Undici , e 
iBajocchi fette t eneuo • Maue Sei di ar« 
^eiito cott afla ArriluloroliBiedaniè del 
F^'verendiJJtmo Capitolo . Pi (fide di oro do 
nau dal Vmt^fut Etnedcno XIV. Pii&di If«. 
di argento di aiaggior grandesia con coppa 
dorata dentro . Ro£a di oro con piede 
triangolo donata dal Vontefice ^bano Vili., 
Lampadihi quattro di argento dorato 9 che 
appartengono alla Lampada grande ibpnu» 
indicata otferta in dono dal Topolo J^praar- . 
no . Vali due di argento con fuoi maoiclii . 
Fonaale di argento dorato per la Statna di 
VÌ0h^ di bronìo con fondo di Lapislaz^ 
zuli guarnito da iiove granate , dieci Top>* 
aj , due Giacinti ^ due Zaffiiri orientali « do^ 
dkt Spinetti ; Notv Amatiiìi ; quattro Sme<* 
midi , Venti Diamanti ai raggj , e otto 
perle , di corto in tutto Scudi Trecento • 
CarteHa con Oraaione di & Pietro CDnttMT* 
naca da doppia Ccvnice di argento a due £10 
eie. Otto Mitre diverfe^ parte 41 tela di 
argento, hiftradioro, ed tma <Ni amner ri^ 
coperte, tutte lieamtte di on>, guarrrit^ 
altresì di diverfe pietre , c frangia di oro ^ 
dono didiverfi TrelaPi^ ed Eminintiffimi 
Cardinoti . Una Mitra col fendo di tanta di 
argento , e ricamo di oro rilevato guarnirà 
da perle mezzane f e piccole di pefo in tuf ce 

Oiicie Sette , e deiun iredid r Mitra prò- 
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ziofa della gL me. di P. Clemente XL dona-^ ^ 
U dal fopralodato Eminentiffimo Cardinale 
^Hiribale^bmi riismiatairdi oro ^ e guar^ 
nitadi un» Rifiniti dk gTo)*e mài» àm òstia» 
eie , e code : Cioè da novantafette Brìi- 
lafiti grandi 9 quattordici Diamanti mezaca** 
ni 9 e>eeiiCO quMn&bfctct più picooli • Sme^ * 
raldi trentotto grandi , novaittaquattwmez*. 
Zani j e duecento trentatrè più piccoli . Cri- 
£»lici grandi iroitotc»^ e due. più^ piccdi 
ZaiSri granài undiri 9 mz2W»nì\ c ceflk. 
to novantaqiiatrro piccoli. Ottantafei Ru- 
bini grandi^ Settancadue mezzani, c àa^ 
l^nto^ntì piccoli . I^Sriìmmàà trenta^ 
due . Topati ^andi trencafisi , mezsani. 
otto, e SeflTantuno piccoli . Venticinque^ 
jlioatidi grandi 9 ed uno mezzano. Fcjde 
a^^acKciottar; Ferie graadi ciAquantatre 9 
fljezzane duemila novccentofeffanta , 0 
piccole quattromila quattrocento feCTanta- 
^nifac » Margarìice mexaanfe due • Rubioe 
balafciuno . ón»M crmii troKci 9^ nìcz^ 
zane undici 4 e piccole quart^tacinquc ; E 
j^lnsente tre ac^e marine • Sitralafciai* 
jie-éil éti^meré ^ MmiA fxcm Sacri # 
4CÌoè , Piasefe , Dalmatiche , Piviali Pai- 
liotci ricchi difquifitiffimo^ ricamo di oro ^ 
geMroro^A>m>di i«eki'(&Mi Cano^ 

e Tontefici , quali tutti a gara hanno yo*ì 

Anco imf^àx»Bt g^nra^ia liber^ità 

vcrfo 
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Ttrib qnefta Sacrofantm Bafilìd. A deferì- 

Ter tutto ciò, oltreché vi abbifognerebbe 
* ua intiero Volume , ftancarebbe altresì la 
pasioiza de curiofi Leggitori • Batterà Ibi 
qui tccennare , che i fuddetti Argenti , c 



ibao di pefo libbre qtiof trecento fejfMtié* 
na f 0»€ie cinque , *e denari trè^ i fecondi , 

di pefo Libbre quarantadue , Onde l^ove , 
edenari J^ette • Altri Vafi di argento di pefo 
Libre DtsìMnwe onde tre 9 e denari q nat^ 
tedici fono in confegna del Varoeo di S. 
Tietro , cioè tre Ampolle di argento con 
ilioi coperchini fimili per V ufo degli Olj 
Santi • Un fecctuo con due Afperforj t Una 
Croce . Una Caffettina dorata con due Caft 
lettini rotondi . Altri Sette Vafetti ; Due 
Tazze , Saliera 9 mollette ed Imbottatore 
ftr ufo del Sagramento del Battemmo • AU 
tri di pefo Libbre Dieci , e Onde T^ove fon3 
in confegna dei Cappellano ^ del Sagramene 
to^ concenti in imcaUce di argento fen-j 
za patena ad ufo delle Purificazioni del Sa^ 
ero Altare ; Un Ollenforio di argento dora- • 
to , edite Pi (fidi ; £ finalmente una Gtiia*^ 
ve di oro per ii Ciborio di pefo Oncie una , 
c denari fei donata da Monfìgnor F^eali Ca- 
•nonico JUtarida della Bafilica • f fìnalmen« 
te altri di pefo Libkre^ D^uemila cento ottani 
^tatre^Onde Otto 9 e denari f edi ci peCo di 
ijimtrg Candelieri .coa.C.roge , e fwp Pie- 
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de, donati dal fu Eminmiffim CarditMU 

S. Fi tale , e di quattro altri Candelieri do» 
nati da Tic Ttrfone air Aitar fotterraneo. 
della ConfefTione • Di una aiuta di fei gran^ 
di Candelieri con piede f e Croce donati . 
dall' Eminentiffimo Cardinal Scipione Bof 
ghefe . Di altra muta di Sci Candelieri gran» 
di epa piede ^ e Croce donati dsdV EccclleiH 
tiffimo fn A. Gioì Battift a "Panfili . Di lum 
Muta di Carte gloria . Di una Caflfetta ài 
argento tutta dorata di eccellente fattuw 
ra , donata dal Pontefice Benei£tf Xiy 
di gloriofa memoria per tenerW i Sacri Pal« 
Ij • Di Cento una Lampane fra grandi , e 

{Eccole j SelTanta delle quali fatte à cipoU»' 
a attorno la fialauftratii della Confelfione^ 
€ le altre appefe avanti la medefiraa . Di 
cinquantanove altre Lampane appefe avan» 
ti gli Altari della Baiilica 9 e gli Altari Sot* 
terranei della medelkna • Di otto vali di ant 
gcnto , e di Cinque Corone di oro di pefo in 
tutte Libbre quattro , Oncie Sei , e denaii ' 
Ventidue. Odiali fomme unite infieme fbr*^ 
mano il pelb degli Argenti tutti nella Sonn 
ma di Libbre Cinquemila yentidue , Oncic 
Tffive t e dcnéfi dodki y E deir Oro Libbra 
Sìuarantafette , Onck quattro % € dnari fto» 
dici • 
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CAPITOLO XLHI. 

J>iUc VdH Suptrhrì ÀclU léfiUcé 

PErvenuti damo ;lI12 fine aqueirultima 
parte ^ cbe rimane a defcrivere ckUa 
Vaticana. Bafiltoi 9 vaka dire Me fuiperimi 
|Ko/te della medefima, con le quali daremo 
il compimento a quello noftro primo Vola-* 
.me* Altra voka fu detto, ohe ott9 fca« 
le IH Lumaca, cinque delle quali piane, c 
ienza alcun gradino, le altre ti'e piùpic^ 
cole , e con mimerò duecento quaranta^ 
gradim t tadicate ai Stiperiorì Caff iteti 6^ 
13. j$. ip. ai. 94. a((. , ejj. danno l'adi- 
^ alle medeiime per via di alcuni fpa^ioii 
Corridori y ja-aoieMati dalla parte efterna 
4ella Ohiefa da toggie , e Balconi , e dal-» 
la parte interna da ampj Vuoti , i quali cor- 
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jamoono T interna Bafilica • Ora fi^come 
jfclle dette otto fcale una fola Uà fempre-# 
aperta per commodo di chiunque alle me** 
ldie$m!^ vogUa irasferirìi , a quefta dunque 
fonviene , ^he noi indrizsuamo il nollro 
Cammino . Per ciò fare , è mertieri palTare 
per quella Porta fituata fotto il maeftofo 
Depofico d^lla piilQma JB^giuA della Óram 
Sr0tt0^na^ fom f» indicato al Cap.ji, 
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Quefta Porti • quantunque chiuft ftmprc-# 
I a veda; tutu vu fi apre niattlsa c {jlorn© 
[ a piacer di chi che fia. Ua Guilodc iUpcoi» 
diato à tale etfet&o datila ì^fT. F^Ufhric^ ad 
ogn' uno ne apre T ingreffo « cflfcnjo al me* 
) de£uxìo fotto rigor<^iii&aie pene vietato il 
1 domlnlare alouu dcosQÌzione« o pagamen# 
I tO ) fé non li venga dato dalla Ipontane* 
, liberalità de cortefi Foreftieri 9 come fi vo 
I de'iefpre(ro in una Lapida oelia ioaimicà di 
detta fcala collocata • ^ 

Air entrare or dunque in detta Porta ci fi 9 
prefenta piccolo fpazio ritrovato nel centrp 
della fcala medefifiu t che-lerve ^ aitni 
I flaavoliiio omieiro per coainKKlo j e dimom 
del foprariferito Cuftode • Due vani intcr» 
Jiudevanfi coniiderare in quella v Tuno che 
còndene il fitot per ca fi fitte ( T altro # 
che è il pozzo interno da tutte le parti apefw 
to per via di alcuni ampj fineftroni racchiu^» 
iOt f circoiidato dal primo vano 9 i di cui 
laterali' muri ibno della ^oflezia di palmi 
fei . II Diametro di quelli due vani è di 
trenta palmi 9 poiché il fito per cui faie % è di 
efleofioM paloii lei emékBO . -Ilitiurocir* 
colare del Pozzo è krgo palmi due e mei* 
^ zo 9 ed il diametro del detto pozzo è di pai* 
r m dodici • I Fineftroni t che a quattro per 
quattro di fila le girano attorno fofio ven« 
1 ■ tetto , alti palmi ledici , e larghi palmi otto 

cu'c q^ti • ia fcalzi per cuiiiialc»/^ tutta 

M a ' xomi» 
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comporta di Cordoni di travertino in nume- 
ro, di cento quarantadue 9 e mattonata a mat^ 
toni per coltello in calce e(Ieii4o nella mag^ 
giordiftanza Tun dair altro lontani palmi 
lei k V altezza di quefh fcala è di palmi 
duecento dieci . Della ivcdefima Simetrìa , 
t fl^rura ftMio le altre quattro fomigliaati 
fcaleda noi fbpraindicate • Saliti pertanto 
tre Cordoni & trovano a mano delira appefe 
ftl muro ibfeT46tf/(t con cornice nera di le* 
gno attorno • la prìmat e più piccola contie» 
^ «e una Coftiturfone Ihmpata di Benedetta 
Xiy.^ in cui fi fulmina fcomuni^a i»atap 
. Sententla(>» daincorrerfiiplb fatto, contro 
ià quel , quali facciano Contratti fraudolen- 
ti » e che ritengano Beni , Ragioni t e per* 
lìnenze. in pregiudizio della ^fv. FaUrica $ 
Contro tùtri 1 Miinftri della medefima , i 
^uali alienaffero , vendeCfero , o toglieflero 
Jìa menQQU foia ad elTa fpettante • Nella^ 
leconda^ e pi& erande con duplicata Ifcrii* 
tione Latina , e Volgare fi fulmina la fteflTsi 
Scomunica contro clii ardi4c contaminare 
(gucdo Santuario ^ 

$alitì altri dodici Gordoiii 9 fi trova a ma-* 
no deftra un Arco con Nicchia , ed un Urna 
in efla collocata di liardislio , con fua Ifcri*- 
aio9e, indicante trovaru i W raccbiufo il Qa^ 
*ivere della Tiijjima Maria clementintU 
^gina delta Gran Brettagna . Accanto alla 
dct^ yr^ $ ve4o90 ìnpaAnate Qc^.qiMra 



tre Lapidi dell' altezza palmi fei « larghe^ ' 
palmi iei ed un quarto , le quali denotano 
ràprimento f ed il ierrar della Poru Santa 
di quella ftifilica feguiti mdiverfi teflopt da^ 
alcuni Pontefici $ e fono : La prima d' In^ 
mccuzio A^^deli* anno i6io*t la. feconda^ 
di Clmtnte XJ[. dell^ amo 167$^^ E la tcr« 
2a di Clmente XL delPanno 1700. ; Reftanr*- 
do le due fuCreg.uenti de'' Pontefici Bene^ 
detto XIII. i e Benedetto XIK collocate io* . 
pra k Poru Santa 9. ave per ufo inveterata^ 
devono rimanere per lo ipazio di anni óa^ 
j^uaata iaterameace » 

CAPITOLO XLHIr 

spiano che amjliice aW intemO' Cigola - 
éelRattefim, aUafcdaalJ$macé 

del Campanile , ed al Tqt^ 
tico Superiore 
-Y^ Rofeguendo adetTo ilnoftro czaatàùor^ 
JL e fàUti altri' vcntotto Cordoni « fi tre» 
va una porta a mano dritta , la quaFe (b 
r ingreifo ad un ripiaxK> largo palmi dician^ 
nove e mezzo» lungo palmi quindici é tre 
quarti con due Archi , cioè uno per tedatag. 
i quali reggono V interna Cupola efillcnte 
ibpra il Fonte Battefimale • Nello ipazia 
fra 11 detti Archi fi fcorge ua vuoto nel 
mezzo , che figura di effer il Tamburo 9 
io vra di cui venga poggiata, la volta della^ 

M } pre^ 



j^edett» Cupola • Solo dalla parte mend io 
iMfe 6 pttà* ftttonio a itetca vuoto commoda- 
Meme pafTeg^tafeiierBiesMdiiifi fpaisiojìb 
ftano krgo pahni quattro 9 e tre quarti , 
Ipacchè dairoppofta parte è unito immedia-, 
tamente col inuro delP Arco delk ibttode» 
Icrrcm OppeHa . SoUevafi il detto Vuoto 
dai piano, per cui fi paffeggia , in altezza^» 
Ai palmi lei ed un quaitP • avendo nel fuo 
Ibpractgtio di larghcsxa palmi tre 9 e di 
trrconferen2a ali* eftemo palmi ottantaquat- 
tro . Tutta la fupcrior Volta è ornata di ftuc- 
chi dorati t e da due parti ha due gran Fi» 
tteftroni 9 uno di altezza palmi vcnttiei , e 
largo palmi dieci , che guarda fuori il re- 
cinto della Baiiiica ; ^ 1' ^Itro alto p.almi 
irentidue , e hrgo fedict die gyarda vierG^ 
la Chiefa , comutucando il primo il hime 
al fecondo oppolto . SI paflTa indi al di contro 
Arep9 ed ivi trovanfi due picGoli gradini det* 
reflenfione pahmqnsCtfD e tte quait! con 
jpiccol ripiano apprelTo della fteffa , che fer- 
rott di paifaggio ad un .braccio di Scalai 
tf^ egiual iarghesza con fiK) parapetto dtfer« 
ro 9 comporto undici gradini e collocato 
fotto la groffezza dell'Arco predetto . VoIt 
tandoa man finiftrat c faiito altro braccia 
4$ Scala confimile compoflo di fei gradini $ 
trovafi altro ripiano di egual larghezza , 
lungp palmi otta^ il ^lale da T ingreiTo ad 
Ma ijpaziofa porta % ove per mezaodi quaN 
" ' . tra 
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tro altri gradini fi entra in un Corridorellgi 
largo palmi fette i cr I&ilgo pakiii qtìiadki # 
in cui a Timo dritta s'incOAtm picoc^ pòrti^ 
cella , che introduce alla fcaletta a lumac* 
del Campanile . Ivi apprelfo ritrovafi altr^ 
porta larga palmi fet e fiicuo 9 ' alta^ 
tredici , da cui per tre gradini fi ha Tingrcii 
io al Portico fuperk>re » (>v'diiU la Loggia 
della Betiedizkme « 

Dicontro alla ibpradetCa Forta ^fs tm 
fcorge altra confimile con cornice di tra ver-* ' 
Uno attorno 9 la quale introduce ad uno de* 
niinorì Baiami della Facciate ) £ dalla parV 

oppofta 9 cioè del Palazzo- VaticaiK» ii ^ 
vedono altre due porte firaili una incontro 
Taltra » la prima delle quali parim<^nte in* 
trpdoct «dajkro Bakoneittniore della Fac« 
ciata ; e la feconda da V kigreflb ad ampisi 
Stanza fituata fopra la Voka deUa Cappella 
della Pietà » Queflo Portico ««o cbe vogUam 
4ire Loggia^ hadi krghezsa pàfani einsiù» 
tafette , e di lunghezza palmi iekci;ito cin'*' 
guanta r ndi urandofi tutto quel (Ito t chc^ 
occagn dai Cancelfo- ^ olL Penta ^ ùm 
dalla parte della Sala Regia quivi ne dà 3 
l^incipal' iagreflb fìno al dicontro Balcone^, 
die corrtfpoiidt ia faccia al Palazzo della 
SttHta InqvifiBiose r Innalmfi dal pavimen* 
to fino alla volta per palmi cento . Dividefi 
egli in tre fpaziofi rqwrtimcnii li primo>' a 
Maao dritta màk^'manxt , coapreiKt&tuttar 

^ M 4 qpià ' 
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i}uel {ito che riciioprela Galleria 9 o fla Ve^ 
ftibolo defcritto nel principio di queft' Ope- 
ra ai Cap. 3, , e r altro fpazio di Portico 9 
ove rifiede la Statua Equeflre del Carlo Ma' 
ffM . Si difcende in quello ripiano per mi-» 
mero dieci fpaziofi gradini . L^lngre (Tocche 
fepara quella parte dal Portico , è ornato al 
ài dentro da due colonne di travertino eoa 
fix>oteipizio tondo di fopra , e dalla parte 
di mezzo giorno dà Prorttefpizio acuto fo* 
ftenuto da altre due Colonne fimili . Scefi 
i detti Scalini ù ritrova un ripiano dell* am« 
piezza di palmi SeiTanta 9 e Iwigo palmi 
Cento feflantatre , comprefo però ancor il 
iito che occupano i detti Scalini • Eilb i 
circondato da tr^ vaili Salconi aperti, cioè; 
uno in tettata ornato con (rontelpizia acnti> 
al di dentro , Colonne al lati , e fua rin- 
ghiera a bala^dri nel parapetto d^altezza 
palmi trentacmqre 9 e largo palmi ventuno^ 
Gli altri due laterali d* altezza ancor effi di 
palmi trentacinque » e larghi palmi quattor- 
dici e mezzo fono fatti ad arco con balauibi 
di trauertino nel parapetto 9 1* una guarda 
dalla parte della Facciata 9 T altro dall' op» 
polla parte della Sagrcdla • Il Ripiano di 
mezzo è tutta quella parte9clie ricuopre rio» 
ferior Portico della Chiedi . EOb è cnnatfr 
nelle fue pareti da trentadue Pilaftri di al- 
tezza palmi cinquantatrè con fuoi contro» 
|ttlaflri 9 ì quali fofiengono un bene intefoi 

Cor- 
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Cornicione alto p;ilmi dodici » che attorno^ 
k> circonda 9 e ferve di bafe alla ruperior 
Volta , come deno»4i fepra • Pfende^ 
egli il lume da Nove g^'an Balconi aperti fi*- 
tuati Jielia gran Facciata 9 e Tolone loro pa« 
rapetci fenrati da alcmi BaJavftri dr traverd^ 
«o ih forma dì Ringhiera*. Cmqne di ei& Gp^ 
no alti palmi trentacinqne , e larghi palmi 
quattordici e meazo ; £ altri parimente 
4^eguale altezza fono larghi paini tredici» 
ornati al di dentro nei loro profpetri nek 
la ilefla gnifa che al di fuori 9^ de quali ab^ 
* baflansa ne fu parkto ai €ap^\t 

i medeiiini Balconi danno lume x cmqne 
Fineftroni efiftcnti nell' ppporta Parete , i 
. quali illuminano Tìnterior Chiefa ^ Tré di 
^efti Fineflroni feno alti palmi ventire , e 
larghi palmi diciaiTette ; gli altri due palmi 
venti alti , e larghi palmi fedici e mezzo . 
Kelia Ringhiera^ o £a Balcone di mezzo il 
''Somtio Pontefice V dopo là dr luf elezione % 
Tiene dal Primo Cardinal Diacono pubblica*^ 
to ;^ Qifivi a vifta rti tutto H Popolo; è pari<« 
mente coronato ^ Ed viti alcune particxdafi 
folcnnità difpenla TApoltolica Benedizio- 
ne . Il Terzo Ripiano poi a quello conti* 
guo , e che eccrpa il fottopoftp Veitibolo 9O 
Callerla con il Ripiano della StatuaMquefir^ 
del Coflantino Q parimente arch^lìb rei Ino 
.jprofpetto anteriert ornato da CoiOnnc^ 
con fue ba£ 9 ed arco fopra a tutto ieito ; 

Ai 5 e dal*» 



€ dalla parte pofteriore con Colonne,cPro!lb. 
%:fpiz io acuto £bpra . Qum per mezzo dì 
4ied fcalìni fcecdeodofi fi giunse ad tkrft. 
i^uzio dì larghezza palmi cinquantafette ^ e 
Jungo palmi cento feflfantatre 9 coraprefi i 
detti icalini t ìi quale ia teilata conummicz 
«Ila portai e canceUo» che da Tkigreifaalk 
la Sala Regia 5 eflendo quella porta ornata 
di piedeftalli » Colonne ^ e Fronte ipizic^ 
pcuto iqm c A mano deftra» die corriTpoft- 

daUa Facciata, vedefi gran Balcone^ 
fctto ad Arco con fuo parapetto a Balauftri 
di travertino deli^ altezza palmi trentacii»^ 
qat , e hrgo quattordici é aiiezzo il quaJ: 
communica a quefto luogo il lume. Scof- 
gcfi poi a mano fìniilra incaftratanei muM^ 
con lua fafcia di mamao alfriduio attorno^» ' 

le ferve dì cornice da uaa parte Stmdré 
Mia T^l^avicella efprimente il Salvadore ^ 
:«he caminanda sù Tonde del nure y cbianù 
> fe ì^^^éhh & Tktfù dalla Naire agltae» 
- ékÈk tmpelh , 0vVra con gli altri Diicepo* 
h , opera celebratiflima dipinta in muro 
ésàCémUiert Gh'ihmni Lanfranchi Farm»* 
giano . Qiiefla maravigliofo Qyadro ferve- 
va prima di tavola d' Altare in S. Pietro 
in Vaticano 9 ma e(fendofi ivi rkopiato ia 
Jdiifaico fu tagliato dai liiuro, dove tt%^ 
dipinto t e trafportato quivi , incaftrandolo 
nella muraglia , ove prefcntenaente fi vede» 
. mancante però nella parte Aipenofc» in cui 
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efprìm^vafl una mirabii Giorni con diverii 
Angioli r e PlUtr» come & acceóluto di 
fi>pra al Cap. 15. Q^eA» foperior Portico » 
ila Loggia fu da T?aolo già desinato ad 
effer dipinto dal detto Cm alien Giovanni 
Lénfrancbi 9 Tidea Pontiflcia non cb*> 
be effetto ; bendìè nt fèftìiw i diiegni lid^ 
Je fiampe per opera di "Pietra Santi Battoli^ 
cbe gli ha ridoni alquanto alla fsa Éaaiiie<^ 
n t M tira airantic» « Dovtinfi 
che nel Pontificato iìVrbano I^IIJ^ drpioi*^ 
«^d in fgmStii Loggia k vita de 
}l0/<9Mm, c 74i/»&ccnHb b jpi&l 
mmmàm tipreiTa. ne iiioi^ fliftgnr dai Xm» 
franeo per opera del CMtditrt Domenicé 
Vaffignani Fiorenti)»» mi 

' Serve anche qneih Loggia in teiki|)0 dS 
Sede Vacante per connnodo^ del Conclave v 
jì»nal8andovi& p«ne dell^ Celle deg(i fiati*^ 
flmtffimiPbfporati dilià parte die rtffuai^ 
da la Chiefa , e dalPaltrache rifguarda^ 
h Piazza piccole ftanzole per fervizio dèi 
«Rdefioii Signori puttenki Ooroie ipfkai^ 
to accadde Tanno 175 8. , ove nelk'^dé> 
Vacante perla morte ieg^itadi TV. Bene^ 
ièm^ Xl/r.ye ne furono iniialzate fino aLi^ 
mem di euatiaidici.» e 11» pmÌ ^ ' 
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CÀPIIOLO. XLIV. 

9tMZS hislmgtt fópra f^co Trimài 

RIeofnandcMMra in dietro.alkgikdivirat» 
. Scala , e faliti altri cinque Cordoni: 
fi trova una Pom larga palmi quattro,, e tre. 
^rtlf. alta palmi nove « dove fubito en* 
irati il iatgono undici gradini, dr nùteriale 
i quali danno T adita ad una ftanza larga pak 
Mi fidici « e lunga palmi qu;icanta corri*- 
i^oodente fopra il Primo Arco della Na.vatas 
Minore fi^ppofto fra la Cappella dei Battefì-^ 
jno t e la Cappella della Trijìènt azione . Ai 
bti di eflb fonovi due gran vani dell^ altezza. 
pjdmìtreiÉàfctte é krgM poimi diciafet^ 
te ferrati' datelari di legname, quali rac-^ 
chiudono iifefto dei detta Arco , e degli al«> 
tri fuoircQnitnBir ^ die perle laterali Mko» 
fi Na.vate in numerodl fei ritrovanfi : que-*- 
iU vanì pòi dalla parte eflerna delia Chie£& 
ibno ornati di fineflre finte con fuoi riqua«» 
dri » Comici 9< e Frostfefpizi » è due figure 
fedenti ai lati rappM^fentanti diverfi Profeti 
cfpreffi in Mufaico» delcrità ne^fuperiori 
Capitoli im^%9. gju e jj.. Dl qiiefla * 
luogo aprendoli alcuni fportelli fi cala fopra 
il picco! Cornicione,che gira attorno le det- 
te Navate « avendo di eltenliaae il medefi-^ 

. mo 
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fljo nel fuo fopraciglio palmi tre , feo affai 
cominoda per cui i Minklri della B^fnitrcndik. 
f attrita camminano » a fine eli tener pulke; 
le Volte della Chiefa , è le parti emiaenti 
ag^^Aitari quivi col,locati » 

capìtolo xlv. 

, Trlnio Corridore 9, tbe gira attemo tiUim 
U BafilTca^ e. wrìf^mie olii prime 

FinefirS-^cbt illuminano la Chiefa • 

UScendo^per T ifteOa Porta ^ e ialiti 
tri oclo* Cordoni' delk neftra Scala» . 

trovali un ampio Arco ferrata da muropeir " 
' f iìi palmL» ed il rimanente, da finelira coti 
gro0i vetri t Jyi & vede picctìla Scaletta di 
cinque gradinr con fuo parapetto di ferro ^ 
la quale introduce a. piccola porta ferrata al 
ìdyadelmiiracli altezza, palmi otto >.e mea* 
fo^ elarga palmi.due effiezzo4* lsi<ltt^l^ 
dà r ingreffo ad un Corridore della medefik- 
ma. altezza» e larghezza 9 che c' introdu»^ 
ce al ^ro del' fecondo Piano della Baiilica 
In qaefla Gerridc^lla d^ Imighezaa palmi 
-trenta fette incontra un ripiano lungo pat* 
«ni ledici e mezzo t e largo paUiii imdici et 
mezao^,. ove a siano delira, elifte un. granrfi-^ 
nellrone ferrato, con telaridi ferro , e groili 
vetri», di altezza palmi ventidue, e larga 
palmi quìndici: 9 cbe ierve di»lume alla Cap^^ 
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pilla della Prefentazione . Incontro t que» 
floapparUce ampio Bakooe aperto diigiip» 
nfùioadaaliiU.{bpraooa cornice iHtrafmw. 
tino 9 che le grra attorno , parapetto a ba* 
kuflri dell* altezza palmi cinque , aibmato 
al di fuori da due Colonne ^ e firontefpizio* 
tondo di fepra Uàtat Balcone fctdiaite»» 
za palmi ventotto ^ e pàlmi fedici dì kr^ 
ghez2a » 

Jbitnndo « npit^ in ikm Corridofsetb* 
di fimilc mmira , e canuD mando per kv 

^azio di reffanta palmi , compre favi la fua» 
voltata , li rkrava altro Ripiano hmgp palr 
wà éodicte tre qfMrti 9 targo paktt ieii eévé 
quarto ; efifte i vi dalla parte efterha altro* • 
3akoBe tondo nella fua fommitk % e coriuk 
ce cke k giraattomodr akesn patairdkiaiH 
«ore» e brgo paini M¥e e ÉMie con fiio 
parapetto a balauftri di altezza palmi cin-^ 
que« Pxofegiaeoda per altri palmi; fedicr 
FappreiTo Còeridcrein ^ e» ilpiefesftsi altra» 
ripiano (imiie al ibpraddetto y ov^e^lk dal* 
k parte efterna altro Balcone aperto di coo^ 
£baì1 graodeMa ed ornato ail^akrod|!Ìcriti» 
m. lidi dopo altri palmf tfeiita; tiO¥^ 
•altro ripiano liiiigp palmi ventis y e largo^pab* 
mi indici « ove a mano defira eilAe g^a(u> 
Anefironeoon telare di ferro e fiioi vetri ^ 
éelia fl€(ia]arg}iezza,ed altezza del primo di 
•fbpra riferito , che di il lume alla CaptfeUoi 
Ctur^s Veddi^kiiaii^ ajBjpiO'fiakafiir 
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^idra alt^ palmi Veneocto ^ hrgo palmi 
quiodici con fue Colonne ai lati dalla partQ 
^eraa 9 efronteipizlo acuto fopra , coa^ 
parapetto )abataiiftri di tiuverrinadidik Attili 
altezza degli altri già defa itti . 

SegjLuUado perunta il ioAita Corridore 
per il tratta di palmi quaraataquattro ^dxt^ 
tra in un ripiano lungo palnti diciaifette » e 
largo palmi didotto ; iW fi trova dalla par^ 
t€ eflcma 9 che córriiponde verfo la Saigro^ 
fila 9 mxv dei iiiiaori Bakont apertirooiu^ 
fuo parapetto a balauftri di figura rotonda ai 
dkijppr;i 9 e fua Cornke ^ che le ricorre a^-^ 
toma. Qei voitando» a mano drkta trovtii 
altro* Corridore più. ampio del palTato , il 
,qualeha di altezza palmi dodici , e dilar^ 

fcaaa pakm quattro* ; ed ivi continuando 
fioftro cammibo per lo fpazio di pakai 
ventihove , fi giungle ad un ripiana lungp. 
palmi Tedici» e largo palmi undici e mcz20> 
a feorgc a fliaao fioilfara atnpb iaeiteMe^ 
con fuoi telart di ferro ^ e vetri « il quale 
. efiile fopra T Orgjino nella CappelU Cle^ 
mentina ; ed a delh'a un arooapcrto larp(> 
palUH iedici 9 cdaltòciroa treiilai> dK^ri^ 
guarda , e prende lume dal vallo pozzo fi- 
' tuato Ibpra la Volta delia Cappella dei Co^ 
fo» a fiae d^ iUumimre il detto Finethwt* 
Tornando ora in dietro , e camminando^ 
per lo ipazio di palmi trenta cinque r li ritro-^ 
va altro ripiaoo^ iargp palmi didàiij^tse^ 



lungo palmi quattordrci , ove a mano deftra 
Ciifte mio de' felici Fineilroni! ccm telarì di 
ferro 9'€ fiioi vetri t il quak cerrifpoiìde 
fopra Voltare della Cappella Clementina . 
Incontro a mano finiftra fi fcorge uno de', 
Siagj^on Balconi fotti ad arco fopra con fue 
Col lonne « e Frontefpizio tondo 9 t pan»» 
petto a balauftri fimile agli altri di fopra de* 
Scritti • Indi inoltrando^ per palmi cinquan* 
*tadiie 9 trovali picciol rìfNiano largo palmr 
fette , e lunga palmi nove , ov* elifte uno 
de' minori Balconi aperti fatti ad arco cou.^ 
*iìia cornice attorno « e parapetto a Jialauftri^ 
còmminica il medeiimo il lume ad una fine* 
Urei la , che corrifponde nella Quarta Scala 
-grande a li maca £tuata prelTo la Sagreflla 9. 
per dove ù ina alla medeiima ringreflb • Di 
poi- trafcorfi altri palmi cinqvantaqnattro e 
mezzo trovafi un ripiano largo palmi diciot- 
to, lungo palmi ventvnOr in cui a mano 
ideftra efifte un Finefirene grande con telari 
di ferro e fuei vetri collocato nella lateral 
Tribuna da mezzogiorno corrìfpondente fo^ 
pra TAltare de' SS. Valerìd 9 t Marziale ;* a 
mano iiniftra uno de^maggio^i Balconi ri- 
quadrati con fuo parapetto abalauitri . Co- 
-lonne , e Frontelpizio fopra acuto , che le 
commuirica il lume Indi conticiuaRdo il no^ 
ftro cammino per il tratto di palmi ventuno, 
trovafi un ripiano kmgo palmi diciairetcet 
largo palmi dodici c mezzo t ove s' in^ 

con* 
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contra uno de^ folici minori Balconi aperti • 
* Avanzando inoltre nel proffimo Gonido* 
re per palmi diciotto e mezzodì giro s*in« 
contra altro ripiano largo palmi ventuno » 
lungo palmi diciotto , ove a mano delira efi- 
ile altro grande Fineilrone con fnoi telarì di 
ferro , e vetri munito il quale rifiede ìn.^ 
nìezzo alla fopra enunciata Tribuna , e fo- 
pra Votare ié* SS. Simone , e Giuda ; ed 
a finiRra ewi uno de* maggiori Balconi 
aperti in forma di arco con fue Colonne ai 
lati , parapetto a bulandri j e frontefpizio 
' tonctofopra. Avanti al fopradetto Fineftra* 
ne li ofTerva in terra incaftrata una L2q)hfal 
di marmo dell' altezza palmi due e mezzo , 
larga palmi cinque , in cui incifa li vede 
tma nera Linea con Tua Hcrizione indicante^ 
che da quella Linea fino alla vetrata della 
Fineftra,che reità fopra Voltare de'òS.Vro* 
teffo e Martiniano^x fono palmi feicento fei 
Romani , quali fonÀano la lunghezsM del 
Duomo di Milano . Seguitando il giro per 
altri diciotto palmi nel iblito Corridore t 
novali altro ripkno largo palmi dodici cl# 
mezzo , .e lungo palmi ledici e mezzo con 
«no de' Minori Balconi aperti , il quale ad 
elfo comunica il Aio lume. In apprelTo en« 
iraido nel proiGmo Corridore per palmi 
ventuno, s'incontra altro ripiano dimag^ 
giore eftenzione, ove efiile.uno de* mag- 
giori Baiconi aperti in ^naa q^iadra al^^o* 
. pra» 
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pra , con Colonne a' lati , parapetto a ba-* 
iaufirif e frontefpi zio acuto ibpra ; queilo 
tr^modsL il Imae al cÙcoiitm Fioeftrotie^ 
grande munito di telaf i di ferro 9 é fuoi ve* 
tri , che fi ritrova eCfere il terzo della fo- 

{)raenuiiciata Tribuna 9 e collocato fopra^ 
^sMt0fe iiS.T0mma^ . Ripigliando il gi« 
ro del noftro Corridore per altri palmi cin- 
quantaquattro ^ mezzo , a entra in un pie-* 
ed ripiano illuminatto da uno de' minori Baip 
coni aperti' di quefto Recinto . Incontra al 
detto Balcone fi vede una porta ferrata alta 
palmi nove e mcazo 9 e larga pedini quattro 
t tt€ quarti » la quale di^ la comoiiifiicasfoM 
alla terza Scala a Lumaca ^ande ivi fituata^ 
eh' cfirte vicino alla Porticella della Bafili* 
ca 9 quale communica nella Piazza di &Af4r» 
tA 9 come fu accennata al fuperior Capi$$^ 
lo 24. 

Si entra di bel nuovo nel prò (fimo Gorri^ 
écMre 9 e dopo il camminOsdi palmi doqiiati* 
taquattfo ci fi prefenta altro ripiano lunga 
palmi quindici e mezzo 9 largo palmi tredi^ 
ci , ove fi ved^ uno de' maggiori Balcqat 
iitta al difopra ad A^co con iìte Colonne ai 
lati 9 parapetto a balauftri , e Frontiefprzior 
tondo , il quale da il lume al dkontro fine^. 
Krone serrato cootelaridt&rr^t t Tuoi ve» 
tri , fituato fopra Voltare delta Maiwm^m 
iella Colonna ♦ Si feguita ilprefente Corri- 

per il tq{t&>.4t palimi trefUtaóoque ^ iii^^ 
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di fi trova un ripiano informa di mezza Cro» 
ce , largo palmi diciatTette eoa due de' mi- 
nori fiàkooi «perd% runa che nigmàk 
'^Krfo bftndfodel Mufaico , e r-altro verìb 
Ja Chiefa di S. Marta • Si profeguiice il 
nentovato Corridore per pakoi Q:efltaqua6» 
tro 9 e fi giunge «d UH ripiam krgp palmi 
fedici , e mezzo , lungo palmi quindici con 
Tuo Balcone grande aperto , ed uno de^mag* 
fiori in forma quadra al di fopra , con fuc 
Colonne a* lati 9 parapetto a balauftrì 9 e3 
Frontefpizio acuto fopru , il quale commu- 
aica il lume al fincitrone che le Uà incootrot 
« die rifiede fopra VoAìmtc di S. Ltom * A 
mano defltist del detto Corridore per palmi 
cìnquantaquattro s* incontra altro piccol ri- 
^piano , ed a mano finilh-a evvi uno de'loltti 
minori Balconr aperti , il quaU da il lame ad • 
una fineftra fituata a mano delira larga palmi 
iìetce eoa fua ferrata 9 aita palmi quatcordi-»' 
1 la quale iOamina mi grande ftanzone &t« 
ioaTotta • A tato di eda neir angolo del - 
proffimo muro fonovi due fineftre con tuoi 
vetri 9 le quali danno lume alla coiKigua ter* 
n Scala mìnoré a lumaca fatta a gradini « 
come fu accennato al Cap. 6. , la quale nelle 
grolfezze de* muri fale fino al quinto piano 
delle Volttcelle • Alla mèdefitna Scala fi lm 
ringreffo per la piccola portkella fituata at^ 
lato del L>epofito di .Ale jf andrò FUI. , come; 

fu accennalo ai Cap. ax« Qjgefia Scala iattor^ 

duce 
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duce in ciafcuno de' cinque Pian! ad uno 
ilanzolìno largo palmi dieci , lungo palmi 
quindici » il quale ferve di pafTo dalla detta 
•Scala ad un'fianzonè &tto aVolta di lunghe»» 
za palmi trentotto , largo palmi trentadue , 
^d alto palmi trenta » Quattro di queiti 
ftinzoni fitiiati V uno (opra l' altro fervo» 
no di Guardarobba per il Hpverendiffiff^ 
Capitolo di S. Tietro , ove li confervano i 
magnifici Apparati di Damafco cremifl tri« 
fiati di oso della Chiefa y ed altri" Arredi fa» 
cri ; Ed il quinto ferve di munizione di le- 
gname per la Reverenda Fabbrica . ' 
« Per il tratto di palmi ci^quant^cinque 
mezzo cominciando a girare attorno la Gran 
•Tribuna di mezzo^fi trova altro ripiano mag^ 
giore f ove a mano finiftra ù fcorg? uno de^ 
maggiori Balconi aperti fatto ad arco nella 
ibmmità con Colonne agiati, parapetto a ba« 
laullri , e Frontelpizio tondo , il quale da.^ 
lume al finellrone poiioie di contro ferrato 
éa telari di ferro e vetri , die corrifponde 
nella fopradetta Gran Tribuna fopra il De^ 
pofito di Taolo III. Profeguendo il giro del 
medeiiau> Corridore per altri ventidue paU 
mi » fi trova altro ripiano d* inferior gran- 
dezza con ujao de' Minori Balconi aperti dal- 
la parte (inillra che iliumina il detto Corri-* 
4ore « QiiLvi inrantra piccol porta larga 
palmi cinque > e aka palmi dieci ^ ed eitf ran* 
do nei foiito corridore % il quale feguita 
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girare per palmi venti , fi trova un ripiano 
hmgo palmi fedici e mezzo 9 e Urgo diciot* 
to . Scorgefi a mano finiftra uno de* maggio» 
ri Balconi 9 ornato di fue Colonne , di figu» 
ra quadra al diibpra con fuo frontefpizio 
acuto 9 e parapetto a baiauftri al di fuori $ 
ma ferrato ai di dentro con ben cultoditi te- 
lari e fiioi vetri . Qije£to è il ibi Balcone del 
Recinto della fiafiUca, che fi veda in tal gui« 
fa cuflodito : poiché corrifpondendo incon- 
tro al gran fineftrone di altezza palmi ven-» 
tifette ^ e^U larghezza diciotto 9 Phe ftà col* 
locate in mezzo della Tribjuoa* fopra appun^ 
to 4a ftupenda macchina della Cattedra 9 non 
era bene di tenere un luogo aperto , per cui 
k intemperie deiraria averebbero potuto 
recar aQa medefima mole non piccol bocu«. 
mento • Ad arte dunque fu proveduto dal fa* 
Vio Architetto , che il detto luogo folTe da 
ogni banda f:hiufo 9 mentre efifendo quefti il 
più maellofo 9 ed il più dilettevole xhe ia^ 
C4itta la Bafilica fi ritrovi , col ferrare il dttf» 
to BalcOTC 9 fé si ciie il fineftrone dicontro 
riceveOe imlume meno gagliaido • Inoltre 
il predetto .fineilrone fopra la Cattedra è 
compollo di Cridalli coloriti ad u^b di ra^i 
con Gloria meflfa ad oro ^ Cherubini 9 e^ 
Putti attorno , e Io Spirito Santo nel mezzo 
di detti criftalli efpretfo, come fu accennato 
al Capii. 2o. Si vj^de dietro al detto fineftro» 
ne tirata 4m wàn tcjai>ianca # per mezisQ 
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della quale fminuito maggiormente il lume, 
ne rende più vago V accordo » e fa compa- 
rire nel ino centro una lontananza maggio<« 
re . Le Impofte di legno , che dietto al me« 
defimo fi vedono collocate , fervono fecoa- 
do le occorrenze 9 ferrandole , a toglierne 
af&tto il lume * Aprendofi li fportelii infe^ 
riori del fopraccennato finellrone , fi gode 
della pili mirabil vifta , che in detta Bafilica. 
gioir fi pOiTa, e nel rifguardare attentamene 
te la gran Macchina della fottopofta Catte^ 
dra , con tutti i fuoi ornati , fi fcorge quan-» 
to di più forprendente abbia potuto mai prò* 
durre il Valente Artefice , cbe la inventò « 
ed alla dovuta perfezione la condufTe • 

Tralalcio qui di defcrivere il rimanente 
del giro di quefio piano 5 giacché Umedefi«- 
mo è uniforme in tutte le lue parti e mifure 
a quello che gii di fopra abbiamo attenta- 
mente ollervato : darò foi tanto a miei Fo^ 
rèiUeri una general contessa di quanto vi 
«efta a fconrere , per poi ritornare in dietro, 
c falire ad altro Piano di veduta non meno 
dilettevole del fecondo già defcritto • Paila* 

adunque il ripiano di mesao della grande 
Tribuna , trovafcne altro , ripigliando la via 
del folito Corridore a mano finiitra con uaa 
de' Minori Balconi ; indi il fialcooe Maggio- 
re che te fegue , è quellò 9 ch^ da lume al 
terzo finertrone corrifpondente fopra il De^ 

P9fit4 di ffrkMo yiU. L'^o i^ecutivo 
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minor Balcone dz lume alla (econda Scala t 
lumaca piccola fatta a gradini poik dietro al 
Seppero di Clemente X. , come fu accenna* 
toal Cupi 19. DetuScak è fituata iiellt^ 
grollczza de' muri • Per cffa altresì fi ha 
r ingreiTo ia ogn* uno de^ cinque Piani ad 
ttno fiansoUao t il quale ierve di palTo ad 
uno ftanzone di ugnai grandezza e. mifura 
agli altri di Ibpra defcritti . Tre di que- 
ili cinque ftaozom Attuati T uno fopra l' al- ^ 
tro fervono per ufi» delia Munizione di 
Ferro fpettanti alla Fabbrica di S. P/V- 

tro ; uno ferve di Archivio al Notaro 
niella medefima ^ e heir. altro è collocato 
PArchirk) della fieflfa S^Wftnia Fèbbri^ 
ca • Il Balcone , che fegue , da lume al fine» 
ftrone iituato fopra V^titére di S. Tetronil^ 
U. Vengono in appreffo due altri Minori 
Balconi con fuo Ripiano in foma di mezza 
Croce fiutati nelP angolo aquilonare , e che 
iporrii{)ondono in faccia al Forno ^ ed alla^ 
Ze^a » UJBaicosie ndaggiore t die viene in 
appreffo , da lume al Fineflrone delV^Altart 
di idicbeU UrcMgdo « Trovaii altro mi» 
nor SàlcQoe • die ibi lunedila feconda Sca^» 
la a hmaca grande piast giù accennata al 
Cap. 15. ove nel fuo ripiano fi rimira una. 
porta deli' altezza palnu nove « cUe ali» me* 
isiefima ne conuinica V ingretTo • 

* Voltando poi fecondo il giro della Tri- 
buQiìk A^uiioMTc ritt'ova^fi ti^ de maggiori 

fiat* 
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Balconi fìnameszati da due de' Minori nelle 

fue rifpettive diftanze, il primo de' quali 
da lume al finefirone fituato fopra V altare 
di $• VvincUlao « il fecondo a quello efiften^ 
te (opra I* altare de SS. Vrùcejfo , e Mat^ 
tìniano ; ed il terzo all' altro fopra T ^ItOf* 
re di S. Erafmo coìiocJLto . Il minor Balco 
ne che a quefti viene appreflTo t 4& lume^ 
alla Prima Icala a lumaca grande accennata 
al Cap.i^. . Altro Balcone minore illumina 
Tapprelfo Corridore ^ ed il maggiore 
quefti confecutivo , comunica il lume al 
Finefirone fttuato fopra /' altare delU Cap^ 
pella Gregoriana . Altro minor Balcone^ 
con fuo ripiano da T ingreiTo ad un Corri- 
dore in voltata « ove efifte V altro Fineftro^ 
ne , che in un lato di efla Cappella li Tcor- 
ge fttuato fopra Organo i Prende quefti 
U fuo lume da ampio Arcone aperto ficuato 
nel vado Pozzo ch^ efifte fopra la Volta del« 
la Cappella del Sagramento . Altro mag- 
gior Balcone aperto con fuo ripiano da il 
me al Fineftròne collocato fopra T altare 
del Sagramento . Indi ritrovanfi due altri 
minori Balconi con fuoi ripiani , che fer- 
vono di lume al confecutivo Corridore ; ed 
altro maggiore che illumina il Fineftróne 
(Itiiato ìoìpT-SiV altare di S. Sebafiiano : E 
finalmente trovai! altro minor Balcone eoa 
£uo ripiano « il quale illumina il Corridore^* 
i;h$ introduce alla prima fcala a lumaca pic^ 

coU 
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cola a gradini defcritta al Cap. 6. $ termi-» 
nando quivi il giro del fecondo Piano { qiea» 
tre fopra la Cappella della Vieti ewi unL3 
Corridore , il quale da T adito alla Cappel^ 
la Vavolina^ e non ha quefti coramunican. 
«ione alcuoa con la noitra BaiUica • 

CAPITOLO XLVL 

Dherfe Stanza cbe^s^ in contrmo nelkt 
grojfezze de Muri dal piano del 

primo Corridore fino al 
fecondo ^ 

Tornando dunque in dietro alla noftra,^^ 
Scala grande a lumaca 9 e Ialiti altri 
venti Cordoni fi ritrova una fMCcoIa porta , 
la quale introduce ad una Stanza ofcura bii^ ^ 
lunga di palmi ledici di larghezza , e lunga 
palmi quaranta , che ferve di Guardarobba 
per d! verfi attrezei della Bafilica • 

Saliti altri quattro Cordoni li ti'ova altra 
Porta « la quale da T ingrelVo fopra i tetti 
che ricuoprono le volte degU Archi della^^ 
qui proiCma Navali minóre « 

Dopo altri cinque Cordoni fi trova altra 
Porta con fcrratella quadra in ella, ed ua 
gradino per afcendervì 9 la quale introdu^ 
ce ad uiio ilanzone alto palmi fettanta , 
lungo palmi feCCanta , e Lirgo trenta , che 
reiìa Ibpra la volta della Cappella della 

N Prr* 
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Trefintaticaie , e communica l' ingreflb fo» * 

. jwa il tetto della yolta ddh Cappdh 
,del JOoTO 

Indi faliti altri cinque cordoni ^ incontra 
.filtra piccda Porticella , che introduce ad 

una ftanza ofcura , la quale eQile fopra la 
volta della C^ppplU del Fonte ^Attefim^k % 
-ove fi conlieryano gli fcopini • 

Saliti altri quindici Cordoni , fi ritrova 
uoii Pprtai pbe introduce ad uno ^tanzonc^ 
bislungo 9 di . lunghezza palnuquaranta;i e 
largo venti , il quale porta al Oampamle • 

Àppreflfo altri undici Cordoni s' incontra- 
no due Porte , una accanto Taltra . La più 
grandè, falendofi alcuni gradini) da Tingre^ 
Io ad una ftanza bislunga della larghezzrus 
palmi tre^ita , e palmi ieiTanta lunga » ove 
iixonrf rva il Modello della facciata » 
.fifietà del Portico della Piazza dipinto . Ser« 
ve quefto per ufo deirilluminazione , la_^ 
^uale.ogni anno fi fa la Jera della yi^Uia ni 
.é€U4 Fifia de Gloriofi ^pofioti SS. Vìptro^ 
tTaolo permezzo di numero 3509. Lan- 
^rnoni di parta poa /uè Candele di fego | 
e numero 6jo. FJapcole compofte ,di peci 
< bitume 9 ciò che arreca gradito fpetta-- 
colo agli occhi de* rifguardanti ; mentre-* 
impiegati e ilendo a tale effetto Quaranta- 
4ue opi^raj della Rev. fabbrica , nello fpsb* 
zio di un quarto d'ora fi vede sì la Cu- 
l^ola» che jla Fa^^ciau^ (;ojqe anche il iaaeito* 

fo 
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io Porti^9 o ila Colonnato illuminato lut-« 
lo 9 ed acceib « 

Devefi ora awcrfire , che quanto è ftai* 
. to da quelh parte, c farà in apprelfo defcrk- 
to^rìfpetto alle accénnateStanze, lo Aedo ri* 
Titrovafi 9 e fioofrc ^lall'altrt oppofhi par* 
te , che corrifponde vcrfo il Palazzo Apo- 
flolico : Attefochè conflftendo Ja.perfezio* 
ne dicofti ^nfigiie Fabbrica neJlacorrilponp» 
-denza A\ tutte le fue {>arti perfettamente 
ugnali , non trovali in ella la menoma co^ 
fa , ^be all^ altra fua oppolla in tiiCto c 
j^r tuttd .non catnifòwÌA « 

CAPITOLO XLVII. 

fecondo Corridore.^ the corrifponde 4Ì 
Cornicione grande delP inietM 

Bafilica , e fuperiori 
Fincflre ♦ 

Altra Porta pi ii. piccola accennata ai 
fuperior Capitilo ^ da :P ingreffo ci 

fecondo Corridore de^ Mezzanini , o fia 
Q^iarto Piano » quale ora liamo per defcri- 
rere • il buon ordine parrebbe 9 che tklìie«« 
^clft , che noi dopo avere fcorfo il fecon- 
do Piano , volgcfliraoil pie al Terzo ; Non- 
^mtno» iiccome ila^ueih fcaianon fi ha 
la coaupimicazione. al Terao ^ € <!Xuinta 

N 2 Pia-» 
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Piano f ma per andarvi convien paffarc-^ 
per una delle quattro leale a lumaca pia^ 
ne di già defciicte : Cosi rìlerbaremo una 
• tal viltà, allor quando, dopo aver fcorfo 
con rocchio , e col palio il detto Corri* 
dorè « e ciò che rìmaae a deibrì vere < giuni» 
ti faremoalRipianovruperiore^ e fpazio» • 
fo Laftrico , che alla maeftofa Cupola lenv» 
bra che ferva di fuolo ; ed ivi potremo a 
belPagio 9 fcendendo daiki Tei%a SeaU & • 
lumaca grande , andarne a godere ^a mi-- 
rabil veduta. ^ ^ 

lì fqMradefcritto fecondò Corridore '9 H 
quale forma, come di fopra fu detto,^ ilQuar^ 
to Piano 5 gira airintorno di tutta la Baii- 
lica framezzato da più Ripiani « quante^ 
8^ incontrano Fineftre riquadre dejl* altezza 
palmi quindici , e larghe palmi ventitré • 
medefime fono ornate dalla parte eter- 
na di cornice attorno , modiglioni ai Iati 9 
che ibftengono il (òvrappoto Cornicione 
con conchiglia in mezzo d' altezza palmi 
cinque . Sono quelle aperte , e communi 
cane il fuo lume ai fopradecto Corridore^ 
in tuttoii fuo giro nella fteiTa maniera , co» 
me nel primo Piano lo abbiamo offervato. 
Entrati pertanto nella fopradetta Porta 9 fi 
trova neJIe groOezze de muri incavato 
commpdo Corridore fatto a volta della hr-* 
ghezza palmi quattro 9 alto dodici «al quale 
jper elTcre uguale jsl a mano Uefira 9 che a 
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mano finlftra , e per dare altresì ringréffa-. 
a due diverfe parti » c^indrizzeremo dai fiaK^ 
Aro lato 9 affine di contìnuare il giro attor* 
no la Bafllica , il che è per recare minor 
diiagio, ed incommodo 

Camminando' or dunque per M tratto di!' 
palmi quarantafeì e mezzo fi fcendono Tei 
gradini 9 pall'atr i quali fi trova un Ripia-^ 
no lungo palmi ventuno ed un quarto con 
iìia parapetto dì ferro, il quale corrìfpoti^ 
de ad uno Stanzone bislungo efillente fopra 
la Volta della Cappella del Batteiimo , fco* 
perto dalla, parte del detto parapetto ; ha 
guelfo dr fopra tio'fineftronecon telari 
vetri ferrato corrifpondente nella ftanza de* 
Porporini. Perii tratto di altri palmi tren-* 
tatrè ed un quarto fi trova altro ripiano di 
fette palmi di larghezza , ove fi fcorge 
il Condotto della^ Chiavica , e converfa ^ ìx 
quale riceve le acque che fcorrono fopra iì 
Portico • Seguitando' rincominciato cammi* 
no per altri palmi venticinque ed un quarto 
trovali altro ripiano lungo palmiDiciannove 
largo palmi nove e mezzo ferrato da muri 
da ogni parte,e fatto a volta, ove dal lato fi- 
niftro all'altezza di pahni fedici efifte pie*»- 
cola finelira aperta , la quale prende il lii«> 
me fopra il Còmicione del Portico fupe-^ 
riore • Indi continuando il detto Corridore 
perla lunghezza di altri palmi ventitre e 
tre quarti s'incontra una Porta ^. che intro^ 

N j duccT. 



Jiice da mano finiftra ad altro Corridore_r 
più vaAot deiU Urghiezi^a. paliiù dieci , ed 
al^zza. palmi , dkiotto ritrovata nelle groC^ 
iì^zze d^l imiro della Fa£cìat^ , ove efi(lo«»^ 
no le fei fuperiori finellre dell' Attico ^ 
aveadpil medefiiiio di lunghezza, palairiei» 
centa feittantaiei • Alla metà del muro , 
che corrifbonde verfoil Portico fup.eriorc_t 
^vvi una pojrticella larga palmi quattro , ed 
a)tac pialipinòve, la qnale introduce iopra^ 
U Cornicione del predetta Portico , detto 
coniinunemente la Loggia della Benedizio- 
ne . Le altre due Fineftre della Facciata 
aeirÀttico iiiperiore quivi non corrifpoiido* 
no ; poidiè quella parte meridionale cor* 
* riiponde nel Campanile o iia Staiuone^ 
ove eiillono lis Càmpans t^alqiiaie come al^ 
travolta It è detto > ff ha Tingrelfò da^ 
altra parte feparata , e dalla parte Atiuilo-»- 
Qare adaitrailanzane iio^ie*. 

Ritornando^ in dietro* adunque alla Porta 
della Scala per cui fiamo qui giunti , e^t 
continuando il nof^ro giro a mano deicra 
per R tratta di palmi ventotto e mezzo nei 
dette^ Corridore « s^ihcontranO' fei gradini; 
ivi fcendendo tròvafi un ripiano lungo palmi 
feilasta con parapetto dì ferro il quale rìP» 
guanùt fopra uno flanzone da quella parte 
aperto efiftente fulla Volta della Cappella 
della PrefenUzione ; ed al di fopra fi icor-« 
ge gran finefirone ferrato con vetri , il 

qua- 
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quale da lume allaftanza,'OveefifteilMo^ 
dello della lUiMiinaziòiie nel fuperior Capi»" 
tolo defcrìtta Segando per il giro di pai-* 
mi Cvrntoquattordici fi trova un piccol va-* 
HO' largo palmi fei^e lungo ventidue t il' 
quale a mcuKK delfart' còrriTpende* ntl gran^' 
pozzo, ove fono i retti , ed il Cupolino della 
Cappella del Coro : da mano manca al re- 
cintò della Chiefa • Indi- H profeg;ue per 
palmi< ventrv ed' a mafio manca s^incontra 
una Porta per cui fi entra in una ftanza-^ 
ofcura con iìia Nicchia- in iellata fatta 
fòltav c ritrovata in un angnlo del Recinto 
efteftio , quale danza ha di larghezza pal«»' 
mi venti ». e di iungticzza- palmi venti-- 
cinque 

Quivi iLCòrridoré , pei* cnì fegulteremo 

il' noitró cammino , crefce in grandezza-^ , 
elTendo largo palmi cinque ,^ ed alto palmi 

Ìuindiei. Form» eCTo due^ Strade» Tuna sà 
%- mano dritta*, porta per il tratto di palmi 
ventiquattro e mezzo ad un ripiano largo' 
palmi dicioiHiove- eniezzo r ^ lungo pai-* 
mv ventitré- e tre quarti V ov'efiftc- uh-jp 
pozzo interno di palmi trenta di circonfe- 
renza con fuo parapetto di ferro » che Ic-f' 
girai ali! intórno v corfifpondente dà' mano 
dritta ne! gran- Pezzo fopra i tetti dellt;^- 
Cappella del Goró, ed a mano manca ad 
una fineilra del Tamburo della Cupola del- 
la Cappella Clementina • Indi continuando 

N 4 il 
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il detto Corridore per palmi ventiduc e tre 
quarti , ù ritrova una porta larga palmi tre 
c mezzo 9 ed alta palmi nove ^ la quale^ 
da ringreffo per via di cinque gradini fatti 
a padiglione a piccol ripiano di una fcaletta 
a due branche contpofia di quattro gradini 
per ciafcheduna , da dove è fcende in uno 
Stanzone ofcuro largo palmi ventifei , lun- 
*go feiranta » ed alto trentanove efiftente-> 
Ibpra r Arco 9 ave fono al di fotto i Depofi'* 
ti di Leone XJ. , e lnno€enzio XI. Tro- 
vali in fondo di detto Stanzone piccola por- 
ta 9 che introduce al luperior Cornicione-» 
della Chiefa 9 il quale a tutt^a^io da chi che 
£ia fi può girare attorno della medefima > 
avendo elfo di larg^iezza paliui otto e mezzo 
Del iuo ripiaiK> • In appredb per via di uo^ 
Corridore largo palmi cinque , altoquattor- 
dici » lungo nel fuo giro palmi duecento fet- 
tantadue (i fcorre attorno Li detta Cupola 
Clementina 9 ove s' incontrano otto fineflre 
dc'Mczzanini alte palmi cinque, e larghe 

Ìy^Xxm lei ^ mezzo con Tuoi ripiani avanti 
e medefime % ferrate tutte con telari e^ 
vetri • 

L'altra ftrada a mano finiftra per il trat- 
to di palmi ventifei ci riconduce al già 
tralafciatoQ>rridore:ivi ii trova altro ripia-» 
no largo palmi diciannove , ov' efifte altro 
picco! pozzo iuteruo di trenta palmi di cir- 
conferenza con fuo parapetto di ferra 



■ 



Del VatìcaM • 2^7 

ateorna y il quale da mano fihiftra cor^- 

rilponde ad una fineftra,clTe rifguardà il Re- * 
cinto efkrno della Chiefa ; ed a mano de- 
flra illumina una fineftra dei Tamburo della 
lq>nienunciatar Cupola>C;lementhia * Quivi 
appreflb per il tratto di palmi ventinove fi 
fcende in altro Stanzone efiftente fopra il. 
«erridore della Porta della Sagreftia' di u-- 
guai fimctrla y e mifura aJI-*altro- nel fupe*! 
rior Paragrafo defcritto. In fondo del me— 
defimo per una piccola Porta ii-ba l'ingref* 
fo al. Cornicione della Chiefa , e da^^ una^ 
parte trovafi altra porta , la quale introduce 
alla quarta fcala a lumaca grande-^ eMeatc 
preiTola Sagreftia.» 

Continuando per palmr cmquanta iT mK- 
ftro Corridore trovafi un Ripiano largo pal-^ 
mi vcntotto e mezzo , lungo ventitré 5 e^r ' 
tre quartis. Corriiiponde eUb da mano<lritca^ 
ad un fineftrone con fuoi. tckri di ferro , e 
v«tri chiufo dell'altezza palmi ledici , lar^ 
go-pakni quattordici e mezza collocato» 
nella Tribuna meridionale, (opra. V^jAtaré- 
ss. Valeria , e Marziale , ed a mano fi-^- 
nifira altra finefira upej:ta di altazza palmi: 
quindici 9 e lorgliezza^ palmi ventìdue,. 
quale le communica H lume . Per altri paU- 
sdì quarantotto proleguendo il noitro caoK 
mino 8^fnconu*a altraRisianOr iimile , ove 
a dedica efiile il Pine(bonedi< mezzo di dettai 
^^ribtuna.goilocato .Ibpra l'Altare deH i Si- 
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mone , e Giuda , il quale prende lume dalla 
dicontro fineftraapetU nelRecmto delln^t. 
Chiefa • Per il tratto finalmente di altri pal- 
mi quarantotto fegue il terzo Ripiano con* 
luofiiieùrone a delira eflfteme fopra V 
tOTt di S. Tommaffo y ed a fimftra la fine^ 
Itra del Recinta ^ che le communfcà il Tuo 
lume , di ugual grandezza alla fua. compa*^ 
gna già defcritta . 

Scorfi altri quindici palmi incontnr 
pìccola porticella , la quale per via di alcuni 
gradini conduce alla Terza fcala a lumaca^ 
grande • Girando in oltre per il tratto di 
patmrottttntafettc a manodeftra''ff trova al* 
tro piccol Corridore di quindici palmi di 
lunghezza, largo otto palmi ed un quarto;: 
quello introduce ad altro Standone bislungo 
ofcuro compagno al Taitro di fopnc defcrit-^ 
|Q • Edo per via di una porta in fondo da^ 
radito al Comicione. della diiefa: » e per * 
altra porta di fianca alla (ovradetta terza 
fcala Grande a lumaca . Ufcendoda quello 
a mano ilaiftra dei fopradefcritto Corridore 
evvi'altra porta % la quale per via di unCorw 
ri8ore di larghezza palmi quattro , ed alto 
quattordici c'introduce al giro de' Mezza* 
Rki della Cuptola della Madowua della Co/o»» 
na perii tratto di palmi dugentofettantadue; 
ritrovandofi quivi il medefimo numero di 
fine (Ire , e di uguale altezza a quelle nella 
§id defcritta Cappella Gienmitina woccnns^ 

te . 




te * Avanzato da quefto luogo il pafla* 
trovai! un Ripiano Jùngo palmi* ventidue e 
mezzo , e largo quattordici , in cui efiftc 
un pozzo con parapetto di ferro di fimile 
firuttun agU altri antecedentemente defcrlt» 
t^r- irquale da lumif ai Corridori di fottó «é' 
ad una fineftra delTamburo dellaCufiola del- 
la Madonna della Colonna • Da quelli didan* 
tt paliini didóttos- ewi altropiccotaRipia*' 
no - con una Stanza ofcwa e Nicchia , collo^- 
cata neir angolo del Recinto della^ Chiefa' 
di ugiMii mtfura air altra già defcritta Per- 
il tratto di altri palmi -quattordici' fi entra iti 
altro Ripiano , ove fi trova un Pozzo con- 
ino parapetto di ferro confimile al fuperiore 
il- qualéda lume zl4i fotto Corridore 9 é ad ' 
una fineiira^ deLTambtira delU predetta^*; 
Cupola • 

Seguitando per altri palmi quarantà(ètte* 
emtz20 s^incontra a mano dritta» uiia^ fine^- 
lira con ferrata larga palnii* otto ^. ed alta 
palmi nove 9^ la quale corrifponde. ed. illu* 
iBina-uno*- dei* cinque Stanzoni i quali: 
ritrovanfi' nelle gfoaeaze del Pitaftro almi 
volta indicati al Cap.zi. . Per il tratto irL-> 
apprelTo-di altri palmi diciotto fi trova alla, 
delira partt piccola porta r clie da.i^ipgreflb^ 
a detto Stanzone ^ e per vii di piccolo Stan*- 
z^ino ivi congionto.fi pafla alla Terza mi- 
nore, fcala a^ lumacar con gradini • Coati* 
jMiaado pier palmi trenta il detto Corridoro 
# K d tro- 
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trovafi altro Ripiano di larghezza* palmt 
wncotto e mezzo V lunga palmi v^titrè e: 
tre quarti » in cui fcorgi^il a mano deflrsk 
uno de finedroni munico con tebri di feiV' 
ro e vetri , iJ quale rifiede nclJa Tribuna, 
ài ,mez:Z0 corrifpondente fopra il Depofìto di. 
TPdolo IIU^ -t da iiniftra uno de^ nneflronk 
aperti del Recinto della Chiefa , che le- 
di il lume Ed alla fine per il trattp d" altri: 
palmi cinquaatadue il ^unge ad altm Ri- 
piano di ugual grandezza al primo deicrit- 
to , ove fi trova il Fineftrone di mezzo in. 
dettOt Tribuna corrifpondente £bpi*a la Cat-^ 
^^ifr^nuinitodi fiauli-Telari di ferro e vetri», 
come altresì di controtelari di legname 
o liano impofte da ferrarli delPaltczza palmi 
quindici 9 largo palmi fedici e mezzo , conrt 
fua fineflra aperta dicontro , che gli dalu^-. 
me • Eccoci- pertanto giunti' alla metà di 
quello Coi'ridore il qiiale corrifponde per<^ . 
fettamenfe aU^altra metà che rimarrebbe a. 
Scorrere , ritrovandofi ivi le medeiime ftan?^ 
»e 9 gl' iflclfi Ripiani ^ e Pozzi 5 e tutto, 
dò ch/ecóU''occhÌQ'abbianK>digiloirerva^i 
lo. 9 ed efattameote eoniiderato 

Ritornando ora alla noftra fcak per la 
llcffa via , e faliti. altri ciuquje. CordoDÌ,tro-: 
vaiir a mano- deftra una porta ^. la quale ìxs^ 
troduce ad una (bnza lunga palmi feffanta 9. 
larga palmi trenta 9 di fopra indicata 9 ove- 
coal<i$rvaali i Pocporioi ^ialiti àk poi akrlu 

veiì-^ 



ventuno Cordoni H ritrova un alla fine deU 
la fcala. 9 la quale pervia di uaampia. portai 
introduce al fuperior Lalirico , affine di 
goder quivi, della pia meravigliofa veduta ^ 
che r occhia deiiderar mai polla • Accanta 
aqueftaPorta vedondUna Lapida di mar^ 
mo incaftrata nel muro con alcuni carat-^ 
teri in eila incifì » come altresì alcune Xa-» 
bislk ftampate. W\ appefe ^ Contengono 
qjiefte le prò vide Coftituzioni di Zelanti' 
Pontefici » i quali proibiicono fotto rigoro- 
£e pene afflittive ^ pecuniarie , e Ceni'ure 
La prima^ che neiTunQ de curiod Foreftierl 
polla eilcre , ne moleftato , ne aflretto a: 
dare alcuna riconofcenza per averne a que-»- 
fta parte ringreflb le altre , che veruna 
degli operai della Rev, Fabbrica, e Fore^ 
Aicri Iteffi ardifca di togliere , trafportare^ 
ODmprare 9 o vendere k menoma cofa,.che 
al di fopra di* queflo Laftrico delle Cupole:» 
minori » della grande Cupola 5 delle Ot-^ 
iìcine. e Stanze ritrovali. A mano finilfara f. 
ed incontro alla detta Lapida ^ e Tabelle ve**- 
defi altra piccola porta , la quale dà, 1*1»» 
gretfo per via di alcuni pochi gradini ad una.' 
Stanzuola ritrovata nel fuperior Laitterainou 
ék^tSìk fcala.t. 
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CAEITOLO XLVIII.. 

lirico. Superiòrr nel Tianir dcUà Cupolét: 

[opra le Folte. ^ 

ENtrati iieir'ainpià£4/inVd fuperiare^M 
queflo lo vediamo fuddivifo in parte 
inferiore. , e. parte fitperiore La parte- 
inferióre ècompofta dldiverfifpiàzz} piani», 
e di più pozzi o aperture attorniàte mtte da^ 
parapetti di ferro per potervi ficuramente 
di iopra palleggiare.. La parte fuperiore- 
vien contradiftinta ,^e divifadal grair Tétto» > 
che in forma jdi capanna ricuopre i Voltoni- 
della maggior Navata si al di fopra^ che 
al di - folto 4* cenar ancbe.Ie tre^ Xrit>une co^ 
perte da altro tetto fatta» padiglióne 
Quefìi Tetti vengono Ibilenuti in aria da' 
diverfl Pilaftri formati, di fodo materiale f. 
cdi^Golonnen dilegno\ Il gran-'Xetto'^-che^ 
circonda la Cupola di mezzo , fu di cui a- 
guifa di alta, montagli- innalza è rico->- 
perto di^ docci di terrai murati calce * • • 
Quefta fuperiór Latlrico ih parte è; for<« 
mato da mattoni in coltello con otti-* 
ma calce: ben commeiU. da diverfe. laiire» 
di travertino contornato ed in partev da^ 
lamine di piombo ricoperto,, come fi ac- 
cennerà • 

Al- 
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A1Ì2 prima ufcita della porta « che alla • 

fbmmità della gii divifata fcala fi trova 
ed appena entrati. ncL primo fpiazzo (i) 
camminancbi a fintftra per il tratta- di' palmi, 
qufndici incirca ci fi preferita' davanti un: 
apertura in forma ovale di circonfierenza 
palmi centonovantatrè con fuo^^racapetta 
a- cancella di ferro ,^ che lé ricorrfintfMrna 
di altezza palmi tre ed un quarto . Queir 
apertura y o fia pozzo ha di^profondità pai-» 
mt diciono r da cui net meszo' érgeii parte 
del Catino della Cupola ovkie ricoperta di 
lamine di piombo polla a vanti . la Cappella 
del Ratte/tmo con il fuo lanternino fpoglia^. 
to dt tutta forte dì adornamento ai di;fuorì r 
quattro Archi informa di fineftre ferrate da 
vetri danno il lume al fudettov Lanternino.: 
Oentfo al detto pozzo fl vede a mino ùni^ 
ftra un fineftrone ferrato da vetri , il quale . 
illumina la Navata di mezzo ; ed il fondo , 
di quello posso è ricoperto di docci e te» • 
gole di terra cotta ^ fervendo di ripiano al<> - 
le inferiori volticelle ; dalle bande fonovi. 
condotti di travertino per mandai'e le acque 
piovane alle inferiori chiavichette , collo-- ^ 
cate nelle grolfezze de muri j come fidilfe-^ 
^XCap^^g^^ A mano delira poi ergefi fui 
detto phno un Cupolino di tigura octagona 

di 
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di akezza palmi ventotto (i ) 5 e di circonfe- 
renza al difuori palmi centoiellanUictte ,.ri«^ 
coperto da tetto formato di doccj e tegole 
di terra cotta, il quale ferve dì coperchio aU 
la fcala per cui fiume Ialiti . 

Profeguendo il nollro cammino per altra . 
fpiazzo largo pahni quarantadue, elungo* 
palmi cinquantuno , fi faJgono due gradi- 
ni di travertino , i quali ci danna 1' adito* 
ad altro fpiazzo fatto a pendenza in mezzo,, 
e mattonato • come fbpra 9. di cAenfiòne^- 
palmi duecento cinquantacinque ; ed a ma- 
no delira in elfo prima trovafi nell' angolo- 
accanto al muro'folidale (2> del RectntO' 
una rotonda pietra con diverfi forami , la^ 
quale riceve le acque di quello fpiazzo per* 
tramandariealla fottopofta Converfa e chia- 
vica , ove ancora imboccano le acque che 
raccoglie lo fchifodi mezzo » come fi. di- 
ri in appreffo ; Indi fi vedono tre aper- 
ture ricoperte al di iopra da tetto- fetto dh 
tavole , c da laftre di piombo^attomiate da. 
groire cancellate di ferro , che loro £er-^ 
vono dr riparo , e di foft.gno(^3>- La^ri^ 
ma di dette apertuie à di forma quadrìlun*- 
ga 9 larga palmi diecr e mezzo , e lunga 
palmi ventiquattro : Di ella il-lume a. par-»- 
te dello Stanzone ,;dove ftaiuio k Campane,,.. 

f O Tivot. VI; nw9* 
(i) Tavol. VJ, iim«.rM^ 
' ii) TftvoU VI. Mm, tf^k 
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largo palmi cinquantafctte , palmi fettanta 
lungo (i)'. La feconda è dittante dalla pri^ 
ma palmi diciannove in circa : cHa è di fi- 
gura sferica di circonferenza palmi quaran- 
■tadue,circondata anch'efla ugualmente , che 
•la prima da cancelli di ferro di altezza pal- 
mi fette , i quali ne foftengono il fuo ro- 
tondo tetto di tavola foderato di laftre di 

fdombo • Dentro a quefta fi fcorge una del* 
e maggiori Campane , e la più antica 5 de- 
nominata della B^ota di pefo libbre 1075 1* 
alta palmi fette , e mezzo, e larga palmi 
^ei e meaao^Pocadtdante da qnefia fi fcop- 
ge la terza apertura di figura Quadrilata di 
palmi ventuno di larghezza , e palmi diciot- 
to di lunghezza (2) con cancello di ferro 
-attorno di altezza palmi nove , quali fo* 
ftcngono iJ IbvriipoftG tetto confimile agli 
altri già delcritti. Kel feno di quefta aper- 
tura fi fcorgono pendenti dalle ^ùe travi 
numero tre Campane grandit la prima e 
la più grolla di pefo libbre 21235. fatta nel- 
l'anno 1747. nel Pontificato .di ^m^/effo 
XIV. alta palmi undici ed un quartt^ 9 lar» 
ga palmi nove e cinque fedi Altra mez- 
zana di pefo libre 12845. tatta Tanno ijz6. 
nel Pontificato di Benedetto XllL alta paK 
mi otto , e tre quarti 9 larga palmi fette e 
tre quarti j E finalmente V altra chiamata 

- la 

(O Tavoli Vf, ttuim 
(0 TavoJ, VI. iujR>. 6^ 
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h Campana, della Predica , che è quellsur 
ciré flava a S. Toma.lb alla Navic^^lla di pe- 

10 libbre Ì6y2.^ alta palmi lei 9 e larga pal*p 
mi cmque ; E due più piccole. r cioè la pri^ 
ma fatta in tempo dì CUmint^Xtt^ di pe- 
fo libbre d'i 25, , e Paltra , chiamata la Cam^ 
fanella del Coro peiànte libbre 5349* 

A iTniiUra il detto' fpiazza* racchiude net 
mezzo un fito fatto a fcliifo (i), e Tuo Car- 
naie nel di lui centro per fcoio delle AcquCit? 
quale fcliiiia ha dt larghe 2^za paliqal ^èttiuita^ 
fei'e mezzo r lungo palmi' trecetìt-o' venti-!-* 
nove ricoperto tutto di laftre di piombo» 
terminando d' avauti con io-^icalii^a proi&m9 
alla balauftratav ove fono collocate le cren 
dici glgantefche Statue defcritte al Cap.ii. 9. 
.IB dalla parte poileriore colla Facciata in-;* 
ftrna della Ghiefa ««^ Il detto^cht^b* fi vede 
molta* iiichinare* a feconda- delfà^ inferior' 
Volta la quale ricuopre il fottopollo Por^- 
tico C^) 9r o foggia della Benedizione a iir- 
ne di no» inapedire il lume tre; Tuperiori 
fineftroni , i quali dalla parte della interna. 
Facciata illuminano la Navata di mezzo 
* della Chieia.- Qìdvr int^np^ è un Canale 

11 (piale raccogliendo lè acque fuperióri^ del-^ 
lo fchifo le tramanda per una Chiavichetta 
coflruita nelle groCfezze 4^1 murp alla fo- 
pradticritt^Chiavica. acceonata' accanto la 

pris- 
co Tivo].Vl.ùum.6p. 
{lì TavoI* VIt iittflnjf» 
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prima apertura quadrilunga, ch^efiftc fui 
denominato Stanzone delle Campane • La 
Poit» , e Canceliodi larghezza: palmi, cin- 
que e di altezza palmi dicci , che li Icor- 
gono ai due lati della Ibprarit'erita inter- 
na Facciata' r porgpao l^ngrelTo a due di*-- 
yerft Stanzoni- di' ciiiea trenta palmi di lar- 
ghezza, c "feifanta di" lunghezza ritrovati 
nel rialzo dello fchifo pn:detto 5 fervendo 
di munizióne del legname per la Fabbrica • 

L'òppofto fpi'azzo , ngualfe nella fna di- 
meniione alfuperiore già dcfcritto fi vede 
occupata dai un grande Stanzone con tetto 
&pra a due pendenze ricoperte di dece j( i % 
e tegole di terra cotta , in cui fi conferva- 
no tutte le Fiaccole ^ ed. altri artrezzi ne« 
ceiTarj perle iltuminazioni 

or qui per un picODlo? gradino di' lai^ 
ghezza palmi fei , che ferve di bordo al 
già defcritto lìchito (a) , f^ pafla adun Cor* 
ridore aperto V larga palmi quattro^e mez«» 
zo, lungo palmi venti , coperto al di fo- 
pra da fuo tetto di tegole e doccj di terra 
cotta, fiancheggiato dalla parte della Faccia* 
ta da. parapetto di' murot- e dalk dicontro 
parte da parapetto a cancelli di ferro ; ap- 
pena in elfo entrati , e fcendendofi piccolo 
gradina fi vede- fpazidTa apertura 9. O' j(ia 
pozzo della profondità di palmi cinquantuno 

emez"» 

(i) Tavola Vf. n«m. yr. 
Cz) Tavola VI* aubi* 72* 
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è mezzo , ferrato airintemo da tre Iati da 

parapetto di ferro à cancellatii dell' altezza 
palmi tre e mezzo , e di eftenfione palmi 
cinquantanove ; Soilevaii nel £uo pkno la»- 
llricato di mattoni un Cupolino, che rifiede 
nella Cappella Favolila 9. e ferve di sfogo 
al fumo delle illuminaiioni 9 che in e(fa & 
fanno» A mano^finiflfa camminando per il • 
tratto di palmi dodici, fi trova altra aper- 
tura di figura sferica (1) , circondata anch* 
eOla di parapetto di i^rnHli altezza palmi tre 
ed un quarto , il quale le gira attorno per 
palmi centonovantatre , e di profondità di- 
ciotto palmi. Racchiude dentro di felo^ 
Cupola 9 e Lanternino fpogliad < di orna- 
menti edemi ricoperti l'una , e P altro di 
laitre di piombo ^ e queda è la Cupola 
invale, che rifiede avanti la Cip^^//tf della 
Vieti , con un fineftrone 9 che corrifpon» 
de nella Navata di mezzo della Chielìu» 
1^2} « Tredici palmi diibnie da quella fi.ri«* 
trova in mezzo allo fpiazzo una Chiavica. 9 
chiufa da pietra con quattro foranw , la qua?» 
le raccoglie le acque piovane per trafniet- 
terle alle fotterranee diiyriche (3) . In y 
diftanza di imdict palmi da quefta a mano ih* 
«idra s'incontra altra piccola apertura sfe- 
rica con fuo parapetto di ferra 9 la. qjLule, 

; • hai 

(1) Tavof, Vr. ttfm^tm 
(1) Tavol. VJ. nulli* irj» 
(l) Tavol. VI« flom. 7€» 
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ha ai giro palmi trentaqiuttro 9 e ci fa ve-* 
dere una prc^ndità di pajmi otrantaquatttxH 
che da il lume a due interne fineftre del 
Tamburo della Cupola delU Tietà , e di 
quella di S. Sfibafiiano ; ferve altrui di fco- 
lo alle fuperiori acque 9 che ad alcune interi- 
ne chiavichette tramanda , 

Continuando il nollro caAimino a ùsù&x^ 
per palmi undici incontra ^tra apertura^ 
ova/e di giro palmi cento novanta (i) , la 
quale racchiude la Cupola , e Lanterniìio 
della Cappella di S. Sebafiiani ^ uguale ail^ 
altra di ibpra defcritta , e .con un nneftrone 
nel di lei feno , che la Navata di mezzo il-^ 
himina ^2) . PatTati ajtri ur^dici pa,imi in* 
dritta linea fi ritrova altra minore .apertura 
sferica con Tuo parapetto di ferro ali* in^^ 
torno, di circonferenza palmi trentaquat- 
tro , di uguale profondità all' altra fopra 
indioaiii, Ja qua.Ie feirve ad illuminare Je^ 
fincftre del Tamburo da un Iato della Cupo-» 
la di S. Sebafiiano , e dairaltro della Cufo^^ 
la del Sagr amento • 

Volgendo li piò a mano dritta diftante^ 
per trentacinque palmi dalla prima fopra- 
defcritta apertura , ove il racchiude il 
Cupolino della Cappella Tavolina^ forge 
pfolTimo alPeftremità del muro della Chie- 
ia, uaCupolinQ dal terrazzo in altezza di 

(1) Tavol, VI. num, p. 
(1) Tavoi. VI» nuim 77^ 
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palmi trenta,e di circonferenza palmi feSan^ 
ta quattro » il quale per mez^so di una picco- 
la porta ivi efiftente daringrcTo alla pri- 
ma fcala minore a lumaca con gradini , ac-» 
icennata al Cap. tf. ,(i ) * Accanto alla dectd 4 
fcala fi jale a vago e jiobil pónte di legno 
il quale introduce alla maravigliofa Burba- j 
ra CO coperta si ai di fopra , che air in*.' 
tomo da ftabile jcafotto di Jegno tutto ver- 
niciato al didentro, e per di fuori, di al- i 
tezza palmi undici .con la fua j>endenza ^ 
-avendo di giro palmi iettanta^riiique in cir- * 
- <a • Serve detta Burìbara por tirare da <Jue- • 
Ha parte Tacqua efiftente in un pozzo fitua- 
to nel Gortilone 5 ed ogni al tra fjrCe di ma- 
teriali ncccffarj per Ja Fabbrica (j) . Tro- H 
Vafi dfftante dal d. Ponte per palmi trenta 
altra pietra rotonda .con fette buchi, fer- ' 
vendo quella perMccogliere le acque cir-. * j 
convicinc , jche per cfla fcorrono alle in- ' 
terne corri fpondenti fue chiaviche . Scor- 
geli ivi altra figura quadrilunga con iuopa- • 
rapettd di ferro , jche le gira attorno per } 
litlmi trecento trenta(4),nel di cui feno prch 
fondo palmi ottantaquattro , fa vedere uii_. 
Cupolino , che corrifpondé ftlk interna 
Cappella del Sagr menu cìxtotAztù ékt^t^ ^ 

(i) TavoI.VI, num.74* 

ti) TavoI VI huni.75. * ! 
( ) Tivol. VI, iiDm.114, 
Ì4) TavoJ, VJ, uuta.'ji. 
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to di docci murati., il guale iirvrc .di riparo 
.alle VolticvJle iituate Ibpra la volta della ^ 
detta Cappella 5 e di ffolo alle acque fupe- 
riori . La fineftra , che quivi fi IcorTo del- 
la parte ,del muro Iblidale della Cincia da 
il lurae al Corridore de^mezzanini : r Arco 
poi dalla parte di Occidente illumina il fine- 
llronepQitojToprar Organo della Cappella. 
Gregoqant t e dairaltre fineftre alla^artc 
di me;szogioriio ricere. lume il rCorridore* 
ivifrapofto. Incontro alla fopradetta , ed 
in dtlla|iaa4i ioli palmi quattro e- due terzi 
«'incontra, a jnano imiftra -la Terza ^pertin' 
ra Ovale di ugual circonferenza C^)^ ^ 
profondita alle altre due di fopra giàdefcrit- 
te con iìip parapetto di ferro attorno. Sor**, 
ge in mèzzo a quelT apertura la Cupola 
ovale e Lanternino fpogliato , eh' efiftc* 
nella JK^vata niiaore avanti la fopradetta 
Cappella del Sagrémntù 9 vedendoli ivi ab 
tresl uno de^fineftroni » che Illumina la Nar 
y%u di mezzo • 

^ 1^ ^ ¥ ¥ 

■ 

» • 

.... CA* 
j(0 Ta?oU VI* nm.i}^ 
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CAPITOLO XLIX. 

DelU duii Cupole Gregoriana , e Clementina^ 
e della Cupola Maggiore . 

> 

IN diftanza di palmi cinquantuno dalla 
iuperiore apertura Ovale a. mano de-* 
fira ergefi in ^fto piano ima delle^ quat* 
tro minori ottangolari Cupole defcritte ai 
Cap. 12. i6. 23., e 27*, che rifiedc fopra 
la Cappella Gregoriana • S' iniialxa queila 
dal ripiano dello fpiazzo fino^ tuttala Ibm^ 
miti della palla collocata nella fuperior 
parte del Cupolino per palmi duecento uno 
te tre quarti. Dividefi elTain Tamburo 9 ed 
in Volta. Il primo ha per iua bafe tin.^ 
zoccolo ornato di fafcia di altezza palmi 
nove ed un quarto , e di larghezza pal- 
mi ventotto , il quale in forma ottagona le 
gira attorno per palmi quattrocento fedici, 
. lu di cui è collocato uapiedeiUllo coa._? 
Tua Cornice di altezza palmi ventitré 
mezzo . Sopra di queflo ergonfi in ciafche- 
duno degli otto lati due Contraforti di al- 
tezza palmi cinquanta 9 e tre quarti 9 com- 
prefavi la bafe 9 e capitello . corintio della 
larghezza palmi cinque ed un terzo, fian- 
cheggiati da una Colonna per parte di dia- 
metro palmi quattro e mezzo 9 e xli ugua- 
le ^ìltczza , Da qucfte Colonne vengono 

tra- 




ùtlyàtiuné. Ili 

tramezzati alcuni Archi aperti con fua cor- ' 
nice attorno , c fpallette a pilaftri che U 
foftengono, la di cui altezza è palmi qua* 
I rantafette , e mezzo , ed harmo di larghez- 
» za palmi ledici e mezzo • Servono detti 
pilaftri 9 e colonne di baie ad alto Cornicio* 
ne dentato al di fopra con fuo fregio , ed 
architrave di altezza palmi dieci e mezzo m, 
Sopra quello ricorre un zoccolo alto palmi 
. tre, ed un quarto, die ferve di bafe acf * 
unÒrdineAttlco di altezza palmi tredici fra-» 
milchiato da pilaitri, i quali a due a due coi> 
rifpondenti agP inferiori Archi , racchiudo^ 
no un riquadro bislungo con cornice attor* 
no ^ Vedefi ivi intagliata in ciafcuno di e (fi 
una teda di Serafino alato 9 ed im fefbne 
I di fronde e frutti compofto • Sorgono fopra 
r Attico otto Coftoloni della lunghez2a_s 
! nella loro bafe di palmi dodici 9 i quali- 
piegandoli a feconcb della Volta perii trat«« 
I to di palmi ctnquantuno in altezza 9 termi-* 
I nano con un piccol collarino , o fia zoccò-* 
letto, ove lì vedono pofati otto altri Con-» ^ 
r traforti compofti di menfole ritorte appog^ 
giate ad altrettanti piedeftalli ; le une e-^' 
j gli altri foftengono altrettanti Candelieri e 1 
F Colonne (fi Ordine lomco 9 che trame z-* 
<ano altrettanti Archi aperti con nobii Cor»' 
' • 'flicione fopra . Ivi altro piccorAttico com-* 
. • pollo di menfole ritorte con altrettante finc« 
firelle tonde framezzate con cornice, al' 
k — Q 
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iiiopn f die le gira attorno t (erre di b»« 

fe a otto picdeftalli ifolati con canielieri 
fovrapoIU, i auali fanno ornamento al Ci»i 
poliao f e palla » ciò che foUe vandod ia 
altezza per paloni cinquantuno e mezzo flt 
. forma il lanternino . 

A quella Cupola ù falc per alcune porte 
cfiftenti nel balTo zoccolo t o fia Dado 41 
(bpraenunciato col mezzo di alcune Scalea 
4ue branche compofte di cinque gradini di 



1 






li 



' ftrico pe r palmi quattro ed nn ter zo,e hanno 

di larghezza palmi tre . Quelle Scale rac^ 
chiudono nel mezzo un fello aperto , che 
èa il lume sd di fotto alle Volticelie $he £>^. 
ftengono il predetto Laftrico . 

Afcendeli quindi a Dicano delira alla pro& 
fima Scaletta , giacché quella fola d^ V ut» 
' freflb alla interna Cupola ; le altre tre por^ 

^ te (Ielle riferite Scalette introducono a di-, 

j' vcrfe Stanzette ritrovjite lotto gli Ardii 

f 4^1 dettp Zoccolo pedinate per gli ufi di di« 

verfi Artidi della Fabbrica . Entrati nella 
f prolfima porticella alta palmi otto ed uiw 

iouarto • larga palmi tre e tre quarti 9 fi 
^en^e per un Corridorello deirifteiTa eften* 
fione per quattro piccoli gradini al centro 
4sya detta Cupola 9 nei di cui mezzo fi {òl- 
le va 1* interior Lanternino per palmi venti- 
due in circa . Ha quello di diametro palmi 
éodici e i^ezz9 jpread^jo^^ ji lume da otto g- 
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oedre munite di fuoitelari ai ferro, e ve- 
tri . Il piano di quella intera^ Cupola è tut- 
to mattonato a matcani ui calce « ed è dB 
figura sferica ♦ Quattro Scale fette a pira- 
mide , e compofle di tredici gradini di tra^- 
vertittO per parte danno l' agio a faiirc al 
Zoccolo » o fia dado , che le gira attorno, 
11 medefimo ha di larghezza palmi tredici ^ 
e per via di alcuni piccoli archi ritrovati neb 
la groifezzfi del fuo Tamburo fra i pilaftri , 
t le Colonne , fi giratutto alP intorno . Per 
una fola piccola porticella fi ha Tingreffo 

una Scaletta a lumaca di diametro palmi 
cinque , ecompofta di trentotto gradini di 
travertino • Qiiefta Scala conduce per via 
di una porticella fuperiore all' ellerno cor-* 
uicione ricoperto didoccj e tegole murate in 
calce. Quivi si neir Online Attico, come 
nel Catino fi vedono incaftrati alcuni bailo* 
ni di ferro alla diftanza di palmi tre Tun dall^ 
altro t i quali al fuperìor Lanternino fervo* 
no di Scala , e conducono . n. 

La Vòlta efterna di detta Cupola , e la.' 
Ibmmitì dei Lanternino fono ricoperte da 
grofle laflre di piombo , ed il tutto vi fi ve- 
de con fomma firaetria difpoao . Due fola* 
JBiente delle dette quattro minori ottango^ 
1^ Cupole fi vedano al di fopra di quello 
piano di tali ornamenti rivenite , ed innak 
zate ; e fono la fopra defcritta , e quella 
incontro della Cleme^i»a tapp(>lU : m«n- 

. , O ^ ere 
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tre fecondo gli antichi difcgni , come fi ve- 
de appreso il CofiagHti 9 il Bonanni « ed il 
Vontma in rame incifi 9 non folo le quattro 
minori dovevano ricevere lo flefTo adorna-» 
mento « au eziandio le altre Tei Cupole.» 
Ovali , come fi fcorge dai Pozzi da qoì 
olfervati , 

A mano (Iniilra In didanza di palmi quin« 
dici dalla detta Cupola (i ) & foUeva dal fuo« 
lo un Lanternino , ofia Cupolino conpara« 
petto di muro ed otto archi aperti , al di 
ibpra da Tuo tetto con tegole e doccj rlco* 
perto • £ quedo privo di ogni Torta di orna-*' 
mento , deir altezza circa palmi venticin- 
que » e di circonferenza paloni SeOfantaquat- 
tro • Egli da il lume agli mterni Ibffittì delle 
Minori Navate ^ e ad una delle otto Stani» 
2e, o fiano Cupole ottagone interne di fo-, 
pra efpreffe , la quale rifiede fppra V Ar^p 
ikìVJtìtare dì S.Girolamo. 

Il Lungo Tetto (2) che qui poco dittante 
a fcorge fatto a capanna , e foftenuto da al«. 
cuni pilaftri di materiale 9 e travi in piedi 
alti palmi dodici ^ e che principiando dal 
coccolo della gran Cupola fi eflende in lun- 
go per il tratto di palmi felfantacinques ed 
in larghezza per palmi Gentoquarantacin*' 
que termina col muro folidale della Faccia» 
ta interna 9 potendofi nel mezzo per via di 

(0 Tavol. VI. unni. 7p. 
^2^1 Ta9»J# VIt «uni, 
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alcuni gradini falire fopra il dorfo della fot^ 
topofta Volta , e-paffare dall' altra p;u'te • • 

• Intorno olio Zoccolo d<sIU gran Cupola^ 
in uno fpiazzo largo palmi quarantatrè , e 
lungo ottanta , fi trova a mano delira della 
fopraclefcrttca Cupola Gregoriana in ugual 
.dìilan^a da efla per palmi quindici (i) altro 

• Lanternino del tutto confimile al fopra poco 
fà riferito s e quello da il lume alla Secoo» 
da Stanza » o iia Cupola intei^na Ottagona 9 
la quale efifte fopra T Arco che ricuoprc^ 
V altare di S. Bafilio ^ ed agli interni ivi 
fottc^lli foffitti , Ivi apprcUb , e diflante 
iper palmi cinquanta e naezzo forge unaft* 
gura Ottangolare di circonferenza palmi 
^^lentoveoti , -ed alta .-palmi venticinque con 
fv^ porta 9 la quale a guifa di lanterna rix 
.cuopre una delle Cinque Scale maggiori a 
lumaca piane da noi accennata al Cap.i^.(z) 
^Quivì fi trova unito al Zoccolo della .dett^ 
;6nuì Cupoia altro Tetto a cinque penden» 
.ze , il quale in linea retta per palmi Novan-» 
tanove di lunghezza li eftende in larghezza 
sella iìia iigùra ciiffobre per palmi duecen* 
toventidue T e va a terminare (j) coli' altro 
.Tetto Ottangolare che ricuoprc la Tribuna 
'Setteati:ionaIÌe dei SS» Troujfo t , e MartJr 
JM^w^* * » . • . . 

• ' • rOì\ . Soft 

* O TavoK VI. nom. 

(O Tavolavi. som.Ss.,. . . ^ 

Ci) Tayol. VI.JÌw»t8?t3tr. ' . 



Sofpendendo adcflfo per poco il giro del 
Mftro JLafirico ^ volgiamo il guardo alla * 
waeflofà Cvpoki ^ die commemente dii»» 
Bufi Maf^ghre^ ftata ftmpre fin dal fuo 

Eincipio r ammirazione di tutte le Genti » 
quella guifa che fu Piinko oggetto delle 
ftlfidue applicazioni dei Valenti Artefici 9 
che la loro opera vi impiegarono , come 
Bella Introd»zÌMi della prefente Opera fìì 
f^ienainente dimòftrato p ^ntmio 4a Sa» 
Gallo concepì il difegno di quefla mole t 
^uale però non fu mefTo in opera per la mor^ 
te del medeiiino feguita iieiraiiiio i$4tf» ; 
Incaricato pofcia il celebre Michel J[ngel§ 
Buùnarroti dui VonteficeVaolollL di efegui;* 
re il difegno di Ut^onio, da Saa Gallo » fii 
quello riconofcìuto pef lAen retto 9 oBde> 
concepitane nuova idèa , ne formò il mira* 
Wte modello, che confervaii in una delle 
otto Stanze intente Ottagone t còiiic a ùjo 
ho^o fi vedrà (i) . Ne coftrul egli nella 
fua decrepiu Vecchiezza il Mafchio , il 
^andMiro 9 e Contraforti ; Sopravehi^a la 
idi lui morte fii continuato il lavofo giuda il . 
fuo modello da Giacomo Barozzi detto il 
ingnola fotto il Pontificato di Tioiy. e S.Th 
y. , eterminato afiàtto con fua JLamema e 
Piramide fotto quello di Siflo K , e di Cle^ 
ìoeau VUU (2) da GioQomQ della Torta • 

Ogc- 

(2) Vifar.P. ^. ptg«'i9i* 
il} IfltttiMui Ub. u g^g, la. e 
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Bel faHcMip ' fi 9 

^efìa Aupenda Macchina (1^ fibmlndol 
piano del Laftrico fino a tutta la fommità del-^ 
la Croce per palmi quattrocento venti • Ella 
'4 divide in cinque parti» cioè inàiafcbim 
Tamburo 9 %Attico , Catino , o fia Volta , ed 
in Lanterna (2) • La prima » cioè il Maf^ 
€hÌQ ccniifle in m gràn Zoccolo « o lia Ba*^ 
famento di larghezza palmi trentotto nelP 
eftenfione dei Tuoi muri , ed alto palmi di- 
ciannove ed un quarto 9 il quale in forma^ 
Magona rìfiede ibprai quattro graaPUooi 
ed Archi del Tempio ♦ 

Si fale fopra quefto Bafamento da quatt 
.W> divcrfc Scak (3) formate a due biuo* 
che 9 é compoAe di due Capi di Scala peff 
parte di dodici gradini per ciafcuna di lar- 
ghezza palmi tre e tre quarti 9 e munite al« 
fresi di parapetti di ferro nelle anteriori 

Sarti . Saliti i primi Tei gradini di quelle^ 
cale yedonli alcune Nicchie alte j^mi otto 
t meno « e larghe feì • Nel npiano éA 
f occolo 9 il quale ha di efle^fione pahni do* 
dici nella parte minore 9 e nella maggiore 
quindici palmi fi puoi con tutto commodo 
paOeggiare » Si iblieva fopra queflo ùn pie« 
deflallo circolare di altezza palmi trentafet* 
le (4) (d un quarto adornato all'altezaa ék 

Ci) TavoI» VI. wmthffm 

(x> Tavat» ]0« git 17» 

t$) TtvoL Vl« iNua, 17. 

Si) Tavoli matas.t^ 
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fahnrrfodici di nobil Cornice alta palmi no** 
▼e 9 qual piedefhllo nella fua fommità for-« 
jna un piano di ventiquattro palmi di lar^ 
. ghezza <i) . Si perviene a quefto piano pey 
via di una porta incavata nella prima Fafcia 
^el piedeilallo 9 di altezza palmi fette t o 
Jarga palmi ^attroe mezzo con fua coniH 
ce di traveremo attorno • Per detta Porta fi 
ha r ingredb ad un Corridore di palmi dodi-* 
4Ì in lunghezza; e volgendo a mano fini- 
ilra f il Corridore che ii trova ne vani di 
detto piedeftallo , è di larghezza palmi ot-^ 
to 5 ed alto Sedici . Per il tratto di palmi 
quarantotto il medeiima Corridore , cho 
gira attorno è tutto piana; Indi falendofi 
agiatamente per una falita a cordoni per il 
tratto di cinquantadue palmi nel fuperior 
piano che il trova 4 eiiftono due porte » una 
incontro V altra . Quella a mano (iniftra ia» 
troduce un ripiano largo palmi cinque » 
lungo palmi otto 9 ove cfitbno cinque grai» 
dini » ed una piccola fineftra « che da il lìuie 
SL tutto il Corridore . A mano deftra incon* 
trai! altra porta, che conduce ad altro Ripia* 
fio largp palmi cinque , e mezza» lungo 
pahni diciotto ^ in cui dlprofpetto per via 
di fei gradini fi fale ad altra porta di confi- 
pil larghezza la quale introduce ali* 

interno Cornicione della Ciqpola di larghez*^ 

za 

(O Tavol. IV, imm^ ifc 
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ijTpdmi dieci con fìio parajpetta dififrro> 
che le gira attorno itti^tto di palmi Cìnk 
quecentocinquancadue . 

Ritornand© indietro al detto- Ripiano troù- 
^nfi due- porte ^T una murata a deftra 9 rak- 
tra aperta a finiflra Introduce T ultima ad 
una ibala ritrovata nelle groUezze dei muri 
c<Hnpo(la di trentadue gradini y clie porta al; 
ripiano ropr;i il ^'à defcrittG^-Mafcliio dilar^ 
ghezza palmi'ventiquattro 
. Qui vr forge ii: Tamburo (i) della dettSi:^ 
•Cupola, in atterza di palmi ieflTantotto 6»^ 
•mato da ledici granPilaftri , che forgono z 
•perpendicolo di altezza palmi Cinquantafei 
diftribuiti con ugual proporsioM fopra il 
gran mafohiò , o ita PiedeftaHo .. Vengono 
efCi attorniati al di fuori da altrettanti muri 
chiamati Contrafbrtì diftaati^ V mio dall' aW 
4Sro per palmi ttsentaoìnque Ciafcuno di 
quelli è traforato nella parte inferiore da«3 
*un apertura fatta ad arco di- altezza palmi 
'i|iiattotidici 9- e di lai:glle22a palmi cinque ^ 
•Àrtificatò di fronte da duo Colonne Sono 
quelle ai ordine Jonico con fua Bafe e Ca-» 
pitillo il di cui diametro è cinque palmi e 
Biezzo e fofleagono un Cornicione dell^ 
altezza palmi dodici . Tutto il Tamburo è 
di muro ialdo e continuo per ogni pai'te 
^tccettuatirpejrò i quattro pUaftrì*» ove eiifto-* 
*MÌe quattpp Scale a lumaca , come A dirà^ 

O j in 
4») TavoiriT.au»»^!^ : ^ 
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Ìa appitfifo f e i Tedici Fineflroni , per i 
^uali ii tramanda il lume nel Tempio (i) « 
I £neftroni fopradetti di altezza palmi ven<* 
titrè 9 e larghi dodici iboo tutti muniti di 
Iclari di ferro con vetri 9 ed ornati di comi» 
€t attorno 9 menible , e vago fìxxitefpizio 
ibpra 9 in otto dei quali è tondo » e negli al« 
ari otto acuto • 

^ Ove termina ii Tamburo 9 ivi incornili 

eia r altro Ordine chiamato attico (2) ^ 
terza parte t che come il difTe di fopra con- 
. corre a formare la noftra Ci^x^a ^ A quello 
£ afcende per numero quattro Scale t luna^ 
ca formate nel vivo di quattro dei predetti 
pilallri • Sono e (Te compofte di ottantacin*- 
^ue gradini 4i diametro pafani otto » e tre 
^uarti,e conducono fino al mogo ove termina 
%Attko . Ha quello di altezza palmi trci>- 
taquattro : Vkn coiiq;x>(lo ila fedici piccoili 
l^ilaftri , e fuot controptlaftrì di aiteaza pal«> 
Vìi ventinove 9 e larghi palmi cinque con al-* 
frettanti piccoliZoccoktti fopra centtnati alr^ 
ti palmi ciDque 9 e larghi palmi cinque , io» 
pra i quali poggiati reftano i Coftoloni forte* 
nendo ciafcuno di ef&pilailri tre Monti di 
-rilievo alti palmi fette e messo» VengoflD 
facchiufe da medefimi altrettante bugne 9 o 
liano riquadri della larghezza palmi venti- 
nove t alte palmi venticinque e messo eoa 

CO TaroT. IV. »ti»« af* 
<a) TafoUlVtSi»}e» 
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<iMrnk|f e loccoli « Mtf cni^cchj £oam 
«fprefle a baflorlfievi^ alcune tede di Leone 
attorniate da due rami, ciafcun dei quali 
porta tre pere ^fiefiuna gentilizio di Jà/^o y.f 
ed at di ioiro vago fettone di fimttf r« Fiori^^ 

Rientrati nel Ripiano della tralafciata^» 
Scala « fcorgefi di differente flmecrta ^. poi<» 
chè invece dicflcrdrioa » qui è fatta a ItK 
nata (i) » c rkrovatay come fidi(fe fopra^ 
a linea perpendicolare nel pilaltro . Riceve 
quefta fl lume per U tratto di iellantaciaquc 
gradini datns Krkore ^fian piccole o^no^ 
re ritrovate ne» muri fotidali-^ e qutvi^a ma-** 
no dritta trovati una porta alta palmi fette p 
t hrga palmi tre e mezza*; qnefta pervia. 
a altri pochi gradini kintKluce al giro^efkerf 
no del fopracciglio dr detta Attico della lar«i^ 
gaiezza pakni (re 9 ed aLCornicioncino ii>» 
temo lai^ pahiii cinque con^fiisi^ rngfiier» 
# ferro , che le gira attwiKvperittratto4i 
palmi cinquecento felfattladue (2) • 

Dòpo r^yfttico r quale corona 1^'eihie* 
m pafOe del Tàmburo^ ci ii prefeiica lajj^ 
Volta r o ila Catino della noAra Cupola (j).» 
a cui fi afcende per due Scale tra^vcrfe lar^ 
l^e palmi tre ed ottapaknfake, aperte^ 
Bell'ìiiterM iti Muror Ift quale foro» ka 
quarta diviìione della medefima ^ Si innalzai 

(O Tivof. Iir. niua* JJ0 
(i) Tavol. III. nutn. xz» 

Tivoli IV^JMiair^ar 
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«0a con ibmifedo acuto in alceaea di ceiK 
tp cinquantii palmi • Tutto ilcorpo è copeiv 

to di lumkie di piomba, ed ornato da tre 
Ordini di altrettante fineftre %. quanti fono 
gli ipazi framrazató da detti Gofloloni » 
Quelle fineftre dfminuìfcono in grandezza y 
le une dopo le altre fijio alla cima (i) . Le 
{Nfioie. fono di figura quadra alte painii 
^uatcro^ ed un tsersa». larghe palmi quattro 
i)rnate di cartella al di lotto , mcnlblc ai 
.lati ^.e di frontefpizio acuto alternati vamcn»- 
teie une e. di tondo k altre (2) .. Le ie^ 
conde fono di figura ovale , di altezza pa^^ 
mi fette r larghe palmi cinque con vaga 
«artellamc attorno., figurando un interrot-* 
H copcbigiia » e teila diJLeone aldir foprai 
tilevata . Le Terze di figura sferica di dia- 
JJietro palmi quattro tli fcmplicc cornice at-*- 
tomo feuo adorne (j) . Le prime vedonii 
collocate aU!' altezza di paimi< trentotto e 
diftanti dalle feconde per palmi diciannove;^ 
15 quelle dalle ultime per il tratto di palmi 
Tentifette e Jiiezzo . Reila terminata la pre* 
detta Volta nella fua Ibnmiità' da un grande 
©rio , o fia collarino deiraltezza palmi due^ 
il quale form* un piano nella iìia iuperficie ^ 
c fejfve di bafe alla Lanterna , cheivi&ioi* 
mlza UOiamttro della dett» Volta nella 

fi) Tavol. nr.ftvm,^^ 

<2) TivoU IV. niim, 34^ 
(1) Tavola 1 aiusw 3fc . . 
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parte da bafl}> al prìocipto^ei Coftoloni è di 
palmi Centofeflantafei ; e quello del fupe*^ 

rior Collarino è di quarantanove palmi 
xoeua » Quivi i ioprariferiti} Cofloloai ìih 
comindaiiaapocaapocoairiegarfi^ ccoa 
erti unifcefi il frappofto muro-,, tal che for^ 
ma unfolcorpa di quella mole, infine al 
primo ordine degli Occhi ^ afiaeftre della 
cfterior Cupola^ 

i In quefto luogo cambia ffruttttra la mole 5 
poicliè ilmaOb del muro fin qui coatiauo 
«lenelirtrc parttdiirìfa.. iC^lia.di Uìeùd^ 
•ridi cut vano- da; bàlliSè deir altezza di pab^ 
ali cinque (i) ed in alto di palmi tredici 
c tre quarti non fi.iblleva altrimenti ^ ma 
lEorma neUe vifcere della parete im Ripiano 
ove. fi può agevolmente camminare • Leal»- 
tre due parti del muro cioè la iiiperiore deli^ 
la groiÌez2a di palmi quattro* e o^zzo , e 
r inferiore digfx^ezza. palmrottòt imiaU 
zaadofi.ripartitein due falde , formano, due 
Cupole , cialcuna delie quali fi lolle va a^ 
i^^conda^deLfeda dei.Coftoloni,- a cui fono 
«nite . Il muro frappoila ai ledici Coftoloni 
forma altrettanti Ipicchj. ornati al di fuori 
iieila.Cupola fupcriore eoa uie. Ordini di fi^- 
fieftre , come dlfopra hi acoennato 9. e nekt- 
k interiore racchiudono Tedici leale per fa* 
iire al di fopra inllno al centro:. Sono que-* 
fie. larghe dsi bailo palmi ventuno % ed itiu^ 

alto> 

. CO Tivoi. ni, mxnu 15* 
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alto palmi fciy conpofte di cinqoaatotta^ 
gradini dell' akcssa palmi imo e mtzzp per 



ciafcuno , quali Scale vengono tramezzate 
da due ordini di baflooi « i quali di tratto in 
tratto murati orizionulmente aei die ^a» 
ri folidali fervono di appoggio a chi lalc e 
fcende - Anche in quello luogo forgono i 
Cofloloni con fovratTedo acuto , e infieme 
con effi il innalza la Cupola luperiore ^ 1^ 
feriore piega più dolcemente , e con tutto 
fefto • Nè dee recar maravigli a che ne me<» 
éelimi CoAolon! imifcai^ d^ Cupole di fe» 
do diffimile 9 rendendoli di ciò capaci la Io» 
ro flraordinaria larghezza ^ cioè di palmi 
nove ed un terzo da piedi , e di palmi lei ed 
un terzo da capo » Amendue qoefie Cupole 
quantunque diiuguali di mifura , vanno ad 
uniriì al centro t e ciafcuna forma queUai 
cilrema parte , che occhb delta CupoU sq^ 
pellai! , oCoUo della Lanterna 

Tutta quella gran mole da noi finora oi^ 
fervata, tu non folo di grofli Travertini 

coflrutu f € di censenti ^ ma akrtsl da gr<^ 

fe Catene , e Cerchi di ferro in diverfc-f 
parti cinta 9 ed attorniata per mago;ior flzr* 
biiiti « e ficurezza » Kel groffo del ouuo 
«ella parte interiore fra le due Cupole 9 otre 

•fono elFe ancora unite rella incorporato un 
groifo Cerchio di ferro : Avvene un altra 
prelTo il primo terzo della medefima Cupo* 
Ja , ^die internameate la ftringe ; quello eP^ 
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ftjidofi nel 1747. (coperto rotto» fucon^ 
tutta ibUedtixliiie 9 e aiaeflria riunito • Si 

vuole , che queftì due Cerchi vi folTerocol^ 
locati nei mefe di Aprile del 1^90. vivente 
S^t0 V. 9 Indi inprogreflo di tempo vene 
fu collocato un altro nella prima circolar 
Bafe » la quale forma appunto T occhio del« 
la gran Cupola , come k> a£fen|it il hU^ 
theft Velini e vfen anche comprovato da 
MonfignoT Biocca (i) , alTerendo che per 
connettere , ed unire le due volte della Cu» 
pola neli^OGchto detta mcdefioM ùopom im* 
piegate^trentamila Libbre di ferro • 

Oltre qnefti tre Cerchi 9 altri fei ben 
groAfort^cano l^ eAema parte della me^ 
defima Cupola modernamente ivi collocati^ 
allorquando temendofi di qualche fquoti* 
ttiento» o rovina 9 neir anno 1743» per or» 
dtoedclfai &0f. Mem.ii Ben€itn0 Xir. fo^ 
rono fatte molte vifite 9 e ricognizioni nel- 
ja faccia del Ì4iogp da periti Matte matici ^ 
ed Architetti t qnali convennero « che fo^Tc 
«ecéflario fortificar con nuovi Cerchi di fer-» 
to la medefima Cupola ; ciò che fu pronta- 
mente efegttito : imperocché net me(i ài 
e Settembre del TuddetiQ Anm^ fìi 
collocata un groiio cerchio nel Mafchio , o 
ila Ticdiftallo de Contraforti , ed un altro ^ 

J^ve tncon^ncia attico . Akri tre Cerchi 
iirono incalTati nel 1744V , uno nella jornml- 

ti 

<i> MariUud P. %• r>S* . 
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ti itlV\Attrco ^ l'altro circa la metà de! 
Corpo deWefiefio» €pkpola% edii terzo fu 
rillretto nella fommità della gran Cupola 
W€ fi innalza la Lanternai Crede vafi con 
ctò^elTeFii baAevokueate proveduto alla &^ 
curez2a di quella Mole; ma nell'anno 1747- 
clTendofi Scoperto 1' antico Cerchio frappa- 
to mdue partr % come di lopra il accennò r 
foquefto prontamente riunite « e per mag- 
gior ficurezza nel Mefe di Novembre del 
1748. un altro ve ne fu aggiunto incontro al 
già rotto ^ vale a ^vt fotta il priino ordino 
delle Fineftpe • Il pefo delfefro impiegato- 
in quelli lei cerchi per teflimonianza del 
mentovato Marche/e PoUni alcende a Lib*' 
bipo Cenfio quarantodOiDuIa- q^iattroceoto» 
fette 

Salita la Scala a Lumaca ci fi prefenta^ 
«na porta fatta ad orco al di fopra lar^» 
palmi tee r ed alta palmi otto e meno %'dkt 

introduce ad un Corridore curvo dalle due 
laterali partirle dtir illelfa mifura-.. Q^v*- 
vi fi trova piccola Scala y la quale tra&- 
verfalmente è Hata incavata nella grolTezza 
^el muro della detta Volta ». Saliti pertanto 
^iMattordici gradini trovafi a mano iiuiftia 
piccol ripiano con altri quattro gradini per 
cui fi Tale ad una fineftrclla munita da cai>- 
celio di legno r airine di evitaris og$iì*occaf* 
.&>ne di pericolo la qual ferveva dar lume 
.alla data Scaia . Dopo aver fallti altri ven- 
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tkìnqiieigradmiliiiiocu^ altro ripiano <Ù 

•larghezza palmi quattro , ove eiifle una fi- 
-{leftra quadra , e di quelle del primo ordi- 
ne 9 Gome di fopra fa detto , che il vedono 
aperte neiP efterior Volta 9 . eche con la^ 
fua tromba illumina quclta parte . Quivi in 
..altro Ripiano dieftenfione palmi ventuno « 
e lairgo cinque , trovali altra Scala di di ver* 
'failruttura appoggiata fopra il dorfo deli' 
inferior Cupola di ugual mi fura • Saliti ven- 
ti gradini di quefta Skala , fi vede altra ma^-» 
i giore apertura nella Volta {nperioré che iiU 
• lumina quefta Scala ; ella una delle fine** 
, neilre del fecondo ordine Éitta a tromba « 
.JDopo aver fatiti alari vetitiuio gradini incoo* 
,trafi una delie fopra emnciate Finefire % 
Ja quale a quefta parte communica il fuo 
Jume . Alla: perfine faiiti avendo altri .4Ì!« 
•ciatTett^ gradini fi .ta>vàuimRiputt0O'COtUi^ 
jarco dVItezza palmi dodici , e meazo , Iar« 
.go palmi fei » e lungo palmi otto e mezzo f 
in cui dalle du^hande evvi altra piccola^ 



largo palmi cinque , alto palmi quindici i 
.TrovanfI quivi fedici fineftre riquadre d'al-« 
tezza palmi ièfte eànn quarto t larghe 
mi tre con fuo parapetto di materiale aka 
palmi quattro e mezzo» aperte nel muroì; 
fhe forma il coUo 4ell? iotemà. CwftìÌA » 
A ùitiv> finiftra .41 4et€o CcNrridore <rovaÌ| 
^tr^ piccola porta , la quale da Tingredb 
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ad UM fcak a kunaca di diametro pain 
. cinque ritrovata parimente nelle grodezae 

del fopradetto muro , la quale per via di 
dodici gradini conduce al piano ddUafupeN^ 
rior Iiontema • 

La Quinta parte 9 che forma tutto il cor* 
po di quefta maefiofa Cupola 9 come altra 
volta fu detto 9 è la LanterM^ o fìzCn^ 
palino • Quella con ragione fi può chianu* 
re un altra Cupola minore fovrappofta alla 
maggiore » concorrendo a cpHituire il Ctt^ 
^lino tutte quelle parti 9 che formane^ 
il corpo della gran Cupola , febben più pic- 
cole . unica dilTomiglianza fi è « che il 
'Ciqpolino non è fiE>mito delP occhio 9 noiu» 
dovendo foflenere fopra di fealoamdet 
f e non che il Picdeftallo Piramidale , fovra 
di cui pofala gran Palla colla Croce . Tut« 
ta Taltem di quella Lanterna 9 pigliandoli 
dal piano fopra l*orIa della Cupola fino alla 
fommità della Croce $ afcende a cento ven» 
li palmi} ed ella è divifa tu parte inferio» 
re 9 ed in parte fiiperiore « 

La prima contiene il fopra riferito piano 
fipaziou) Ui palmi otto nei vani de' contra* 
fortÌ9 e di palmi qttittyo ed «quarto dall^ 
aggetto de medefirai (i) , e munito di ftabi* 
le parapetto di ferro con palle di metallo 
dorato andi^eHb d'alteaaa palmi cinque ed 
tm quarto per commodo di potervi attorno 

, paf- 
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paffegglarc . Sorgono fopra di qucfto piano 
ledici Pilaftri d'altezza palmi trentacin<][ue « 
éì groiTezza palmi inidici e mezzo « i quali 
a guifa di contraforti le fervono di rifianco ) 

^ c d'appoggio . Qiiefti Pilaftri fono primie- 
' ramente nella loro fronte ornati di bène ifH 
tefi piedefialli d^akezza palmi nòve, e me^^ 
20 , larghi pahni fette rinforzati nella parte 
d' avanti da una cartella centtnata alta pai» 
mi otto , ed un quarto ^ lai^ di fronte^ 
palmi tre , e tre quarti , e lunga di pianta 
palmi quattro e mezzo (i) • Sopra i detti 
•piedeftalli foi^ooo due Colonne di diametro 
falmidue , alte con la fùa bafe e capitelli 
•palmi ventuno e mezzo , le quali foitengo» 

p ' no un Cornicione deli' altezza palmi quattro 
e mezzo * Nella parte da teiTo ewi fieSe> 
lore groflczze aperto un arco d'altezza paU 

I mi dieci e mezzo 9 largo palmi tre ^ ed un 
quartci 9 e fono finalmente V uno diir altuo 
dllhmti per palmi quattro e fflez«>. Rac^ 
chiudono nelle loro rifpettive diftanze un 
arco con fuo parapetto ; il primo alto pal-^ 
ini quattordici f il fecondò alto palmi otto 
ed un quarto • I detti Archi fanno una mi-* 
rabii vifta al profpetto eilerno 9 ed illumi-* 
liano tufieme rinterna part;^ 'tuota • L^ordi* 
me di tal Architettura è quafi lonico-Compo* 
!fito (a) i £d il già defcritto Cornicione fa- 

(O Ttvol.IV. mm. 17. ' " 

£i) TiYolIV. «ma. |«# * ^ 
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ftienc un Attico dell' altezza palmi tredici c 
tre quarti , ornato da Tedici gran mtnzolo-^ 
ni intagliati a cartoccio « comprefbvi il fiié 
aoccoletto , alti palmi undici . Altrettanti 
-Candelieri con fuo zoccoletto d\iltezzii^ 
.palmi dodici e mezzo collocati Ibpra T At*« 
fico le formano una maeftofa Corona (i) • • 

La parte fuperiore confifte in un cartoc- 
cio (2) 9 o ila Colonna piramidale ^Ita palmi 
^aranta , il di cui diametro nella, parte dfi 
jbalTo è di palmi trentotto 9 ed al di fopra 
^nella punta che fqftiene la palla di bronza , 
4HlImi quattro • Nè qucfl,i part^ altresì ji 
4piriva de iuoi ornamenti die le convengo^ 
no . fi eflfa compofta di pianetti ^ tori , ci« 
^nafe e gole rovefcie mirabilmente inter^- 
iecate nella fua, bafe , e riili'ingendofi ali* 
^dcezza di palmi undici reftaiianclieggiat^ 
da Tedici Coftoloni larghi in fondo due pat- 
ini e mezzo , 9 tronchi da ballo , ^ i quaU 

innaizandofi a feconda 4eilajfua;diniimiaior 
ne , s^incurvanp fotta la bal^ della palla , e 

re ilano ornati da quattro mcnzolc alte pal^ 
|QÌ cinque 9 le quali ai di fopra tbrmanp ma 
piana largo palmi tre 9 « tre quarti (3) . Fi^ 
nalmente la mirabil palla di bronzo dorato 
vi^ota al di de^o , di palmi undici^ di diai» 
metro «foftiqne li piede delia Croce foroub» 



(i) Tavol.IV. flimi«|y# 
(») Tavol. IV. 
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to da Quattro ritorti cartocci con la Croce 
dello (leiro metallo 9 in altezza il tutto di 
palimi diciannove : eflfenelo il fufto della^ 
Croce aito palmi quindici (i) , e larghe le 
fue braccia palmi undici ^ la quale forma 
V ultimo ornamentò di $1 maeftofo - JBdi» 
ficio . ' 

Pervenuti alla perfine al piano della fu* 
perior Lanterna (2) Icorgefi per gP Archi 
interni la rairabil veduta deirinterna Bafili^ 
ca, e quella della fovrapolia Volta del Cu- 
polino adornata di muiaico , in cui come 
al Cap. ^$1 fa accemìato « fi vede efpreilft 
Wmmagine del Padre Eterno attorniata da 
varj gruppi di Nuvole , e Cherubini : Dagli 
Archi efterni poi, o fiadal paffeggio della 
Ringhiera ftorgefi-il vago profpetto d* in- 
numerabili Paefi , e dello {paziolb Marc 
Tirreno • Salendo quivi per una piccola -fpar 
Ja a himàca dt dtametro\>àlmi tre e mez* 
«o , ritrovata nel fodo di uno de pi ladri di 
detta Lanterna comporta <li trentaquattro 
gradini fi và «d un ripiano largo palnii> 
quattro ; -ivi trovafi altra f^ala dritta largtf 
palmi tre , e -lunga palmi venti in circa ^ 
Ja quale andando a feconda della volta del 
detto Cupolino per via dà ventifètte gradini 
C^introduce ad una porta alta palmi fette , 

' • - -lar*. 

<r) Ttvol. IV* ntau 42. 

<&) TvfQÌ. Hit IMMt h 9y Xfi 
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hrpi palmi tre e mezzo (i) , che da Vìtu 
grellb alla fuperior volta del Cupolino (ih 
pradetto « ed al vaao del medeiiaio di dia- 
Ifeetra palmi diciannove nella parte infe* 
riore , nella parte poi fuperiore palmi due 
cmezsot e di altezza palmi diciailette , 
€ due terzi ; & trova una piccola porta o 
ila apertura alta palmi quattro , larga pai- 
. mi tre f da cui fi efce al di fuori di detta 
Piramide nel piano deC^elieri. Qy!!! 
piano è di larghezza palmi tre con (ìio pa«« 
rapetto di ferro , il quale tiene nello fteifo 
tempo incatenati i Candelieri ^ e ferve di 
riparo a chi voglia attorno attorno girare • 
In quello ftelTo piuno poi fui dorfo della det- 
ta Piramide evvi una Scala di ferro compo» 
Ha di diciannove gradini £uta air ufo del^ 
le. fcale a mano, per cui fi fale fopra al- 
la Croce • Ritornati in dietro alla nollra 
Piramide 9 nel centro di. eiTa trovafi d« 
tina parte una Scala di legno 9 compoftadi 
quindici gradini , la quale porta ad ua piano 
ài tavole , che refta lotto il colio della pira- 
mide medefima per circa cinque palmi . EGr* 
* (le in detto ripiano altra fcala di ferro di do- 
dici fcalini , la quale da V ipgrelfo all' iote-^ 
fior spalla di Diametro palmi dieci 9 ove^ 
trovali grofTo baftone di ferro in croce pei: 
ioileneme la fua macchina (2) • 

CA- 

(<) Taro]. III. aura. i<» ' < 
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CAPITOLO i/ 

Continuazione dellafirico. 

Ripigliando ora il tralafciato giro del 
Laitrico , dui quale ci convenae de-* 
yiare, aiSne di coofiderare le Ibpra rift^ 
rite Cupole , è d'uopo che ritorniamo al Co* 
prenunciato Tetto , il quale unito al Ma- 
ichio (1)9 o ila Zoccolo della graa Cupola 
Refende , come fi diife in lunghezza di paU 
mi Novantanove , e va a perderù lotto al-» 
tro Tetto .di figura circolare » a fine di fcarì* 
care le iìiè acque in un ampio Canale di ma« 
teriale ricoperto di lamine di piombo , il 
quale le gira attorno . Sotto di quello circo*- 
iar tetto proiSma alt^ultimaColonna di legno* 
in piedi che lo foftiene , trovafi una pietra 
rotonda eoa nove buchi $ la quale raccoglie- 
le acque 1 e le tmmauda all' intenta Ghia-- 
vipa . Qiil camminando per lo Ipazio di 
palmi duecento ventidue fi giunge ad altro 
ipiazzo^nfimile al primo « ove am^fii» 
iiiftra , e 4i faccia in diilani^ di palnsit trenta^ 
F lungi dal Macchio della fopradefcritta Cu- 
pola per palmi venti e loezzo ii yede in- 
Balzato altro Cup^ìno , o fia Lumtema di u« 
guai mifura ^ e finaetrìa alle altre due gii 
ccfcritte , e <mefto illumina i ibfi^tti , 
^*occhio deik Terai^Sum^ntenia Ot^gò** 

• • • 
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naCi). In qu(^o iitello fpazio lungi palmi 
quattro ed un quarto dalla fcala per cui li 
afcende alla Cupola , incontrali una pietra 
quadra con tredici forami (2) , la quale 
f iceve tutte le acque de circon micini fpiazzi, 
e le tramanda alla intema CWavica. Indi 
camminando a mano delira in diitanza di pai*» 
mi cinquantuno s* innalza la Lanterna delia 
feconda fcala grande piana a Lumaca ac- 
cennata al fupLTior Cap.i 5 . di confimi! brut- 
tura e iimecna della già delcrltta . Lungi da 
quella per il tratto di palmi diciotto s^in- 
contra huova figura Ottangolare , la quale 
rnnalzandofi dal piano del Lallrico per pal- 
mi tredici in circa , c di circonferenza (5) 
palmi dugento fefTantaquattro con muro ru- 
fiico ricoperto al dì lopra di Tetto compofto 
di docci c^egoie di terra cotta raccliiude in 
mezzo il Lanternino della Cupola di f . Mh- 
ebele ; Ma non efle'nclo la medéfìma riveftita 
al di fuorvi di confimile adornamento , com* 
era la prima idea 9 a quello della Icorfa 
defcrìtta Cupola della^Cappella Gregoriana , 
di riparo le ferve , e di cuftodia . Quivi 

!»er mezzo di una commoda Porta li ha^ 
- ingreflb all' interno Genero della medeli- 
flia, aperto affine di ricévere il lume , di 

- . k xui 

' •• 

.<0 Tavol. Vr, nwML^ . . , . 
jli) Tavol.III* Aiim*ii|« 
" (j) Tavol«VL|i9iii.8f« ^ 
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ricevere il lume 9 di cui la LanKnia lu 

bifogno . 

Camminando per altri palmi diciotto s'in- 
contra akra figura Ottagona » la quale 8*in*> 
naiza in quefto piano della ftefla mifura e 
fimetrla alle altre già defcritte 5 ed ella è 
la Lanterna , che dà lume ai fottopofli 
fbìBtti, e.airoccbio della quarta (lanza otta-« . 
gena (i) . Profegueiuio da qui per altri 
palmi ieflantanove incontrali altra figura^ 
Ottangolare d^ altezza palmi venticinque^ c 
jnezzo , e di circonferenza palmi feffanta-* 
quattro da tutt' i lati ferrata , e fcnz^ alcuna 
porta , la quale abbia coinmunicazione con 
quefto Ripiano • £lla è la Lanterna , che 
ricuopre la feconda fcala piccola a lumaca 
fatta a gradini» ia di cui fommità ricoperà* 
ta A vede da groffelaftre di piombosa) « 
Quivi appreflb congionto ritrovafi il Tetto 
circolare a più pendenze (j), il quale ri- 
cuopre la gran Tribuna di mezzo t e fi ri- 
trova fovrappofto air altro 5 che in lineai 
retta da quefto fi diftende fino al zoccolo 
della gran Cupola di ugual mifura ali' altro 
che ftà fopra la Tribuna di S. Erafmo , UfcH 
ti da quefto tetto, ritrpvafi al medefima 
congioata una figura ottangolare confimile 
alla già defcrittaj £d^è quella la Lanter* 

P na 

' (i) Tavol. VI. mm. 87. 
(2) Tavol. VL Bwii«.8d« 

t}> TavokYI«iliiaa«90t 
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oa che ricuopre la Terza fcala a Lumaca a 
gradini (x) « la quale non ha alcuna porta 
di communicazione con quello Laftrìco iu« 

periorc ^ 

jLontaiK) 4airangolo del Recinto del Mu^. 
to (blidale un palmo e mezzo efifte una^ 
pietra con quattro buchi(2), la quale riceve 
le acque del proflimo fpiazzo , eie traman- 
da alla Tua fottopofta Chiavica ^ . Per il trat* 
to di palmi feffantanove incamminandoci 
dalla parte meridionale .s'in(;ontra junaCj) 
Lanterna di forma ottangolare iconfimue 
del tutto alle altre quattro fue pattate com- 
pagne la quale ricuopre , e da lume ai 
iottopofti foffitti « ed airocchio della Quin- 
ta Stanza ottagona ^ Dittante da quefta alla 
deftra parte per palmi diciotto trovafi al- 
tra figura Ottangolare di maggiore eileniio^ 
ne della paOTatat febbene nefia iua circo» 
ferenza dcir IrtefTe mìfure e fimetria di 
quella , che f ome di fopra fu detto 9 ricuor 
pre la Cuùola di S. Michele ^rean^elo (4) • 
Serve ella di cuoprimento alla lottopofta 
Cupola della Madonna .dfilla Colonna . In 
dilianza di efTa di circa cento venti palmi 
nella parte pofteriore incontrali nel piano 
41 detto Lallrico altra pietra rotonda con^ 

iCin- 

Ci) Tavol. Vr. nom.ft, 
(t) Tavol. VI. num.f f4« 
Ci) Tacol. VI. aiiai.9»0 

(4) , TavoJ. VIt »m.»im 
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ctnqne buchi diftante daiPAngoIo del Re-* 

cinto della Chieia per palmi tre e tre quarti 
la quale riceve le acque , che iv^i Icorrono 
per tramandarle alla fottopofta GhiavicheU 
ta ( i) . Indi rivolgendo in dietro trovafi,chc 
iiillaiitQ dalla foprarifcrita Lanterna per al- 
tri palmi diciotto fi folle va altra minor fig!H 
ra ottangolare (2) , la quale ricuopre Inoc- 
chio della lefta ettagona llanza quivi fotto» 
polla , e di ugual bruttura , e mifura 
tre fue già defcrìtte cinque compagne^ é 
Avanzando altresì il palio per palmi trenta*» 
cinque incontrali altra, figura ottangolare 
della paflata più grande (3)96 quella ri- 
cuopre la Terza fcala a lumaca grande eoa 
porta , che le ferve di communicazione ia 
quello fuperìor Laftrìco , e ' da elTa , ( tra^ 
Jaiciando per ora il noftro giro ) , ci porte- 
remo alla villta delle inferiori volticelle , e 
foffitti , per pm paliare e fcendere alie^ 
due ftanze Ottagone ^ le quali nel ter^o- 
Piano delle fuperiori Volticelle collocate 
a ritrovano • 



P a CA* 

(2) Tavol.VL iitifn.94, 
<j) Tafol.VI. A»m«^;« 
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CAPITOLO LI. 

l>€lU Folti celle , che fofiengono il lafirico 
fuptfiwi f e ielle Stànze Ottagonc 
fitnate nel Terzo Viano 
delle yolte t 

PER oflervare le Volticclle , o fiano i 
foffitti , che foftengono quello lupe- 
rior Ladnco t che formano il Quinto pian# 
delle Volte 9 come altresì per confiderare 

le ftanzc interne ritrovate fra le grolTezz e 
de' Muri fopra gli Archi angolari de gran—» 
Piloni che ioftengono la Cupola Maggiore; 
ciò che forma il Terzo piano delle fu- 
periori Volte ; fa d' uopo o dilcendere^ 
da ciafcuna Lanterna delle <|uattro fcale pia- 
ne a Lumaca , che quafsù ntrovanii 9 ovve- 
ro calando di bel nuovo alla Bafilica , a cia- 
fcuna di ede indrizzarH . Ma iiccome 
tal giro farebbe per noi troppo gravofo.9 
miglior partito, farà che tralaiciato un al- 
tra vplta il giro del Lallrico, a quella Terza 
Scala tm incammiolamo . Scendendo or 
dimqiie per la mededma , a finiftra trovali 
piccola porticella alta palmi cinque e mez- 
, zo, e larga tre e m^zzo » la quale per 
via di uno Ipaziofocoiridore di larghezza 
palmi quindici e mezzo , alto palmi nove e 

Olezzo c'introduce al girp fie jlQ^cti fujpe^ 

. . novi 



Digitized by GoogI 



Del yìtUano é - ^ 34? • 

firn 9 o fiano VolticeUe • Q^i vi incontrane 
tanti Archi diftanti Tnn dair altro per pzU' 

mi quattordici , i quali foftengono il Laftri- 
CP fuperiore • Caminando adunque per pai* * 
sxii fettàntin'ove fi giunge ad un Ripiano di * 
figura sferica di diametro palmi diciaflette 
circondato da otto Archi di larghezza pal- 
mi tre , alti palmi fei ed un terzo 9 i quali 
foftengono un parapetto di altezza palmi 
fedici ; Sopra di elfo è innalzata poi Tefter 
rior Lanterna ruperiore« die la ricuoprc^^ 
compofta anch^ elfa d* otto Archi aperti a 
fine di dar lume all'occhio. E quello fer- 
rato con vetri di diametro palmi otto 9 ^ 
illumina l' interna letta Stanza Ottagona fi- 
tuata fopra V Arco che ricuopre // DepofttQ 
di ^lejj andrò VII. ^ ed il dicontro */f/^<irtf 
della Caduta di Simon Mago . Di qui pa£- 
fando in un piccolo Corridorello della lai'-» 
ghezza palmi tre, per il tratto di palmi qua- 
rantacinque incontrafi altro Arco» ed ivi 
incanuninandoci per. linea retta con il trat« 
to di palmi trenta , fi ritrova un vuoto 
ofcuro di diameti'o palmi fei 9 lafciato ^ 
bella pofta nel maiTo del gran Tilonc deU 
la Veronica éiW Architetto Lazzaro Bra^ 
mante affine che fcrviffe a collocarvi una 
£;ala a lumaca di cento gradini di traver«^ 
tino « come in effetto dppo il corfo di cenr^ 
to anni fu faito . . 

Ritornando in dietro » e continuando il 
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ibpradetto Corridorello per altri palmi qua» 
rantacinqne fi giunge ali*^ altro ripiano ro- 
tondo del tutto confinile al fopradefcritto » 
il quale con T occhio ^ ferrato da vetri » 
vbe nel fuo centro & fcorge 9 da il lume 
alla Quinta Stanza Ottagona collocata fui 
dorfo dell'Arco ^ che ricuopre ilDepoiitO' 
di^lejsandro Vllh » ed il dicontro Aitare^ 
della Guarigione dello Storpia fattd da S. 
Ti e tra . Quivi per altro Corridore delU 
fieifa larghezza al Fopradefcritto continuai^ 
do il noftro giro per palmi quindici e mez*** 
zo e voltando a mano delira » per il 
tratto di altri palmi quarantatre il giunger 
«d un ripiano di larghezza palmi otto, ed 
alto palmi undici fatto a tromba , da cui 
per unafcaletta di dodici gradini incavati 
nelte groilezac della Volta deli' altra Cupo»- 
k della. Madonna chiamata della Colonmt^ 
fi fcende ad una delle fincftrc tonde , che 
nella medeiima Cupola, eiiitono- f. Attorno 
attorno trovanii altrettante trombe con (uc 
fcale quante fona le fineftre tonde nella 
volta della Cupola predetta diftantL Tuna 
dall'altra per palmi fedici Lafcommodo»* 
c pena dì girare altrove, come altresì l'bfcu* . 
rità ,. che ne accrefce l'affanno > nonper^ 
. mettoncì di avanzare oltre il paflò ». onde^ 
torneremo ih dietro per fcendere al Tèrzo» 
Piano » il quale ivi ci richiama - ' 

Scefi 
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S^cefi pertanto alla metà della detta fcala^ 
cioè ali* ordine delle fefte Fineftre H tre** 
va a man flniftra una Porta , la quale per 
via di ua andito della larghezza palmi fet-^ 
te e tr^ quarti eoa una fcala. ivi efiftente . 
coiripofta di cinque gradini 9 ci guida ad 
un Corridore della larghezza palmi otto e 
mezzo , e lungo palmi trentadue » il quale 
dà ringreflo alla proflima. fefta danza Otta^ 
gena fituata fopra TArco , che ricuoprc 
il Depoftto di ^leffaudra VIL . Q^i reca^ 
maraviglia il. vedere in luogo cosi apparta-* 
to quafi una pìccola Chiefa comporta di otto • 
Arcate con fuol pilailri framezzo , ed urLur 
ottimo Cornicione • Riiiede quello fopra i 
medelimi 9 le gira attorno ^ e ferve di ba** 
fe alla non men vaga , che propors^ibnat* 
Cupola con occhio in mezzo elevato, e 
munito di vetri « il quale alla^ medeiiaia^ 
conimunica il lume • Se tutte li efaminano 
le fue parti , si in particolare , che in g.ene« 
rale ^ & troveranno' corrispondere okrenoi 
do alla perfetta Umetrla , con k quale^^ 
dall'^'eccellente A^'tefice furono coftrutte « • 

Si trovano ih quello Piana fino at numoi* 
ra di otto fianze ottag^ne v o Szxt Cupole 
collocate tutte negli otto Archi , che ai 
quattra Piloni della gran Cupola fer vono di 
rifiancor ed luufcono le Navate laterali 9 
c minori con quella di mezzo . Furono que- 
fie. fabbricate con fomma accortezza » non 

P4 tàiir 
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tanto per rifianca de^ fopradetti quattro P!^ 
Ioni ^ quanto per reggere la fpinta della 

maggior Cupola , come in efTetto fi rico- 
nolce • Delta veduta di elTe non fi gode 9 ne 
per di fotto la Chiefa « ne per di fopra al 
Laftrico, non ritrovandofi in dette parti 
delle raedefimc veftigio alcunp , e folo a chi 
ite fcorre t detti piani n' è nota la loro efi- 
Aenza • Hanno quelle di krgiiezza nel bro 
Diametro palmi quarantatre , e comprcfi t 
Vuoti delle Arcate ibno palmi cinquanta** 
quittm » La loro altezza vien dìviia tn^ 
• Tamburo , e Catino . Il Tamburo è quella 
parte 9 che dal pavimento s'^erge a tutto il 
Cornicione 9 che le gira intomo » e queflx» 
tisi di altezza pahni trentafei . U Catino è 
fjuella parte fatta a volta , la quale ergen^ 
dofi {òpra il detto Cornicione va a rilbrio* 
gerfi a poco a poco fiiK> ali* occhio dilbprai 
dt diametro palmi nove ed un terzo , chiufo 
nella fua fuperficie . con lucidi vetri : rat- 
tezza del fuddetto Catino è di pabm vendh* 
quattro ^ Ergefi fopra Toccbio un CupdinOt 
o fia Lantermno dell' altezza palmi fedici 
ibftenuto da munero otta Archetti, che le^ 
fanno ornamenta , e ricevono il lume dalla 
fuperior Lanterna , che fi folle va nel La- 
i lirico fuperiorc 9 come di fopra fu accea"* 

! nato • Nel piano poi di dette Cupole 9 o 

I fiano danze Ottagone , fcorgefi una pietra 

rotonda con più forami » la quale ricuopre 

I 

• t 

>• ! 
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un fflteitìa Chiavica 9 per cui nel prmcipio 
della coftruzione di 'quella Fabbrica fcorre*» 
vano 1^ afcque luperiorì piovane 9 . come fui 
accennato ai fuperior Cap. gp. , mentre di 
quei tempi non erano ricoperte dalle fupe* 
riori Voiticelle ^ come al prefente • 

Entrando adefib nella ibpradetta fefbujì 
ftanza Ottagona , fi fcorgono m efla quattro 
vani aperti , lo che ricorre in tutte le al- 
tre fette Tue ccmiimilr . Tre dei detti va-^ 
ni fono ^ altezza palmi venti 9 targhi pal« 
mi otto ed un quarto ; e quefti introducono 
ad altrettanti diverfi Corridori di fimil mù^ 
fura ? Ed il quarto deli' altezza palmi quat«^ 
tordki , e largo palmi fette , ferrato da te-^ 
lari 9 e vetri , cc«*riiponde ad una fine lira 
efift^nte nel Tamburi della Cupola della 
Madonna della Coloma r Vedonfi in quella 
ftanza cinque Modelli foftenuti da alcuni 
Cavalletti di legno , fatti fare per Jta nuor' 
va Sagreftla di S. Pietro in tempo di Ck^ 
mente XI. , i quali fona ftati prodotti daW 
r invenzione di Filippo Fivares 9 del Vara* 
difi \, AtlMicbijniv tlet Ca^aliife yalerj ^ 
€ àdV^Bb: Co/atti mio Concktadino . Qui* 
vi per un fpaziofo Corridore fituato a mano» 
iìnifira delia larghezza palmi otto fi (Mi 
girare per il tratto di pilmiduecentociovan^ 
ta attorno il Tamburo della proflima CupO'^ 
la della Madonna detta della Colonna 9 ove 
di mano in mano fi ritrovano de ripiani 9 
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quali CDrrifpondbna alle Fmeftre. della mé-^ 
defijna , e per cui fe ne può- godere la dilct*- 

tevole lua veduta 

Indi palFando nel qui prò fllmo Corrida*- 
re di ugual: mifùra agli altri fcorft ,,. e cam-* 
minando fopra il dorfo della volta per al-r 
tri; palmi; quarantotto- fi ha^JL'ingre ilo all'al- 
jtra compagna fianza Ottagona , cioè alla. 
Quinta fituata fopra. rArco,.che ricuopre 
li Depoftto, i^Meff andrò VllU^ e T ritare 
ézlh.GiMrigione dello Storpio ^ qv* eiifte in*, 
primo luogo, il fìmofO' Ètodello della Gran 
Cupola fatto dal celebre Michelangelo Buor.- 
%arroti\ alto palmi venti fei\» e ^di diamer 
tro. palmi diciòtto ; EA ivi! appreffo* aItro> 
Modello per la nuova Sagreilìa j. opera. eA 
iavenzione àì ^Antonio Canevari 
. Giàcchi da queA^ parte non & ha 1' adita 
ftile altre fei ftanze Ottagone di ugual Cme-*. 
tri a e milura, alle due di fopra defcritte 
jfebben vuote», e fpogjiate d'ogni rarità 
poiché 9:Come altre volte fu detto ^.convien 
padare per ciafcuna delle quattro fcale a., 
lumaca grandi e fi llenti n^gji angoli delleTri-i 
bune tralverfaU , potremo per lo fteflacam-^ 
•©lino reflituirci al fuperior Laftrico », da cui- 
JK. r tale, occalioae ci iiauìo deviati . 
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. \ Del yatìcanè ^ 34^ 
CAPITOLO LIL 

* . ■ " • 

R itornati pertanto dalla fopradetta fca«»- 
la. nei fuperìor Laflfìco , qual trala-^ 
fciammo,, e {cor£appena quindici palmi 
ci prefentaun tetto a due pendenze, il 
quale dilungaiKloii dal gran Z0CC0I9 àiéidù^ 
2nagg|o£ Cupola perpalmr navantanòve^ va^ 
d^Cbttoporfi ad altro Tetto circolare di piii 
pendenze (i) , ed ambedue ricuoprono dai-»- 
la parte merìdiooale il braccio dfilla.Nava«»- 
tf^ Maggiore ekTerstf Trtiuna de* SS^ 
Simone , e Giuda Sotto del medellmo ff. 
ritrova accanto la terza colonna chereg*- 
ge il detto tetto 9. una rotonda pietra coil^>' 
cinque buchi , la quale raccoglie le acque 
die (la tal. banda fcorrono, e le tramanda al- 
la fottopofta interna. Chiavici.. Dòpoiltrat-*- 
rodi palmi duecento ventidue fottoàl'riferita' 
tetto^ ii perviene ad- altro Ripiano d' e llen^- 
iione palmi quindici' 9s ave a mano. deltra^< 
«innalza la Lanterna (2)9 Che ricuopre la. 
Quarta Icala grande a lumaca piana .. A fini- 
lira drizzando il pailb per il. tratto^ di pallai 
cinquanta ii. trava. un. Cupolino (3) ». o Gz. 

P 6 pie- 
ci}- Tivòl'. Vr. nttm'.pofv ]m6« 

t>> TarcJ, VI. iiW».>8r < 
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pìccola lantertui , la quale rìcuopre U (etti^ 

ma danza Ottagona . A deflra- di efla , ed 
incontro per altro tratto di palmi quindici 
il folle va quello Piano L^efterna Cu^wla: 
Clementina (i) , di fimile ornato e mifurir 
alla fua compagna fuperiormentc delcrit- 
ta delia Cappella Gregoriana . Proreguen*^ 
do il noftro cammino per palmi* ottanta , ci 
£ pre Tenta il Cupolino , o fia Lanterna , la 
quale rificde fopra le Voiticelle ed. illu- 
jnina 1- interior occhio dell* Ottava, danza: 
©ttagona (i) . 

Dinante da efla per palmi trentafei fcor- 
geii un apertura ovale circondata flrailmen-r 
te da par^ttordi ferro attorno- di circonfe^ 
renza palmi cento noxrantatre (5) , la quale: 
nel fua feno di profondità, palmi diciottor 
racchiude k Cupola , e fko lanternino fpo* 
gliato efiftente avanti la Cappella àtl Coro ^ * 
A mano delira in disianza da ella per palmii 
quindici e mezzaeiifte neLpkuio-una ptetrat 
grande quadra larga palmi quattro^cot nove 
buchi (4)? la quale raccoglie le acque de->' 
proiiìmi Spiazzi ^ e le imbocca nella fuaì. 
lottopolla Chiavica • Xrafcorfi altri^ pafanì» 
quindici e mezzo Tempre alla delira mano 
^cddi altra apertura q^driiung^ di circon-^ 

(2) Tavol.VL tom.ioffw 
14) TavoJaVl, aui)a.ii74 
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fcrenza palmt trecento trenta 9 la quale nef 

fuo feno profondo palmi ottantaquattro rac- 
chiude il Tetto 9 chericuoprc k volta del» 
k detta Cappdla del Cera ( i ) con piccol Cik 
polino fotlevaio nel mezzo di eiro ; Indi 
per il tratto da quefta di palmi diciotto 
due terzU vicina alPangoto dal Recintò de£- 
Muro trovafi altra pietra rotonda con nove ' 
buchi (2) 9 la quale in fe riceve le acque 
càe {corrono dai roperìori fpiazzi • 
Contnnianda il noftrocanmikio per it tnit«^ 
to di palmi duecento dieci fi pafla in mezzo 
;ille fopradefcritte aperture quadrilunga 9 e 
Ovate da noi gk o({ervate , ed in diftanza^ 
da qticft'iikima di palmi undici fi trova ua 
apertura sferica coix Tua parapetto di ferro 
attorno di circonferenza palmi trenta quat^ 
tro(3), e profonda palmi ottantaquattro , 
k quale communica il lume da \xm parte atl 
tuia fineifara del Tamburo delia fopraindi-- 
cata Cupola efiflente avanti* k Cappella iet 
Coro y edair altra parte ad una finellra del 
Tamburo deir altra contigua Cupok della' 
CappelU iella Trefentaziene : Segue per 
linea retta diftantc palmi undici altra aper- 
tura Ovale confimile ia tutto air altra di fo- 
pra .dtmoftrata C^r) c qjadkconticne nei, 

éi 

(i) TavoI Vr. nuniiias-^ 

(1) T^vol.Vr. nun.iif» 
f^iy Ta vai. vr. nurn.iog» 
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di lei feno la Lanterna fpogliata della Cu* 
pola^ che efìile avanti Potare della Trefen» 
fazione. In diftanza la appreflTò d^altripak 
mi undici trovafi altra piccola apertura sfe- 
rica d.'.ugualmilura airaltra-fuperiormente 
acoennata. ( i ) f ed effa da il lume alle finer 

^ Are flel Tamburo delle refpettive Cupole, 
Ovali r Tuna della Trefcntazionc % e l'altra. 
édiBattefimo ivi contigue 

Eccoci finalmente ritornati alla prima A- 
pertura O v^ale da noi già defcritta.nelprift- 
ci^io del Cap\^i. e fulTeguenfementealIa 

. quinta, fcala a. lumaca grande piana per cui 
a qucfto fuperior Lailrico ci fiamo portati j 
e quivi compito rimane il giro delle fupe«- 
rieri volte deUa noftra Bilica . Refla.^ 
ora. a <fefcriverfi Pellerno Profpetto della: 
medelinia , e foggiungere qualche p^rtiecK. 
larità circa it confronto della VaticanaCu-l 
pota con le altre più rinnomate Cupole del 
Mondo , ciò che farà il foggetto degli ul-»- 
timi dué Capitoli, dii quefta noftro* prima* 
.Volume - 

* 

CAPI TO LO- LUX* 

• • • . 

Bd'Trofpetto efierno delU Bajilica .^ - 

Tutto il Kednto della, magniifica' Bafi*. 
lica da.noidcfcritta o v^gUam dire 

Pellp^. 

0) Tavolavi, uma^f^ 7 . >• 



^el Fattcano » ^ 

TeHerior Profpetta della, medeiiina corrili 
potxie mirabilmiente a quella. vag(iezza, e 
llmetrla nella Defcrizione di effa meri— 
tamente auunirata ». Gareggia quivi al parL 
la: dirpoflezza:. degli oroatl ». e di tutte^ 
quelle partf che lo- compongono ; e- {kat^- 
hrx che l*^Arte con bizzarra invenzione-»; 
ne abbia ricercato e ftudi a to non folo quaa^ 
to di' più: vago gli Antichi aveflGèro' faputa- 
mettere in opera ; anzi che abbia voluta» 
ùit vedere al. Mondo: tutto , che. con pia 
matura Studio i Moderni ProfelTorì han. fa«- 
piitD produrre ciò che ai primi fembrava 
quali impoflibile di unire inlleme . QjjeftO' 
Prorpetto. eftemo adunque^il quale è in^vilhn. 
dftuttrda- tutte* le parti ^. jpbQridie dà< quella, 
picciol porzione che viene occupata dallaSa»-, 
gre 111 a nella pane Meridionakf e dalla Gap»* 
pellaPàQlina9ePaiazzoApoflolico nella parte* 
Aquilonare , riconofce il fuo principio dalla. 
Siano di diverii Frofeilori 5 fecondo quello^ 
che ci; vien riports^ta dai più claflicl Au<^ 
tori che fu tal materia lunno. trattato ^ e 
pienamente, fcritto 

. LazzarOéBramante fotte il Pontificato dii 
dìdiìk //..ne formò il mirabil difegno (O 
' Dal medefimo fin dall' anno 1506.. tuionO' 
gettate le prime fondamentali pietre de'quat»^ 
Ira Filoni^ che fottengpnoJa. Gran Cupola ; 

ccja 
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e con tal calore 9 e follecitudine ne 
prefe PEdiiizio de* medefimi , che fra non 

molto tempo fi videro innalzati infina alCor* 
oicipne ; Onde ebbe campo di farvi tbfia 
toltare 1 quattro Aitoni y che fervirdovea-^ 
no di foftegno alla gran Mole . Fu altresì 
dallo {ledo Bramante incominqiata la ifarut^ 
tnradellaNnovaTribimach'egli fece ve--* 
ftire al di fuori dr peperino j e fi farebbe-^ 
cziandiQ avanzato più oltre il vado Edifiasioy 
fe la morte di Giulio IL feguita nel 151;.^ 
e quella deir Architetto ^r^iiMifff occcmà 
nel 1^14. nonne aveflfero impedito il pro^ 
fegui mento ^ 

eccellente Michelangelo Simarrotf 
liato dichiarato con amplilTimo e fpecial 
-Breve ^ primario Architetto della Fabbrica; 
di cosi ftependa Bafilica da Taelo IlL HciiO^ 
f^rl di eravertini con nìiraibile fimetrla dtC-^ 
polli le mura efternc della BafiHea , e Cale 
Aicroilatuiia a feconda del difegno 
napfoii contlniiata Giacomo Bafozi9 
detto iJ Vignola per la morte favraggiuntaf 
di quello Tanno 15^4. nel Pontificato di 
^o Carlo àtadomi incaricai dal Pen*^ 
teficc Taolo V. a por T ultima mano^ a tale 
fiupenda Macchina , veduta la parte fupe*' 
rioTe della >]uova fiariUica ormai terminata^ 
£ prefiife neiràninflo fuo di terminare b 
foutt'Uta dciraltra inferiore , affinchè dopo 

U corfo» di cento anni k v^deflc una volta 
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interamente compito il nuovo Edifizio . Ne 
fiirono pertanto ordinati i convenevoli di- 
fcgni , e Tecondò lo ftudiofo Architcttoi 
fupremi comandi del Pontefice , il quale 
aveJira onlinato , che l'antedetu parte infe- 
riore del Tempio fi flendefle ancor più dì 
quel che convenilfe alla forma di Croco 
Latina , acciò i Santi Luoghi e Religiott 
foflfero interamente racchiufinel feno del a 
nuova Fabbrica , e foggetti non foffero ali» 
profenazione. Sotto li 8. Marzo 1607. fu- 
rono fcavati i fondamenti di detta giunu $ 
E ai 5. Novembre fu fatto lo fcavamento 
di quelli della Facciata, dell'interno Portico 
delia Chielà , Quella Fabbrica ancorché co- 
tanto valla, e fubUme nel corfo di pochi 
anni fu terminata ; vale a dire Isì Pacclaté 
ed il Portico nell'anno lóa. , e la graiu» 
giunta del Tempio li 11. Decembre \6i^ 

Quattro fono gliOrdinì (i), ne quali vien 
diviib U comporto delle Pareti efterne di 
così ftopendo Edifizio , due de' quali {però 
non furono mai dagli Antichi ufati . Qael» 
lo che dal Terreno (picca fino al pofamens» 
te dei Bafamento a livello del Tempio , 
chiamalo Zorro/o eViedeftallù è il primo. 
E fcbbene non fiacflb di quell'altezza die 
gli converrebbe in proporzione dell'altr'or- 
dme , che fopra rifiede , fecondo quello 
che coftumavaqo gli Antichi Greci » e Ro» 

manii 

(t) TvuL IV* M« 
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mani , Pudri ed Inventori della più nobile 
Architettura , e fecondo le regole a noi la- 
folate da Vitruvìo » contuttociò è ftato conf 
tal grazia difpollo , che fi può prendere per 
Tiedejiallo ^ o per un fodo^ornamienco ^ che 
accorda col tutto delle altre fùperiori parti 
Non rimane pertanto adito alcuno a Critici 
ofTervatori di cenfurare quella mancanza 
d'altezza} tanto più che a ProfeiTori di il 
alta sfera , come appunto fono» flati quei 
da noi di fopra accennati y è lecito di por-- 
re in opra diluiate maniere , come nuovi 
Xegisliatori delle Regole di Architettura 
Quefto prima Ordine ha di altezza palmi 
quindici e mezzo • Comprende egli il Zoc^ 
trio alto palmi due', il Toro con V Ima^ 
fcapo d* altezza palmi due e mezeo ; la^- 
Fafcia con Go/iirowr/cf^ palmi fette alta f 
Ed un Vianet to o ila Lijìello lbpra.alto pat>< 
di due il che coftituifce in tutta T* anzi- 
detta fomma di palmi quindici e mezzo 

Sopra di quello Primo ordine s' innalza 
l'Ornato principale (i> y che fórma il /ecanr 
do ordine compodo di B afe Ionica ^ Tilaflra 
e Capitello Corintio , tArchitrave y Fre^io^ 
^.Cornice 'fonica ^ E benché fembri coia^y 
nuova il vedere quelle mifte difpofizioni 
* prtfc da due forti d' Ordini ; non venne pe- 
rò tal licenza d'Architettura rigettata dagli 
Antichi » Perchè dovendo i ProfelTorì , fe*» 

condP* 
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«ondo la qualità de' Luoghi efporre gli Or- 
nati i fecondo le foggezzioni » che quefli 
hanno , e le ingiurie de tempi , che h mo- 
kftano 't è loro lecito di prender la liberti 
a comporli , e moderarli di membri pià 
del confueto robufti . L'Ornato dunque» che 
circonda il maeftofo Edifizfo vien yeftito 
da fettantafei Pilaftri intieri , larghi nella, 
lorofronte palmi dodici, rilevati palmt due 
dalla faccia, fiancheggiati da altri cento cm- 
quantadue piegati , d' eftenfione palmt lei 
La Bafe inferiore dePilalbi è di altezza pai. 
mi fei , e fette Etodicefimi . llfitfo de'me^ 
defimi ha di altezza palmi centotre e mez- 
zo (i) i II Capitello ne ha quattordici palmi 
4' altezza ; E l* Architrave , Fregio , e cor» 
nice ne hanno tutt* mfierae palmt yentifcl^ 
Fra eflinon è Hata praticata ugualmente^ 
ladiftanzanel modo,che ne preferì ve Fitru-* 
vh , Ne fegue necelifariamente » che gl'In- 
tercolonnj fra un Pilaftro,e l'altro, fono alco» 
ai di maggior vano, altri divano oltre mo- 
do minore . Alcuni nel bro Intercolonnio di 
larghezza palmi quarantatre e mezzo rac- 
chiudoilo prima un riquadro bislungo latto a 
forma di bognx lungo palmi quattordici, 
alto palmi tre e mezza . Sopra a quello efille • 
gran Nicchia tonda , il di cui vano è di lar-- 
Ehezza palmi dodici * e di altezza palmi 

(I) Tavola IV. nuro. rr, • 

O) Tavola IV* awn»2* ; 



ventlfette ed un terzo , adornata di Mcn- 
fole al di lotto (i) ) di vaga cornice che le 
gira attcmio , piiaftri e modiglioni che ièr-r 
vono di ripofo al Cornicione , e Frontefpi-* 
2Ìo Ibpra ia alcune acuto » ed in ahre^ 
tondo » In mezzo al detto Prontefpizio ewi 
un Modiglione , da cui pendono due feilo^ 
ni di fronde , e fiori di rilievo ; eiTendo tale 
ornamento tutto infieme di altezza palmi 
trentafette e me zia « e di larghezza palmi- 
trentuno . Segue altro Riquadro parimente 
bislungo con iua cornice attorno , alto pai-* 
mi cinque e tre quarti , largo palmi diciot* 
to (i^) . Sorge fopra il mcdefinio maeftofa 
Finellronc adornata nella infcrior parte da 
piccolo, ma vago Cornicione di alterza paU 
midue t che ferve dì pofatnentaalfuo pa-» 
rapetto comporto da zoccola, e Cornice 
ili altezza palmi tre^e un terzo» con numero 
otto Balauhri lani , e quattro mezzi iater* 
zati da ^re piccoli piiaftri altezza palmi 
quattro ed un terzo , e larghi palmi uno ri- 
coperti da bene intefa Camice alta palmi 
imo. La luce del detto Balcone è di palmi 
quattordici e mezzo di larghezza , a<ta pal-« 
mi trenta e due terzi . Al lato del Parapetto 
forgono due piedeilalli uno per lato di altez» 
2a palmi otto e due terzi » fupra i quali fi 

folk- 

(i) TaroI.IV. fiurn^* 



Digitized by 



foUevano due Colonne Ioniche di diametro 
psjipi due e mezzo 9 alte con la loro baie e 
capitello palmi ventiquattro e mezzo , fopra 
delle quali pela il Tuo Architrave, Fregio,e 
Cornice di altezza palmi cinque e mezzo. 
In-alcune nella parte fuperìore & vede coW 
locato fpaziolb Frontel'pi^io acuto , ed iii.-# 
altre tondo deir altezza palmi due, e mez« 
ZQ 9 ì quali raicchiiidòno 9 i primi una- 
Conchiglia con Comucopj >, e piccoli Fello» 
ni a lati ; i lecondi un Maicherone alato con 
fettoni di frjutti e frondi : accompagnate fi- 
nalmente ne Uti di detti vani da cingoli , e 
fafcie orizzontali , pilailrie mezzi pilallri , 
che non lalci^no 1" occhio iàzio , e fi vede 
in eiTe tal perfezione, che non fi può aggiun- 
gere , ne diminuire minima parte , per non 
elftrvi linea , che non ila a ilio luogo. 

Altri Pilaftri nel loro Intercolonnb di 
larghezza palmi dodici e mèzzo racchiudo- 
no prima una bugna ( i), o fia riquadro ri- 
levato d' altezza palmi due e tre quarti 9 
c lungo palmi fei (2) In apprelTo due Nic- 
chie contornate da femplige cornice di lar- 
ghezzA palmi imo ed un terzo , il di cui 
vano è largo palmi fette « èd alto palmi 
diciannove . Le dette Nicchie fono accom- 
pagnate si nel loro mezzo , che nella Ibm- 
mitk da due altre Bugne contornate da ri- 

leya- 

Tavol. IV. nu«.|, . 
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levata Cornice , avendo quelle d'altezz;i 
palmi tre , e larghe palmi lei e mezzo C i) . 
E&At ai di fopra di eife uno de mmori Bai'* . 
coni fatti ad Arco , la di cui luce è larjju»' 
palmi lette , ed alta palmi diciotto . Eflì ' 
fono adomi al di fotto di be;ne intefa Corni* 
ce , la quale ferve di poiaraento al loro pa*» 
rapctto formato da lei Balaultri intieri , c 
due mezzi balauftri tramjzzati anch' effi da 
tre piccoli pilaftri . Due Piedeftalli d'^altez* ' 
za palmi undici uno per parte foftengono r 
fuoi laterali pilaitri alti palmi quattordici , 
larghi palmi uno e mezzo, fovra de quali 
poia la Cornice arcata interrotta nella fua 
fommità da piccolo modiglione (2) . E fi- 
nalmente diftantc palmi cinque e mezzo eii- 
fte a! di fopra una fineftra quadrilunga con- 
tornata da ottima Cornice , luo gocciolato- ^ 
re e iiftello fovrapofto , che le ferve di 
Cappello , il tutto d^altezza palmi quindicit 
€ di larghezza palmi fette • . • ' 

Altri Pilallri Ibrgono fopra il già accen- 
nato Cornicione 9 i quali formano U terzo 
Ordine ) , da molti chiamato impropria-» 
mente .Attico ..Tal nome non gli è proprio , 
perchè gli Attici pòco ufarono firn i l compo- . 
Azione d* Ordini : Onde feguendo il parere 
dei Cavaliere Fontana , potrà darfegli pii 

tofto 

^ ■ 

<0 TavoI, IV, nom.^# 
<2) TavoI, IV. num.y. 
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Del p'atlcatiQ . 

ttofto la denominazione di Ordine Mifio • 

Avanti di paffar oltre , credo che non farà 
^ilcaro avvertire i jcuriofi Foreili^ri , che 
quel difetto 9 i:he fcorgeii nel Cornicióne di 
queftoEdifizio, fu ad arte pili tolto 9 che 
per ignoranza praticato ; ed eccone i mo- 
tivi. Qgantunque non dalle il B'ionarroti 
jsAV aggetto ^' o projettura della Cornice la 
folita altezza fecondo le regole communi » 
avendola diminuita £Ìrca ia. quarta parte « 
fu tuttavia quefto ripiego giudiziofamente 
<la lui prefo , acciò reftafle in parte fcari* 
iCato il pefo , ed afficurato dal pericolo di 
quelle falde che nella propria natura ù tro-* 
vano , per .le quali fogliono diftaccarii ; ed 
anco perche quel maggiore fporto impedito 
sverebbe Je parti fupcriori per la vicina 
«d obbligata veduta . Provide adunque il 
medcfimo agli accennati difetti, e con tal 
grazia dette meno rilievo a quei membri # 
xmit refta fodisfatto T occhio 9 mentre rìr 

» 

ceve la totale proporzione , come fe avelfe 
il regolato proietto ; Effetti che riefcono a 
«chi ià adattare l'opere alle inconvenienz^ 
4e iiti . 

Quello Terzo Ordine ha di altezza palmi 
quarantacinque • Elfo vien divifo in Zocca- 
io di altezza palmi cinque e mezzo ; in pi» 
/^/^r/ di altezza palmi trentacinque e mezzo, 
c larghi otto palmi ; ed in cim^fa di altez- 
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za palmi quattro (i) . I primi nella loro di* 
ftiinza d i palmi trentanove racchiudono al- 
cune fiaifiire quadrilunghe alte di luce pal- 
mi quattordici ^ larghe palmi ventuno da-> 
bene intcla cornice abbellite , e nella fu- 
perior parte fiancheggiate dai lati da alcih 
ni modiglioni con fue gocciole déli^ altezza 
palmi undici e mezzo; fervono tali modi- 
glioni dipolamento a due Frontelpizi piag- 
ni, i quali nel mezzo grandioia Condii* 
-glia in (e racchiudono , avendo di altezza 
in tutto il loro adornamento palmi venti . I 
fecondi Pilallri poi nella loro diiUnza di 
palmi diciaifette « comprendono alcune Nic-* 
chie adornate nella parte liiperiore da Tri » 
regni con diverle Cartelle , felloni (2) , e 
fiocdii pendenti da lati , Cornice air intor^ 
no , bafamento , e menfole nella inferior* 
parte fituate con alcuni Candelieri di rilie- 
vo in piedi collocati nella lor parte concava, 
il tutto infieme ha di altezza palmi ventiiei , 
c di larghezza palmi dodici {3). Corona 
quefta Pruipetto eilerno // quarto Ordine 
compoflo di una TagaBalauftrata tutta di tra- 
vertino alta palmi otto framilchiata da di- 
verii pilailrini , bafamento e iua cimala , la 
quale ricorre airintorno di tutto il fuperior 
Riplano 9 che le reca un nobile Adornamen- 
to* 

fi) Tavol.IV» num.t^. 
(1) TavoI.IV, num.4!|« 
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to . Ella è tale e tanta la vaghezza ^ con cui 
è difpoilo quelV Ordine fuperiore , che^ 
reca diletto il redere la {«a ben gii4fai prò* 
porzione , e l' unione ch'elfo fa con gli or* 
nati efteriori del Tamburo , e fuperior Cu- 
pola 9 onde refia coperta per T ignobìl vìfi» 
oetetti^che difendono il Tempio dalle acquo 
come fu oiTervato nel fuperior Capitolo ^ 
In fomtna tutto il vado circuito di quefto 
eftemo Prpfpetto eflendefi per il tratto di 
palmi fettemila cinquecento venti , vaffiti 
cosi confiderabile , che • ha Superato , e fu» 
pera qualunque altroTjempiOfdhe nel Mondo^ 
iiafi veduto « 

CAPITOLO l^IV* 

a I 

Confronto della Cupola , e Bajllica yaticana 
€olU altre Cupole , e Tempjpiu rinm^ 
muti del Mondo . 

L' Ordine da noi praticato nella già fat-» 
I ta Defcrizione di tutta la noftra Vati- 
cana Bafilica , non ci permife , allor quan- 
do fi ammirò la gran Cupola , di cui ella è 
arricchita , di troppo dilungarci , e farne il - 
dovuto confronto con le altre rinomate Cufi 
polc del Tanteon , di S. Sofia in Conflanth 
nopoUy e di S. Maria del Fiore di Firen^- 
ze 9 che da alcuni fono con poca accortez* 
riputate maggiori deUa noftra gran Cu« 

?3L po^* 



§6i J{uóva ùefcrizione 

foh Vfttictiia « Or dunque priou di por 
aqueftanoftraDefcriziouecifiamo avvifa^ 
iati pregio elTer dell' opera il dimoitrare ^ 
quintim^e le furriferice Cupole mag^ 
glori fiaiiodella hòftra di^ametro iftfieiaa 
c di circonferenza , vengono non pertanto 
ifo quefla ia ^emione olcremoda fupe« 
fate • 

Varie fono , e difcordi fra di loro Ic^ 
Opinioni degli Autori , al riferir del Cava» 
iiere Fontana circa la vera orìgine ed ii 
tempo (i), in cui fu edificato il faraofo 
TanteoH^ og^ detto della i^^z-o;^^. Pre« 
tendono aicunuche foQTe quello &bbricato 
più fioriti tempi deir ingrandimento della 
Romana formidabile Poflfanza (z) » e che il 
CongiontoPortico dopo ilde^orfo dà |}ualche 
Secolo folTe ivi innalzato ed aggiunto do^ 
li. ^grippa i Altri poi , e fbrfe meglio fo- 
flcneooo » tllie lo fteflfo ^grippa foife Tuni- 
co Fondatore si delf uno, che dell'altro é 
£ bensì ignoto fotto la condotta di qual Pro^ 
felTore Architetto tale Edifizio folTe coftnn 
tp . lì^oi lafciapdo ul queftione a difciàiraivi 
^ da penna più della noftra efperta e mae- 
Ara 5 diremo foitanto efler quivi l'unica Ci*» 
jpola di ilraordinaria g^andessa^ che dagli 
Antidu fopra a terra foflfe edificata (?) . 

Ò) Nardiai |.ib«tf« 
ii) TavtU V. J«u.lt 



Qjjefto SI rinnomato profano Tempio unica 
' avanzo della Romana Idolatria % che a tent» 
pi noftrì intiera iiail confcrvato 9 fu rìdoi!» 
to al vero culto di Dio fino dall' anno 6oj^ 
CoflMe egli in-una Xoi rotonda Cupola coti 
ccchio in meazo apert(xoflqx)fta di fempU^ 
ce Tamburo e Volta . Viene quella follerai» 
Ca dal fuolo da otto pilaftri d^altezza palmi 
cinquaotadue » e larghi palmi troitafetce 9 
e da Tedici Colonne Ariate di nobiliflimo 
marmo Numiriico e giallo antico di uguale 
altezza % cioè con tutta la bafe e capitello 
ibpra 9 palmi trentafette . il Cornicione^ 
di altezza palmi quattordici , che fopra le 
predette Colonne , e Pilaftri ricorre , fer- 
ve di bafe ai Tamburo % che ivi nafce» 
Elfo è alto palmi quarantaquattro ornata 
di piedeilalli , pilaftri Corintj , framezzato 
da riquadrii 9 e bugne , e da alcune fineftre» 
le quali prendendo H Iiune dall' occhio fn** 
periore aperto , il communica all' inter* 
no ofcuro Corridore 9 che in fe contiene • 
Le dette Fineftre con tutto Ternato di cot^^ 
nice , che le gira attorno fono alte palmi 
diciannove , e larghe palmi nove e mezzo • 
Serve il detta Tamburo con la fua fuperlor 
Cornice, che le gira attorno , di baie ali* 
impofta della fuperior Volta , la quale s'in» 
nalza con il fuo fefto fino all' occhio per 
palmi cento trenta . Qjiefta è ornaci coa^ 



^'é4 ^ùé94 6ejcrizi0nè 

CafTettoni a cinque giri nella fuà clevazio-i' 
ne 9 e da Coftoioni fra i CatTcCtoni predetti, 
non corrirpoìidono al vivo delle Cplonr^ 
ne , accrefciute dopo da otgrippa • L^Orlo, 
o ila Collarino di queda Cupola ha di al-* 
Jttzzz palmi fette » e di diai^etro palmi tren* 
^«otto^ e tre quarti • Manca in quefta Cupo* 
la la Lanterna , la quale ilabilito piìi volte Q 
xra d* ivi collocare compoda di groIT^ Co* 
lonne di metallo t c pilaftri limili con vetri 
racchiufa* dai Pontefici %4leff andrò yiL% 
€ Benedetto Xiy. ; ma tal fubiime idea, per 
*Ja morte dell* uno % e deiraltro andò à vuo« 
to • U Diametro di efla Cupola prefo àaX 
vivo dell'oflatura del muro è di palmi cen- 
to novantaquattro e mezzo $ e dal vivo 
de* pilaftrì^e rqmanoypaliw ceatonovanta* 
.tré e due terzi . II Diametro del Tambu- 
ro poi della noftra Cupola Vaticana , prefo 
. liei vivodePilaOri del medefirao, è di pai- 
• 0ii cento novanta e due terzi } Coficchè 
vien fuperata in larghezza da quella del 
Tantco» in foli palmi tre . Dal Piano del 
T4»^Mli« coi^efala groflezzadel muro 
dcirocchio , fonovi palmi dugejitodue . Dal 
Piano aU' iiyjontro del Cornicione Vaticano 
circolare fbpra ^iAriponi, lino dove pcrfa 
u lanterna nuroeranfi palmi dugento tren- 
tadue . Sicché refta fuperiore in altezzji la 
Vatica,na Cupola di paW Trent;^ , quaitun- 
Sf» ^wUa^dd Tmm » soim di fopra fi è 
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Aii Vaticani i ; 

enunciato k fuperi di tre paltid di diamn 
tro della fua circonferenza . 

L* Architetta ./^tmio^ fu l' inventore 
ed il Direttore nel tempo ifteiTo del . magni- 
fico Tempio di 5. Sofia in Coflantinopoli Ci)^ 
vago" oltremodo» e di rqul(it;a Architettura^ 
cpffarutto 9 come ce lo afiEermano il Bandii* 
rio , ed il Signore Grelot , fìceudcNie queft* 
iiltimo un efatta 5, e minutillima defcrizione. 
OmoUo.quefti di vada Cupola apoggia^ ^ 
ta fq)ra quattro Pilaftri di noa onUnarin^ 
grolfezza , e lunghezza . Sono quelli 
compofti di travertino ». orizzootali nelie^ 
qiuOTO faccie della crrGOiifereilza.di lofzzp^ ' 
nia d' irregolar figura si negli angpti loro « 
cornea nelle altre faccie , elTendo da tutte le 
bande ifblati » Sopra di efH rifledono i qiuat** 
tro Archi a tutto ieflo , da cui vièn fbfle-» 
nuto alto Cornicione con Balauftrata fopra , 
Serve quella di Tamburo air impoila deli» 

. Volt» fiq)eriore della Cupola la q^è ve-» 
defi ornauncl fuo nafcimento da ventiquac» 
tro fineftre Éitte ad arco y e da altrettanti 
Coilolonr » i quali falendo a feconda del fua 
fedo, vanno piegando all^orlodell^)cchiodeI« 
la medefima ricoperto da alta^ma piccolaCu* 
poletta formata a guifa di pergamena • Que«r 
Ubi Cupnktta aldi fopra fofliene una Cufpi* 
de, o fia piramide di metallo , ovealpre— 

. fciitc è inalberata una mezza luoa in luogo 

} . • delUk 

CO TavoU V« Z.cu«D| 



iklla veneranda Croce 9 che prima ivi rijfie«*- 
éeWXe due lacefalìArcate»8Ì dal cteftro,che 
dal finiflro lato foso ferrate da alcune Gal- 
lerie foilenute 9 ed ornate da baffo da quat- 
tro Coloniie di fraate di non ordinaria gran* 
éezsa « e due nella poilerìor parte s tntte di 
W pezzo di finiffimo Granito orientale , 
con Capitelli » e bai! di un ordine particola^ 
ft» il quale il può più toilo 9 die altrimeii* 
llf Ordine Greco barbaro chiamare . Ricor* 
re fovra le medejQme la prima Ringhiera, 
ed altre fei Cdoone minori per banda dello 
Ifeflb marmo , ed ordine 9 che foAengonc» 
k feconda Ringhiera 9 la quale è colloca*» 
fa allo iteCfo Uvello del Cornicione , che 
fi corona a quattro àagolari pilaftri fovrai 
dlefcritti . Chiudono finalmente T Arcate^ 
predette due ordini di £aeilre fatte adVco^. 
Mr ìnei20 delle quali viene illuminata que» 
ila interna porte dèi Tempio 9 e le interne 
Gallerìe coftruite per commodo delle Fenw 
inine » Quantunque le Pareti di quefto Tem* 
pio fiano fiate dalla barbarie de truci Otto* 
ihanni imbrattate di bianca calce , a fine 
(G occultarne Tantica iimetrla ; vedonii noa 
|iertanto in qualche parte ottinu Mulkici ^• 
€ particolarmente ne quattro angoli di fac* 
eia 9 che da detti pilaM nafcendo» van<« 
no a terminare xol Cornicione » e Rii^hie-*^ 
fà fovrapofti aHe quattro Arcate . Sono ivi 




Serafini fon ale incrociate^ 
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DtlVatieni: is^ 

oldifopraf ed al diiotft>» Qg^fla Cupola 

al riferire del Cavaliere Fontana f è quali 
della fleflTa larghezza di quella di S. Marix 
d$l Fiore di Firenze t cosi dice egli (i) a 
„ La prima Cupola innalzata nelle Chiefe 
9t Cattoliche 9 e fra le antiche di si fmifu* 
^ rata grandezza 9 efiftono fola quella^ 
95 del Tanteon^ quella fopraddetu diSmtm 
^fia (2^ • 11 fovralodato Signor Crelot 
pertanto aella fua defcrizione Jcnografica^ 
cek rappre&ntft nioko minor Diametro 
aflegnandoli cento , e otto piedi , j quali corw 
fifpondono a cento cinquantafei palmi ed, 
1» terzo di noftra mxTura • Checche ne iia« 
ad evidenza fi con^rova , c&e la fioflrSi Va-* 
ticana Cupola è oltremodo fuperiore aUa^ 
■ledeiisia 9 ncm folo rifpetto alla circonfe^ 
Rnza f ma eziandio alia fi» elevazione a 
Poiché *kAcr(Uviirlo non vifoifey maiw 
4;ando la predetta Cupola di S. Sofia della 
JLantema 9 come cel dimoftra nella fua To^ 
vola fcenografica ii detta Signer Grelot t 
non può eCfa in verua conto pare^giarii col» 
la Vaticana • 

Lo tj^ctti^rikrko OMdiere PontoM 9^ 
perfine nella defcrizione ch^effo ci fi della 
Yafta Cupola di S. Maria del Fiore di FiretH 
Mi dmwpHkvckt TtéuU nel lungp Co^i» 
ctonio in detta Poniinante fintto » qptanto 

il) Miniai* ispf^ €»• t«i«74^<» ' ^ 



TtlMva t>efcrizton* 

lodata (i) , ed ammirata dalle Genti tutte^ 
che qual nuova meravigUa prodotta dair 
mano intendimento inene dagli Intendente 
5ieir Architettonica Alte reputata , così fi 
tìriprime E' ftato in ogni tempo sì celebre 
^ il Tempio del Tantconj che dairerezione - 
3i cfella Qipola chiamata da Virtuvbif dagli 
9^ Antichi Telo , o Pinnacolo, intraprefera 
39 ì medefimi la pratica di cuoprire i fuo» 
39 Tempi di fimili Cupole^e fecondo Vitru- 
f9 vio quello di Apoliine in Delfo. Fra le 
antiche però fi trova folo in piedi quella 
del 'Pantton^ ePaltra di S. Sofia in CofVan-»^ 
9f tihopoH • Di quefte anche i Moderni 
M hanno apprefo il modo di coftmirne al- 
^. tre , benché non deli^i(le(ra guifa : eoa 
M tutto ciò quaii della medeiuM grandez» 
za , com*' queHa che oggi cuopre il 
Tempio di S. Maria del Fiore ncik Città! 
^ di Firenze r non tonda , ma ottagoni 
McU^ anno 1420. Str Filippo Brunelle f chi 
dopo aver per più , e più anni apprefi i ru* 
dimenti neceffaij alla proteiUone Tua di Ar^ 
chttetto in Roma, poic mano all^ìnnalza*-^ 
medito- deHa fòprariferka Cupola inrFiren^ 
ze 5 non fen^a oftacolr , e fiere perfeciizio- 
ni fuicitate dairemula invidia , k quale noir 

conofcendo a fondo l'abilità di si valent'uo^ 

mo\ tacciava di temeraria imprefa quanto» 
dal medeii^o circat uatale Ediàzig veniva 

<i) Tavol, Vt Utu n 
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propofto delineato 9 eJ aache elpreflo-iiir 
modello ^ Vi rìufdLaUa perfine 9 ed ip coi^ 

corfo di mille altri Cuoi emuli detrattori fè 
conofcere , ch^efTo folo poteva 9 e fapeva^ 

recare airottimojjiequdtant^^chefi er» 
accinto di operare . 

Posò egli quella Cupola fovra quattro^ 
Piloni:, che dal piano della Chieià imiaW 
zanfi fine alGornicione ch^ ferve d^ iift^ 
polla àUe fue correfpettive Arcate in altez-^ 
di palmi cento ventiquattro , eflendo al-"^. 
«0 il Cornicione predette palmi quindici 
Ella è di figura Ottagona ^e non sferica , c 
di lati difug.uali ^ mentre negli fpazj y che 
eccupano- le quattra Arcate ha di ettenfionc: • 
palmi iètClntaqnattro ^^e nelle iàccie de coiv^ 
refpettivi pilallri , palmi ottanta Dal pre- 
detto Cornicione HioìiovAxiod quattro aa«y 
goli" r i quali* vannO' a temmar» con^fovra^ 
feflo aaito col Tamburo r e formano Ic^ 
quattro . correfpettive Arcate di larghezza 
Bella pàrte inferiore pfiknt^ottantadue ^ ejr 
nella luperiore cento- feftanta , avendo- e^ 
di altezza palmi ciuquantanove . Il Tambu- 
ro ornato di lotto 5 edi fopra drmaeitoia^ 
Cornicione eon fiia« ringhiera di ferro 9^ che 
le rie rre attorno y racchiude nel vano di 
iìia metà^otto fineilr-e rotonde r ^^^^ 
Uissk^ 4n t^tta la fua elevazione palmi, ieir 
fagtaquattro . Il Iblidaìe muro del medefii» 
% sij^l^XQ £oìo peit quel piccolo ij^azio», 



Vj*ù^ Btfcrì9^0Mt 

.«he riochuicLe un Corridore interno^ che 
gira attorno alle dotte fineftre altezza^ 
palmi ventuno , e largo palmi otto e mezzo 
« per dar commodo alle kitern^ per-^ 

. peiidkokxi fcale, che conducono, alia fiqie» 
periòr volta , fi divide , e fi fepara in due 
Éildj;: fopra H riferito ultimo Cornicione , in 
larghezza da pkd» ài paloH cinque e fi di*^ 
kta maggiormente ^finoi ail^impofta della 
JLanterna per palmi quindici > formando due 
Ciq^le , una interna ellerna Taltra . L'ifl*- 
tema. Cupok ha dal nafcferc deirio^ila » a 
Arcatura fino fotto Tocchio della Lanterna^ 
fcr la linea dei iua Cateto., palmi cento*- 
qtiarantacihque dr altezza», it'^eiteraa Cu- 

f ola poi ne- ha palmi cento feflantadne 
ra le dette due Falde ritrovanfi le fcale ^ 
che alla Lanterna ccmducono , eoa tal diver<^ 
:f tàperò che dom nella Vaticana. Ciqxda^ 
come fu accennato al Cap. 4p. , effe in- 
cominciano drkte al terzo dclk medeHmaf 
» quella incomtnciisuM) dal nafcere dell^isi^ 
fofta fopra il Tamburo, ed a feconda delPitt»^ 
curvatura fua falcono: £no ai cigHo della^ 
j&tperk>r l«aniema 

Sorge fepra ToccMb éi ^efla Cvpe&L 
di diantetro palmi ventifei la fua Lanterna 
alta palmi felfantatrè ^ comprefavi Taltez-^ 
akresì dell^orto ^ e fia iuperfide dcU W 
chio predetto . Viene quefta fiancheggiata 
da qt|o CoAtrafo^rùforfiiati ai dd^iotto di pi^' 

laftri 



Idbrlcon Archi perii commodo del paOTeg»»^ 
fiOf edaldifopra di cartbcciaini dialce»^ 

2a palmi trenta in circa • Quattro grandi 
fifleilroni £atti ad arco le commimicano in^^ 
temamettte il lune r Mmfpeiid^ixio ad al^*^ 
«ri iifflUi* aperti , i qiiaK neil« eflema parte 
ricorrono f £ terminando in tutto fello in^ 
ternamente eoa la Tua Volta chiu£i. Belili 
fttSz giiifa c&e quella deUa Vaticana « ib«* 
lliene la fovrapofta Piramide , o fia Cufpide 
aperta e vuota internamente alta palmi 
ilrentàduft r hrga Air pfedi^ palmr vcntottO' 
in circa , e nella parte fuperìore palmi due 
€ mez20 in circa • Sopra là Culpidc rifie-r 
4e la bafe y o fia ^ede della Palla 9 e fovra^ 
pofta Croce ^ il ruttò di altezza palmi' veati«> 
lette • Tre Ringhiere con parapetto di fer-» * 
ro y le quali racchiudono fpazioii patTeggj ^ 
fi rìmiratio^al di fuori della detta Cupola « 
Xa prima fopra il Cornicione del Tamburo^ 
dove la medeiima nafce r c comincàa a voW 
iaft«- La feconda' al piano s-dow il ibllev» 
Lanterna e la «er^ al piano 9 dove foi^ 
^ la Cufpide .11 Diametro interno di quelt» 
gModiora Cupola nei vivo dei Tamburo^ 
«Ofiiiìftr 10/ conto novantacinque palmi : Co*^ 
ficchè è fuperiore di quella del Tanteon di 
iòii palmi uno ed u» torzo^^ deiila noUra^ar^ 
éona Cupola di- péUm quattro yedun terzo » 
Ma VsL' Uiperìorità delU fua. Circonfei^za 9 
i(iaiedalk.^4li«aM'noitra oltrepaiiata cii^* 



ca la maeflofa lua elevazione ; Poiché avcn» 
do quella di s.. Maria del Fiore dal piano* 
delia CbieLia fioo.a tutta k fommità della; 
Croce palmi cinq uecento qunrantuno ed un 
fefto dì elevazione; U Cupola 'faticoHéiéM' 
4al. payimentx» della Baiilica a tutta la fonK 
dita della Cuoce avendone palmi cinque'^ 
€ento Hpvantatre 9 rella queirultima-iupe^ 
riore d* altezza per palmi cinqMntuno » r 
Èf e quarti (lì 9 caoie quella che rifiéde w 
un 1 empio maggiore di qualunque altro vi* 
dero mai gii Uomini } Mentre oltrepaflsu»! 
l^'efteAfiQiie delprìnu»» e fecondo lempith 
di Gerufilemme fi^bricato da Salomone « € 
dal Re Erode : deirantico (2) Tempio dellét 
TacediJ{pma: di S^.Sofia di CojUantiuop^ 
a di $.,TaBUrdi: Lmdta i, e fioaUoeiite^ . 
à^V Duomo di Milano ^ 

£ che ciò iia vero ^ Io fpeifo lodatm 
€avaU€r€i Fontana.^ 3 ) nel fue Tempio Va^ 
ticano così ne fa il confronto affermanda 
che „ il. Tèmpio di Salomone non compre*^ 
^ fe le. fabbriche ^ che lo circcuidavaitt 
^ ftc0Bdo4e mifure affegnate da Giufeppe 
^9 Iftorico , e Zonara ridotte alla mifurai^ 
99 Romana » occupava di fuperficie cdoiì* 
li» preC li muri , o parti di eflb Tempio]' ^ 

Canne dugento fettantafeue^ie palm^ fei^ 

t O Tavoi. V. Lctt. B. C. 



iftK- fantafei ; e ridotti a palmifanna ^Sj^.t. 
t9 bendiè .U. ViUalpando lo deferiva. aiTat 

minore . Il Tempio Vaticano col fuo • 
t9 Pronao fenza k .Piazz;e , e Portici occu^- 
f t ' pa.4i iicQ canne quattiXMiula quattrocent30. 

venti, e palmi ottanta , che Iorio palmi 
M 44280.; rella fuperioredi fito il Teiu- 
9t pÌ0 Vaticano di canne quattromila cen«^ . 
^ to quarantatre e palmi quattordici » 
5, Sicché la proporzione data nel Tempia 
9« Vaticano è fuperiore quindici volte al 
M Tempio di Salomone. • li Tempio di Sa^*- 
99 lomone con i Portici , Abitazioni Sacer— 
9% dotali 9 e fiti profani ^ fecondo il VillaK 
99 pondo «.ridottoalla miiura RomanasConf^ 
• n tiene canne diciaflette mila quattrocento 
^ novanta, ovvero cento fettantaq^iattra 

mila > e novecento palmi . li Tcnq)io V*^ 

tkano con li Portici,e PiaMe occupa canr 
^ neTredicimila novecento quarantuno,cioè 
n palmi centO'trentanove mila quatti'ocenr- 
n tadieci.. .SiccI^ il Tempio,. Portici, e 
», Piazze Vaticane , non comprefevl Ie-> 
»9 Abitazioni Pontificie quali fi. uguaglia--. 
99 no* alle altre del Tempia di Salomone » 
99 dove fono comprefe le Abitazioni de> 
99 fommi Sacerdòti ,. aggiungendo alle can- 
99 ne I3p4it..del Tempio , Portiisi ^ Piaz-*- 
99^ ze Vaticane i^^ito,,che occupano gli Edt* 
9B fizj delr abitazione Pontificia , Coree , c 
m Giardini i:dta. fugeriore di eileiuion^ 



3^4 fy^MM^/mVrar ^ 

^ il Tempio Vaticano' tre volte più che nem 

fii il Tesipio di Salomone 9» • 
' Giuleppc (1) lilorico aflerifcc, che ili 
femolb 9. ed i^Atico I empio della Pace^ 
di Rciii^ era il più grande r € mag^l 
£co d* ogn*altr0fclie ne fecoli riie quali* fio** 
riva l'^lmperio Romano,ii trovaflfc nella Cit-^ 
tà , chiamandolo fopra tutti i Tempi mirabi<r 
Uffimo» A ve va di lungbezxa c^n i muriy 
Portico, e Icalinate pdmi cinquecento ^^c 
di larghezza palmi trecento venti . Il UKX 
^no internamente dalla Porta alla Tribtina» 
o fia Nicchia eradi palmi quattrocento, e 
largp per il trave rio di pahni' trecento 
€kìdt elfo occupava due terze parti in cir^* 
ca del fito^r che occupa il fido Ìeaipio>Va(^ 
tfcano . 

» " 11 celebre Tempio r/i S. Sofia fatto edifi?^ 
tare dafondamentr nella.' Città. ditCoftanti- 
poli Cofiantino Magno Imperadoréy ^ 
riedificato Tanno di làlute 532, dali^ ImpC'^ 
rader Gi>(/2fiii4m .L*anaoduodedn^^ 
Imperio , avevadi' longhezza cinquantafei: 
lailes (^) r e due terzi- », fecondo il rappor* 

" fi) eap. 37.didlàO«erci fitudUtt'V 

. La Toife , o fi« Pertica prtilo ì Francefr 

^ una mifura compoftadi f^i piedi di Re . l! Piede 
di Rè è compofio di dodici pollici > clafcun poJli^ 
•e eonrienc dodici Linee • Il PaJmo Romano cor* 
rifpondìe ad ono poliici^ e ir» iiilM- • MiM' 
dti.iktto £Ì8de diite » 



I» cbe ce ne £i ti fopraenunciata Signor 
Grelot nella fua Defcrizione riportato dal 
Jaaiurb , le quali corrilpondono a palmi 
4f 2«^e im fediceiiixio di tnifuni Romana ^ Ed 
era largo quaranta. TaijSef o fiao. Pertiche» 
^ che corrilpondono a ^47. palmi ed un ter* 
20 Romani ( i )AOnde il Tempio Vaticano è 
; •fiiperìoredipalmi' j57-»ctrc quarti- 
i 11 Grandiofo Tempio rfi 5^7>w>/odiZo»»^ 

èra. ha di lunghezza palmi fettecento dieci; 
X, di' lar^m neUa fua Navata traiVerlale» 
o ila Crociera pabm quattrocento ; Cofic-* 
: chè è fuperk>fie il Vaticano di palmi centa / 
\ trenti - ' ^ 

J li tanto linemato» m^m dì Milém Jim 

. di lunghezza in tutta la fua di'menfione-> 
1 palmi fcicentofei t vale a dire quanto ha. 
larghezza la. Nave tntfverfa « afiaCror- 
ciera della Bàlìlica Vaticana ^ prendendolat 
cioè dalla vetrata,che rifiede fopraT 
tt d$ SS^ Vfùceffé » e Martiuianù aL piano; 
efilltfnce neLprinK> Corridore» che corrif- 
jjonde al Fineftrone fituato fopra T ^Itare ^ 
de SS^ Simone ^ ti Giuda. ^ contormc fcorge- 
Hk' impreOb in una Lapide di marmo luca* 
.-flrata nel pavimento del detto Corridore is^ .• 
» terno , e piano ». come fu accennato ai fupcr 
rior Cap^^. 

- IXi tali? e tante riprove fi dedtjce coft 
ccjta ed evidente chiiice^za 9, che il. Tempio 
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Vaticano fuperà r ed ha fuperato in granar 
dezza e pregio qualunque altro Tempio,die 

al Mondo Ihto mai fia . In grandezza diffi 
poiché per qualunque minutiffima ricerca 
lattane da molti e molti Scrittori ,* non tra» 
vafene neppur uno che lo abbia pareggia*^ 
to, come da diviiati Confronti facilmente" 
il rileva In pregio , perche non ù ha me*- 
moria 9 che vi fia ftato un al^ Tempio for^' 
ulto , di tantr ornati , di quanti- $ vede la» 
Vaticana noilra Bafilica abbelliu - 

Qual mai Tempio fi vide ornata drundicit 
Cupole ihcroftate tutte dii finirmi marmi ^ 
e di Mulaici riveftite ? Ove mai fi numera— 
fono* Ventitré grandiofe-Tavole diAltari pa-- 
vimente di'Mulkico compofte h Um in baiG^ 
forilicvo di. marmo f Tre dipinte in lava»' 
gna 5 Qjjatro a frefco ; QsjaKro in Tavola^. 
« Veatuna in tela v. quali trovanfi nella Ba^- 
filica r nelle fonemmee Grotte , e nella^ 
SagreiVia, opere de più-eccellenti Pittori ? In 
qual altro luogo fi ammirarono infieme uni-^ 
«e Trentafeì) &atu& di metallo » due Bufti 
della lleQ'a materia , ed uno di marmo ;"Ng*- 
Yantaquattro Statue di candidiffimo mar- 
aio.; Due Equeibri dì non ordinaria gra»^ 
dezza V Centocinquantatre di pietra Tibuiw 
tina cdlocate nel grande Anfiteatro-, Porti- 
ci: » e Facciata r c ben altre ledanta di (luc^ 
co ? Due Medaglioni? di nìétallo)* Uno di 
HuCiico ,;eciaq|^anUiei di bianco marmo ?' 

Solici 
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Sedici Bafldrllievidi metallo dorato ; Trcn* 
tafctte di marmo ) e cento diciotto di fhicco 
dorati ? £ finalmente ove videii mai un al-» 
tro Tempio fornito di ben feicenro Trenta** 
fette Colonne fituate nel!' Anfiteatro 9 Fac«» 
ciata. Portico fuperiore ^ ed inferiore^ ^ 
nella Chiefa ^ nelle Sacre Grotte 9 nelle 
tfteme tre fuperiori Cupole , e ne Balconi 
edemi del Recinto 9 che ne accrefcono la 
maefti 9 non comprefevi quelle » che dagli 
Architetti tutti chiamate vengono Colonne 
piane > o fiaa Pilaftri , quali oltre paffareLh 
bero il miglia jo? Struttura si nobile f ma« 
gnifica» e forprendente ben li doveva al 
Gran Santuario Vaticano , che per le fue> 
iingolari , ed iniigni perogative è ftato fernet 

Se in fomma venerazione preflfo tutto 
ondo Cattolico. 
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S. Marco Evangclifta 174. ipy. 
Marco Cav. Bencfial Pittore 71, 
Marco Tullio Montagna 118^ 

Maria Vergine SantiJlima 94. itfZt 
Maria di Cleofe 162^ 
Maria di Giacomo 161. t64. 
Maria di Salomc 162. 
S. Maria Maddalena 162. 
Mariano Scoto 164. / 
' Maria Conti 75^ 

, S. Maria del Fiore jgi. 3^7. i65. 172. 

Mar RoDTo i ty. 

Marmi e loro qualità 127. 

S. Marta 164. 
' Martino 1. 171, 

Martino V. ^$6. 

Martino Ferrabofco 152^ 

S. Martiniano 67. 5p, 

S. Marziale VcfeovopS. ^ 

Maflfenzio 2^ 

Matilde Conteffa a6. 47. 

Matatla 44. 

Mattia Cav. de Rofli 77. 
S. Matteo Evangelica ^4o.ìfS^ " 
Matteo Piccioni Mulaiciila 
Matteo Bonarelli 48^ 
Matteo Cruciano Mufaicifta i^j. 
Matteo Or/ini ip^. 
. Monfignor Muttei ^61% 
* • - ' Maz- 
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Mazzarrini Cardinale ^4^. 

Medaglioni di metallo 41. 114, di Stucco 10% 

di marmo il. di mufaieo iii. 
Melchifedecco 4£. rjy^ 
Menfa Capitolare 2?5. ^44. 
S. Michele Arcangelo 7 1> 7x.73[. 74. 
Michel Angelo Buonarroti xxpii. ^ 

^9* 71. ^45. 25;> i5i, 35p. 
Michetti Cav. ' 
Mino da Fiefole lU "Si 
Mifericordia lìK 

Milura del Circuito della Bafilica Vaticana; - 
351. del Tempio di Salomone ^ji. della 
Chiefa di S. Sofia di Cofiantinopoli ;5y, 

• j^74. della Chiefa della Rotonda detta il . 
Panteon del Tempio antico della Pa-» 
ce in Roma 174. del Duomo di Firenze 
1^8. della Chiefa di Paolo di I-ontira 
37?» del Duomo di Milano ^75. 

Mitra preziofa di P. Clemente XI. 26^ 

Mpnaftero di S* Marcino iji. di S. Benedet* 
to di Mantova 48, di S, Maria in Campo 
Marzo 6j. 

Modello della Bafilica di S. Pietro xxxiu 
della Facciata che ferve per T Illumina- 
zione 2po. della Sagreftìa J4j. della gran- 
Cupola 345^ 

Monte Sinai ^ 

Morali di S. Gregorio Papa 171; 
Moranfone Milancfe Pittore 2^^^ 
Mosè i6. ITfc n5> iig. 

T 2 Mu- 
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Mufaici efiftenti fopra due Porte dei di* 
* Corridori ferrati della Piazzi il della^ 
Navicella nel Portico della Bafilicd ìA. 
dì S. Pietro fopra h Porta Santa nel- 
la Cupola della Pieti 35. nella Cupola di 
Sebaftiano 41. nella Cupola del S'agra- 
mento'4p. nella Cappella Gregoriana 
nella CappcHa di S. Michele Arcangelo 
71. nella Cupola della Madonna della Co- 
lonna pj . della Cappella Clementina 10^. 
della Cupola del Coro 109. della Preìecn 
fazione iiy, del Battefimo i^h nella Ct»* 
pola Maggiore Léo. 14 a > 

N 

Nami Città pag: \ ' ' 

Navata Maggiore , e fue mifurc jo. 79^ 
Navate Minori , e fue mifure ji. 

Ne rPr Cardinale adi • 

Nerone Imperadore xxiv. J^. t^6. 224: 

S. >3icDdemo i8y> 

Nicchia, ove li confervano i Cadaveri de 
Pontefici' defonti 1 1 della Sagra Confef* 
filone 114. '58> 
■ Nicchie Superiori , ed inferiori della Na- 
vata Maggiore la^ delle Statue de 
quattro Piloni 1 17. delle SS. Reliquiy 
u8. ne? Profpetto efterno della Bafilka 

155.1^7- 
5» Niccolò di Bari Jp. 557, • 

IO 
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Niccolò III. XXIX. igz. 

Niccolò V. i58. 173. i74>i8<. jgo. zij^ 

Niccolò Menghini 145.. 

Niccolò Puffijip Pittore 62. 

Niccolò Riccipliai Pittore n p. 12 

Niccolò Ronciardo iS^^ 

Niccolò Signorile i^u 

Niccolò Torniolo 50.. 

Noèji.i2|. , 

Noncorèo Re di Egitto 5» 

S» Norberto ^ 

O 

Obelifco della Piazza, dt S, Pietri ». cfue 

mifure pag. 4. 7^ 
Oddone Genove fe ^2g, 
Odoardp Cardinak Farnefc 260^ 
OMoino 147; 

Oliverio Cardinale Caraffa 247^ 
Olotérne xop^ 
S. Onofrio 252^ 

Onofrio Panvinio i8i 40^ 154.^ 228. 2^1^ 
.Onorato Gaeuno 24^. 
Onorio L XX Vili. 170. 
Oratorio di Sant' Anacleto XXV. i^i» de 

SS. Prx)ceflb , e Martiniani> xi^. di S.Mar 

ria in Turri i6S^ 

Orazio Capizzugchi 2XU 
Orazio Cenlbre 5^ 

* 

Orazio Manenti io. 
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Ordine d'Architettura nelPortico della Pfaz* 
za Ovale i. 4, della Facciata li- del Por- 
tico Interiore della BafiJica 19. dclla_^ 
Chiela , e Navale 1 2p, del Portico- lupe- 
riore'372. della Cupola Maggiore gij, 
delle Otto Stanze Ottagone inteme i4j, 
del Recinto o fia Profpetto ellcrno delK 
Balli Ica rji, 

OrlandiAbeced: Pitt. 

Organo nella Cappella Gregoriana £5. del 
celebre Mofca nella Cappella del Coro 

Ormifda lyp. 
Orfo Togato 

Ottone II. Imperadorc 134, rjo. 18S. 
Ovati in baflirilicvi di marmo con ritratti 

ile' SS. Pontefici j^. con Putti ^ c Gero* 

glifici } 

— & — • 



Failre Eterno pag. t^i. i6j. 

Palazzo deir ArcipreTe *58. Vaticano ^ 
101. i58. 271, Qyjrjrìak d' Innocen- 
2fO yiir. 177. delja ^. Inquifizionc zji* 

Pallavicino Cardinale Pbria 1*7. 

Pallji54. * • - ^ . . 

Paluzzo Cardinale Altieri 77. 
Pani di Proporzione 45. 
Panteon^, o fia Rotonda 3^2. ^^^4. 

357. S. Pao^ 
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S. Paolo ij. 20. 8/. alle acque Salvie 
171. 

Paolo L 75, 227, 

Paolo II. 1^8. [74. T90. 

Paolo III. XXIX. XXXIL7P. 84. 17?. 

Paolo IV. XXXIV. 2j^ , ' • , • 
Paolo V. £. ff. LL *J. «7. 20. 1?, 18. 7^ 
SS. 92.91. iio. '28. U5* 154. i^G. 165* 

Paolo Campi Scultore 14^'.. 
Paolo da Siena »70. 

Paolo Mucanzio 25 r. •: 

Paradifi Architetto ^4 j. 

S. Pafqudle Ltf7. 20 f> 

S, Palquale Baylonpcr. 

Pavimento del Portico laftricato di fini mar^^ 
mi delle Navate Minori , e fue quali-» 
ti di marmi jr. 14. 127. dtlla NavataL^» 
Maggiore ddle Sacre Grotte 158^ 
160. 

Pcrna Orfini Madre di Niccolò III. tr9Ì^ 
Perfecuzione de' Criiliani XXIV- y J ^ 
Pcrfia 99. 

Pelo degli» Argenti 2tf5^ 
S. Petronilla 72. 74.. 28. ii^. 216* 
Piante delie Potìeflioni della Bafilica Vati- 
cana i^i^ 

Piazza derrata , e fùe mlfure i. Ovale 4. 
Quadra irregolare j. fckiata da Bene- 
detto XII J. 4. 
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Piedeihllo della Statua di S. Pietro 1^4. 
S. Pietro Apertolo 20. 24. 75* 22. 88>pr> 

102* i$2^ 172. 176. i77>aog» 274.. 

Pietro d' Alcantara i ju 
S. Pietro Giuftiniano 8£* 

Pietro Nolafco 145. 
Pietro le Gros Scultore 14?^ 
Pietro Cavallini xxu* 24. 
Pietro Valile Scultore ijf> 
Pietro Lamberti Mufaicilla Hi- 
Pietro Natali 22^ 
Pietro Pacilli Scultore y 
Pietro Cardinale Ottoboni 
Pietro Bracci Scultore 122^ 1^2. 144^ 
Pietro Bianchi Pittore ut. 11^ 
Pietro Adami Mufaicirta 2S. loy- 
Pietro Cavaliere Berrettini d^ Cortona 

45» 50-5*- 57- 

Pietro Paolo Cavaliere Criftpfari Mufai- 

' cilla 41^ 60, ój. 74. 120. 12». 125. 12(5> 

Pier Leone Cavaliere Ghezzi Pittore 6^ . 

Z ÌO. 

Pietro SubJeyras Pittore 6^^ 
Pietro Spagna 12^ 
Pietra Tribuno de* Giuochi 17^ 
Pietro Suddiacono ij^^ 
Pietro Priore iss. 

Pietro Cardinale Vefcovo Sabinefe ygo> . 
Pietro Raimondo Zacolle 160.. 
Pietra Cardinale Fopfeca j p , 
Pietro Maliio 2^1^ 

^; Pie- 
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dietro Perugino Pittore '94^ 

Pietro Santi Bartoli 27^* 

Pietra Scelcrata di porfido tonda 13O. 
di porfido 1:^2. 9 ov' è incifa parte della 
Bolla di S. Gregorio iif. 1^ tonda con 
kuchi che ferve di Chiavica nel Laftrico 
Superiore 304. tonda ^o^. jio» 3^8* 33^* 
g44. ?4£. quadra ^15^348 

S. Pio L 217. ■ ^ 

Pio H. 13. i%2. iSg. 207* 

Pio IH. 

Pio IV. xxxtv. 31?. g52< 
S. Pio V. XXXIV. 3ij{. 

Pilaltrj deir Anfiteatro j. de Portici ferrati 
10. i2> dei Pertico della Chiefa 2?/ del 
Portico fuperiore 272. delle Navate Mi- 
nori 33. delia Cappella del Sagramento 
fi. della Cappella del Coro ni. della_3 
Navata Maggiore '27. 1 29. del Recinto 
efterno della Chiefa ^57. 3^8. 312. ì6o^ 

• Pilato 2IQ> * 

Pilo dì marmo Parie con baflirilievi log. 

Piloni della gran Cupola 1 36. 341. 311. 
' Pitture a frefco del Cavaliere Giovanni 
Lanfranchi ^h. del Cavalier Baglioni 
66. di Andrea CamafTci 

Poliandro i66. rpp. 
' Polidoro da Caravaggio 24^. 

Pompeo fiatoni Pittore $6. 

Pompeo ITgonio 132» 

Fon- 
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Ponte con Buibara , e fuo i^fo jio* 

Porte dell' Antica Bafilica xxvii. de' Porti- 
àfisrrj^ti II. Della Bafilica Moderaa if. 
to. 2%. Sotto li DepofitD lonocen- 
zio XIIL 41. Sotto il Depofito d^Innocen* 
zio XIL4(?. nella Cappella del Sagramen-- 
to $2. if. incontro r Ak^e di S. Bafilio 
66* incontro l' Altare della Navicella 71* 
fotto il Depofita<li Clemente X. 78. ac- 
canto il Depofito d' AleOandro VHI, po. 
di S» Maru 96. 97. della Sagreftla |0|. 
ioa. fotto r Creano nella Cappella Cle- 
mentina 103 .della Cappella del CorouK ' 
della Stanza de' CantorijiS» Cotto iiPf*^ 
polito della Regina dell? Gran Brettagna 

■ fotto i piede Halli delle Statue ne-? 
quattro Piloni , che inducono all^ Nicchi» 

delle SS. RcH<pwto Rft vgiuMniy rr^ 

del Giudizio 100. Appia 17^% 
Porticella di marmo 200. 
Portici del Colonnato a^ 3. della Qhi^Ca ip* 

Portico c Facciata Vecchia 177. 

Porticp Superiore detto la Loggi;^ d#lla . 
. nedizione 271^ 
Prefetto rtella R. Fabbrica aa. 
Prefentazione di Maria Vergine lao. 
Privilegia di Carica Magno lmjmt49r%y 
aja • 

Probatica Pifcina Jj^ 
Probo Anicio 

SS. Pro- 
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SS. ProceflTo , e Martiniano 125^ 
Profpero Brefciano 
Profpero Cardinale Caffarelli 241. 
Profpetto efterno della Bafilica 351^ 
Protocolli d' Iftromenti 253, 
Prudenza 27, 8^ ^J^ 206. 

Quadriportico dell'Antica Bafilica xxvrr. 
Quadro in Mufaico rapprefentante S. Pietro 
24. di S. Niccolò di Bari di S. Sebà- 
ftiano ^ dipinto a frefco della Santi iTinu 
- Trinità J2. dipinto in tela di S, Maurizio 
j^. in mufaico di S. Girolamo éo^di S.Ba- 
filio 65. de' SS. Proceffo , e Martiniano 
67. di S. ErafmojiS. di S. Vvincislao óE^ 
' della Navicella 70. di S. Michele Arcan- 
gelo 21. di S. Petronilla 74. .dipinto r^j 
frefco della Tablta 75. dipinto in lavagna 
di S(. Pietro che libera lo Stroppio £0. in 
baflfbrilievo di marmo di S. Leone £2. di-i 
pinto in lavagna della Caduta di Simon 
Mago £7. dipinto in tela de' SS. Simone e 
Giuda dipinto in tela de' SS. Marzia- 
le e Valeria p^. dipinto in tela di S. To^ * 
maffo Apoftolo 29^ dipinto in lavagna del- 
la Crocififlione. di S. Pietro mju dipinto 
in tela di S. Qrtgarìà Magno da Andrea 
Sacchi l'anno 1528. loj. in Mufaico de 
•SS, Pietro e Andrea X04. in Mulaico dcl^ 

la 
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la Cappella del Coroii in Mufaic ) del- 
la Prei^ntazionc l ìo. in Mufaico della-j 
Cappella del Battefimo i25_-in Mufaico 
nella Cappella della Veronica 162. ìil-> 
Mufaico nella Cappella di S.Andrea iM. 
in Mufaico nella Cappella di S. Longino 
198. in Mufaico rapprefentante una Tefta 
d* un Apoftolo 198. in Mufaico nella. Cap- 
pella di S. Elena 20^^. dipinto in muro 
della Navicella 274. in tela nella Sagre- 
ftia 24;. 245. 247/ Nejr Archivio delU 
Bafilica 2^5. ali 
Quattro Evangclifli i8o, . 

R 

Rainaldo Cardinale Orfini X7<* ip^f* 
Raffaelle Sanzio da Urbino Pittore xxx^. 

.^9.87. 91. IDI- 

Raffaele Cavaliere Vanni Pittor Sanefe jo. 
Rè Magi 114. 
Rè d'Ungheria 164,. 
Religione 82^ yo7, .*io> 
Reliquie InfignI IJ9. 
Riccardo Cardinale Olivieri 1.35. iM. 
Ripiani del^le Scale della Piazza 14^. del Por- 
tico fuperiore 270. 27^, delle volte 259, 
.277. 279. 28r> 2S5. 295. 300. cfe<i. 
Roberto Cardinale Ubaldini 107. 
. Ruinart ' ' 
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Rupe di Siene ; ' . • 

s 

Sacra Confeflione y^o. 1^7. ^fi. 154 16^ % 
Sacrifizio di Abramp 11^. di ( 'aino « e Abe- 
. le /i;/,di Noè ivi^ d'Hacco 209, 
Sacro Ferro dcila Lancia iS^. -, • 

Sagrario 1 7^ 

Sagreftla della Bafillca 7^ Si. 100. ito, 
Sagreflani ^4*. 

Sala Regia del Palazzo Quirinale 
Salomone py> 

Salvadore di marmo con Angioli 174, 187» 
2o5 . . . . 

Samuele log. ' ^ .. 

Santo Sudario i6^. 
Sapienza 144. 

Saul 109. . ; 

Scala della Bafilica nella Piazza ri. a fuma-** . 

. ca del Campanile 2 j • che dai Portico van« 
no allo fpiazzo dellaSagreftìa 28. Prima a 
lumaca fatta a gradini 41. Segreta di 

. Siflo V. J2. 191. Prima a lumaca grande 
piana 66^ 2S9. Seconda a lumaca grande 
piana 287. Seconda fatta a gradini 78* 
287^ Terza fatta a gradini 50. 28g. Ter- 

. za a lumaca grande ^6. is*. Quarta a Lu- 
maca grande io», ±s6. Quinta a lumaca 
grande 1*1. 2.66, Nei quattro Piloni clic 

^ conducono alle Nicchie delle Reliquie 
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iiii*_che conduce alla danza Capitolare 
ed altre Stanzuole i jtf. dell'Archivio ^48, 
della Guardarobba 259» fopra la Voit.v_s 
della Cappella del Battefimo 9 che intro- 
duce alla Loggia della Benedizione tjp^ . 

. efterne per falire alle due Cupole Grego- 
riana , c Clementina ji4> interne in det- 
te Cupole ^if . efterne per falire alla Cu- 
pola Maggiore ^19. interne nel Mafchio 
3 iQ. interne nel Tamburo jij. interne-^ 
nel Catino gij. ^i^. ji8. interne nella 
Lanterna nel Pilone della Veronica 
341. nelle quattro Cupole interne Ottan* 

c golari 34Z. 

Scienza 

Scipione Cardinale Borghefe u j. 1^. 

Sedia Geftatoria 8i» * 
Segretario 

Seminario di S. Pietro ija. 

Sepolcro de' SS. Apoftoli Pietro , e Paolo 
I54> 179. di Paolo U. 174. di Nic- 
colò V, 174. 190. di Marcello II. 174» 
19Ì' del Cardinale Berardo Eruli 174* 
181. 194. di Bonifazio VIIL i87> del 
Cardinale Stefano Nardini 187. di Car- 

. lotta Regina di Cipri 187. d' Ottone li. 

• Iraperadore iM^ di Francefco Tebaldef- 
chi 18S. 189. di Felice Diacono ivi di 
Gregorio V. m, di Adriano I V. ivi , di 
Pio IL ivi dì Pio IH. m,di Agoflino Pic- 
•colomini igo. di Bonifazio Vili, ivi .dì 

?ic- 
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Pietro Raimondo ipo. di Alofo Vignaco^ 
urt ivi, del Cardinale Benedetto Gaetano 
ivL di Giacomo Gaetano m^del Cardini-* 
le Pietro Vefcovo Sabinefem, di Pao- 
lo IL /i'/,di Giulio IH. m,di Niccolò IIL 
Orlini e di due Cardinali delki detta Fa« 
. miglia 192. ip;. di Innocenzio VII, ipj, 
d' Innocenzio IX. del Cardinale Pie- 
tro Fonfeca rji , dei Cardinale Ardicino 
della Porta il Seniore ivi ydel Cardinale 
Battifia Zeno /^/,d'UrbanoVI, ivi^di Fran-» 
. ccfco Bandini Piccolomini 194. 41 Agn^- 
. fina Colonna Gaetani ivliài Maffiolo Lam-^ 
: pugnano ivi , di un Nobile Cavaliere-^ 
Fra»cefe /^;/,di Teobaldo di Monte RoflTo 
ivi^dì Gio: Battifta Pierbenedetti ivij del 
Cardinale Giovanni Langrolafio ivi , del 
' Cardinale Ardicino della Porti il Giunio- 
re ivi .' 

Sepoltura de RéverendifTimi Signori Cano- 
; nici 1 j ). de Benefiziati , c Chierici del-» 
' la Balilica iM. 
Sermoneta Pittore 246* 
S. Servafio iii^ ^ ^ 

Sibilla Cumèa 16. Frigia ivi, 
Siena Città della Tofcana su 
S. Silveftro izj. l4Z^ 155^ 
SilveftroII. 2tL, 

Simonetti Cardinale ai5i. 
Slos Scultore i44. 
Sinion Mago 

V 2 SS. su 
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SS. Simone e Giuda. p8. 

Simone V vert Pittc»^ " ». 

Simone Memmio lettore Sonefe i6ff. 2x9 • 

Simmaco P. 177. 
Sw Siilo L 20^ 

Sifto IV. xxviìu ?8. f 3. 11% u6. i6i. 78% 

. *o8. «47. *(fo. 

Siilo V. XXXV, fi, «40. jiS* 

S. Sefli |A. 158* 372. 374» 

Speraiiffa.^. 

Spirito Santo 8^. 

StMza per fervizio della Chieik4tf. Stan^ 
auole ove vanno a far la preparazione i Sà« 

cri Minillri 2gj. Stanza Capitolare , ed 
altre Stanzuole nella Sagreflìa i^f. ad ufo 
4eir Archivio f e delia Guardarobba $4« 

» a48« ft^ra gl'Archi delle Navate Minori 
275. nelle groffezzc de' muri de Pilaftri 
dietro i Depoliti di Clemente X. ed Alcf» 

' £indroVIIL a8$. ft84.0fciira bislunga 
.-.che ferve di GuarJarobba fopra la 
Volta della Cappella delh Prefentazionc 
dpo. api. ofcura fopra laVolta dellaCap* 
pella del Battefimo /i;/,àel Modello della 
Facciata /vf ^ deUe Campane 9 ed altra 
dicontro iimile ^jf^ » olfcura fopra %V 
Archi che ricuopronb i Depofiti di Leo- 
ne XL , e di Gregorio XIV, ap5. ofcure 
con Nicchie negPAngoli del Recint» del- 
la Chiefa ^pp.* de' Porporini^ Soov due 
divcrfe fotta lo Iqhifo di pioaibo nel L»- 

V ftnco 
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flrico .fuperiore con tetto a due pen- 
. denze , ove fi ccnfervano le fiaccole wi 
fci piccole nel Tamburo delle Cupole^ 
Gregpmna , e Clementina ^14. otto 
Stanze Ottagoni net Terzo Piano 343. 
Statue novantalei di PietraTiburtina 2. qua- 
rantaquattro di Pietra fimile ix. due di 
marmo bianco rj»^ Tredici gigantefche di 
pietra Tiburtina 1 f. Quaranta quattro dì 
Stucco^ 2^ otto di Pietra Tiburtina 2^ 
2y. due Equeftri rS^ della Pietà di 
marmo bianco 3». Tre di marmo 5^^'. due 
di marmo rp.. Tre di marmo jj^ fei di 
metallo 84. una di metallo e due di mar-- 
mo 8<, due di metallo ^- e due di marmo 
85. cinque di marmo ^ ed una di< metallo' 
9^' tre di marmo^io5. tre di marmo 107» 
Due di metallo ,,e quattro- di marmo 07^ 
Una di marmo l2j_^ Ventotto di StuccO' 

• rgi: 1^2. ìlAi ?44-> Diciotto di mar*- 
>no Ì5i> 1^3 >.i^4-.i44. Una di metalfo 1^4*. 
lj6. Quattro di marmo gigantefche t?7> 

• quattro dr metallo j <.o> Trentacinque di. 
niarmo léS. j 58 ^ i y? > 1 74. 1 77. 1 8o>. 
^00. 204.. 20r. 2oS^ due di metalla 
dorate 24 o. due d' argento 244^ 

Stefano Monot Scultore io8>. • 
Stefano Pozzi Pittore LQl^ , * 

Stefano Speranza 48- 
Stefano Cardinale Nardini' 187;. 
Strada detta Borgo Nuovo i. detta: Borga 
Vecchio m .. V 5^ , Strop- 
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Stroppio i^oo» 

Studiodel Mufaico 72, 77. Sp.p^. ror» 
. Sudario 234. 25 

T 

Tabelle ove fono notate le Coronsiziofii di 
tutte le Immagini di Noftni Signora, fat'*^ 
te dal Re ve rendi Aimo Capitolo Vatica- 
no pag. 254» 25$. 2$.p.. coaPia»te della 
fiafiiica2;9» ' 
TaWtaT^. 88. 
. Tacito Annah XXIV. 
• Taddeo Zuccari i^i^ 
Tavole fei incife in rame collocate' alla fine 

delprefente Tomo 1. 
Tagione Velcovo di Saragozza 17X. , 
Teobaldo di Monte RoflGsi 
S*Telesforo2i7. 

.Tempio di Marte xxii.r. d' Apolline xxiir.. 
^ di Romolo xxvf li. di S. Petronilla 11 2. 

della Madonna della Febbre m*, del Pan- . 

teon detto la Rotonda j52. di S. Sofia in 

CollantiaopoU ^55. di S. Maria del Fiore 
. ^l^Tttiii^i6j.à\ Salomone ;72. antico 

della Pace drRonu 574. di &. Paolo di 

Londra 375. di Milano ivi • 
Teodofìo Imperadore 18^ 
S. Tere'fa iji» 
Terenzio 251. 

Tetto deli^antica fiaiilica xjcviii. che ricuo* 

• ^ , > * ' . . prc . 
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fire le Volte della Nuova Baiilica 3 00* 
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